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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LIRE 


1000 


È attesa per oggi la decisione sul riallineamento Sme 

Lite europea sulle monete 

Si decide chi svaluta e chi rivaluta 
guardando alle elezioni in Germania 

Faticosa ricerca di un compromesso - Dopo dieci ore di discussione tutto è stato demandato ai mi¬ 
nistri finanziari - Ora i problemi verrebbero soprattutto dalle resistenze di Belgio e Danimarca 


Nicolazzi apr e il congresso 

Il Psdi al Psi: 
«Siamo stati 
subalterni 
al potere de» 

Contraddittoria relazione - Irritato De 
Mita, freddo Craxi - Il giudizio di Natta 



Così l’Italia 
ha perso un’occasione 


Dal nostro corrispondente | dopo piu di dieci ore sulla 


Franco Nicolazzi aprendo ieri a Roma II congresso soctalde* 
mocratlco, ha respinto l'Ipotesi di una riuniscanone col Psi, 
accarezzata da qualche tempo dai vertici socialisti E l'ha 
fallo non risparmiando frecciate pesanti al partito di Craxi, 
accusandolo di essere «subalterno! alla De c di concepire il 
potere come «fine a se stesso» atteggiamenti, ha aggiunto in 
chiave autocritica, che sono stali anche del Psdi Nicolazzi, ai 
socialisti, ha offerto tuttavia la possibilità di un «programma 
comune» su cut fondare l'ambizione di un'»alternaUva rifor¬ 
mista» ad una De non Idonea a guidare 11 paese perche «priva 
di cultura di governo» Un’alternativa da realizzare però 
sempre nell'ambito del pentapartito, polche Nicolazzi ritiene 
che il Pel sia ancora «dogmatico» Quanto a Prl e PII, per loro 
prevede un posto nello schieramento conservatore nella fu¬ 
tura «democrazia dell'alternativa» Irritato, 11 segretario de¬ 
mocristiano De Mita ha dichiarato che si è «oltrepassato II 
limite del pudore» Freddo il commento di Craxi, sprezzante 
quello di Spadolini Natta ha sottolineato la contraddittorie¬ 
tà della relazione, c Macaiuso ha evidenziato I tratti «confusi 
e velleitari» dell'alternativa proposta da Nicolazzi li congres¬ 
so si chiuderà martedì con la replica del segretario 
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Jaruzelski 
incontrerà 
i sindacati 


Domani giunge a Roma - Il significa¬ 
to della visita • I colloqui con Craxi 


CHIARO, ormai, che si 
va, in questa ore, a un 
nuovo «ria II Incamerilo» delle 
monete europee, nell'ambito 
dello Sme (Sistema moneta¬ 
rio europeo) È l’undicesima 
volta che ciò si verifica dal 
1979 Non si conoscono anco¬ 
ra i particolari dell'operazio¬ 
ne (ciò dipende dall'esito del¬ 
lo scontro fra la Germania 
federale e la Francia) ma 
•ambra fuori dubbio che ci 
•ari anche una decisione di 
•valutazione (più o meno con¬ 
sistente) della nostra mone¬ 
ta, 

Abbiamo già scritto ieri 
che tale decisione appare, al¬ 
lo stato degli atti, Inevitabile. 
Possiamo aggiungere un ap¬ 
prestamento perla condotta 
della Banca dittila che ha, 
nei giorni scorsi, energica¬ 
mente manovrato per la dite¬ 
la della lira anche se ci cor¬ 
re l’obbligo di affermare che 
VautorlU monetaria si è tro¬ 
vata a dover far fronte, anco¬ 
ra una volta, da sola, ad una 
bufera (in parte opera della 
•peculazione ma in parte le¬ 
gata a fattori oggettivi, e di 
rapporto di fona fra la nò- 
atra economia e le altre eco¬ 
nomie europee) senta il mi¬ 
nimo ausilio di una politica 
economica capace di preve¬ 
dere e provvedere al mali 
ilrutturali del «sistema Ita¬ 
lia» 

Detto questo, vanno sotto¬ 
lineati due elementi, entram¬ 
bi di carattere politico, che 
investono la responsabilità 
diretta del governo 

Il chiasso propagandistico 
che in queste settimane è sta¬ 
to ripetuto (anche ad opera 
del presidente del Consiglio) 
sullo stato di buona salute e 
sulle prospettive rosee dell’e* 
conomia nazionale riceve un 
grave colpo proprio da que¬ 
ste ultime vicende moneta¬ 
rle, Possiamo pure consolar¬ 
ci per il fatto che abbiamo 
«sorpassato» la Gran Breta¬ 
gna, in quanto a reddito an¬ 
nuo prodotto (a parte la ne¬ 
cessità di un approfondimen¬ 
to serio delle varie compo¬ 
nenti di questo «sorpasso») 
Ma emerge, in questi giorni, 
U realtà di una lotta accani¬ 
la tra paesi forti, di fronte 
alia quale noi non possiamo 
far altro che recitare la par¬ 
te di comparsa, e di pagarne, 
in fondo, le conseguenze 

La verità è che abbiamo 
perso, come nazione, nei me¬ 
si scorsi, un'occasione d’oro 
Di fronte ad una congiuntura 
Internazionale estremamen¬ 
te favorevole per noi (quale 
era quella determinata dai 
calo del prezzo del petrolio e 
dall'andamento del cambio 
del dollaro). U governo italia¬ 


no è rimasto inerte, fermo in 
sostanza su quella linea di 
politica economica di cui so¬ 
no espressione le leggi finan¬ 
ziarle degli ultimi anni Tutto 
ci spingeva ad una intensa 
politica di investimenti, per 
affrontare i problemi del 
Mezzogiorno e dell occupa¬ 
zione, e del rinnovamento 
tecnologico dei nostro appa¬ 
rato produttivo e si profila¬ 
va, forse per la prima volta 
da molti anni, una concreta 
possibilità di farlo Ma il go¬ 
verno italiano non lo ha sapu¬ 
to o voluto fare La responsa¬ 
bilità di uomini testardi co¬ 
me Giovanni Goria è senza 
dubbio assai grande ma c'è 
una responsabilità di tutto il 
governo, del suo presidente, 
di tutti i partiti che lo com¬ 
pongono Si possono persino 
capire (ma non approvare) le 
ragioni che spingono il go¬ 
verno tedesco a rifiutarsi 
ostinatamente di perseguire 
una politica di rilancio dell’e¬ 
conomia ma per il governo 
italiano non possono esistere 
giustificazioni di sorta, se 
non quella dell'incapacità a 
governare e dirigere il paese 

C’è anche un secondo ele¬ 
mento da sottolineare GU 
avvenimenti monetari di 
questi giorni dimostrano, per 
altra via, la crisi e l’inesi¬ 
stenza attuale di una politica 
europeistica Certo, lo Sme è 
chiamato, di tempo in tempo, 
ad aggiustare le parità fra le 
monete Ma questo non sup¬ 
plisce in alcun modo all'as¬ 
senza di un minimo di coordi¬ 
namento delle politiche eco¬ 
nomiche, sociali e monetarie 
dei singoli paesi della Cee, e 
di una politica comune di au¬ 
tonomia nei confronti degli 
lisa 

Ci tornano in mente i moti¬ 
vi delle nostre esitazioni e dei 
nostri dubbi quando lo Sme 
fu istituito esitazioni e dubbi 
che venivano avanzati anche 
da uomini come Paolo Baffi 
Oggi io Sme esiste, ed è co¬ 
stretto ad intervenire, con 
grande fatica, sempre più 
spesso Al «riallineamento» 
di questi giorni — è facile la 
profezia — seguiranno altre 
crisi e convulsioni, sempre 
piu frequenti E il risultato 
sarà che l'Europa continue¬ 
rà, nel suo complesso, a pa¬ 
garne le conseguenze in ter¬ 
mini di unità, di autonomia, 
di sviluppo 

Una sena politica di rilan¬ 
cio economico nazionale e 
una politica effettivamente 
europeistica (anche in campo 
monetario) restano banchi di 

F irova, difficili ma ineludlbi- 
i, per tutte le forze della si¬ 
nistra italiana, ed anche eu¬ 
ropea 


BRUXELLES - La guerra 
delle monete precipita verso 
una conclusione ma quale 1 
tl meccanismo del rlalUnca- 
mento nello SME, Il sistema 
monetarlo europeo travolto 
dalla tempesta di questi 
giorni, si e messo in moto ieri 
alle 13, quando I componenti 
del comitato monetarlo, or¬ 
ganismo tecnico composto 
dai direttori generali del Te¬ 
soro del Dodici e da rappre¬ 
sentanti delle banche centra¬ 
li (per l'Italia Lamberto Dlnl 
e Mario Sarcinclll) si sono 
chiusi in una sala del .Centro 
Borschette», a due passi dal 
palazzo della Commissione 
CEE u Bruxelles 
La riunione si e conclusa 


Neve 
al Nord 
Aeroporti 
chiusi 

Su mezza Italia si è abbat¬ 
tili i la pioggia e la neve Nc- 
\ leale si sono a\ute in tutto 
il Settentrione Per il mal¬ 
tempo lutti gli aeroporti del 
Nord, eccetto quelli di Bolo¬ 
gna. Genova e Ronchi non 
funzionano Chiuso, per il 
forte vento, 1 aeroporto di 
Palermo A PAG 6 


constatazione che un accor¬ 
do non c'è Perciò toccherà al 
ministri flnanzlari(per l’Ita¬ 
lia il ministro del Tesoro Go- 
rla) oggi pomeriggio, uscire 
dall'impasse e fissare le nuo¬ 
ve parila prima della riaper¬ 
tura dei cambi, domattina 
La riunione dei ministri , la 
cui convocazione era stata 
anch'essa nel giorni scorsi 
l'oggetto di una dura contro¬ 
versia, è stata annunciata 
poco prima di mezzanotte, 
dopo dieci ore di scontro nel 
comitato monetarlo 
SI dovrà aspettare stasera, 
dunque, per sapere come si 
concluderà la dura partita 
ingaggiata tra le autorità 
monetarle francesi e quelle 


«Vent’anni 
di stragi» 
Inserto di 
4 pagine 

Mercoledì inizia il proces¬ 
so per la strage di Brescia II 
19, quello perla sliagc di Bo¬ 
logna Poi, ancora processi 
per piazza Fontana c Pelea- 
no venti anni di eversione 
ricostruiti dalle nuove 
istruttorie, concordi su un 
punto dietro le stragi servi¬ 
zi segreti dev iati e P2 
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tedesche Marco e fiorino ri¬ 
valuteranno questa e l’unica 
certezza, ma si tratta di ve¬ 
dere se al loro movimento 
verso l’alto farà da contral¬ 
tare un deprezzamento di al¬ 
tre monete, e in particolare 
dell’altro protagonista del 
braccio di ferro, il franco 
francese A giudicare da co¬ 
me stavano le cose ieri sera, 
sembrerebbe di no, visto che 
vien dato praticamente per 
confermato un accordo che 
sarebbe intervenuto nelle ul¬ 
time ore prima della riunio¬ 
ne tra Bonn e Parigi e che 
prevederebbe che il riequili- 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Oliva si 
conferma 
campione 
del mondo 

Patrizio Oiiv a si e conferma¬ 
to, ieri sera ad Agrigento 
contro il messicano -E1 Ga¬ 
io- Gonzales campione mon¬ 
diale dei superleggen Alla 
sua seconda difesa, Il napo¬ 
letano tuttavia alla settima 
ripresa ha conosciuto per la 
prima volta nella sua carrie¬ 
ra il tappeto NELLO SPORT 


ROMA — Il generale Jaru¬ 
zelski, capo dello Stato e de] 
Partito comunista polacco, 
da domani in visita in Italia, 
Incontrerà »con piacere» I se¬ 
gretari generali di Cgil, Cisl e 
UH Pi77inato, Marmi e Ben¬ 
venuto L’annuncio, dato ieri 
mattina dall’ambasciatore 
polacco a Roma al consiglie¬ 
re diplomatico di Craxi, mi¬ 
nistro Badinl c servito a fu¬ 
gare le pesanti ombre che si 
erano accumulate alla vigi¬ 
lia della visita —• la prima di 
Jaruzelski a livello ufficiale 
In un paese dell’Ovest dopo 
la svolta del 13 dicembre c la 
messa al bando dì Solldar- 
nosc — e che minacciavano 
di snaturarne il significato c 
la portata E appena il caso 
di ricordare che la Polonia c 
un paese importante e per la 
sua stona e la sua posizione 
geografica rappresenta uno 
degli anelli chia\c per la pa¬ 
ce in Europa Aver invitato 


Jaruzelski è stato da parte 
del governo Italiano un atto 
coraggioso e positivo 

I) dialogo fra paesi a diver¬ 
so sistema sociale e politico e 
appartenenti ad alleanze mi¬ 
litari contrapposte può dare 
oggi un contributo di idee, 
proposte e iniziative in tema 
di disarmo nucleare e con¬ 
venzionale per rimuovere gli 
ostacoli sul quali si sono are¬ 
nale le grandi potenze In 
ogni caso il dialogo e utile 
per comprendersi meglio e 
ricercare interessi comuni 
Tutto ciò indipendentemen¬ 
te dal giudizio sulle vicende 
polacche degli ultimi anni 
che hanno offuscato il con¬ 
tributo dato da Varsavia ne¬ 
gli anni 60 e 70 al processo di 
distensione nel nostro conti¬ 
nente 

Romolo Caccavate 

(Segue in ultima) 


Mentre si profila un accordo per gli elettrici 

Chirac vuole vincere 
aizzando gli utenti 
contro gli scioperanti 

Attacchi a sedi Cgt ed Edf in diverse città francesi - Forse 
ben tre manifestazioni contrapposte domani nella capitale 


Nostro strvlxlo 

PARIGI — Ormai II gioco del governo e ri¬ 
dotto a questo gonfiare artificiosamente l'e¬ 
sasperazione degli utenti per far dimenticare 
le proprie responsabilità in un disordine eco¬ 
nomico c sociale che non rallegra nessuno 
ne i lavoratori In sciopero o sulla via del ri¬ 
torno al lavoro, che stanno facendo I conti 
del magri profitti e delle tragiche perdite di 
oltre tre settimane di lotta, né 11 governo, 
secondo il quale le sole Ferrovie dello Stato 
hanno già perduto un miliardo e mezzo di 
franchi (300 miliardi di lire), piu di quello che 
sarebbe costato raccoglimento delle rivendi¬ 
cazioni salariali dei macchinisti, né gli im¬ 
prenditori industriali e gli operatori econo¬ 
mici cui non resta, come sola «soddisfazione», 
che manifestare contro l sindacati, nc infine 


Nell’interno 


le autorità valutarle che ormai si vedono cb- 
strette a negoziare a Bruxelles un riaggiu¬ 
stamento delle parità monetarie dopo aver 
giuralo che II franco era Intoccabile perche 
l'economia francese godeva ottima salute 
Quando tutto sarà finito — ma nessuno sa 
né quando né come, anche se si insiste su un 
«miglioramento» del clima nelle ferrovie e su 
un prevedibile accordo entro lunedi per gli 
elettrici — si dovranno pur fare I conti esatti 
di quanto è costato allo Stato, e dunque al 
contribuente, al commercio, all’industria, 
aU'artiglanato, non soltanto la lotta dei lavo¬ 
ratori del settore pubblico, contro i quali tut¬ 
te le forze politiche conservatrici cercano di 
canalizzare e di orientare la collera degli 

(Segue tn ultima) Augusto Pancaldi 
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«Ho inventato il sangue artificiale» 


ROMA — li salto in avanti 
potrebbe essere enorme ma¬ 
gari paragonabile a quello 
compiuto dal trapianti car¬ 
diaci o dalla scoperta della 
penicillina Il chirurgo ìtalo- 
amerlcano Mario Feola ha 
annunciato che fra meno di 
due anni la sua équipe -sarà 
in grado di mettere a punto 
ani he sugli uomini un pro¬ 
cedimento per la creazione 
di sangue artificiale compa¬ 
tibile con tutti i gruppi san¬ 
guigni e a basso costo» Il 
proftssor Feola sarebbe in¬ 
fatti riusi ito a «isolare» I e- 
moglobini di sangue bovi¬ 
no rendi ndola utilizzabile 
ptr I uomo 

In prntirn sira possibile 
effettuare tr isfuslom di sun 


gue immediatamente dopo 
un incidente sulla stessa 
ambulanza, senza rischi di 
incompatibilità, risolvendo 
d’un sol colpo tutti I delicati 
problemi legati alle urgenze 
Si potranno anche eliminare 
I litri o litri di sangue che og¬ 
gi servono negli interventi 
chirurgici importanti e com¬ 
plessi sarà sufficiente una 
boccetta del nuovo prepara¬ 
to prodotto in laboratorio E, 
non bastasse sarà possibile 
evitare le infezioni da virus, 
compreso \ Aids che si pos¬ 
sono contrarri attraverso le 
trasfusioni di sangue umano 
(nel nostro paese un taso su 
25) Lo stesso professor Feola 
morda che II Papa rischiò la 
vlt i dopo il secondo inter¬ 


vento subito per 1 attentato, 
a causa di un infezione vira¬ 
le da trasfusione Infine si 
aprono nuove prospettive e 
possibilità per la raccolta del 
sangue, oggi un bene prezio¬ 
so e insostituibile, che si pre¬ 
sta spesso a vergognose spe¬ 
culazioni 

Tutto questo naturalmen¬ 
te è legato alla possibilità 
che la scoperta scientifica 
del professor Feola CO anni, 
salernitano d origine, ma 
che insegna da trent anni in 
America, superi ie prove dei¬ 
la sperimentazione sull uo¬ 
mo Il professore italo-ime- 
ncano sostiene di essersi 
Iniettato piu volte il sangue 
artificiale i di non aver avu¬ 
to conseguenze 


Feola e riuscito a sfaldare 
i globjli rossi del bovini e a 
estrarne emoglobina la mo¬ 
lecola che trasporta l’ossige¬ 
no nel sangue purificandola 
con una soluzione salina 
Tutte te parti della molecola 
di emoglobina «riconoscibi¬ 
le» e quindi at'accabile dal 
slsterr a immunitario dell'in¬ 
dividuo vengono cancellate, 
cosi come ogni batterio o vi¬ 
rus Ne psce cosi una sorta di 
•essen i ih Ila vita» che. af¬ 
ferma il professor Feola, ha 
salvato in un esperimento, 
alcuni scimmie alle quali 
era s*ata provocata un e- 
morragia fortissima Infine, 
Il sangue artificiale avrebbe 
un co to dicci volte Inferiore 


a quello del plasma usato 
normalmente 
•Se questa scoperta si rive¬ 
lerà davvero efficace per 
l'uomo — ha commentalo il 
professor Luigi Claudio D A- 
icssandro, primario cardio- 
chirurgo all’ospedale San 
Camillo di Roma — aprirà 
orizzonti sconfinati per la 
medicina Una delle prime 
applicazioni potrebbe ri¬ 
guardare i trapianti cardia¬ 
ci oggi si utilizzano, in una 
operazione di questo tipo, al¬ 
meno 8 flaconi di plasma che 
potrebbero essere ridotti a 
pochi decilitri dì sdngue arti¬ 
ficiale» 

Anna Morelli 


Craxi, 
sinistra 
europea 
e caso 
italiano 


di GIORGIO 
NAPOLITANO 


N EL SUO discorso alla 
manifestazione per il 
40° del Psdi, Bettino 
Craxi ha posto con decisione 
quella che ha definito «una 
grande questione non risol¬ 
ta» la questione, cioè, del su¬ 
peramento delia profonda 
•divisione e contrapposizio¬ 
ne» prodottasi nel movimen¬ 
to socialista all'indomani 
della prima guerra mondiale 
e rimasta «ancora presente 
in Italia assai più che altrove 
in Europa» A questo proposi¬ 
to egli ha alternato riconosci¬ 
menti e allusioni polemiche 
verso il Pei, il richiamo al 
■profetico appello» rivolto da 
Filippo ’Birati ai «secessioni¬ 
sti comunisti» già nel 1921 e 
l'affermazione che non sono 
in questione «abiure per nes¬ 
suno» in quanto quel che con¬ 
ta è «la ricerca di una reale 
prospettiva d’avvenire» Ma 
anche su altri accenti e giudi¬ 
zi riscontrabili ne! discorso 
di Craxi converrà soffermar¬ 
si in modo più approfondito, 
sfuggendo alla tentazione di 
una replica immediata Tan¬ 
to piu che i temi introdotti in 
occasione del 40° del Psdi 
verranno presumibilmente 
ripresi e sviluppati in vista 
del congresso ael Psi e di¬ 
venterà allora più agevole 
per il Pei dare, com’e neces¬ 
sario, risposte e contributi 
impegnativi 

C’e tuttavia un punto su cui 
e possibile, e può essere utile, 
un chiarimento preliminare 
In sostanza, il problema da 
discutere e quello delle vie 
attraverso le quali si possa 
giungere a una «ricomposi¬ 
zione unitaria del movimento 
operaio», m Italia e nell'Eu¬ 
ropa occidentale e riprendo 
questa espressione, da noi 
usata nelle «tesi» preparato¬ 
rie del 15° Congresso del Pei 
(1979), per ricordare come 
noi considerassimo già allora 
sempre piu maturo e neces¬ 
sario questo obiettivo Che 
Craxi Io indichi oggi a sua 
volta come essenziale, è un 
fatto per certi aspetti nuovo 
e indubbiamente interessan¬ 
te, occorre peraltro mettere 
a confronto con schiettezza e 
serietà le diverse imposta¬ 
zioni che possono darsi al 
problema Craxi ne ha soste¬ 
nuto, tanto per cominciare, 
una versione tutta interna al 
nostro paese non si troverà 
una soluzione — egli ha af¬ 
fermato — «per la via di un 
ritorno a unitarismi confusi, 
o a unità piu o meno naziona¬ 
li, e neppure attraverso scor¬ 
ciatoie genericamente euro- 
simstncne, giacché la que¬ 
stione e nazionale, il caso è 
italiano, it problema riguar¬ 
da il socialismo italiano» Ed 
è proprio questo il punto su 
cui mi è sembrato dover in¬ 
tervenire in via preliminare 
Nessuno di noi nega di cer¬ 
to la specificità della situa¬ 
zione che si è venuta a deter¬ 
minare storicamente nella 
sinistra italiana, che ha ca¬ 
ratterizzato e caratterizza i 
rapporti tra Pei e Psi Si trat¬ 
ta di una situazione che va 
senza dubbio affrontata in 
quanto tale, non esistono 
scorciatoie o aggiramenti 
che possano consentire di 
eluderne i nodi difficili e 
complessi Ma se si vuole an¬ 
corare comò necessario, il 
processo di superamento 
dell antica divisione del mo¬ 
vimento operaio e socialista 
italiano e «la ricerca di una 

(Segue in ultima) 


Quel mìo 
errore 
giovanile 
e le cose 
di oggi 


di GAETANO 
ARFÈ 


A L TEMPO della scis¬ 
sione di palazzo 
Barberini militavo 
nella Federazione giovani- 
le socialista. Tra le corren¬ 
ti che la componevano c’e¬ 
ra una sparuta pattuglia 
riformista che levava fa 
bandiera della vecchia e 
gloriosa Critica sociale; 
c’era, più consistente, un 
gruppo •fusionista • di 
quelli, cioè, che volevano 
l'alleanza senza riserve 
con li partito comunista; 
c’era, infine, una forte 
maggioranza che si richia¬ 
mava alla rivista Iniziati¬ 
va socialista, polemica da 
sinistra nei confronti del 
comunisti e fortemente In¬ 
filtrata di trotzkisti, tra 
quest» Livio Maltan, segre¬ 
tario oggi, salvo errori del¬ 
la Quarta internazionale; 
Giorgio Ruffolo, che spie¬ 
gava con persuasiva ele¬ 
ganza le virtù delta formu¬ 
la della rivoluzione perma¬ 
nente, Rino Formica, deci¬ 
so come pochi a 'ribaltare» 
In tempi brevi lo Stato bor¬ 
ghese alla testa dei suol 
braccianti pugliesi. li mito 
dell’ottobre rosso dilaga¬ 
va. Una volta apparve un 
volantino dove non so se 
per una svista o per una 
meditata Innovazione nel¬ 
la strategia rivoluzionarla 
si prometteva la terra agli 
operai, le fabbriche al con- 
tadin. e tutto ii potere al 
prole cariato* woske e 
Scheldemann erano le be¬ 
stie nere e, su altro versan¬ 
te Stalin e Togliatti. Unico 
elemento di equilibrio era 
Leo Solari, amico e segua¬ 
ce di Eugenio Coloml che 
era siato ucciso a Roma 
dai fascisti alla vigilia del¬ 
la liberazione e che aveva 
avuto mano, con Altiero 
Spinelli e Ernesto JRossi, 
nel lancio dei Manifesto di 
Ventotene Solari poi fu so¬ 
stituito da Maltan alla se¬ 
greteria della Federazione 
e il trotzkismo non trovò 
più barriere 

Deio confessare che (n 
quell‘ambiente mi trovavo 
un po’ spaesato. Ero il solo 
ad avere ascendenze cultu¬ 
rali crociane, ero tra t po¬ 
chissimi ad avere fatto l’e¬ 
sperienza della Resistenza 
in Lombardia, le mie rudi¬ 
mentali conoscenze del so¬ 
cialismo mi venivano da 
mio padre socialista di 
scuoia prampoiiniana e da 
alcuni militanti comunisti 
che avevo conosciuto in 
carcero e nella flesistenea,’ 
e tutto questo concorreva a 
rendermi avverso a ile dot¬ 
trine e alle pratiche dello 
stalinismo ma anche par¬ 
ticolarmente diffidente nei 
confronti delle teorizzazio¬ 
ni estremistiche 
La scissione mi precipitò 
nell’angoscia più vera per 
più g.ornl consultai amici 
e compagni e tra questi un 
giovane comunista di bette 
speranze, Gerardo Chiaro- 
monte, col ouale ebbi più 
di uno scambio di idee con 
punte di vivacità facilmen¬ 
te immaginabili fi nuovo 
partito, mi disse, si colloca 
non alla destra del movi¬ 
mento operaio ma alla si¬ 
nistra della borghesia, e 
l'ala trotzkista che vi è pre¬ 
sente è alla destra del fa¬ 
scisti La sua amicizia nel 
miei confronti giunse al 
punto da ispirargli una 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Un bel secchio di 
acqua fredda sulle ambizioni 
e l calcoli di Craxl Aprendo 
Ieri mattina il congresso del 
Podi, Franco Nicolazzi ha 
messo un secco altolà al 
«processo di rlunlficazlone» 
che II vertice socialista mo¬ 
strava di considerare sconta¬ 
to e Inevitabile Sicuramente 
Craxl non s’aspettava di sen¬ 
tire definire I) suo partito co¬ 
me una forza «subalterna» 
alla Do. né poteva prevedere 
l’accusa di concepire 11 pote¬ 
re come «fine a se stesso» SI, 
Nicola»! ha detto proprio 
cosi, lasciando di stucco gli 
ospiti che affollavano le tri¬ 
bune d’onore dei Paiaeur di 
Roma Certo, il Psl resta II 
partner privilegiato del so¬ 
cialdemocratici, il partito 
con cui intensificare l rap¬ 
porti unitari nella prospetti¬ 
va di un'«alternativa rifor¬ 
mista» alla De Ma, appunto, 
rimanendo ognuno a casa 
propria. 

DI dispiaceri, il segretario 
del Psdì non ne ha dati solo 
ai socialisti L’alternativa, 
secondo la concezione che 
egli ha esposto al Congresso, 
è ad una De che non appare 
In grado di governare i pro¬ 
cessi di trasformazione in at¬ 
to nel paese perché «priva di 
cultura di governo» Una cri¬ 
tica rovente, olla quale De 
Mita ha reagito con battute 
sforzanti Tuttavia, Il segre¬ 
tario democristiano può ras¬ 
sicurarsi con la De nono¬ 
stante tutto, si può sempre 
continuare a collaborare, 
anche perchè — è la senten¬ 
za del segretario socialde¬ 
mocratico — il Pel stenta ad 
approdare alla sponda occi¬ 
dentale E PII e Prt? Ce n’è 
anche per loro secondo Nt- 
colaszl non sono •aggregag¬ 
li» al «progetto riformista», e 
la loro prospettiva è quella di 
un posto d'onore nel campo 
conservatoro 

Il congresso non è comin¬ 
ciato sotto I migliori auspici 
Nella notte, un vento gelido 
aveva rotto alcuni tiranti, 
provocando la caduta del 
simbolo del partito sistema¬ 
to all’esterno oet Paiaeur 
Nella caduta, si era Infranta 
una vetrata, subito sostitui¬ 
ta grazie all’intervento del 
vigni del fuoco Nella matti¬ 
nata, Invece, tutto è filato li¬ 
scio Il saluto del sindaco di 
Rama, Nicola Slgnorello 

Quello del commissario della 

federazione socialdemocra¬ 
tica di Roma, Ruggero Pu« 
letti E poi la lettura del mes¬ 
saggio inviato dal fondatore 
e presidente del partito, Giu¬ 

seppe Saragat, costretto a 
casa da un malanno auguri 
a Nicola»»!, con l'Invito a 

«concepire l’autonomia non 

come una divisione ma come 
strumento per preparare 
una plU alta e assolutamente 
democratica unita delle for¬ 
se del lavoro e del progresso» 
Alle 11 In punto, la parola al 
«egretarlo, che ha comincia¬ 
to a leggere le 110 cartelle 
della sua relazione 

La prima stoccata è per la 
De «Non riteniamo possibile 
che la cultura politica demo¬ 
cristiana sappia assolvere al 
compiti di governo cui si 
candida* Nemmeno 11 gran 
parlare di De Mita sulle ri¬ 
forme istituslpnali •giustifi¬ 
ca la richiesta di guidare il 
governo negli ultimi 18 mesi 


Il segretario Psdi offre ai socialisti soltanto un «programma comune» 

«Riunificazioiie? No, grazie» 

Nicolazzi gela 
Craxi e irrita 
De Mita e Pri 


Alternativa ad una De «priva di cultura di 
governo», rimanendo ognuno a casa propria 




ROMA — L'incontro tra Craxi • De Mita al congresso del Pad! Nel tondo N segretario Nicole zzi durante lo lettura daga relazione 


Natta: «Verso la De 


è polemico, ma resta 
nel pentapartito» 

ROMA — «Un'alternativa mi pare che debba significare oggi 
l'impegno di tutte le forze della sinistra su del programmi preci¬ 
si, concreti, e su un discorsa aperto di convergente delle forze 
politiche Altrimenti I alternativa, come quella finora Intesa 
dalla relazione di Nicola»!, diventa un fatto un po’ propagandi¬ 
stico, di avvenire, da verificare» E il commento dato a caldo da 
Alcmandro Natta, Ieri mattina al Palasport, aul rapporto con¬ 
gressuale del segretario socialdemocratico. 

Natta Ha peraltro osservato come nella relazione di Nicola»! 
siano sull -indicati temi ed esigenze che sono quelli di fronte al 

3 uali si trova U nostro paese, e più In generale l’Europa» Cioè, 
la necessiti di un governo dello sviluppo e dell’innovaiione 
tecnologica, le grandi questioni internazionali, e quindi la ne- 
ceniti di una politica che possa rispondere nel segno del pro¬ 
gresso del grandi valori di giustizia e di liberti propri di chi ne 
parla e anche del Pel» Ma il segretario comunista ha subito 
osservato che la relazione di Nicola»! -non dovrebbe avere effet¬ 
ti sul piano politico immediato, anche perché rimane all’interno 
deU'aituale quadro politico» Infatti «pur se non mancano note 
polemiche nel confronti della De o del Fri, non mi pare che 
Nicola»! ponga una rottura dell’attuale sistema di alleanze del 
Psdi II discorso mira piuttosto a una prospettiva elettorale» 

I giornalisti, Infine, hanno interrogato Natta sull'Ipotesi di 
unificazione tra Psl e Psdi -innanzi lutto, sono i due partiti 
Interessati — è la risposta del segretario del Pel — a dover porre 
Il problema E non mi sembra che II Psdi abbia proposto un uni¬ 
ficazione, ma riaffermato la sua volontà di rilancio» 


della legislatura» Da questo 
momento In poi, saranno ie 
orecchie di Craxi e Martelli a 
fischiare 11 calo dell'Infla¬ 
zione? «È stato determinato 
da una congiuntura econo¬ 
mica Internazionale eccezio¬ 
nalmente favorevole, e non 
dal rimedi che slamo riusciti 
a trovare alle deficienze 
strutturali dell’economia 
Italiana» Martelli poi, non si 
illuda di semplificare lo 
schieramento politico con 
un «atto d’imperio», quale sa¬ 
rebbe la sua proposta di ri¬ 
forma elettorale Quanto al* 
l’unlficazlone tra Psl e Psdi, 
neanche a parlarne 
Su molti temi, «diverse» 
sono le posizioni del due par¬ 
titi E «diverse» sono, In buo¬ 
na parte, anche le rispettive 
•basi elettorali» E poi, il Psl 
finora ha concepito la lotta 
con la De «nel termini ri¬ 
stretti di una lotta di potere». 
Incapace oltretutto, di «stac¬ 
carsi da una concezione del¬ 
la politica subalterna a quel¬ 
la democristiana» Un’accu¬ 
sa che, in un impeto di since¬ 
rità, Nicolazzi rivolge anche 
a se stesso e a) suo partito 
♦Slamo diventati un po’ tutti 
partecipi della logica demo¬ 
cristiana, non riuscendo ad 
esercitare un ruolo diverso 
Nel gioco del potere, slamo 
giunti talvolta a consentire 
alla De di mettere noi e 1 so¬ 
cialisti l'uno in alternativa 
dell’altro e sempre e comun¬ 
que In posizione di subalter¬ 
nità» Perciò, «bisogna Impe¬ 
dire alla De di giostrare a suo 
piacimento tra un Psl e un 


Psdi divisi e subalterni» Ma 
esclusa l’unificazione, che 
cosa offre, Nlcola 2 zl, a Cra¬ 
xi? 

Un «programma comune» 
sulla base de) quale chiedere 
consensi agli elettori Lo- 
blettlvo è raggiungere, ma¬ 
gari associando anche I radi¬ 
cali, quel 20 per cento che 
consentirebbe all’»area so¬ 
cialista» di proporsi come 
l'unica, credibile alternativa 
alla De Ma questa alternati¬ 
va «non può essere condizio¬ 
nata da un’alleanza con 11 
Pel», «il cui processo di revi¬ 
sione è Incompiuto» Pro¬ 
grammi per 11 futuro? «La 
prosecuzione nella prossima 
legislatura dell’alleanza con 
la De, che dovrà però fondar¬ 
si su nuove basi» 

Ascoltando la relazione di 
Nlcoiaz 2 l dalla tribuna degli 
ospiti, si sono potuti racco¬ 
gliere 1 commenti a caldo del 
dirigenti degli altri parliti 
De Mita se n'è andato quan¬ 
do Nicolazzi era ancora più o 
meno a metà del suo Inter¬ 
vento Prima di lasciare II 
Paiaeur, ha dettato al gior¬ 
nalisti parole di fuoco 
«Qualcuno dice che quella a 
cui abbiamo assistito è poli¬ 
tica-spettacolo, io dico che è 
il più grande contributo alla 
crisi MI pare che si siano su¬ 
perati I limiti del pudore» 
Ma tanto, ha aggiunto con 
tono di sufficienza, «tutto 
sommato questa relazione 
rimane alnnterno dell'al¬ 
leanza di governo» Craxi è 
rimasto Impassibile, non na¬ 
scondendo la freddezza 


•Ampia e interessante, la re¬ 
lazione di Nicolazzi, ne di¬ 
scuteremo», si è limitato a di¬ 
ro 

Emanuele Macaiuso, che 
con Natta, Mlnuccl, Pleralll 
e Bettlnl, fa parte della dele¬ 
gazione comunista ha sotto¬ 
lineato il tentativo dei Psdi 
di marcare una certa auto¬ 
nomia nei confronti della 
De Tuttavia, ha osservato, 
•la prospettiva di un’alterna¬ 
tiva al “polo conservatore", 
come sono definite la De e 
alcune forze laiche come lì 
PII e II Prl, è velleitaria e con¬ 
fusa. Tanto confusa da pre¬ 
vedere una collaborazione di 
governo non solo per questa 
legislatura ma anche per la 
prossima. E questo per una 
forza politica riformista! La 
contraddizione è evidente» 

Spadolini, che come De 
Mita se nè andato mentre 
Nicolazzi stava ancora par¬ 
lando, ha detto con tono 
sprezzante che I socialdemo¬ 
cratici non sono più gli inter¬ 
locutori del Pri, come ai tem¬ 
pi del centrismo, «oggi U rap¬ 
porto è tra noi e il Psl», ha 
aggiunto quasi a sottolinea¬ 
re il ruolo marginale del 
Psdi E poi, con pesante sar¬ 
casmo • se la De è il partito 
della gestione e non del go¬ 
verno, Il Psl è il partito del- 
1 indigestione» Come se non 
bastasse Spadolini ha rinca¬ 
rato la dose «Per un partito 
che spesso è stato soggetto a 
tentazioni di destra, accusa¬ 
re il Prl di essere conservato- 
re è una provocazione» NI- 
colazzl, informato delle rea¬ 
zioni, ha promesso una repli¬ 


ca rovente nell'Intervento 
col quale martedì chiuderà II 
Congresso, ha assicurato, «se 
ne sentiranno delle belle» 
Ma Ieri ha già anticipato 
qualcosa Riferendosi al so¬ 
cialisti, ha espresso 11 Umore 
che essi «non abbiano capito 
che la mia critica era co¬ 
struttiva. Il Psl deve staccar¬ 
si dalla De per guardare ad 
una alternativo. Non potevo 
evitare di dire quali sono le 
pecche del socialisti Al Psl 
ho detto che è Inutile assu¬ 
mere la responsabilità di al¬ 
cuni ministeri quando questi 
sono pieni di una burocrazia 
democristiana» Quanto al 
Prl, Spadolini «non ammette 
che gii altri sappiano SI so¬ 
no arrabbiati perché II ho de¬ 
finiti conservatori Ma co¬ 
s’altro sono? Non esiste una 
prospettiva di accordo Psl- 
Prt perché la radice e la na¬ 
tura di questi partiti è diver¬ 
sa Non sarà possibile affida¬ 
re a Spadolini un ruolo da 
comprimario, nell’alternati¬ 
va riformista» 

I lavori sono proseguiti nel 
pomeriggio con 1 primi inter¬ 
venti Preti e Romita, I due 
oppositori della segreteria, 
parleranno rispettivamente 
oggi e domani Ieri però han¬ 
no voluto anticipare I loro 
giudizi critici Per PreU, 11 di¬ 
scorso di Nicolazzi è stato 
•Inutilmente polemico» verso 
gli alleati di governo E Ro¬ 
mita ha lasciato intendere 
che se II segretario fosse coe¬ 
rente, dopo le cose che ha 
detto, dovrebbe abbandona¬ 
re governo e pentapartito 

Giovimi! Faune!!» 


Riunione in Piemonte con Pizzinato e Del Turco 

Rientra il caso Perini 
chiarimento nella Cgil 

Il segretario regionale ritirerà le dimissioni - Sarà avviato un dibat¬ 
tito tra gli iscritti sulla «rifondazione» - La necessità di una svolta 


Dalla noatra rodailona 

TORINO - Fulvio Perini ritirerà 
le dimissioni da segretario pie¬ 
montese della egli E uno del ri¬ 
sultati del direttivo regionale del 
sindacato che si è riunito Ieri alla 
presenza del segretario generale 
Platinato e del segretario aggiun¬ 
to Del Turco Ma non è I avveni¬ 
mento piu Importante Se fosse 
tutto qui l'esito della vicenda, si 
potrebbe pensare che è stata una 
tempesta in un bicchier d acqua, 
conclusa con la classica riappaci¬ 
ficazione 

Il bello invece comincia proprio 
adesso Perini e M gruppo dirigen¬ 
te della Cgil piemontese hanno in¬ 
fatti raggiunto il loro scopo ri¬ 
mettere in discussione l’intero 
modo di essere e di funzionare 
dciroroanlmzlone, avviare per 
davvero quella rifondazione del 
sindacato di cui tanto si parla Sa¬ 
rà un processo lungo e difficile, 
ma condotto In modo trasparente, 
coinvolgendo nel dibattito la mas¬ 
sa degli iscritti, che culminerà In 
una conferenza regionale del qua¬ 
dri con le caratteristiche quasi di 
un congresso straordinario Un 

K ao che comincia qui In Ple- 
, ma va ben oltre questa re¬ 
gione 

I delegati a Mirafiori 

«J problemi emersi In Piemonte 
— ha detto Antonio Plzzinato nel¬ 
le conclusioni sono solo in pun¬ 
ta dell’iceberg di questioni piu va¬ 
ste che investono l'intero movi¬ 
mento sindacale italiano Quando 
tn una realtà come Mirafiori da 
ben otto anni non si riesce a rie¬ 
leggere I delegati, è evidente che 
siamo di fronte a problemi tali da 


richiedere uno straordinario im¬ 
pegno, riflessione e Intese 
unitarie» 

In un ampia e sofferta relazio¬ 
ne, Perini ha dimostrato la neces¬ 
sità di operare una svolta netta 
verso un sindacato che sla real¬ 
mente piu rappresentativo e piu 
democratico, in questa regione 
prima che in altre, •perché qui l 
margini di mediazione politica, 
ma anche di Integrazione sociale, 
sonoplù bassi perché qui gli erro¬ 
ri si pagano ma anche In passività 
e i ignavia non danno grandi ga¬ 
ranzie di sopravvivenza politica• 
C è un termine che nella relazione 
di Perini toma In modo quasi os¬ 
sessivo «verifica» In primo luogo 
la verifica del mandato che i diri 
genti hanno ricevuto da chi 11 ha 
eletti, c lui I ha applicata con quel¬ 
la decisione di dimettersi che ha 
scandalizzato 1 fautori del «conti 
nulsmo» nell organizzazione Poi 
la necessità di una verifica co¬ 
stante degli obiettivi politici e del 
modo in cui vengono raggiunti 

E su questo sono venuti molti 
contributi dai dibattito In questi 
anni, ha detto 11 segretario pie¬ 
montese della Flom Cesare Da¬ 
miano, cl slamo prevalentemente 
difesi di fronte all incalzare di 
grandi cambiamenti e ristruttu¬ 
razioni, ma non è piu sufficiente 
È sbagliato, ha osservato lo stesso 
Perini puntare solo su relazioni 
diplomatiche e vertlclstlche con la 
Hat quando la politica del grande 
gruppo oggi è quella non di di¬ 
struggerò Il sindacato ma di in¬ 
trattenere con esso relazioni 
•esterne» e «istituzionali», mante¬ 
nendo Invece un comando unila¬ 
terale nel luoghi di lavoro È In 
sufficiente ha osservata Renato 


Lattes della terza componente la 
nostra strategia verso la Fiat nei 
luoghi di lavoro, ma anche nella 
società civile, dove l Impresa ten¬ 
de ad affermare sempre piu II suo 
dominio culturale 

Le componenti 

C è ancora una verifica piu am¬ 
pia che si impone ad un sindacato 
la cui ambizione sla quella di rap¬ 
presentare tutto II mondo del la¬ 
voro Questo mondo è oggi estre¬ 
mamente vario e composito, non 
corrisponde alle classiche forma¬ 
zioni della sinistra. Non è dunque 
ora di superare la tradizionale 
struttura delle componenti? Qui 
sono emersi l contrasti «Che certe 
regole del gioco siano vecchie — 
ha osservato Ottaviano Del Turco 
— lo dimostra I impossibilità mia 
di andare a cercare risposte ai 
problemi sindacati in via del Cor¬ 
so e credo anche per Plzzinato la 
difficoltà di trovarle in via Botte- 

f he Oscure» Ma questo per Del 
ureo non significa riproporre 
l'autonomia deT sindacato e supe¬ 
rare le componenti Per lui al con¬ 
trarlo Il sindacato dovrebbe ap¬ 
profittare di una supposta «crisi di 
identità» delle forze politiche per 
rilanciare un proprio peso con¬ 
trattuale al loro Interno 
•Le componenti — è stata Inve¬ 
ce la tesi di Plzzinato — hanno li¬ 
mitato la partecipazione dei lavo¬ 
ratori e sono state spesso II luogo 
di espressione di potentati e di re¬ 
se dei conti Occorre una grande 
apertura verso formo di rappre¬ 
sentanza che vadano ai di là del 
confini tradizionali della sinistra• 

Michel» Cotti 


Il Papa al ricevimento del Corpo diplomatico 

Debito estero» dramma 
dei rapporti Nord-Sud 

Per Giovanni Paolo II la corsa agli armamenti è scandalosa e inaccettabile 
agli occhi di quelle popolazioni che non hanno i mezzi di sopravvivenza 


CITTÀ DEL VATICANO - RI- 
cevendo Ieri mattina nella Sala 
Regia del Palazzo apostolico 11 
corpo diplomatico accreditato 
presso la Sante Sede per gli au¬ 
guri del nuovo anno, Giovanni 
Paolo II ha esortato governi e 
popoli a convincersi che l'unica 
strada per risolvere le contro¬ 
versie mondiali è quella del dia¬ 
logo e del negoziato «La guerra 

— ha detto alludendo alle armi 
nucleari e spaziali — appare 
sempre piu come U mezzo più 
barbaro e piu Inefficace per ri¬ 
solvere I conflitti tra 1 popoli» 
Occorre, perciò, operare — ha 
aggiunto sollecitando l'Impe¬ 
gno degli ambasciatori presenti 

— «per potenziare gli strumenti 
di dialogo, di negoziato, di arbi¬ 
traggio o un autorità Interna¬ 
zionale munita di poteri suffi¬ 
cienti» 

L’incontro di Assisi 

I popoli sono giunti ad un 
punto cosi cruciale della loro 
storia che devono sentirsi obbli¬ 
gati a riscoprire che, pur nelle 
differenze culturali e politiche o 
religiose, essi fanno parte di 
«una sola famiglia umana» Sot¬ 
to questo profilo — ha rilevato 
Papa Wojtyla — l’incontro degli 
esponenti delle religioni cristia¬ 
ne o non cristiane tenutosi ad 
Assisi lo scorso 27 ottobre, ha 
voluto essere «lì simbolo dell’u¬ 
nità della famiglia umana» È 
stato soprattutto questo — ha 
precisato — Il senso dì quell’in¬ 


contro, Il quale ha rivelato che 
le religioni, che nel corso del se¬ 
coli sono state «cause di tante 
divisioni», hanno In quell’occa¬ 
sione «espresso una certa con¬ 
vergenza» nel dare all'umanità 
«una testimonianza di pace at¬ 
traverso la preghiera comune» 
Hanno Inteso sottolineare che 
■la pace ha un fondamento etico 

f irima che politico» Hanno, 
noltre, lanciato un segnale an¬ 
che a quelle filosofie, a quel mo¬ 
vimenti sociali e politici che «ri¬ 
conoscono che la pace è un fatto 
di ordine morale» proprio per¬ 
ché «affermano l’eguaglianza 
radicale di tutti i membri della 
famiglia umana che richiede 
una vera solidarietà» 
Analizzando le varie situazio¬ 
ni mondiali alta luce di questi 
orientamenti, Giovanni Paolo 
II ha detto che «la corsa agli ar¬ 
mamenti di qualsiasi tipo è, non 
solo, dannosa, rovinosa, ma è 
moralmente scandalosa e inac¬ 
cettabile agli occhi di quelle po¬ 
polazioni che non hanno l mezzi 
di sopravvivenza alimentare e 
sanitaria» Ecco perché — ha 
aggiunto — «il punto cruciale 
del debito estero», che rende 
drammatica la vita sociale e po¬ 
litica di tanti paesi del Terzo 
mondo dell America Latina, »è 
una delle chiavi del problema 
del rapporti Nord-Sud, divenu¬ 
to, da un punto di vista etico, 
ancora piu fondamentale di 

a uello delle relazioni Est- 
>vest» Ne consegue, perciò, che 
•la solidarietà è, al tempo stes¬ 


so, una chiave fondamentale 
per la pace e per uno svllupo 
equilibrato del popoli» 

In questo quadro — ha prose¬ 
guito Papa Wojtyla — non biso¬ 
gna dimenticare «1 diritti delle 
nazioni a conservare e a difen¬ 
dere la loro indipendenza la lo¬ 
ro identità culturale, la possibi¬ 
lità di organizzarsi socialmente, 
di guidare il loro destino libera¬ 
mente senza essere alla mercè, 
In modo diretto o Indiretto, del¬ 
le potenze straniere» 

Un nuovo ordine 

È stato chiaro U riferimento 
al paesi del Centramerlca e, In 
particolare, al Nicaragua e al¬ 
l’Afghanistan Ma 11 Papa che il 
prossimo aprite visiterà anche lì 
Cile, ha voluto sottolineare che 
«l paesi che vengono meno al ri¬ 
spetto della dignità dell’uomo e 
del suol diritti fondamentali — 
concezione totalitaria del pote¬ 
re, ossessione della sicurezza 
nazionale, volontà di mantene¬ 
re privilegi per certe categorie 
sociali — feriscono la pace» 
Insomma, per Giovanni Pao¬ 
lo Il «l'Imperativo etico della 

f ace e della giustizia» Impone a 
uttl (governi, Istituzioni, popo¬ 
li) di fare propri «l valori della 
solidarietà e del rispetto del di¬ 
ritti umani» per creare final¬ 
mente, le basi di un nuovo ordi¬ 
ne internazionale fondato sulla 
fiducia e sulla collaborazione 

Alceste Santini 


Le «memorie» per nucleare e caccia 


I referendum 
alla Corte 
costituzionale 

Mercoledì prima udienza - Un incontro con 
Occhetto - Dichiarazione di Fermarlcllo 

ROMA — I comitati promotori del due referendum contro la 
caccia e del tre antinucleari hanno depositato ieri a Roma le 
memorie giuridiche in vista della decisione della Corto Costitu¬ 
zionale sulla ammissibilità delle richieste referendarie mercole¬ 
dì prossimo 

Nell illustrare alla stampa i contenuti delle due memorie I 
responsabili dei comitati si sono detti ottimisti circa il giudizio 
che verrà espresso dalia suprema Corte Ottimismo che deriva 
dai recente riconoscimento da parte della Cassazione della spe¬ 
cificità dei quesiti sottoposti a consultazione popolare 

Per quanto riguarda I referendum antinucleari è stata data 
notizia di una lettera al comitato di Andrea Marghcri responsa¬ 
bile della sezione Energia del Pel, nella quale è detto, fra l’altro, 
che «sarebbe molto grave che fossero poste in atto manovre tese 
a ostacolare o a distoreere il corso più corretto della procedura 
costituzionale e la espressione di un diritto fondamentale del 
cittadini italiani» E — nella quale si aggiunge — che -sarebbe 
ancora piu grave se si riprendesse a pretesto il referendum per 
avanzare ipotesi di elezioni anticipate» La lettera di Margheri 
segue un incontro che il comitato ha avuto nelle settimane 
scorse, con Achille Occhetto 

Sui referendum per la caccia è da registrare una dichiararlo- 
ne del senatore Carlo Fcrmariello, presidente dell Arci-Caccia, 
che si dice «sorpreso che la previdenza del Consiglio non abbia 
dato incarico all'Avvocatura generale dello Stato di costituirsi In 
giudizio per difendere la legge contro le istanze referendarie» 

Dietro la conferenza 
un governo «sismico» 
e antichi privilegi 


L E DIFFICOLTÀ che il co- 
mitato scientifico in¬ 
contra nella preparato¬ 
ne della conferenza nazionale 
per l’energia sono conseguen¬ 
za della volontà di rinvio che è 
cosi diffusa nel governo e nel¬ 
la sua maggioranza. Certo, 
nessuno potrebbe sottovaluta¬ 
re le preoccupazioni giustissi¬ 
me espresse dagli esponenti 
del mondo scientifico che 
chiedono i giorni e la calma 
necessari per un esame del 
materiale e per un confronto 
produttivo delle diverse ipote¬ 
si Devono essere adottate tut¬ 
te le misure organizzative per 
rendere meno pesanti le con¬ 
dizioni dei loro lavora 
Ma non è il rinvio tecnico 
richiesto dagli scienziati quel¬ 
lo che abbiamo criticato^ as¬ 
sieme a tutti coloro che lavo¬ 
rano per dare alla conferenza 
quel significato politico e 
scientifico eòe era esplicita¬ 
mente indicato nella decisione 
del Parlamento. 

I dissensi e le manovre che 
òsmio rallentato per molti 
mesi la preparazione della 
conferenza, sino alla stretta di 
questi ultimi giorni, derivano, 
ci sembra, essenzialmente da 
questo fatta li governo e la 
sua maggioranza sono profon¬ 
damente divisi non solo sull’u¬ 
so civile della fissione nuclea¬ 
re, ma più ingenerale su tutte 
le scelie di politica energeti¬ 
ca Sono divìsi sul modello di 
consumo e di produzione; sulla 
scelta delle fonti nella fase di 
transizione e nella prospettivo 
storica, sulle ipotesi di svilup¬ 
po della ricerca scientifica e 
delia sperimentazione; sulla 
necessiti di riformare il •si¬ 
stema energetico* e il suo qua¬ 
dro di comanda rompendo 
equilibri di potere consolidati 
nello Stato e negli Enti ener¬ 
getici È questa divisione che 
ha spinto molti ministri e mol¬ 
ti esponenti dei partiti di go¬ 
verno a temere, più che la 
conferenza tn sé, il successivo 
necessario dibattito parla¬ 
mentare, il momento dello de¬ 
cisioni concrete da sottoporre 
poi ai pronunciamento popo¬ 
lare La permanente sismicità 
della maggioranza, la quale 
passa la massima parte del 
suo tempo a ricucire gh strap¬ 
pi definendo come « stabilità• 
una sterile gara di velocità tra 
le rotture e i compromessi, 
rende veramente difficile a 
Craxi e ai suoi ministri affron¬ 
tare in modo concreto e impe¬ 
gnativo una questione cosi de¬ 
cisiva 

Prevale, così uno scontro- 
spettacolo tra «fi/o* e «anti» 
nucleari in termini puramen¬ 
te ideologici e propagandisti¬ 
ci. Una rissa che rischia di di¬ 
sorientare ancor più I opinio¬ 
ne pubblica, trasformando in 
luoghi comuni le emozioni e ie 
riflessioni del dopo-Cherno- 
byi 

B EN ALTRO dobbiamo at¬ 
tenderci dalla conferen¬ 
za Alla conferenza il 
Parlamento e I opinione pub¬ 
blica hanno chiesto gii ele¬ 
menti necessari per valutare 
e decidere una prospettiva 
strategica complessiva. Tale 
prospettiva deve riguardare, 
cerio, ie condizioni di sicurez 
za per l’uomo e per l ambiente 
delia produzione energetica in 
Italia e nelle relazioni con tut 
ti i paesi del mondo; I abban¬ 
dono, U superamento graduale 
o il mantenimento dell opzio¬ 
ne nucleare; i modi i tempi, ie 
condizioni nazionali e interna 
zionali per la gestione dei nu¬ 


cleare esistente Ma riguarda 
anche I fabbisogni complessi¬ 
vi di energia e il loro soddisfa¬ 
cimento nel rispetto dell am¬ 
biente e nella prospettiva di 
un nuovo sviluppo economico. 
Riguarda, ancora la pro¬ 
grammazione di un modello di 
consumo eòe assicuri rispar¬ 
mio e la (conservazione dell'e¬ 
nergia Riguarda infine la mo¬ 
bilitazione delle risorse per la 
ricerca scientifica necessari» 
in una prospettiva storica. In 
sostanza, attraverso la confe¬ 
renza, U dibattito parlamenta¬ 
re e il pronunciamento popo¬ 
lare; ci deve individuare e at¬ 
tuare; con il massimo di con¬ 
senso, una strategia capace di 
superare la contraddizione tra 
produzione energetica, sicu- 
ressa, ambiente, sviluppo. La 
scienza e la tecnica devono 
darci gli strumenti affinché in 
luogo della contraddizione, 
possa esserci una interrelazio¬ 
ne positiva Ira i vari elementi. 

M A PER questa ipotesi è 
necessaria innanzitut¬ 
to una scelta istitutio- 
nsle e politica, bisogna deci¬ 
dersi a cambiare il sistema di 
governo dell’energia dove si 
annidano antichi privilegi, do* 
i diversi «feudi* (ministeri 


cbé in lotta tra loro sono an¬ 
che sordi e muti di fronte alte 
nuove esigenze di partecipa- 
alone delle Regioni, degli Enti 
locali, delle popolazioni Qua¬ 
le sicurezza, quale efficienza, 
quale nnnovamente strategi¬ 
co, quali collegamenti inter¬ 
nazionali potrà mai assicura¬ 
re un sistema energetico che 
ha dato cosà) misera prova di 
si all’arrivo della nube di 
Cbcmobyl* Si impone una ri¬ 
fornì a. 

E proprio questo carattere 
istituzionale e politico della 
questione energetica che più 
preoccupa il governo, la sua 
maggioranza, / aita dirigenza 
dello Stata Questa è la ragio¬ 
ne profonda per la quale si so¬ 
no persi giorni e giorni in inu¬ 
tili chiacchiere, si è accumu¬ 
lata una montagna di mate¬ 
riale con un questionario ag¬ 
grovigliato ed oscuro, si è 
scelto di andare a Venezia ri¬ 
nunziando alla più alta agibili¬ 
tà offerta da Roma si è tarda¬ 
to nel nominare 0 comitato 
scientifico, si sono tenuti fuori 
dai comitato gli specialisti di¬ 
rettamente impegnati sul 
campo confondendo il loro 
ruolo con queiio degli enti per 
i quali necessariamente favo- 
rana 

Ora if governo si rammari¬ 
ca del poco tempo concesso 
agli scienziati sono lacrime di 
coccodrillo, è un pizzico di co¬ 
micità nello scontro-spettaco¬ 
lo sul nucleare. 

Occorre, invece, affrontare 
le cause reali del disagia la 
conferenza si deve fare il più 
presto possibile, nelle condi¬ 
zioni di maggiore serietà Non 
si può attendere /tesato di ma¬ 
novre politiche che vogliono 
un rinvio «sin» die», magari a 
dopo la staffetta e al periodo 
incerto che attende ii paese 

CI pare sia nell'intero sse 
comune uscire da questa fase 
caotica ©avviare un confronto 
razionale e produttiva su que¬ 
stioni decisive per I Rafia e 
per tutti i paesi E proprio su 
questo, ci pare possono meon 
trarsi utilmente i gruppi de¬ 
mocratici dei Parlamento, gii 
esponenti dei mondo scientifi¬ 
co e delie imprese, i movimen¬ 
ti culturali e ambientalisti 

Andrea Margheri 
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Previsioni tragiche delPOrganizzazione mondiale della sanità per i prossimi tre anni 


Aids, inevitabili 3 milioni di morti? 


L’assemblea del Consiglio d’Europa chiama a consul¬ 
to gli scienziati del mondo - Un annuncio da Dussel¬ 
dorf: in netto aumento il numero dei neonati colpiti 


f AMGt — SI è parlato di Aids, nonostante )'as- 
••mblea parlamentare del consiglio d’Iuropn 
fo«M riunita • Parigi sull'energia nucleare E 
anche in questa occasione sono emersi dati al- 
(armanti, forniti dal segretario di Stato inglese 
per I servili sociali, Norman Flowor Quattro* 
mila persone sono condannate a morte in Gran i 
Bretagna nel prossimi tre anni Tre milioni in I 
tutto Tl mondo. Cifre ugualmente importanti 
erano state diffuse a Londra nei giorni scorsi si 
parla di un numero di vittime fra cinquecento- 
mila t tre milioni entro il 1991 Dalla Germa¬ 
nia, la clinica universitaria di Dusseldorf an¬ 
nuncia che e in drastico aumento il numero del 
nuovi nati affetti dalla malattia 
l’Ino alio scorso agosto erano 300, ora sono 
•aliti fra i 500 e i mille. Queste cifro hanno 
•pinto l'assemblea a decidere una riunione di 
esperti e scienziati di tutto il mondo proprio su 


questo tema che si terrà fra qualche mese Per 
ora l'appello è quello di «Informare corretta¬ 
mente 1 opinione pubblica» «Politici e scienzia¬ 
ti devono solo dire la verità., ha chiesto la par¬ 
lamentare tedesca Ondine Von Botnilr, vice¬ 
presidente della commissione per la difesa del- 
I ambiente a Strasburgo 
Anche i dati che provengono da diverse re¬ 
gioni italiane non possono che suscitare cre¬ 
scenti preoccupazioni In Trentino, al termine 
dell'85, si erano registrati 100 casi positivi, 
nell 86 sono raddoppiati salendo a 200 Un gio- 
vane di 22 anni, tossicodipendente, originano 
di un piccolo centro della provincia di Lecce è 
morto ieri a Bari nel reparto malattie infettive 
del Policlinico. Era ricoverato nella clinica 
barese da diversi mesi 
Un malato di Aids risulta ricoverato nell'o¬ 
spedale di Pescara è il secondo caso accertato 
in Abruzzo 



Dario Fo 
a Bologna 
decìde di 
parlarne 
in teatro 


BOLOGNA — Non ha opposto nessuna difficoltà. Anzi. Dario 
Fo, a Bologna per rappresentare il suo -Mistero buffo-, si è fatto 
volentieri fotografare con In mano uno del tre opuscoli sull’Aids, 
fatti stampare in migliala e migliaia di copie dal Comune e 
destinati ad una diffusione di massa, Ira i cittadini e tutti gli 
operatori sanitari e sociali 

«L il male del secolo, ancora più pericoloso del cancro*, ha 
commentato lo stesso Fo, dal palco, durante lo spettacolo. E un 
problema serio che va, però, affrontato senza cedere a paure che 
non hanno motivo di esistere Magari anche ridendoci su Come 
propone Darlo Fo, anticipando una scena de «Il ratto della Fran¬ 
cesca*. di cui è regista e che vede protagonista la moglie Franca 
(lame arriva a casa con un uomo La donna non è tranquilla, sa 
dell'Aids e della diffusione dei contagio. Loco, allora, rapidissi¬ 
ma, senza che l'uomo se ne accorga, gli stringe un laccio emosta¬ 
tico al braccio e preleva del sangue che lei stessa analizzerà In un 
improvvisato laboratorio d’analisi casalingo. Anche da Londra 
viene una notizia analoga, il commediografo Stephen Starkie 
ha scritto un copione In cui il principe Andrea figura malato di 
Aids. 


Virus ferocissimo 
ed eterosessuale 
Sarà ovunque come 
in Centro Africa? 

I «portatori» sono già il 5%: una quota altissima 
400 i casi conclamati - Allarme fra i militari francesi 



àngui, la capitala dal Cantrafrica, sullo sfondo il palazzo in cui ai svolge il procasso a Bokassa 


Nostro servizio 

BANGUI (Repubblica Ccn- 
troafrtearm) — Su un lato 
della strana di poh ere rossa 
si stagliano le pareli In vetro 
blu dell'istituto Pasteur 
Sull’altro gli edifici delio- 
spedale che puzzano d orina 
La, equipaggiato di materia- 
fi di punta, Il dottor Alain 
Jean Georges, biondo centu¬ 
rione In camice bianco, sco¬ 
pre, coltiva, analizza l virus 
dell'Aids Qui II dottor Jean- 
Louls Lcsbordes, stesso por¬ 
tamento ma dal capelli bru¬ 
ni, cura I malati che ne sono 
affetti, con una spesa di 16 
franchi (3 200 lire nd t) al 
giorno ed a persona, medici¬ 
ne e pasti di mezzogiorno 
compresi 

Attraversare la strada nel 
due sensi, è fare un viaggio 
nell'orrore Orrore astratto 
del flacone di reagente, che 
In un secondo fa virare sul 
colore arancione (segno del¬ 
la slcroposltlvltà) un gran 
numero del sieri analizzati 
Orrore palpabile del corpi 
scarni, allungati su miseri 
letti, nella sporcizia (un pac¬ 
co d'Omo al mese per un ser¬ 
vizio di 50 letti) e nella pro¬ 
mise u Ità 

Nella Repubblica Centra- 
frlcana, dal 4 al 5% della po¬ 
polazione globale è portatri¬ 
ce del virus Nella stessa 
Sangui, la proporzione è an¬ 
cora piu alta che altrove In 
certe zone, come nei nord, la 
malattia non ha attecchito 
Ufficialmente le autorità del 
paese hanno dichiarato al- 
l'Onis (Organizzazione mon¬ 
diale della sanità) all’Inizio 
del 1986, 150 casi di Aids 

In verità se ne sono potuti 
censire con certezza almeno 
415, di cui 11 dottor Lesbordcs 
ne ha visti passare davanti a 
sé solo 360 É probabile che 
nel 1986 la Repubblica Cen- 
trafrlcana avrà conosciuto 
piu casi di Aids che non la 
Francia In 5 anni Se non cl 


si premunisce, se si continua 
a disinteressarsi delia situa¬ 
zione africana, la catastrofe 
è Ineluttabile Per II conti¬ 
nente nero dapprima, per gli 
altri In seguito Perche 11 vi¬ 
rus non ha frontiere, c per¬ 
ché modificandosi In conti¬ 
nuazione, esso potrebbe farsi 
beffa tra qualche anno della 
replica scientifica laboriosa¬ 
mente messa a punto a par¬ 
tire dal modello attuale 
A Sangui, è all'istituto Pa¬ 
steur che si fanno ì test dia¬ 
gnostici «All'Inizio — rac¬ 
conta Il dottor Georges — ri¬ 
cevevamo pacchi di cinque o 
sci scatole riservate esclusi¬ 
vamente alla ricerca Dal 
marzo 1985 slamo stati ob¬ 
bligati ad allargare 11 nostro 
campo d'azione Attualmen- | 
te procediamo a 300 test 
"Elisa" al mese In media In 
tutto ne abbiamo effettuati i 
quasi 6 000. I 

Ma II costo dell’Elisa — ■ 
120 franchi — non facilita II \ 
compito del medici. Pochi 
centrafrlcanl hanno voglia I 
di dare un terzo del loro sala¬ 
rlo per sapere se sono siero¬ 
positivi, fi 30% del test è 
dunque effettuato gratis, 
mentre I francesi del Cen tra¬ 
gica pagano II prezzo Intero 
D'altra parte una politica 
diagnostica efficace necessi¬ 
terebbe di enormi quantità 
di test, ma ciò coinvolge re¬ 
sponsabilità politiche fran¬ 
cesi e internazionali 
Lottare contro l'Aids, mal¬ 
grado gli sforzi lodevoli della 
Repubblica Centrafrlcana, 
sa perora di missione Impos¬ 
sibile La prevenzione, che 
fa tlea già tanto ad Imporsi In 
Europa, si rivela qui partilo- 
larmen te difficile II governo 
centrafrlcano ha coraggio¬ 
samente preso l'Iniziativa di 
fare analizzare a Sangui 1 
campioni sanguigni L'osp>e- 
date è stato dotato di tutte le 
apparecchiature Indispensa¬ 
bili Ma 1 medici, Ignorando 




Alla «tragedia * 
africana» è 
dedicata anche '- 
la copertina di 
«le nouvel ù, 
Observateur» 'Mfè 


Il problema o volendo chiu¬ 
dere gli occhi di fronte al me¬ 
desimo, non le utilizzano 
Senza parlaredl altre cinque 
regioni sanitarie del paese, 
totalmente sprovviste 
«Pensate, le trasfusioni 
non sono tanto frequentil — 
confessa un medico dell'o¬ 
spedale — SI fa già fatica a 
rare una radiografia al pol¬ 
mone e lo "scanner" qui arri¬ 
verà nel 2090!» 

E poi bisognerebbe anche 
cambiare costumi e pratiche 
secolari SI esclude, poiché 1 
dati epidemiologici non con¬ 
fermano questa tesi, che 
zanzare o zecche possano 
trasmettere l'Aids. In com¬ 
penso, la contaminazione 
per via sanguigna attraverso 
l’uso di siringhe non sterili è 
più che probabile «Qui l’i¬ 
niezione è la migliore delle 
cure Nel quartieri, negli am¬ 
bulatori, nelle famiglie, t»i 
usa la siringa senza pulirla, 
finché essa non sia total¬ 
mente Inutilizzabile» 

SI è scoperto che su una 
popolazione di 1100 persone 
I sieropositivi avevano subi¬ 
to da 20 a 40 iniezioni In quei 
modo durante I quattro anni 




WAll 


precedenti II test Ma soprat¬ 
tutto c'è la sessualità che è 
responsabile per II 95% del¬ 
l'Aids Su 300 casi studiati se 
ne sono trovati solo due do¬ 
vuti a trasfusioni Nella Re¬ 
pubblica Centroafrlcana, co¬ 
me In tutta l'Africa, la ma¬ 
lattia è eterosessuale, equa¬ 
mente suddivisa tra uomini 
e donne Prefigurazione del¬ 
l'avvenire occidentale, assi¬ 
curano gli scienziati Le pro¬ 
stitute sembrano essere al¬ 
l'origine della prolirerazlone. 
La prostituzione qui non ha 
n/enfe a che vedere con quel¬ 
la che noi conosciamo Già a 
13 o 14 anni, per potere ac¬ 
quistare manioca, riso o quel 
po'di <.arne che nutrirà la fa¬ 
miglia, le ragazze si danno 
per d.ecl franchi a uomini 
per ì quali fa poligamia è uno 
stato normale e l'iperattlvltà 
sessuale un passatempo non 
meno naturale 
Tutto ciò In una totale as¬ 
senza d'igiene e senza alcun 
controllo medico In un 
quartiere di Bangul una pro¬ 
stituta che si è decisa a con¬ 
sultare l medici, racconta 
•Certo ho sentito parlare di 
Aids So che quanao lo si ha 


non c’è niente da fare, dun¬ 
que • Lei fa usare I preser¬ 
vativi al suol partner? «Mal, 
perché?» Il medico che la cu¬ 
ra riassume «Noi abbiamo 
paura di ciò che uccide airi- 
stante Un anno fa la radio 
nazionale ha voluto fare una 
campagna d'informazione 
allarmista sull'Aids per sei 
mesi uomini e donne non so¬ 
no piu usciti II bere, 1 loca» 
notturni, Il commercio, non 
essendoci piu denaro In cir¬ 
colazione. non funzionavano 
più Di colpo la si è dovuta 
fermare» 

Nella famiglia africana co¬ 
lui o colei che ha l’Aids è in¬ 
dicato a dito GII spiriti gli 
hanno gettato II malocchio, 
bisogna evitarlo Si condan¬ 
nano alla proscrizione piu 
facilmente le prostitute zai¬ 
resi che non le centrafrlcano, 
ma l'esclusione morale ed 
affettiva permane La Re¬ 
pubblica Centroafrlcana ha 
vergogna della malattia per¬ 
che si pensa che riveli uno 
stato dì costumi soggetto al¬ 
la riprovazione degli occi¬ 
dentali, e anche perche ri¬ 
schia di dissuadere gli Inve¬ 
stitori europei 


I medici dunque non pos¬ 
sono fare al malati un di¬ 
scorso responsabile Quando 
fanno del prelievi, fingono di 
cercare 1/paludismo o la feb¬ 
bre gialla, maf io Hlvl Con¬ 
vincere le donne sieropositi¬ 
ve a non procreare? Inutilet 
E però l tesi effettuati sul 
bambini lasciano presagire 
tassi Impressionanti Un'in¬ 
chiesta effettuata laggiù per 
sei mesi su alcuni bambini 
denutriti ha mostrato che 11 
25% di loro erano sieroposi¬ 
tivi e II 12% avevano già 
l'Aids 

Curiosamente l'ampiezza 
del guasti non dissuade al¬ 
cuni del 1 200 militari fran¬ 
cesi che vivono temporanea¬ 
mente qui dal frequentare 
assiduamente le donne cen- 
trafrlcane Anche se dal loro 
arrivo, per un periodo di 4 
mesi, essi sono scrupolosa¬ 
mente informati e sottoposti 
ad analisi L'esercito mette a 
loro disposizione preservati¬ 
vi e quindici giorni prima di 
partire tutti quelli che hanno 
corso Ji rischio sono nuova¬ 
mente esaminati 

«Noi scopriamo del siero¬ 
positivi — riconosce 11 medi¬ 
co militare della base di Ban¬ 
gul — Evidentemente li av¬ 
vertiamo e al ritorno In 
Francia vengono scguìtl« 
Niente permette d'afferma re 
che una volta nella metropo¬ 
li essi rispetteranno le conse¬ 
gne per la prevenzione Ben¬ 
ché abbiano spesso lasciato 
In Centrafrlca una donna e 
un bambino votati alla mor¬ 
te Come quelli filmati all’o¬ 
spedale di Bangul con tutte 
le autorizzazioni necessarie 
da Daniel Lecomte per l'ec¬ 
cellente trasmissione del 
giovedì sera «Le magazlne» 
su Antenne 2 Peraltro le 
cassette sono siate seque¬ 
strate dalle autorità centra- 
trlcane c cancellate 

Una situazione non padro¬ 
neggiabile, un'Incapacità a 
rovesciare comportamenti 
legati al sottosvtlupo, la ne¬ 
cessità di trovare molto In 
fretta delle risposte scientifi¬ 
che appare più urgente L'i¬ 
stituto Pasteur di Bangul è 
già riuscito a provare che II 
secondo virus dell’Aids, lo 
Hlv 2, che si credeva circo¬ 
scritto all’Africa occidentale, 
aveva raggiunto la zona cen¬ 
trale del continente da alme¬ 
no sci anni La Repubblica 
Centroafricana, terreno 

d’indagine privilegiato dal 
ricercatori, potrebbe riserva¬ 
re altre sorprese nel mes* a 
venire Da ogni punto di vi¬ 
sta la lotta con Irò 1 ’A Ids pas¬ 
sa dunque per l'Africa 

Etisaboth Schemla 
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Dal noatro corrispondente 

NEW YORK-Il Reaganga- 
te è nella fase della guerra di 
posatone Oli avversari sono 
«oatànslalmente fermi nello 
rispettivo trincee e le scara¬ 
mucce In atto sono azioni li¬ 
mitate e non risolutive L'ar¬ 
tiglieria più usata, 'n questi 
giorni, è cartacea Gli uomi¬ 
ni del Congresso e quelli del¬ 
la Casa Bianca sparano me¬ 
moriali, bozze di relazioni, 
documenti scritti pezzi di 
caria compilati nel mesi In 
cui l'affare si svolgeva ma 
restava segreto oppure rive¬ 
lazioni sul rapporti stilati da 
qualcuna delle commissioni 
Inquirenti del Parlamento 
81 tratta, per lo piu di un fuo¬ 
co di sbarramento che finora 
non ha Inflitto danni Irrepa¬ 
rabili Allo stato dello cose II 

S uartler generale di Ronald 
icagan non ha subito colpi 
devastanti e quello del Con- 

f iresso non ha ancora sferra- 
o l'offensiva generale Per 11 
momento, l'unico cosa certa 
è che la battaglia durerà an¬ 
cora parecchio, almeno una 
decina di mesi 
Il punto piu debole, per la 
Casa Bianca, è la questione 
del finanziamento del con¬ 
trai nel mesi in cui vigeva il 
divieto votato dal Congresso 
(proprio ieri è emerso, da in- 
discrezioni provenienti dalla 
commissione servizi segreti 
de) Senato, che » colonnello 
Llver North aveva coordina¬ 
to la fornitura di parecchi 
carichi di armi per I contras 
attraverso il Portogallo 
Quest'uomo che Reagan, 
mentre lo licenziava, ha defi¬ 
nito un «eroe nazionale» non 
aveva agito da solo ma si era 
largamente servito delTassi- 
atenza della Cla L’agenzia di 
spionaggio era Intervenuta 
direttamente nello operazio¬ 
ni di rifornimento del merce¬ 
nari spiegando agli equipag¬ 
gi degli aerei che trasporta¬ 
vano le armi dove dovevano 
depositarle, quali rotto dove¬ 
vano seguire e come poteva¬ 
no evitare di essere Intercet¬ 
tati dalla difesa nicaraguen¬ 
se. Il direttore della Cla, Wil¬ 
liam Caey, era al corrente di 
tutto perché (stando a quan¬ 
to ha raccontato la rete tele¬ 
visiva Nbc) Informato dal 


frangale, nuove rivelaiioni 

Così da Lisbona 
North e la Cia 
inviavano armi 
ai «contras» 


generale a riposo Richard 
Secord Nell’operazione era¬ 
no Intervenuti I capi del cen¬ 
tri di spionaggio che la Cla 
ha installato nel Salvador e 
nell’Honduras 
William Casey, dopo l’a¬ 
sportazione del cancro a) 
cervello, giace In pessime 
condizioni In un letto d ospe¬ 
dale ma la Cla dovrà In qual¬ 
che modo rispondere di que¬ 
ste accuse dal momento che 
all’epoca precise disposizioni 
del Congresso vietavano al¬ 
l'agenzia di spionaggio qual¬ 
siasi forma di assistenza, di¬ 
retta o Indiretta, ai contras 
Quando a North, si è sapu¬ 
to che nel novembre 1985 in¬ 
tervenne per mettere riparo 
a un errore compiuto dagli 
israeliani e da lui stesso ne) 
corso del rifornimenti di 
missili Hawks all'Iran 11 ca¬ 
rico doveva far scalo In Por¬ 
togallo, ma nessuno si era 
preoccupato di chiedere 11 ro¬ 
tativo permesso di atterrag¬ 
gio Fatta questa scoperta, 
j aereo israeliano carico di 
missili americani fu costret¬ 
to a tornare alia base di par¬ 
tenza dopo aver percorso 
metà della rotta Intervenne 
quindi 11 colonnello North 
predisponendo per la spedi¬ 
zione di armi alt Iran, un ae¬ 
reo pronto ad effettuare le 
consegno di armi al contras 
La vicenda comunque, 
non èstata del tutto chalrlta 
L’ambasciata portoghese a 
Washington ha smentito che 
li Portogallo abbia agito co¬ 
me tramite por la consegna 
di armi al contras Inoltro li 


senatore David Boren, presi¬ 
dente della commissione por 
i servizi segreti ha detto che 
Il documento finito nelle 
mani della Nbc era una boz¬ 
za incompleta e inesatta Al¬ 
tri senatori della stessa com¬ 
missione avevano mosso al¬ 
tre contestazioni perche in 
certi punti del rapporto si 
cerca di accreditare la tesi 
che Reagan non sapesse nul¬ 
la del finanziamento illegale 
del contras Se infatti risul¬ 
tasse che Reagan era al cor¬ 
rente di questa operazione il¬ 
lecita, potrebbe essere accu¬ 
sato di deliberata violazione 
delle leggi approvate dal 
Congresso 

Ma anche la Casa Bianca, 
come si diceva, spara l suoi 
memorandum Quelli rlla- 
| sciati nelle ultime ore recano 
la firma di Polndcxter, il li¬ 
cenziato consigliere per la sl- 
, curezza nazionale e furono 
preparati dal colonnello 
North Sono stati resi pubbli¬ 
ci per dimostrare che Rea¬ 
gan aveva autorizzato la for¬ 
nitura di armi americane al¬ 
l'Iran, per 11 tramite di Israe¬ 
le, sulla base di un largo di- 
segno polìtico rafforzare gii 
«elementi moderati, nel ver¬ 
tice Iraniano e In via secon¬ 
daria, ottenere il rilascio di ; 
ostaggi americani Lssi con¬ 
tengono anche la direttiva 
olla Cln di non Informare 11 
Congresso di tale operazione 
segreta Del contras non si 
parla, per far intendere che 
nelle lllegalità del colonnello , 
North Reagan non c entra 1 
per nulla 

Aniello Coppola I 


ROMA — La prima intuizio¬ 
ne l'aveva avuta Rocco 
Chlnnlcl II capo dell'ufficio 
istruzione del tribunale di 
Palermo trucidato con 
un'autobomba dalla mafia 
nell estate 1983 al cospetto 
di delitti sempre piu «politi¬ 
ci. delie cosche occorreva la¬ 
vorare a una perizia balistica 
comparativa sulle armi usa¬ 
te nel principali crimini Non 
solo di quelli catalogati come 
mafiosi — precisava li giudi¬ 
ce — e non solo di quelli con- 
sumatlln Sicilia Ma 11 magi¬ 
strato non ricevette mai quel 
rapporto Venne ucciso pri¬ 
ma 

Solo qualche settimana fa, 
tre anni dopo un'analoga ri¬ 
chiesta avanzala dal magi¬ 
strati romani Domenico Sica 
e Rosario Priore ha ricevuto 
una risposta dagli organi di 

C eliala I eludici romani, su- 
ito dopo la strage di Fiumi¬ 
cino di un anno fa avevano 
chiesto uno studio sulle armi 
utilizzate dal terroristi in 
Italia negli ultimi anni Ora 
Il dossier e pronto Una deile 
scoperte piu Inquietanti ri¬ 
guarda la provenienza del 
Kalashnikov il mitra .ceco¬ 
slovacco. usato dalle Br ne- , 
gli «anni di piombo, e della i 
mafia In alcuni gravissimi 
delitti siciliani chequellear- . 
mi venissero dal Libano era ! 
già noto Si pensava che, pe- I 
rò, si trattasse dtl tipo «nor¬ 
male. prodotto In Cecoslo- i 
vacehia Dalle caratteristi- J 
che di alcune armi seque¬ 
strate a Palermo si sarebbe 
risaliti però anche, a metodi I 
di fabbricazione diversi da 
quelli del mitra cecoslovac¬ 
chi Insomma esisterebbe In 
Libano una fabbrica di Ka- 
laschnlkov che soddisia di¬ 
rettamente le «esigenze, del 
mercato Italiano 
Su questa falsariga a Pa¬ 
lermo nel giorni scorsi le In¬ 
dagini balistiche hanno po¬ 
tuto stabilire una connessio¬ 
ne tra due «grandi delitti, 
mafiosi lontani nel tempo le 
uccisioni di Pio La Torre e 
Rosario DI Salvo (198’) e dtl 
vlcequestort Ninni (a sarà 
0981) Per qutsi ultimo is 
sussidio sano t iti usati Kv 
Inschnlkov per uccidere La 
Torre I sic vri brandivano in¬ 
vece un Ihompson un mitra 
americano Ma entrambi gli 
strumenti di molte —-sé 


Una svolta nelle indagini sui grandi delitti di Palermo 

«Ecco chi fornisce le armi 
alla mafia e ai terroristi» 

L’armiere delle cosche venne ucciso neli’82 - Nuova luce sul delitto La Torre - I terroristi 
mediorientali usano a Roma la stessa «agenzia di servizi» del capomafia Pippo Calò 


scoperto — erano passati per 
le mani dello stesso «armie¬ 
re. che avrebbe operato mo¬ 
difiche tali da aumentarne la 
potenza di fuoco Una specie 
di firma SI fa il nome di uno 
«specialista', Loreto PJIcato, 
ucciso quattro giorni dopo 
La Torre Sapeva troppo? Il 
particolare non è di poco 
conto per lungo tempo uno 
degli argomenti agitati da 
chi pretende di negare una 
matrice maflosa al delitto La 
Torre è stato l'uso, In quel- 
t occasione, di un'arma come 
li mitra Thompson che non 
era mal comparsa nel delitti 
di mafia 

Si tratta, per adesso, di 
tanti tasselli messi assieme 
spesso con fatica nel corso di 
diverse Indagini solo nel 


prossimi mesi si saprà se gli 1 
inquirenti avranno costruito 
un mosaico piu compiuto 
Un’ipotesi di .avoro formu- i 
lata tempo fa dal magistrati 
romani ha già trovato tutta¬ 
via, numerose e clamorose 
verifiche si pensa cioè all e- 1 
sistenza di un'unica centrale 
internazionale di riforni¬ 
menti armi, munizioni dro- i 
ga, documenti falsi o rubati e : 
assistenze logistiche Una 
sorta di «agenzia di servizi» , 
che unirebbe con un solo filo 
attraverso le proprie attività 
multifunzionali le Imprese 
del terrorismo Internazlona- ; 
le e quelle della grande cri- | 
mlnaltta organizzata Avvie¬ 
ne cosi che il nome di un 
esponente dell alta mafia co- ! 
me l ambasciatore romano I 


delle cosche, Pippo Calò, si 
trova a sorpresa coinvolto 
persino nelle Indagini sul 
gruppi mediorientali nella 
sua abitazione romana, sotto 
la quale fu arrestalo I anno 
scorso era stato trovato, tra 
l altro un mazzetto di carte 
d identità rubate tempo fa 
negli uffici del Comune di 
Latina Come mal ne aveva 
In tasta una proveniente del¬ 
lo stesso stock, il 2 luglio 
scorso il palestinese Moha- 
med All Hamdan, che si era 
spacciato sbandierando pro¬ 
prio quel documento per cit¬ 
tadino italiano davanti alla 
polizia di frontiera di Fiumi¬ 
cino? E come mal altre due 
tessere di analoga prove¬ 
nienza vennero sequestrate 
qualche giorno dopo In tasca 


ad altri due palestinesi «so¬ 
spetti. arrestati nientemeno 
che in Belgio? Se non si trat¬ 
ta di un collegamento diretto 
tra mafia c terrorismo Inter¬ 
nazionale che appare, per al¬ 
tro, agli inquirenti e al diri¬ 
genti del «servizi» poco pro¬ 
babile queste strane coinci¬ 
denze fanno pensare almeno 
che la sede del centro di assi¬ 
stenza logistica abbia sede 
proprio a Roma 
Dal capomafia, ovviamen¬ 
te, gli Inquirenti non hanno 
ricevuto nessuna collabora¬ 
zione per far luce sulla consi¬ 
stenza della base romana 
che «aiuta, le bande del ter¬ 
rore di diversa matrice 
Qualcosa di piu, a quanto 
pare si è appreso Invece dal 
due terroristi delle «Frazioni 


Ancora un errore: fuori «nonna eroina» e la banda? 


ROMA — Ancora un errore e ancora 11 
rischio che una Intera banda di mafiosi , 
coinvolti In una storia di stupefacenti, 
se ne esca tranquilla In libertà E acca¬ 
duto che nel rimettere al difensori le 
notifiche per la fissazione del ricorso In 
Cassazione sono stali, appunto com¬ 
messi una serie errori burocratici per 
colpa© del quali l 45 imputati della ban¬ 
da di «nonna eroina* potranno forse 
uscire In libertà Accogliendo le argo¬ 
mentazioni dell’avvocato Francesco 
Trovato uno del difensori il presidente j 
della sesta sezione penale della Corte di 
Cassazione ha rinviato a nuovo ruolo 11 
processo conti o 1 mafiosi della banda di 


«nonna eroina», senza rendersi conto 
dell immediato pericolo di ^cadenza del 
termini della custodia cautelare Già a 
Torino come si ricorderà, un paio di 
terroristi avevano in pratica ottenuto 
di uscire di cella e solo per una serie di 
fortuite circostanze II caso rientrò nelle : 
ultime ore Ld ecco la storia del gruppo 
di mafiosi Al termine del processo di 
secondo grado conclusosi a Palermo 
l 11 gennaio scorso l giudici emisero ; 
una condanna complessiva a 350 anni 
di carcere Le pene piu severe furono 
comminate (nove anni e sei mesi di re¬ 
clusione) a Benedetto Caplzzl, Angelo i 
Lombardo e Vincenzo Anseimo ritenu¬ 
ti, dagli inquirenti I principali espo¬ 
nenti della banda Ad Angela Russo, di 


77 anni, conosciuta appunto come 
•nonna eroìna», la corte d appello Inflis¬ 
se cinque anni Il processo si basò come 
si ricorderà, sulla deposizione di uno 
del primi pentiti di mafia Salvatore 
Coniglio, figlio della stessa Angela Rus¬ 
so Durante 11 giudizio di primo grado e 
nel corso di quello d appello, furono uc¬ 
cisi per vendetta trasversale, il fratello 
del «pentito» Mario e I Imputato Salva¬ 
tore Anseimo Ora, li nuovo errore della 
Cassazione rischia di far tornare In cir¬ 
colazione la pericolosissima banda Sa¬ 
rà possibile rimediare anche questa 
volta all errore della Cassazione? Le 
carte sono già allo studio del ministero 
di Grazia e giustizia e del magistrati 
interessati 


armate rivoluzionarlo liba¬ 
nesi., Abdallah Mansourl e 
Josephine Abdo Sarkis II 
primo venne arrestato 11 6 
agosto 1984 al valico di Opl- 
clna, presso Trieste, con tre 
pani di esplosivo plastico 
Semtex nella valigia La se¬ 
conda I) 18 dicembre a Fiu¬ 
micino A Roma le Fari sono 
di casa ormai da tempo Del¬ 
la base di fornitura di armi e 
servizi, se esiste, devono sa¬ 
perne molto Ma la Sarkls di¬ 
chiara di «non avere Impegni 
politico-militari In Italia» 
Hanno semplicemente scelto 
il nostro paese come «como¬ 
da» base di passaggio In un 
processo così, i due vengono 
assolti dall’accusa di «banda 
armata» per non avere ap¬ 
punto partecipato a fatti di 
sangue in Italia In un altro, 
nel giugno 1985 a Trieste 
vengono condannati a IG c 
15 anni per la detenzione del¬ 
le armi La Cassazione a fine 
anno ha confermato lo con¬ 
danna Il fatto che Herrorlstl 
libanesi abbiano risparmia¬ 
to, però, Pltalia, non com¬ 
piendo sul nostro territorio 
gli exploit criminali dell’85 
potrebbe essere legato pro¬ 
prio a questa vicenda giudi¬ 
ziaria L'Ipotesi viene da una 
fonte autorevole U direttore 
del Servizio per le informa¬ 
zioni e la sicurezza democra¬ 
tica Vincenzo Parisi ipotizza 
Infatti che t terroristi con 
questa tregua unilaterale 
aspirino a «non compromet¬ 
tere le possibilità di revisione 
delle posizioni» dei due In¬ 
terrogati dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma Domenico sica du¬ 
rante l due anni di carcere, 
avrebbero mostrato al magi¬ 
strata atteggiamenti piutto¬ 
sto leali, se non vera e pro¬ 
pria volontà di «collabora¬ 
zione» In cambio di tale 
comportamento e di una tre¬ 
gua nelle azioni terroristiche 
sul nostro paese, dun jue. si 
sla operando una »rcvl io¬ 
ne» Le norme di proceduta 
penale che consentirebbero 
di riaprire II loro caso dopo la 
sentenza «definitiva» della 
■ Cassazione hanno trovata 
raramente applicazione Ma, 
stantìo alle parole del diret¬ 
tore del Siscic, non è detto 
che 

Vincamo Vasti. 
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Lavoro _ 

Una scommessa 
che avrei 
voluto perdere 


Ho vinto una scommessa. l/ave- i 
vo fatta con un amico un palo di 1 
mesi fa, dopo una vivace discus¬ 
sione a proposito del •Programma 
por II lavoro» pubblicato dalla di¬ 
rettone comunista Lui se ne di¬ 
chiarava mollo compiaciuto e me 
lo segnala va come la messa a pun¬ 
to di una poli fica fortemen te e feli¬ 
cemente Innovativa In una mate¬ 
ria di cosi grande rilevanza E poi¬ 
ché lo, pur apprezzando diversi 
passi del documento, francamente 
mi mostravo assai più tiepida, lui 
mi Invitava a considerare il para¬ 
grafo 12 (•Politiche del tempo e ri¬ 
duzione de//'orarlo di lavoro*; del 
quale a suo dire avrei dovuto esse¬ 
re particolarmente soddisfatta: sla 
l'attenzione dedicata al problema- 
tempo, sia le relative proposte — 
diceva — avrei dovuto trovarle as¬ 
sai convincenti, In quanto del tut¬ 
to congeniali al miei temi privile¬ 
giati 

In effetti, l'apertura del para¬ 
grafo, con la premessa teorica sul 
rapporto tra tempo e lavoro, è tut¬ 
ta da condividere Io non posso 
che essere felice del fatto che •!! 


Pel attribuisce un rilievo del tutto 
particolare, politico e strategico, 
alla riduzione dell'orario e alle po¬ 
litiche del tempo • Non posso non 
consentire (e quanto vado scriven¬ 
do da qualche tempo lo prova) che 
•la riduzione dell'orario di lavoro è 
uno strumento fondamentale per 
fronteggiare gli effetti sull'occu¬ 
pazione delle nuove tecnologie», e 
Cile «la redlstrJbuzione del tempo è 
parte Integrante di una strategia 
per l'occupazione» 

Allo stesso modo e per le stesse 
ragioni non posso non trovarmi 
perfettamente d'accordo quando 
piu avanti si afferma che • l’au¬ 
mento del tempo Ubero è anche un 
fine, non solo un mezzo per creare 
lavoro», e che d'intervento sull'o¬ 
rario i anche una scelta culturale 
e sociale, che trascende II proble¬ 
ma della piena occupazione e pone 
In termini nuovi la più vasta que¬ 
stione della rlapproprlazlone del 
tempo di lavoro e del tempo libe¬ 
ro» 

CIÒ che mi convince molto me¬ 
no — dicevo al mio amico — sono 
le conseguenze pratiche che si 
fanno discendere dalle afferma- 


2 lonl di principio, le scelte concre¬ 
te Insomma la sintesipoetica, che 
e poi la cosa che conta E d'altron¬ 
de — aggiungevo — non mi stupi¬ 
sce poi tanto che le proposte ope¬ 
rative risultino deludenti rispetto 
alla premessa In realtà, mi aveva 
già messo un poco In sospetto 11 
fatto che a un tema che si dichiara 
strategicamente decisivo si riservi 
un solo paragrafo e non 11 più este¬ 
so, collocato verso la fine del docu¬ 
mento, dopo aver trattato del si¬ 
stema fiscale e contributivo, della 
formazione professionale, della 
politica di sostegno del redditi, 
ecc, materie Indubbiamente im¬ 
portanti ma non Tlvohtzlonarte» 
come una certa politica del tempo 
potrebbe essere 

Ma, entrando nel merito delle 
Indicazioni operative — dicevo al 
mio amico — è Innanzitutto II 
•tempo opzionale» che mi lascia 
molto perplessa, e che dlfflcllmen - 


di vita in modo attivo, autonomo, 
creativo», secondo guanto li pro¬ 
gramma afferma 

Che cos’è In sostanza II •tempo 
opzionale»? «Differenziare l'orga¬ 
nizzazione del lavoro, Inserendo 
progressivamente margini di scel¬ 
ta tra moduli diversi dldurata e di 
condizioni lavorative, dice II pro¬ 
gramma Onestamente, nella con¬ 
cretezza del fatti, è qualcosa di 
tanto diverso dal •part-time»? Ma, 
aggiunge il programma, «li tempo 
opzionale, naturalmente, sarebbe 
Inaccettabile se fosse confinato 
nel margini del merca to dei la voro 
e nei mestieri di scarsa qualifi¬ 
cazione. deve essere cioè una scel¬ 
ta di tutti I lavoratori, volontaria e 
reversibile» Naturalmente Ma 
slamo sicuri che questo sla qual¬ 
cosa più che un desiderio? 

Perché, nella concretezza del 
tatti, optare per un modulo diver¬ 


so di lavoro significa lavorare sei, 
cinque, quattro ore mentre per la 
maggioranza continua a vigere la 
giornata di otto ore Significa cioè 
essere assenti per vn periodo più o 
meno lungo dal proprio luogo di 
lavoro mentre esso è in piena atti¬ 
vità Ed è ragionevole pensare che 
sla disposto a optare In questo 
senso chi svolge funzioni qualifi¬ 
cate e responsabilizzanti, o chi 
aspira a svolgerle, chi vuol miglio¬ 
rare la propria condizione di la vo¬ 
ro, chi vuol fare una brillante car¬ 
riera? O non è invece ovvio che ad 
optare per «un modulo di diversa 
durata» sia cbl fa un lavoro medio¬ 
cre, dal quale trae >carso salarlo e 
nessuna soddisfazione, né ha pro¬ 
spettive di avanzamenti? E so- 

{ yrattutto chi non può dedicare al 
a voro otto ore della propria gior¬ 
nata, perché gran parte di essa è 
assorbita da altre mansioni, che 
tra l’altro la società, gli attribuisce 
quale dovere prioritario, come è II 
caso delle donne con carichi fami¬ 
liari? 

Insomma, c’è qualcuno pronto a 
sostenere che II tempo opzionale 
sarebbe davvero *una scelta di tut¬ 
ti i lavoratori», e non diventerebbe 
Invece, esattamente come II •part- 
time», una soluzione-ripiego tutta 
o quasi tutta al femminile? E cosa 
ci può essere di «attivo, autonomo, 
creativo» In questo? E addirittura 
dove l’opzione, se nella maggior 
parte del casi si tratterebbe di una 
scelta obbligata? 

So bene — e il mio amico me Io 
faceva notare — che il tempo 


unico, capace non solo di garanti¬ 
re lavoro a un maggior numero di 
persone, ma di consentire anche 
una diversa distribuzione del tem¬ 
po di lavoro nel corso di ogni esi¬ 
stenza Individuale, per una radi¬ 
cale rldefinlzlone della stessa ca¬ 


tegoria lavoro Ipotesi seducente, 
certo, ma ben difficilmente attua¬ 
bile senza una ulteriore divarica¬ 
zione tra mercato forte e mercato 
debole del lavoro, fino a che la 
giornata di otto ore rimane II car¬ 
dine del •modello forte» Ipotesi 
che potrebbe viceversa esplicitarsi 
In tutta la sua feconda potenziali¬ 
tà qualora un taglio drastico di 
tutti gli orari, fino, diciamo, a una 
settimana di trenta ore, desse a 
tutti — uomini e donne, con fami¬ 
glia e senza — uguali possibilità di 
presenza attiva nel mondo della 
produzione 

Ma qui casca l’asino, dicevo al 
mio amico Perché il programma 
comunista per II lavoro asserisce 
con gran fermezza l'importanza 
della riduzione degli orari, ma poi 
nel fatti che cosa propone? La pro¬ 
spettiva delle trentaelnque ore 
(cioè, una riduzione già oggi del 
tutto Insufficiente a compensare II 
vertiginoso aumento della produt¬ 
tività dovuta alle nuove tecnolo¬ 
gie) quale obiettivo strategico, non 
si dice di quando Per ora si /imita 
a far propria la proposta sindacale 
per 1 contratti In corso, cioè una 
diminuzione media di due ore set¬ 
timanali da attuarsi gradualmen¬ 
te entro II prossimo triennio II che 
— dissi al mio amico — a contratti 
ultimati, equivarrà a non più di 
venti minuti £ fu a questo punto 
che scattò la scommessa 

I primi contratti sono stati fir¬ 
mati Bancari, chimici, cartai, al¬ 
cuni settori metalmeccanici, sta¬ 
tane parasta tali La riduzione del¬ 
la settimana lavorativa va dal 25 
ai 30 minuti Io avevo detto venti, 
ma lo stesso, generosamente, Il 
mio amico mi ha riconosciuto vin¬ 
cente Ed è così che ho guadagnato 
una cena che sinceramente avrei 
tanto preferito offrire lo 


Carla Ravaloli 


Dal noatro corrlapondanto 

LONDRA — La Th&tchor è 
riuscita a dividere il paese In 
•ricchi* e «poveri» come mal 
era accaduto da cent’anni a 
questa parte II divario è cre¬ 
sciuto In maniera allarman¬ 
te nell'ultimo settennio met¬ 
tendo bruscamente da parte 
tutti I criteri redlstrlbutivl 
che, sul lungo periodo, ave¬ 
vano caratterizzato lo stile di 

g overno e la qualità di vita 
olla moderna Gran Breta¬ 
gna. Le statistiche che ora 
annunciano come l'Italia 
abbia superato, per reddito 
nazionale, l livelli un tempo 
Invidiabili di una delle na¬ 
zioni piu progredite del mon¬ 
do dimostrano soprattutto 
un fatto clamoroso c Impre¬ 
vedibile li costante arretra¬ 
mento, Il vero e proprio «crol¬ 
lo* che al è avuto nelle Isole 
al di là del canale della Ma¬ 
nica da quando, nel '70, ha 
preso II via il «divide et Impe¬ 
ra» di «Maggio*, un regime 
Imperioso sempre più fonda¬ 
to sulla divisione sociale 
S dolorosamente tornata 
in vita la realtà delle «due 
nazioni» che lo sviluppo eco¬ 
nomico e la coscienza civile 
di un secolo sombravano 
aver relegato al libri di sto¬ 
ria, Riceve cosi nuova circo¬ 
lazione la celebre frase co¬ 
niata do un gronde primo 
ministro conservatore dell'e¬ 
tà vittoriana, Benjamin Dl- 
sraeli, il quale aveva sentito 
l’esigenza di richiamare la 
classo dirigente al doveri 
dell’unità e delPoquIllbrta 
collettivo nel bel mezzodì un 
tumultuoso processo di 
espansione produttiva che, 
con la prima «rivoluzione in¬ 
dustriale), andava gettando 
le basi della prosperità bri¬ 
tannica, ma minacciava al 
tempo stesso scompensi, la¬ 
cerazioni e conflitti Indesi¬ 
derabili Il conservatorismo 
Illuminato di un tempo è un 
pallido ricordo LaThatcher, 
con 1) suo neoliberailsmo, si 
è insignita di due primati ne¬ 
gativi il sensazionale decli¬ 
no della produzione Indu¬ 
striale al accompagna ora a 
uno smisurato allargarsi 
delle distanze sociali 
La disparità nel reddito 
fra «chi ha» e «chi non ha» 
coincide con una rigida linea 
di demarcazione regionale 
fra II Sud premiato da un be¬ 
nessere crescente e il Nord 
bersagliato dal ristagno e 
dall'abbandono Se si dà 
un'occhiata alla carta geo¬ 
grafica, Il muro della discri¬ 
minazione corre in diagona¬ 
le da Bristol a Peterborough 
la Thatcher sembra aver 
creato un nuovo «vallo di 
Adriano* fra capitalo, contee 
meridionali o zone setten¬ 
trionali, che una volta erano 
fucina della ricchezza mate¬ 
riale Il fatto curioso, ma po¬ 
liticamente significativo, è 
che le aree di nuova arretra¬ 
tezza (I due terzi del paese, il 
50 per cento della popolarlo* 


La nazione 


fratturata 
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Mersey sono rimaste solo le 
banchine vuote Manchester 
era l'orgoglio della metal¬ 
meccanica, ma 11 tessuto de¬ 
gli opifici si è diradato, 
sfrangiato, corrotto In tota¬ 
le — sotto la Thatcher — 


l’Industria manifatturiera 
ha perduto quasi due milioni 
di posti di lavoro, ossia II 30 
per cento delle sue capacità 
produttive In compenso, so¬ 
no stati creati solo 700 000 
nuovi «jobs» nella fascia del 
servizi che, a parte la flnan 
za, le banche e le assicura 


ztonl, significano soprattut¬ 
to l'espansione del commer¬ 
cio, l’invasione del super¬ 
mercati, le occupazioni 
«part-time», quelle scarsa¬ 
mente retribuite del terzia¬ 
rio, Il «lavoro nero», il costan¬ 
te dilatarsi della macchia 
dell'economia sommersa, 
intri 
amei 
ano 
itÀ 


Le zone settentrionali, un tempo fucina 
della ricchezza materiale, sono alla 
povertà; Londra e le contee meridionali 
godono di un benessere crescente 
Violenta polemica contro la Thatcher 


ne) coincidono con I collegi 
elettorali da cui il laburismo 
trae la massa del suol suffra¬ 
gi Il «Mezzogiorno» Inglese 
(un terzo della superficie, Il 
<2 per cento degli abitanti) è 
relativamente calmo, tran¬ 
quillo e soddisfatto è ancora 
andato avanti In questi ulti¬ 
mi sette anni e premia con 11 
suo voto il partito conserva¬ 
tore 

Il quadro schizoide di un 
Nord «rosso» e misero e di un 
Sud «blu» e benestante è tor¬ 
nato a emergere In modo di¬ 
rompente al primi di gen¬ 
naio I necrologi di MacMll- 
ian, un premier dotato di 
una coscienza dlsraeli&na, 
erano serviti a ricordare che, 
come giovane deputato per 


la circoscrizione di Sto* 
ckton-on-Tees, nel Nord- 
Est, egli si era Impegnato, 
durante la depressione degli 
anni 30 a colmare il baratro 
fra «le due nazioni» Nell’as- 
sumere II suo seggio alla Ca¬ 
mera del Lord, li novantenne 
MacMlllan aveva detto «Nel 
1935 a Stockton, c'erano ; 
23 000 disoccupati (28 per ; 
cento), adesso nel 1984, ce ne 
sono 29 000 (29 per cento)» 
La Thatcher non ha mal per¬ 
donato al grande «Mac» frasi 
come questa che dimostrano 
all'opinione pubblica quanto 
sla retrocessa, sotto di lei la 
spinta propulsiva a produrre 
e la coscienza sociale che Di¬ 
ameli aveva cercato di ali¬ 
mentare nella cultura politi¬ 


ca del conservatorismo In¬ 
glese 

Nel presentare 11 program¬ 
ma d rinascita con cui il 
partito laburista si prepara 
ad aff ontare l’ormal prossi¬ 
ma consultazione elettorale, 
Nell Kinnock ha esplicita¬ 
mente messo a fuoco gli im¬ 
mani problemi che riguar¬ 
dano il collasso dell attività 
manifatturiera al Nord di 
fronte al dilagare del servizi 
bancari finanziari, assicu¬ 
rativi che contrassegnano 
I ambigua «prosperità* del 
Sud li leader dell’opposizio¬ 
ne ha parlato di una «nazio¬ 
ne fratturata* Il dato di fon¬ 
do che illustra meglio di ogni 
altro la situazione è questo 
dal 1079 a oggi sono stati 


•perduti» un milione e 
700 000 posti di lavoro (il cal¬ 
colo è al netto fra le molte 
fonti di lavoro scomparse e 
le poche che nel frattempo 
sono state create). DI questo 
colossale «calo» 11 Sud ha sof¬ 
ferto uno scompenso di ap¬ 
pena li C per cento, ma 11 
Nord ha dovuto Incassare un 
disastroso passivo del 94 per 
cento Condizioni in rapido 
decimo si segnalano, senza 
apparenti rimedio, nei 
Nord Est nello Yorkshlre, 
nelle Mldlands ne) Galles, 
ossia le grandi regioni della 
«nuova povertà» thatcheria- 
na 

Sheffield era una volta la 
città dell acciaio ora fabbri¬ 
che e offl< Ine chiuse e sbar¬ 
rate stringono con una cln- 


cano tutti l segni nelle peri 
ferie sconvolte, nelle abita 
zloni sotto lo standard, nelle 
scuole, ospedali e trasporti 
da «cittadini di serie B» Il go 
verno conservatore ha a lun 


o cercato di nascondere l’ef 


tenuto nascosto CI sono vo 




Brown, poco prima di Nata¬ 
le, per costringere il ministe¬ 
ro a tirarlo fuori, aggiornan¬ 
dolo con dati aggiuntivi al¬ 
trettanto clamorosi e contro- 


illìiffi a 


ciclare la propria Immagine 
di fronte all'ormai prossimo 
appuntamento elettorale 

Il reddito medio, nel Meri 
dlone, è del 45 per cento piu 
alto che nel Settentrione Gli 
indici con cui di solito si usa 
misurare la «ricchezza» rela¬ 
tiva di un paese (apto, elet¬ 
trodomestici, riscaldamento 
centrale, case di proprietà) 
fanno registrare la vetta 
dell’80 per cento per famiglia 
al Sud Ma, al Nord, la cifra 
si arresta al 50 per cento E 
un altro mondo, una «nazio¬ 
ne dimezzata» nelle sue ener¬ 
gie vitali 

Riscoprirlo, cifre alla ma¬ 
no ha fatto scandalo In que¬ 
sti giorni Ed è proprio que¬ 
sto banco d accusa su cui la 
Thatcher non vorrebbe esse¬ 
re giudicata Spetta ora al la¬ 
buristi tener desto il risve¬ 
glio di coscienza che II Nata¬ 
le e il Capodanno, per una 
volta, hanno davvero porta¬ 
to in Gran Bretagna 

Antonio Bronds 


10 / di Sergio Stoino 


LETTERE 

ALL’UNITA' 


Per la più larga democrazia 
nel movimento sindacale 


ATTUALITÀ / Si fa pauroso in Gran Bretagna il divario tra Sud e Nord 


Egregio direttore, 

nel deposito locomotive di Firenze sono più 
di due anni che il Consiglio dei delegati è 
scaduto esaurendo il suo già precario man¬ 
dato Precario, perchè già nelle votazioni di 
quel Consiglio, gli elettori furono meno del 
50% della totalità dei macchinisti, sollevando 
così dubbi di legittimità L’indifferenza fu la 
risposta carica di delusione del lavoratori ad 
una iniziativa criticabile dei sindacali per la 
pnmj volta nel deposito si ruppe l'unità 
creando due organismi (la rappresentanza 
aziendale per gli autonomi, ed il Consiglio dei 
delegati per Cgil-Cisl-Uil) La motivazione 
allora fu che con gli autonomi non è pensabile 
luvorare insieme, sui problemi dei lavoratori 
Strana tesi, questa, visto che alte trattative 
con l’azienda ci si trovano tutti e quattro i 
sindacati Si tengano presenti tre dati molto 
importanti 

I ) lo Sma nel deposito locomotive è il se¬ 
condo sindacato fra i macchinisti, con più del 
40% di tessere rispetto ai tesserati globali, 

2) fra gli aderenti allo Sma esistono mac¬ 
chinisti di vane idee politiche 

3) esiste un forte numero di macchinisti, 
circa il 40%, che non aderisce a nessun sinda¬ 
cato 

Ma quello che qui i necessario sottolineare 
è che se le organizzazioni sindacali hanno 
diversità di opinioni, come è giusto che abbia¬ 
no, non è possibile chiudere gli occhi di fronte 
all'evidenza la maggioranza dei lavoratori 
non riconosce giusta la linea delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali confederali Prendere at¬ 
to di ciò, per qualsiasi organizzazione demo¬ 
cratica, vuol dire verificare quali errori di 
gestione sindacale sono stati fatti in passato. 

I autocritica è necessaria proprio per miglio¬ 
rare e correggere il tiro delle proprie iniziati¬ 
ve 

Niente di tutto questo è avvenuto Piutto¬ 
sto che analizzare gli errrori e le manchevo¬ 
lezze del proprio operato, si £ preferito chiu¬ 
dere gli occhi affidando la gestione dei pro¬ 
blemi dei lavoratori a quei candidati, anche 
se rappresentanti pochi voti, che davano la 
massima garanzia di fedeltà Quale insegna¬ 
mento democratico è mai questo 1 * 

Per una inversione di tendenza, ci siamo 
fatti carico di raccogliere firme di adesione 
fra i macchinisti del nostro deposito per ri¬ 
chiedere alle 4 organizzazioni sindacali un 
organismo unitario, dove al di là delle eti¬ 
chette tutti fossero elettori e tutti eleggibili 
La risposta £ stata soddisfacente abbiamo 
raccolto 360 firme fra i macchinisti Ciò sta a 
dimostrare la volontà dei lavoratori di ricono¬ 
scersi in un disegno unitario Mai pensavamo 
che questo argomento fosse di diffìcile solu¬ 
zione ed ostacolato proprio dai sindacati Co¬ 
si ci siamo sentiti rispondere da un responsa¬ 
bile regionale della FiU-Cgii in una delle tan¬ 
te riunioni che abbiamo fatto «Anche se ot¬ 
terrete il 90% di elettori votanti, noi non rico¬ 
nosceremo nessuna struttura che non sia la 
nostra* Eppure crediamo in una struttura 
unitaria che lavori in piena sintonia con i 
dirigenti regionali dei sindacati, che potenzi 
il rapporto reciproco fra base e vertice 

Una volta erano i sindacati che rivendica¬ 
vano dall’azienda l’istituzione dei delegati e 
la loro legittimità, oggi sono i lavoratori che 
prima di chiedere legittimità all’azienda, la 
devono chiedere alle organizzazioni sindaca¬ 
li Non sta a noi valutare quanto sia diventato 
il sindacato un’istituzione, ma quanta ama¬ 
rezza per noi £ vedere che proprio le forze 
progressiste, portatrici di grandi ideali, si 
perdono in una politica quotidiana di bottega 

M BASSI P CECCONI G VALENTI NI, 

F FERRAROTTO G FOGLIA F D ERI 
macchinisti del Comitato promotore 
per unj struttura unitaria di Deposito di Firenze 

Si discute da gran tempo della necessità di 
un rinnovamento profondo del movimento 
sindacale, basalo sulla più ampia e garantita 
democrazia interna. Nelle ultime settimane 
Antonio Pizzmato, segretario generale della 


Cgtl, è più volte intervenuto, anche in modo 
clamoroso, su questa questione ed ha parlato 
esplicitamente dello sforzo che bisogna fare 
per « sburocratizzare » il movimento sindacale 
italiano La lettera che pubblichiamo —- dei 
ferrovieri macchinisti del Deposito di Firenze 
— è interessante perchè, in questo quadro, 
pone due problemi specifici di grande rilievo 

Le difficoltà e la crisi del movimento sinda¬ 
cale italiano hanno molteplici ragioni Non vi 
è dubbio, ad esempio, che la forza contrattua- 
le del sindacato, massima nei periodi e nelle 
zone di pieno impiego, diventa più debole in 
presenza di una crisi come quella che hanno 
attraversato e ancora in parte attraversano 
I economia e la società italiana L'offensiva 
padronale e la politica dei governi hanno fat¬ 
to il resto le difficoltà del sindacato apparve¬ 
ro chiare agli occhi di tutti sul finire degli 
anni 70. e Ta pesante sconfìtta alla Fiat del 
1980 dette di esse la misura pii) drammatica 

Una violenta campagna anttoperata e anti- 
smdacale ha teso per anni a dimostrare che là 
più alta responsabilità dell inflazione e della 
crisi economica ricadeva sulle •eccessive pre¬ 
tese* della classe operaia e dei sindacati, sugli 
effetti delle loro conquiste in fatto di difesa 
automatica del salano reale, in fatto di mobi¬ 
lità ecc. Il decreto su//a scala mobile del 1984 
fu l'episodio cu/minanfe di tale campagna 
Nel frattempo /a società italiana si veniva 
frantumando in modo corporativo, e veniva¬ 
no crescendo anche differenziazioni notevoli 
nel seno stesso della classe operaia e dei lavo¬ 
ratori produttivi e, anche come conseguenza 
di ciò, veniva accrescendosi una vera e pro¬ 
pria crisi di rappresentanza del movimento 
sindacale, sia dal lato degli « emarginati • (di¬ 
soccupati, giovani, donne) sia da quello dei 
lavoratori più specializzati, dei quadri, dei 
tecnici 

Effetti negativi su quest'ultimo versante 
aveva anche, sempre più, una politica riven¬ 
dicati va e salariale ispirala a criteri di forte 
egualitarismo. Il movimento sindacale è stato 
costretto alla difensiva e non è riuscito ad 
esplicare la sua azione di /otta per il lavoro e 
l’occupazione, e a favore del Mezzogiorno. 

Ma fra le cause della crisi dei movimento 
sindacale c'è anche un difetto grave di demo¬ 
crazia interna II modo stesso come fu avvia¬ 
to, alla fine degli anni 60, il processo di unità 


oggettivo alle regole di democrazia interna, 
anche perché esso era concepito come una 
fase transitoria verso /'unità sindacale orga¬ 
nica Ma questo obiettivo importante e deci¬ 
sivo si allontanava sempre più, e rimaneva in 
piedi una pratica, a volte avvilente, di media¬ 
zioni fra i vertici sindacati , 

Bisogna prendere atto che. neg/i u/t/mi • 
tempi, le cose si stanno per fortuna modifì * ’ 
cando. Resto convinto, però, che l'azione con- * 
sapevole per una vasta e garantita democra¬ 
zia interna del movimento sindacale debbi » • 
avere, come punti' di partenza, le fabbriche t 
i Consigli di fabbrica A me sembra del tutto ' 
giusta I ispirazione di quel lavoratori che vo- , 
ghono, nella fabbrica, una rappresentanza 
unitaria di tutti t lavoratori di quella fabbrica 
(voglio sotto/incar/o di tutte le categorie di 
lavoratori) 

Il discorso sulla nascita e la crescita dei » 
sindacati autonomi, soprattutto in certi setto- 
n detpubbhco impiego, è assai più complesso 
e diffìcile Esso meriterebbe ben altra tratta¬ 
zione. E espressione, certamente, di spinte k 
corporative, corrispondenti a frammenti, più 
o meno consistenti, di una società corporati¬ 
vamente frantumata. Ma è anche qua/cosa di 
altro, nel senso che tende a coprire vuoti e 
spazi lasciati liberi da errori e /imiti del movi . , 
mento sindacale unitario. Sembra a me che 
anche qui i metodi per combattere e /mutare 
quel fenomeno non possano essere quelli 
dell’»abiura• e della -condanna ideologica », 
benst quello della politica (cioè delle matta- 
forme rivendicati ve, contrattuali, c gencra/i 
delle organizzazioni sindacali unitarie) e del¬ 
la democrazia (nella fabbrica c, più in gene¬ 
ra/e, nel movimento sindacale). 
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La prospettiva storica 
e i tipi di lotta 
da non sostenere 

Cari compagni, 

a proposito dell’articolo «Se un "giornale 
d'ordine ’ incita alla rivolta fìsca le -,insogna 
concludere che il Pei è proprio cambiato 
Quando qualcuno organizza una manifesta¬ 
zione contro questo sistema fiscale, v» parte¬ 
cipano, tra gii altri, moltissimi lavoratori di¬ 
pendenti Infatti questo sistema è una volgare 
truffa, che noi stessi denunziamo da anni 

Ma che fa ormai il Pei** Si limita a «soste¬ 
nere la necessità», a presentare proposte di 
legge a sostenere il provvedimento sui Boi, 
ad andare «ancora una volta a chiedere il 
parere di illustri economisti e tecnici», e addi¬ 
rittura si spaventa per i «toni del Corriere 
della Sera », per il pencolo di egemonia delta 
destra ecc 

Non £ stata La Repubblica ad organizzare 


Ora il Corriere e altri organizzano la protesta 
fiscale e domani il Messaggero mobiliterà la 
protesta per I eternamente attesa riforma del¬ 
la scuola E il Pei che si vanta di rappresenta¬ 
re pur sempre il 31% dei consensi, è tutto 
indaffarato nel palazzo e nelle sue battaglie 
cartacee, ignote ai più tenendo in frigidaire il 
consenso a» 12 milioni in attesa che Ciriaco 
lo riconosca abile a governare I Italia 

Non sarebbe invece bene cominciare a tira¬ 
re il bilancio di 40 anni di Repubblica? Quan¬ 
ti sono i pezzi di Stato le leggi identiche • 
prima detlu guerra? Quanti i guasti di 40 
anni di questo sistema? A che punto £ la 
credibilità dello Stato** Qual £ la legittima¬ 
zione a rappresentare il popolo di tutti i parti- 
ti** Non andiamo incontro alla ribellione fi¬ 
scale (vedasi l esito della sanatoria per I edili- 
ziu) 1 * 

E il Pei non legittima forse con il suo attua¬ 
le immobilismo questa democrazia dimezza¬ 
ta, con la sua denunzia iterata fino alla noia 
dello «sfascio della maggioranza»'* Ma £ da 
sempro cosi Questa crisi è proprio il modo di 
essere organico di questi governi-teatnm, 
perché le decisioni che contano si prendono, 
sempre più altrove 

Qual è h differenza per il Pei? Prima si 
denunziava c si lottava ora si denunzia Ora 


abbiamo delegato le lotte all’Unità, ci riunia¬ 
mo nel teatri e negli alberghi e palestre, com¬ 
mentiamo i cortei degli altri dalle finestre, 
invitiamo i nostri a partecipare o astenersi e 
ora — inevitabile — ci spaventa persino che 
altri possano prendere nostre vecchie bandie¬ 
re, uscendo fuori a protestare 

ALFREDO PEZZIUI 
__ (Moderni) 

Ea rappresentazione che Alfredo PezzilU 
dà della lotta politica e della situazione in 
Italia negli u/timl quarant’anni (è a questo 
periodo che egli si riferisce esplicitamente) a 
me sembra assurda Tutto è andato male. D i 
leggi importanti non se ne è falla nessuna. Le 
forze popolari (e in primo luogo il Pei) sono 
rimaste a//a finestra Interpretazione vera¬ 
mente paradossale e — ripeto — assurda del¬ 
la stona di guarani anni di un Paese che, 
proprio grazie alla lotta delle forze di sini¬ 
stra, dei sindacati, del Pa è passato, nel pe¬ 
riodo esaminato da Pezzi//i, dal fascismo » 
una democrazia che. nonostante difetti, dt- 

stnnsinm /-nei * _i_7_ 


scusi la pania un po' barbarica) del monda 

c £ da chiedersi, però, da dove possa deri¬ 
vare una visione cosi cupa delle cose e dei 
fatti E quindi bisogna discutere, respingendo 
pero (questa è la mia opinione assai ferma i 
una visione de! nostro Paese, del nostro popo¬ 
lo e anche del nostro partito e di tutte Zc forze 
j^gressiste, qua/e emerge dal/a /citerà di 

Anche l'esame critico de/le difficoltà attua¬ 
ti non può giungere a nessun multato se non 
inquadrato, appunta in quella visione di più 
lunga prospettiva storica 

Sulle difficoltà della situazione che oggi 
attraversiamo (che sono abbastanza «nato- 
«he, del resto, a quelle che attraversano tutte 
le forze della sinistra europea) abbiamo di- 
«russo più volte Voglio so/o aggiungere che 
da questo esame critico non abbiamo mal 
fratto la conclusione che dovevamo organiz¬ 
zare c sostenere qua/siasi tipo di lotta, senza 
distinzioni di contenuti e di obiettivi Una 
tale conclusione sarebbe slata sbagliata e sa¬ 
rebbe un errore grave Per questo, noi abbia. 
mo criticato la marcia di Tonno, e per questo 
noi critichiamo quelle /orme di loifa (la nvcd* 
ta fiscale, ad esempio) che mettono tutti sullo 
stesso piano (chi paga le tasse c gli evasoti) e 
che producono soltanto danno ai regime de¬ 
mocratica Tacclamo bene o no? Io resto con¬ 
vinto di si 
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Lotterie, un successo 
Ora la chiedono 
altre dieci città 


ROMA — l’enorme successo dell’ultimo lotterii nazionale, 
quella abbinata » -Fantastico*, sembrerebbe avere indotto una 
maggiore dfipanlbìltU del governo nel confronti delle proposte 
di legge che tendono a ottenere I autorizzazione per altre lotte¬ 
rie Okre olle sai gl* esistenti — e che sono Agnano, Merano, 
Monza Venezia Viareggio e (ulta (queat'ullima e appunto quel¬ 
la appena conclusa) — in ballottaggio ci sono altredieci località. 
Per lo piu «Me mirano ad abbinare le lotterie a manifestazioni 
storiche F iJ caso del torneo della Quintana di Ascoli Piceno del 
Palio di AaU, delia Giostra di Sulmona, della Regata di Amalfi, 
della Giostra di Foligno. Lo chiedono ufficialmente attraverso 
altrettanta proposta di legge, rispettivamente il repubblicano 
marchigiane Enrico Ermelil Cupelll, il socialista alessandrino 
Felice Gorgoglio 11 socialista romano Francesco Tempestio!, il 
comunhKa di Salerno Francesco Auleta e 11 democristiano terna¬ 
no Filippo Micheli. Secondo I proponenti, Il ricavato delle lotte¬ 
rie dovrebbe essere assegnato al rispettivi comuni Altre propo¬ 
ste mirano poi ad abbinare a lotterie il gran premio S. Marino di 
formula uno, Il gran premio di trotto di agosto di Montecatini, 
una gara sciistica ad hoc per l’Adamello e la Valcamonica la 
corsa equestre della Sartiglia a Oristano fi festival della canzone 
di Sanremo II sottosegretario alle finanze Domenico Susl Inter¬ 
pellalo da un’agenzia di stampa, non ha escluso un Intervento 
governativo (un decreto) per rendere piu celere I iter di alcune 
di qutste proposte di legge I proventi però — ha aggiunto — 
andrebbero solo per il 50% agli enti locali interessati L'altra 
meta finirebbe nelle casse del fisco 


Il difensore del pentito 


«Aiuti dallo 
Stato? No, 
Fioroni fece 
tutto da sé» 

Curdo: «I servizi segreti israeliani fece¬ 
ro offerte alle Br; ma le rifiutammo» 


ROMA — L'avv Franca tubetti ha riassunta la difesa di 
Carlo Fioroni dopo II periodo trascorso al Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Conferma -SI. lunedi Fioroni 
sarà nell'aula-bunker del processo Metropoli per testimo¬ 
niare.. Fioroni, In questo particolare processo, non ha 
molto da dire Ma gli avvocati degli Imputati hanno già 
chiesto al precidente della Corte, Santlaplchl, di riservare 
a Fioroni almeno tre udiente evidentemente Intendono 
.spremerlo. In vista dell’Imminente apertura del .7 aprile, 
d'appello 

Lubertt aveva già difeso Fioroni, assieme all'avv Denti¬ 
li, ne! processo d’appello per l'omicidio Soronlo a Milano 
Il primo .pentito, del terrorismo fu condannato a 9 anni e, 
dopo un condono di altri due, usci dal carcere nel 1989. 
.Fioroni non ha più alcuna pendenza con la giustizia, già 
nel 1983 non aveva alcun motivo di occultarsi se non per 
ragioni di steurezu., dice Lubertt E tutta la vicenda della 
.fugo. In Trancia, del passaporto falso? 

•Miss cho si stanno dicendo tante sciocchezze 81 parla 
addirittura di un Fioroni travestito, col volto cambiato 
Ma andlamol Ha fattcrtutto da aé, si è arrabattato per 
costruirai una sistemazione, lo Stato non lo ha aiutato per 
niente Fioroni, acontata la pena, t andato In Questura, ha 
fatto II suo passaporto, e con quello è uscito d'Italia. Fio- 


Scoperto il mistero 
dei Quasar, gii oggetti 
più luminosi del cosmo? 

PASADENA — Uno del piu al fascinanti misteri deli astronomia 
potrebbe essere stato svelato da nuove prove che rivelerebbero 
da dove i Quasar 1 corpi celesti piu brillanti dell’universo pren¬ 
dono la loro straordinaria energìa, pari a quella di cento miliar¬ 
di di stelle David Sanders del -California institute of lechnolo» 
gy» ha detto a Pasadena in California, nel corso della riunione 
dell - American astronomica! society-, di avere prove «determi¬ 
nanti- che testimoniano che il gas e la polvere proveniente da 
altre galassie sono il «carburante» di molti, se non tutti, Quasar 
La scoperta che giunge venticinque anni dopo il rinvenimento 
del primo Quasar « stata realizzata utilizzando il potente tele¬ 
scopio di Monte Palomar, in California dal quale gii scienziati 
hanno osservato dieci corpi celesti altamente energetici sco¬ 
prendo successivamente che I Intera zona era estremamente 
ricca di polvere e gas, nonché di Quasar Osservazioni success, ve 
coni osservatorio orbitante a raggi infrarossi e con tre radiotele¬ 
scopi stabilirono poi che ognuno dei 10 corpi non era una sola 
galassia, ma due galassie a spirali entrate in collisione molto 
tempo prima Dato che I sensi di rotazione delle due galassie 
erano apposti le contrastanti forze gravitazionali avevano crea¬ 
to una violenta -tempesta» di gas e polvere spaziali, che fluivano 
verso il centro delle due galassie Gh astronomi tono giunti, 
grazie ai radiotelescopi alla conclusione che il fenomeno stava 
dando origine ad un Quasar Nell atto di precipitare verso il 
centro delle galasie, il gas e la polvere spaziale vengono a riflet¬ 
tere l’energia di qualunque cosa sia il «cuore* del Quaaar (forse 
un «buco nero») 



Paramoro ho 
abbandonato 
la vita 

selvaggio nel 
boschi e per 
76 giorni ho 
vissuto 
insieme elle 
ben comete 
nelle fettor io 
dove lei 
viveva 
Protagonisti 
di queste 
eingolere 
love story 
sono un elee 
e una 
giovane 
mucca 
Jessica 
Dopo 
I intensa 
reiezione lui 
è tornato ne) 
boschi e lei 
der* pretto 
•Reluoeil 
frutto del 
loro amore 


D milionario Aceto propone: 
«Il Palio di Siena zona franca 
per i controlli fiscali» 


Dal noatro corrispondente 
SIENA — Il palio di Siena per difendere 1 suol 
«patti segreti- dovrebbe diventare una specie di 
paese del Bengodi una-zona franca fiscale* la | 
singolare tesi è sostenuta da Andrea de Gories, 1 
detto Aceto il fantino più famoso della corsa 
senese che in poco piu di 20 anni ha vinto 13 
volte guadagnando come lui stesso spavalda¬ 
mente ha ammesso cifre abbastanza conside- j 
re voli La proposta del fantino è comunque det¬ 
tata da interesse personale Infatti inseguito 
agli accertamenti della guardia di finanza, è 
stato rinviato a giudizio assieme alla moglie I 
Marzia per evasione fiscale ed omesse fattura- i 
stoni e registrazioni In un primo momento a 
Siena si era pensato che la guardia di finanza si ; 
fosse mossa per controllare I attivi!* di coltiva- , 
(ore diretto del fantino che, nei pressi di Ascia- ! 
no, un piccolo paese a sud di Siena al centro di I 
splendide crete ha un allevamento di cavalli 
Invece nel mirino erano proprio i guadagni che | 
in questi anni lui, vero e proprio re del palio, ha j 
realizzato correndo, e spesso vincendo, nella 
difficile e pericolosa piazza del Campo. E questo I 
ha provocato a Siena una notevole preoccupa¬ 
zione tra le contrade per quanto riguarda le 1 
sorti dell'antica corsa ed I possibili sviluppi che i 
«I affare tane* potrà avere sui suoi collaudati j 
meccanismi. I contrattatoli temono che possa- i 


no essere portati alla luce del sole t passaggi, in 
gran parte sulla parola, di somme ingenti In 
particolare tra fantini e fantini c tra contrade e 
fantini. Mentre la contrada che vince porta 
nella sua sede solo il palio dipinto, I fantini 
hanno argomenti più concreti di soddisfazione 
Ma questo gioco però oggi è divenuto un po' 
troppo ricco e il giro dei soldi (che arrivano 
tutti da sottoscrizioni volontarie dei contra- 
daioii) è molto alto Da qui I attenzione della 
guardia di finanza per chi alia fine Incassa (e 
non denuncia). 1 controlli sono arrivati in se¬ 
guito ad un contrasto che Aceto aveva avuto 
con gli uffici deH'amministrazione finanziaria 
dello Stato in merito proprio alla sua condizio¬ 
ne di fantino professionista Cosi in base ad 
accertamenti basati su dati concreti è arrivato 
il rinvio a giudizio per evasione fiscale Una 
decisione che Andrea De Gortes non ha digeri¬ 
to. Dopo un primo periodo di corrucciato silen¬ 
zio ha parlato con molta durezza. «Alla sbarra 
«— ha detto quasi volesse mandare avvertimene 
ti precisi — non ci sarò solo io, ma tutto il fallo. 
Se qualcosa si deve rompere del giocattolo crea¬ 
to In questi secoli a Siena e se devo mere solo io 
a pagare è meglio che si rompo tutto* Andrea 
de Gortes però per il momento non ha ricevuto 
alcuna solidarietà né dalle contrade, né dal 
suol colleghi 

Augutto Mattioli 



rotti al processo 7 aprile,non venne a testimoniare, uffi¬ 
cialmente perché «irreperibile», ma l'altro giorno ha detto 
che «chi doveva sapere dov’ero sapeva» li ministro Scaifa- 
ro Ieri ha ribattuto «Sentiremo la verità quando ce la 
diranno tutta intera» Perché Fioroni non venne a testi¬ 
moniare? «Perché non lo hanno cercato Ma, io credo, an¬ 
che perché vedeva nel rientro un aito tasso di rischio per la 
sua incolumità. Oggi questo rischio è diminuito» 

In questi giorni trovare Fioroni è stato facile Chi cono¬ 
sceva il suo Indirizzo? «Solo I familiari e nessun altro, fino 
a pochi mesi fa. Da un po’ dì tempo, l’Indirizzo era noto 
anche al ministero degli Interni, ai quale Fioroni si era 
rivolto per cercare un aiuto nell’ottenere in Francia un 
permesso di soggiorno e di lavoro più stabile di quello, 
molto precario, al cui dispone» 

Oltre a Fioroni, è «rispuntato» ieri, un altro protagonista 
della stagione del terrorismo, Il fondatore delle Br Renato 
Curdo, che ha concesso dal carcere un’intervista all’E¬ 
spresso In essa sostiene «Fin dal suol Inizi, nella storia 
delle Br non vi é mal stata Intromissione diretta o indiret¬ 
ta dot servizi segreti o di altre potenze occulte» (ma Curdo 
è «fuori gioco» dal ’74), ed aggiunge «Ricevemmo delle 
offerte molto indirette da parte dei servizi israeliani, ma le 
rifiutammo» 


Giallo di Parma, le conclusioni del giudice istruttore 

«Kalharin a è cofcwvole» 

Uccise il suo amante 
d’accordo col marito 

L’omicidio dell’industriale Carlo Mazza - L’uomo aveva stipula¬ 
to una favolosa assicurazione a favore della ballerina polacca 



./■m 

r-.' ’ 


Michel# Sartori I La ballerina polacca Khatherina Mlroslava 


Per Laura Motta la deci' 
alone di farla tornare in car¬ 
cere ò scattotA nel mese di 
dicembre Pedagogista alla 
scuola ma terna dT Ragusa, 
.sposato io/ medico Raffaele 
.fri(orej/n madre di due ge¬ 
melli (Luca e Andrea), ai ? 
anni Laura Motto ha cosi 
trascorso le feste di fine an¬ 
no nel carcere di JRagusa Per 
chi non rammentasse, Laura 
Motta è aia ta una delle prin¬ 
cipali imputate al processo 
«Ros>.o-7hbftfi» Componen¬ 
te deila eoa/adetto «Segrete¬ 
ria soggettiva» aveva parte¬ 
cipato negli anni caldi del 
terrorismo, assieme a Toni 
tfegri e ad altri, ad alcuni at¬ 
ti eversivi, compreso I assal¬ 
to al carcere di Bergamo Ar¬ 
rostato a Afflano, h sue con¬ 
dizioni di salute si erano ag¬ 
gravate c tu in quei periodo 
che in suo favore Intervenne 
am he II cardinale Carlo Ma¬ 
ria Martini 

Rime sa In libertà provvi¬ 
soria partecipò assidua¬ 
mente alla celebrazione del 
prd esso mi bunker m/iane- 
se di piazza Filangieri La ri¬ 
cordiamo dentro e fuori la 
gabbia così come ricordia¬ 
mo nelle Identiche condizio¬ 
ni suo marito Ma ricordia¬ 
mo sopnttutto la sua pro¬ 
fonda dissociazione dal ter¬ 
rorismo cheti apparve con¬ 
vinta e sincera 

•Questa decisione — disse 
allora Laura Motta — matu¬ 
rò In mi st rnpre piu coscien¬ 
temente Da critiche parziali 
all attività di Bosso-Brigate 
comuniste giunsi alla com¬ 
prensione che tutta l'Impo¬ 
stazione politica del movi¬ 
mento in Italia era da con¬ 
dannare La si cita della lotta 
armala delle Br c di ogni al¬ 
tra organizzazione minore 
— comt le Brigate comuni¬ 
ste — aveva stravolto il sen¬ 
so c I ccntenuti stessi delle 
I )tte Ir i lite dalla nostra ge¬ 
tti razione ntl 68 Ogni con¬ 
tenuto di /iterazione e di 
avanzamento sociale era 
stalo -«travolto e ad essi si era 
sostituita una logica di mor¬ 
te c di violenza Certo questa 
presa di {w-azione fu doloro¬ 
sa pcrchò in un primo mo¬ 
mento mi sembrò di non 
avere piu sin rame e futuro 
Ma fj anche irrevocabile e 
definiti! t- Appunto & cosi 
to ru ordiamo quando a Mi¬ 
lano li ‘.aiutammo in par* 
un ito/ m ulto c i figli per 
comi o Era contento di « 

( ersi in qu Ila lontana citta¬ 
dina del Sud lei lombarda, 

K lnl*tan una nuova vita 
purtroppo le restavano 


Il caso Laura Motta 
Lo Stato la vuole 
in carcere. È giusto? 


da scontare due anni e otto 
mesi di carcere La Corte 
d Assise le aveva inflitto una 
condanna, forse, troppo se¬ 
vera, in considerazione della 
sua dissociazione sicura¬ 
mente «irrevocabile e defini¬ 
tiva » 

Cosi, quando, aJia fine dei 
mese di ottobre scorso, la 
Cassazione ha confermato la 
pena del secondo grado, 
Laura Motto aveva fatto un 


anno di carcere due le erano 
stati condonati per II suo at¬ 
teggiamento processuale, 
ma altri due anni e otto mesi 
le restavano da scontare Di¬ 
ventato definitiva la con¬ 
danna la Procura generale 
di Milano ha emesso ordine 
di cattura, semplicemente 
come era suo obbligo fare 
Ma che senso ha per una 
donna come Laura Motto un 
nuovo ordine di cattura? Che 





Si 


* 


SITUAZIONE — La parturbaziona eh* gl* da lari ha cominciato ad 
Intarasaara la noatra paninola con navicata su tutta la ragioni aettan 
trionall randa a portarsi vano Sud Est par cui In giornata intaraaaar* 
ancha la ragioni centrali a «uooastlva manta ai porterà nu quella mari 
dlonalt La parturbazlona à alimentata da aria piu temperata di origina 
atlantica par cut al avrà ancora un graduala rialzo dalla temperatura 
IL TEMPO IL ITALI* — Sulla regioni «attenuionaii a au quella centrali 
cielo molto nuvoloao o coperto con precipitazioni «parte Navicata aui 
ridavi alpini ed appena nicl e ai potranno avara ancora precipitazioni 
navoaa *ulla Pianura padana che parò durante il cono dalla giornata 
tenderanno a trasformerei In pioggia Sulla regioni meridionali tempo 
variabile con attafrvanza di annuvolamenti • «chiarite ma con tendenza 
a graduala tntanaltlca*lona dalla nuvoloeltà Temperatura ovunque in 
leggero aumento SUDO 


senso ha una nuova incarce¬ 
razione? Dura lex, sed lex? 
Certo, la legge non può esse¬ 
re disattesa Malmodllegall 
per far uscire dal carcere 
Laura Motto ci sono II mari¬ 
to, su ulto dopo la decisione 
delia Suprema Corte, si é ri¬ 
volto al presidente della Re- 
pubbl ca per chiedere la gra¬ 
zia Per Laura Motta, la gra- 
! zia equivarrebbe al ritorno al 
proprio lavoro e alla propria 
famiglia Non ha sulla co¬ 
scienza nessun delitto di 
sangue II suo comporta¬ 
mento processuale ha riscos¬ 
so. a suo tempo, l'apprezza¬ 
mento del magistrati mila¬ 
nesi La sua dissociazione 
era fuori discussione Inol¬ 
tre, il marito ha dlchlaratodl 
essersi rivolto al ministro di 
Grazia e Giustizia per poter 
ottenere II differimento della 
pena Ancora non c’é stato 
risposta Ma II doti Intornila 
dice di contarci Per Laura 
Motta II differimento po¬ 
trebbe significare la fine di 
questo nuova dura esperien¬ 
za carceraria Esiste, infatti, 
una legge sulla dissociazio¬ 
ne già votato ai Senato Fra 
non molto sarà definitiva¬ 
mente approvata Laura 
Motta potrà certamente usu¬ 
fruirne Sono due i modi pos¬ 
sibili, dunque per porre fine 
alla detenzione di questo 
donna 

Laura Motta ormaidaan- 
ni si tra reinserito neiia so¬ 
cietà Credeva a giusto tito 

10 che gii «anni di piombo• 
fossero alle spalle Farla tor¬ 
nare in prigione, dopo anni, 
appare, francamente, una 
crude to senza senso Proba- 
bllmente, ta Cassazione non 
poteva non prendere la deci¬ 
sione che ha assunto La 
Procura generate di MJiano 
a sua volta non aveva poteri 
per evitare i ordine di cattu 
ra che scatta autom atra¬ 
mente dopo una conferma 
definitiva della pena Afa 
per fo-tuna I modi legali per 
risolvere un caso tanto 
drammatico e anche Ingiu¬ 
sto in considerazione delia 
sofferta c sincera dissocia¬ 
zione non mancano ia gra¬ 
zia del capo dello Stato o II 
differimento della pena. 

Noi ricordiamo Laura 
Motto e Ruffa eie Jntoreiia 
fuori dalle gabbie del bunker 
miianest a passeggio sorri¬ 
denti nel vicini giardinetti 

11 nostro augurio è «.he quei 
sorriso possa tornare presto 
sulle loro iabbra 

Iblo Paoluccl 


Cossiga: «L’emergenza 
è finita, logico 
superare le sue leggi» 

ROMA — «Mi sembra che I emergenza sia stata superata Se è 
cosi se dall emergenza Biamo usciti sul piano politico culturale e 
civile è logico che se ne esca anche sul piano legislativo In reatta 
se ne è gva usciti almeno in parte» Lo afferma Francesco Cossiga 
intervistato dall «Espresso* sugli anni del terrorismo Da ministro 
degli Interni — ricorda il capo delio Stato — la sua azione «fu 
convinta ma non per questo entusiasta» Comunque la legislazio 
ne dell emergenza era «proporzionata al momento assai difficile» 
del paese È, quanto alle origini del fenomeno dell Autonomia» 
Coesiga dichiara che «nessuno oggi può imputare alle forze politi 
che o a quelle sindacali specie alla sinistra una sordità» al dialogo, 
anzi quelle forze e il governo «non fecero una scelta aprioristica di 
scontro» 


Dal nostro inviato 

PARMA — Il linguaggio è 
burocratico, ma (accusa è 
precìsa. «Attingendo Mazza 
Cario al capo, con due colpi 
dì pistola, ne causavano la 
morte» È un'accusa di omi¬ 
cidio volontario premedita¬ 
to, rivolta verso due perso¬ 
naggi che da undici mesi 
stanno facendo discutere 
Parma e dintorni 11 balleri¬ 
no tedesco Witold Drodzik, 
35 anni e la sua compagna 
Katharina Mlroslava, polac¬ 
ca, 24 anni, anche lei balleri¬ 
na. Secondo 11 giudice di Par¬ 
ma, che ieri li ha rinviati a 
giudizio, sono entrambi col¬ 
pevoli dell’uccisione dì un 
industriale, Carlo Mazza, 
amante deila donna. Perché 
lo avrebbero fatto? Per soldi, 
sostiene il giudice 

L Industriale, famoso so¬ 
prattutto per le sue auto di j 
gran lusso e per una vita spe- | 
sa net nlgth aveva Infatti 
stipulato un assicurazione | 
sulla propria vita, per 1 im¬ 
porto di un miliardo E labe- | 
neficlarla è la ballerina. Ma j 
lo stesso giudice non è sicu¬ 
rissimo di quanto afferma. I 
Formula Infat 1, sta pure in 
suberdine una seconda ipo- j 
Ieri Carlo Mazza potrebbe ! 
essere stato ucciso dal Dro¬ 
dzik (In arte Victor) per mo¬ 
tivi di gelosia e In questo ca¬ 
so la donna sarebbe scagio¬ 
nata 

Cl sono tutti gli Ingredlen- | 
tl —il sesso 11 sangue 1 soldi 
— che da sempre trasforma¬ 
no un fatto di cronaca nera 
in una vicenda che fa dlscu- ; 
tere ia gente, dividendola In I 
colpevoUsti ed Innocentisti 
Si discuterà fino al processo, 
previsto già prima dell esta¬ 
te e probabilmente, quale 


che sla l'esito, anche dopo, li 
procenl mento — dice lo stes¬ 
so giudice Istruttore, Vitto¬ 
rio Zanichelli — è infatti «so¬ 
stanzialmente indiziarlo, an¬ 
che se sorretto da Indizi qua¬ 
lificati* 

Ricostruiamo la vicenda, 
per sommi capi II 9 febbraio 
del 1086 (era carnevale) li 
corpo di Carlo Mazza viene 
trovato al! interno di un au¬ 
to, davanti alla casa della 
madre Solo due giorni dopo, 
con l’autopsia cl si accorge 
che la sua non è una morte 
naturale Ha due proiettili 
calibro 0,38 in testa. Si Inter¬ 
roga la moglie separata, vie¬ 
ne alla luce la sua storia con 
la ballerina. L'aveva cono¬ 
sciuta in un nlgth, a Mode¬ 
na, dove si esibiva con li ma¬ 
rito Vivevano assieme da 
qualche mese Victor era tor¬ 
nato In Germania, dove la 
coppia ha un figlio Alla gio¬ 
vane donna 1 Industriale 
passava 2 milioni al mese, 
piu la possibilità di prelevare 
anche tre milioni con tessera 
Bancomat Gran parte dei 
denaro veniva «girato* dalla 
donna all ex marito Perché 
uccidere allora un uomo così 
prodigo? Il motivo è sempli¬ 
ce secondo l accusa. L'Indu¬ 
striale sì era stancato, non 
voleva pagare plu tanti soldi 
E c era la polizza da intasca¬ 
re Al momento del delitto I 
due ballerini erano In Ger¬ 
mania «Sì, eravamo presso 
paren i — ha ammesso la 
Mlros ava —> ma per qualche 
giorno dal 6 al 9 febbraio, 
mio marito si è assentato » 
E questa dichiarazione che 
Incastra li Victor e fa partire 
li mandato di cattura. La 
donna fa sette giorni di car¬ 
cere, il marito qualche mese, 
poi viene messo agli arresti 


domiciliari Con la sentenza 
di rinvio a giudizio non cam¬ 
bia nulla il magistrato, te¬ 
nendo conto anche della se¬ 
conda Ipotesi (omicidio per 
gelosia, senza responsabilità 
della Mlroslava) non ha spic¬ 
cato ordine di cattura. 

Parliamo con Victor, in un 
mlnl-appartamento del cen¬ 
tro storico «Sono qui da una 
settimana, mezzo milione di 
affitto, ma me lo paga Ka¬ 
tharina, perché lo non posso 
lavorare Posso dire soltanto 
che sono Innocente» Sostie¬ 
ne anche di non aver mal sa¬ 
puto niente del legame tra la 
moglie e l’industriale «Spero 
che la storia finisca presto» 
spero anche che Katharina 
torni a vivere con me* Su un 
tavolo c’è un gioco elettroni¬ 
co, «Star-force» «E di mio fi¬ 
glio Niki, in questi giorni è In 
vacanza, un po’ con me, un 
po' con Katharina» 

«Sì, lo so che lui è ancora 
Innamorato — dice l'ex mo¬ 
glie—ma cosa posso farci lo 
non lo sono» Lei ha ripreso a 
fare la ballerina, nello stesso 
locale di Modena dove prima 
si esibiva con Victor, fino al- 
1 incontro con Carlo Mazza. 
Fa uno spettacolo da sola 
(all una di notte) ingresso a 
20mtla lire, consumazione 
«Il rinvio a giudizio? Mi fa 
arrabbiare Cosa farebbe lei, 
se fossi Implicato In una sto¬ 
ria In cui non c'entra?» 

Sono vittime o assassini? 
•Tutto è nato — dice sicura 
Katharina Mlroslava — per 
quella polizza da un miliar¬ 
do Se riuscissi ad intascare 
quel soldi, li spenderei per 
trovare gli assassini di Carlo 
Mazza* 

Jsnn-r «totani 


A Varese i funerali della giovane di Cl misteriosamente uccisa 


Una città sconvolta saluta lidia 

Le condoglianze del cardinale Martini - Costituita dai familiari una associazione per proseguire l’opera di proseliti¬ 
smo della ragazza in Africa - Non è stata assassinata nel luogo del ritrovamento - Un uomo che conosceva? 


Dal nostro Inviato 

VARESE — Un cuscino di 
gìgli bianchi sulla bara Li¬ 
dia è avvolta nel vestito 
bianco, I ultimo dono delle 
amiche della parrocchia. Al¬ 
le 15 mentre 1 rintocchi me¬ 
sti della campana a morto 
Invadono 11 centro della cit¬ 
tà la basilica di San Vittore è 
gremita Una grande folla 
che la chiesa non riesce a 
raccogliere straripa nella 
piazza sotto la neve Unafol 
la muta attor Ita sconvolta 
da una tragedia ancora av 
volta nel mistero Accanto 
alla bara 1 familiari Non 
piange Giorgio Macchi. Il 
papà di Lidia il suo sguardo 
e rivolto alla bara di noce 
chiaro Accanto a lui Stefa¬ 
nia 18 anni e la moglie Pao 
la Tra le prime file 11 que¬ 
store di Varese Antonio Fio¬ 
ri già capo della Crlmlnalpol 
della Lombardia artefice di 
recenti grosse Inchieste con 
tro la mafia a Milano -È un 
fatto che cl riempie di gran 
de angoscia» commenta. Il 
sindaco Maurizio Sabatini 


eletto tra le file del Movi¬ 
mento popolare ora In chie¬ 
sa rappresenta 11 cordoglio di 
tutta la città. Numerosi gli 
amici di Lidia, gli scout e i 
clellini Cantano 1 «Alleiuja», 
un grido dì gioia, modulato 
sulle note delia liturgia pa- | 
squale Davanti alla bara ar- j 
de 11 cero dt Pasqua Sono l i 
simboli che caratterizzano 11 | 
funerale II cardinale Marti¬ 
ni Ieri mattina ha chiamato 
il prevosto Alberto Pezzonl 
«Porgi le mie condoglianze , 
di ai genitori e a tutu che an- 1 
eh lo sarò presente, spiri¬ 
tualmente» 

La famiglia non si rasse* 
gna ha costituito una «asso- ; 
elezione 1 lòia» per rendere 
possibile »\i giovani africani 
lo stesso incontro di fede che 
ha cambiato ia vita di Lidia» 

E Invita a finanziare gli ami¬ 
ci che la ragazza avtva In 
Uganda una quarantina di 
persone »U suo impegno al* 

I Università nella parroc¬ 
chia e negli scout, era la con 
scguenza dell esperienza di 
lede vissuta con pienezza» 


dicono gli amici che ora la 
accompagnano al cimitero 
di Casbeno, il quartiere della 
città che declina verso il la¬ 
go, portandosi dentro loco 
dell ultimo messaggio pro¬ 
nunciato In chiesa da Stefa¬ 
nia «Lidia per noi è plu viva 
che mal» «Speriamo contro 
ogni speranza che questa 
morte non sia Inutile* aveva 
detto nell omelia don Fabio 
Baroncini 11 prete che aveva 
cresciuto Lidia nella comu¬ 
nità di Comunione e libera¬ 
zione «Nessuno le ha tolto la 
vita ma è stata Lidia a dona¬ 
re la sua vita per difendere la 
sua dignità di donna e la sua 
fede» 

L ultimo cenno don Fabio 
1 ha riservato al killer «An¬ 
che a lui è possibile cambiare 
vita» Un invito destinato a 
cadere nel vuoto -1 Le Indagi 
ni proseguono a ritmo ser 
rato estese anche a Milano 
sulle tracce del maniaco ma 
nel riserbo più assoluto nel 
la incertezza una rtcastru 
zlonelenta moltodlfftclle di 
un delitto che non ha avuto 


testimoni Lidia ha ricevuto 
11 colpo mortale alla gola, un 
fendente che le ha leso la ve¬ 
na giugulare Quindi non è 
stata uccisa nel luogo In cui 
il cadavere è stato trovato, 
mercoledì mattina, sulla 
strada sterrata della collina 
di CtUlgl!o, ma altrove, co¬ 
munque In un luogo non lon¬ 
tano perché la spia del car¬ 
burante era In rosso anche se 
il serbatolo conteneva anco¬ 
ra qualche litro di benzina. 

Sul fianco opposto della 
, collina, dove è stato rinvenu¬ 
to 11 coltello usato dal killer, 
la strada si disperde tra 1 
monti del Vertano con po¬ 
che case abbandonate Un 
posto da tossicomani Le 
tracce di sangue cho hanno 
macchiato 1 sedili della Pan 
da di Lidia non combaciano 
con la lesione della giugula¬ 
re qu ndl la ragazza è stata 
uccisa o comunque ha rlce 
vuto 1 colpi mortali mentre 
era fi ori della vettura In 
una casa? In un prato? Oltre I 
che alla gola Lidia è stata ! 
accoltellata al petto un col- i 


po su entrambi 1 lati, e poi 
alla schiena, ripetutamente. 
Fragili Indizi che fanno rite¬ 
nere che la ragazza, dopo li 
primo tentativo di aggres¬ 
sione dentro lauto, abbia 
cercato di reagire disperata- 
mente, procurandosi nume¬ 
rosi tagli alle mani e alle 
gambe Poi, fuori della vet¬ 
tura, una seconda collutta¬ 
zione che si è conclusa con le 
ferite al petto e alla gola. Fe¬ 
rite che non hanno provoca¬ 
to una morte Istantanea. La 
ragazza poi è stata nuova¬ 
mente caricata sulla sua au¬ 
to condotta sulla collina, 
scaricata e di nuovo accoltel¬ 
lata, stavolta alla schiena, 
forse perché dava ancora se¬ 
gni di vita e u killer voleva 
essere certo della sua morte 
Temeva di essere individua¬ 
to? Gii Inquirenti rispondo¬ 
no con due Ipotesi. La prima. 
un maniaco che può essere 
scoperto perché ha già avuto 
guai con la giustizia per fatti 
analoghi Là seconda, un uo¬ 
mo che la ragazza conosce¬ 
va, 

Giovanni Uccabò 
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Precipitazioni dalla Lombardia al Lazio: chiusi gli aeroporti del Nord 

È terminata la grande siccità 

In mezza Italia è caduta la neve 
Milano e Venezia sono imbiancate 


ROMA — Sembra finito 11 
periodo della siccità nelle re* 

S ioni del Nord, che tanti 
anni stava arrecando aire* 
conomla con incendi di bo¬ 
schi, ma soprattutto per la 
carenza Idrica Ora è tornato 
a novlcore e a piovere, La ne* 
ve è caduta In Piemonte, a 
Milano c in Lombardia, nel 
Veneto coprendo Venezia e le 
zone della laguna con un 
manto bianco, in Liguria, 
nel Friuli Venezia Giulia, 
nell'Emilia-Romagna, in al¬ 
cune zone della Toscana II 
bel tempo, Invece, è tornato a 
far capolino In Calabria o in 
Puglia, dopo le abbondanti 
nevicate del giorni scorsi 
Per l’ondata di maltempo gli 
aeroporti settentrionali sono 
tutti chiusi al traffico eccetto 
quelli di Bologna, Genova e 
Ronchi Non funziona nep- 

f iuro quello di Palermo per II 
orto vento 

Gran parte dell'Italia, sep¬ 
pure In modo piu lieve, 6 
sempre stretta da una morsa 
di fredda Le temperature 
minimo della notte hanno 
fatto registrare - io a Bolza¬ 
no, -3 a L'Aquila, -4 a Tori¬ 
no o Potenza, -3 n Verona, 
Milano, Cuneo c c&mpobas- 
ao Freddo anche In Sicilia. 
Infatti a Catania II termo¬ 
metro è sceso a 0 
Quale la situazione nelle 
vario regioni? 

Ieri la prima neve a Mila¬ 
no Nella notte era nevicato 
per duo ore nel capoluogo e 
in gran parto della Lombar¬ 
dia. La prcelpitaz.one è ri¬ 
presa nella giornata e — di¬ 
cono le previsioni meteoro¬ 
logiche — porterà 10*15 cm. 
di neve La neve ha causato 
una serie di tamponamenti 
Alcuni automobilisti sono ri¬ 
masti feriti sull'autostrada 
Milano-Gcnova all'altezza di 
CaHeglrola, dove per u londo 

S filaccialo numerose auto 
anno perso il controllo 
L'autostrada è stata chiusa 
nella direziono per Genova. 
Una serio di Incidenti anche 
AUll’autQstrada del Sole nel 
tratto Lodi-Placenaa. 

Nella mattinata è comin¬ 
ciato a nevicare in quasi tut¬ 
to il Piemonte, è caduta an¬ 
che su Torino e su la provin¬ 
cia. È nevicato su tutto il Cu- 
neese e sul tratto appennini¬ 
co Torlno-Savona 
In Liguria Invece è arriva¬ 
ta la pioggia, Ma non è stata 
ancora abbastanza da far 
annullare li razionamento 
dell'acqua In corso a Genova 


da lunedì Lungo l litorali, 
dalla Spezia a Imperla Ieri è 

f ilovuto, mentre nell’cntro- 
erra è caduto nevischio e 
neve nelle zone piu alte In 
molte strade sono necessarie 
le catene 

Nel Veneto, dopo 11 freddo 
gelido, ma con il ciclo limpi¬ 
do, è venuta la pioggia e la 
neve Una sorpresa per I ve¬ 
neziani che Ieri mattina si 
sono svegliati con la città 
Imbiancata Nella regione è 
nevicato In montagna o an¬ 
cor piu In pianura Nel Vene¬ 
to net giorni scorsi si era re¬ 
gistrato il record del freddo 
da -8 nello città di pianura 
(Venezia, Padova, Rovigo, 
Treviso) a -10 a Belluno c 
Vicenza, fino a -15 -19 nel 
passi dolomitici Fin dalle 
primo are del mattino neve 
sul Frlull-Vcnczln Giulia, In¬ 
teressando Il Carso, l’Isontl- 
no e la Bassa Friulana. 

In varie zone dell’Emilia- 
Romagna è caduta la neve, 
seppure non abbondante¬ 
mente Difficile la circolazio¬ 
ne stradale Sulla Bologna- 
Flrcnze sono Intervenuti l 
mozzi sparglsale Nelle zone 
sciistiche ò previsto un forte 
afflusso di turisti 
Pioggia e neve anche su 
tutta la Toscana Nel tratto 
appenninico deli’AutosoIe, 
tra Firenzec Bologna, il traf 
fico è consentito solo con ca¬ 
tene per la neve che si è accu¬ 
mulata durante la notte e la 
mattina, che viene rimossa 
con difficoltà Per la pioggia 
sul litorale di Massa Carra¬ 
ra, si sono avuti allagamenti 
in abitazioni 

La pioggia è arrivata an¬ 
che nel Lazio, mentre sulle 
alture al di sopra del mille 
metri è nevicalo 
Mentre quasi ovunque 
pioggia e nove, In tutta la Ca¬ 
labria si sta attenuando la 
morsa del gelo del giorni 
scorsi, La situazione si va 
lentamente normalizzando 
dopo l'emergenza. L'Intera 
rete stradale è tornata lori 
mattina ad essere percorribi¬ 
le, anche se la polizia consi¬ 
glia gli automobilisti a usare 
Te catene. 

Anche In Puglia sono ge¬ 
neralmente migliorate le 
condizioni atmosferiche do¬ 
po le abbondanti nevicate 

“*— -- “—levlca 

6 au- 

.--„Jano alcu¬ 

ne autolinee non hanno fun¬ 
zionato a causa de) ghiaccio 
e numeroso scuole sono ri¬ 
maste chiuse. 


Continua la morsa del freddo - Circolazio¬ 
ne difficile - Bel tempo in Puglia c Calabria 



Piozza S Marco a Venezia e 
piazza Duomo a Milano coperte dalla neve 


po ic uQoonuuiHi nevic 

del giorni scorsi Non nev 
più, la temperatura è 
montata. Nel Foggiano al 


Le grandi città 
in stato d’allarme 
per il maltempo 

L’emcrgenza-neve è ormai scattata a Mi¬ 
lano e a Torino - Eserciti di spalatori 


MILANO — In Pianura padana la neve di gennaio non do¬ 
vrebbe destare gran meraviglia e neppure eccessivi timori. In 
fondo che Inverno è mal, da queste parti, un Inverno senza 
flocchi? Eppure proprio dalla scorsa notte a Milano come a 
Bologna, a Genova o a Torino, non sono pochi coloro che 
scrutano allarmati II cielo grigio come un manto di peltro 
che scarica silenziosi e ostinati cristalli bianchi. La neve tor¬ 
na a essere sospettata, Indiziata di noleanon finire, toccando 
ferro, perfino al qualche disastro. Ad alimentare questi senti¬ 
menti è, come ovvio, Il ricordo di due anni fa quando una 
sorniona spruzzata domenicale trasformò le grandi città del 
Nord Italia In altrettante Isole artiche. 

Settanta, ottanta centimetri di neve sommersero templi 
riconosciuti dell 'efficienza come Milano In un abbraccio 
asfissiante e lunghissimo. Per sciogliere quel laccio, e la gen¬ 
te avviluppata nel più impensabili disagi, intervennero an¬ 
che I carri armati Leopard dell'esercito. Questa volta si spera 
che l’incubo di cosi copiose precipitazioni non si ripeta. In 
ogni modo le grandi città sono all'erta, ansi già dispiegano le 


contromisure VAmsa, l’azienda municipale del servizi am¬ 
bientali di Milano che si è dotata di un plano d'emergenza 
raddoppiando la propria disponibilità di mezzi, è entrata In 
azione Ieri mattina poco prima di mezzogiorno quando II 
primo leggero tappeto stentava ancora ad attecchire II co¬ 
siddetto «trattamento preventivo» è consistito nei cospargere 
antigelo lungo le strade principali Poi, attorno all’una e 
mezz, hanno cominciato a uscire dalle rimesse J centoventi 
grossi veicoli dotati di lame L’azienda pubblica si occupa di 
ripulire II centro della città, partendo, come logico, dal punti 
nevralgici, mentre In periferia Intervengono mezzi e uomini 
di società private che hanno stipulato un contratto di colla¬ 
borazione con la stessa Amsa Qualora fosse necessario sono 
pronti oltre I 500 spalatori avventizi 
L’incubo di due stagioni fa si spera Induca anche 1 singoli 
cittadini a fare la loro parte Condomini, proprietari di eser¬ 
cizi commerciali, portinai, devono tener sgombri marciapie¬ 
di e rampe d'accesso ai garage Più In generale il buon senso 
induce a rinunciare, quando possibile, all’auto privata a van¬ 
taggio di metrò, tram e autobus, nonché a essere autodlscl- 

S lTnaU nel pareheggio. Proprio dal senso civico dcWautomo- 
lllsta può derivare un aiuto concreto all’opera di sgombero 
del netturbini Tanto più a Milano dove le vie sono In piu 
punti Intasate da cumuli di rifiuti, effetto di una vertenza 
appena conclusa positivamente per l’introduzione del casso¬ 
netti. 

Anche Torino si è subito rimboccata le maniche per parare 
lì colpo della prima nevicata dell'anno nuovo /seicento ad¬ 
detti a//a nettezza urbana potranno trasformarsi In spalatori 
mentre fra camion, trattori e spazzaneve è disponile un cen- 
tlnlo di grossi veicoli Mentre l'azienda municipale, se le ne¬ 
vica te continueranno, con ta di assoldare da 40 a 200 spala tori 
per ripulire lo Stadio comunale, le vie e piazze più centrali, 
nonché la stazione ferroviaria e i dintorni degli edifici pub¬ 
blici, al resto della città provvede il Comune 

Sergio Ventura 


Dagli ambientalisti un appello ai Comuni per l’uso di contenitori di carta 

Plastica: «Signor sindaco aiutaci tu» 

Sulla rivista «Nuova Ecologia» l’invito agli Enti locali a prevedere l’abolizione dei contenitori non bio¬ 
degradabili • A Venezia dai 1* gennaio ’88 niente più sacchetti - L’incredibile commento del ministro 



ROMA — «Signor sindaco liberaci dalla pla¬ 
stica» L’Implorazione è d’obbllgo nel mo¬ 
mento in cui bottiglie e buste non biodegra¬ 
dabili Invadono strade, campi, mari e fiumi 
Il «Indaco che prende un’Iniziativa di blocco 
diventa perciò un «santo» che farà — e alme¬ 
no proverà a fare — li miracolo di cercare di 
liberarci dalle sportine di polietilene e dalle 
bottiglie di pojietllentercffalato o di polivi¬ 
nilcloruro. 

L'appello al sindaco appare au) numero di 
«Nuova ecologia* in edicola da domani e ac¬ 
compagna una mappa del primi undici co¬ 
muni cne hanno preso provvedimenti e vie¬ 
talo l'uso di sacchetti e bottiglie nel loro ter¬ 
ritori Un numero che è destinato ad aumen¬ 
tare di ora In ora. E Infatti mentre scriviamo 
cl è arrivata In redazione la notizia che un 
dodicesimo comune, quello di Corlano (For¬ 
lì), ho detto «no» alla plastica. Oltre agli undi¬ 
ci comuni c'è Tatto Importante approvato 
dalla Giunta regionale Emilia Romagna, ora 
In discussione al Consiglio SI tratto di una 
norma che prescrive l'Imbottigliamento del¬ 
lo ncque minerali della regione esclusiva¬ 
mente In bottiglie di vetro 

Oli undici comuni costituiscono l’avan¬ 


guardia di una schiera piu folta la Lega Am¬ 
biente, infatti, ha lanciato la sfida del mille 
comuni (I comuni italiani sono poco piu di 
8.000) In un anno contro la plastica 
Ma vediamo cho cosa dice la mappa del 
giornale degli ambientalisti Cominciamo 
dalla Lombardia, a Milano II comitato difesa 
consumatori, in collaborazione con l'asses¬ 
sorato all’Ecologia del Comune, con l’azien¬ 
da municipalizzata e con la Comunità euro¬ 
pea, per tutto questo mese regalerà una bor¬ 
sa di materiale durevole al cittadini che con¬ 
segneranno almeno 20 sacchetti di plastica 
nei cinque punti di raccolta sparsi nella città 
(Analoghe iniziative verranno prese a Geno¬ 
va e Bolzano) Sempre In Lombardia il sinda¬ 
co di Turblgo ha Invitato con una circolare 
tutti I commercianti ad adottare l sacchetti 
di carta riciclata già predisposti In due for¬ 
mali dalTUffielo ecologico del comune 
Al Veneto, spetta, invece, il riconoscimen¬ 
to di avere li primo comune che ha proibito 
— a partire dal 16 dicembre scorso — la pla¬ 
stica Il paese si chiama Cadoncghe e ne han¬ 
no parlato tutti l giornali e l mass media 
Novenla Padana, altro comune padovano, 
ha preso l’Iniziativa Insieme con l commer¬ 


cianti di distribuire tessere al consumatori 
che non usano I cosiddetti shoppers ogni 
venti bollini un regalo Nel capoluogo, nella 
splendida Venezia, 11 Comune ha proibito l’u¬ 
so di sacchetti, ma a partire solo dal primo 
gennaio 1988 

Tra le grandi città antlplastlca c'è Bologna 
dove un'ordinanza (che verrà predisposta al¬ 
la metà dell'87) vieterà l'uso di bottiglie e 
sacchetti su tutto II terreno comunale. In 
Emilia altro comune all’avanguardia è Loia- 
no do /e l’ordinanza entrerà m funzione dal 
30 gennaio Firenze ha proibito per ora, a 
partire dal 1° marzo, la vendita di bevande 
analcoliche In bottiglie di plastica Prato da 
febbraio sperimenterà In due quartieri la 
raccolta differenziata della plastica che ver¬ 
rà, poi, selezionata e riciclata 

Un salto tn Liguria qui è Lerlcl, perla del 
Mar Ligure, ad aver deciso di presentarsi ai 
suol ai lesionati turisti senza bottiglie e sac¬ 
chetti a partire dal primo marzo prossimo 

Nessuna iniziativa dal Lazio A Roma, 
purtroppo, tutto tace e cosi pure in tutto il 
Mezzogiorno anche se si sa che Capri e Lam¬ 
pedusa stanno 11 per lì per decidere Un’alt! a 


Isola è Invece già al lavoro è Favlgnana, do¬ 
ve l’uso di sacchetti sarà «auto disciplinato» a 
partire dal primo giugno 
Le Isole minori e I centri turistici sono stati 
I primi a recepire l’Invito della Lega Ambien¬ 
te c a seguire le iniziative di Cadoncghe e 
Lolano In questo «desiderio» di pulizia fa un 
certo effetto leggere — in una nota di agen¬ 
zia — che II ministro per l’Ambiente De Lo¬ 
renzo sta mettendo a punto un provvedimen¬ 
to per eliminare I sacchetti di plastica alme¬ 
no nelle grandi aree turistiche, nelle Isole mi¬ 
nori e a Venezia. Per II ministro dell’Ambien¬ 
te la soluzione potrebbe essere un’Ipotesi 
d’accordo con le industrie della plastica af¬ 
finché «facciano atto di buona volontà» per 
l’anno delTambtente e non vendano sacchet¬ 
ti di plastica al commercianti delle Isole mi¬ 
nori, di Venezia e di altre aree di elevato Inte¬ 
resse turistico II ministero — dice De Loren¬ 
zo — «non può solidarizzare con le Iniziative 
che prendono l comuni» Per risposta gli am¬ 
bientalisti si augurano di arrivare presto al 
•mille slndacl contro la plastica» 


Tanti alla Festa di Moena con Moser e la Canins 


Dal nostro Inviato 

MOENA — «In simpatia so¬ 
no pozzi quel compagni mi¬ 
lanesi, ieri mattina sono ar¬ 
rivati In cinquanta, con un 
pullman, bisogna sapere cho 
qui esiste una organizzazio¬ 
ne totalmente al loro servi¬ 
zio, una direzione che forni¬ 
sce collocazioni, informazio¬ 
ni ed altro SI sono compor¬ 
tati come se non esistesse, 
sono scesi dal pullman con 
un foglietto in mano bel Po 
stampato, Il loro programma 
con gite, escursioni, Itinera¬ 
ri, orari e II bello è che ce 11 
slamo visti arrivare In alber¬ 
go tutti assieme subito dopo 

f irunzo perchè, a quell’ora, Il 
oro programma prevedeva 
un incontro con Porganlm- 
zlone della festa dobbiamo 
messo un boi po’ di tempo 
per capire che non era una 
delegazione di operatori tu¬ 
ristici» Lucio Matteotti, un 
compagno della segreteria 
della Federazione trentina 


che cura la regia della Festa 
dell’Unità sulla neve, sospira 
stordito ma felice. Moena 
anche, violentata senza 
asprezze da questo gigante¬ 
sco accampamento di comu¬ 
nisti — esuberante e genero¬ 
so come 11 campo gallico di 
Asteria — che si allarga ora 
dopo ora Invadendo alberghi 
e ristoranti ladini che, altri¬ 
menti, la bassa stagione 
avrebbe tenuto vuoti I primi 
milanesi sono arrivati, si 
aspettano, non senza tenera 
apprensione, anche I romani 
•organizzati», perché I «cani 
sciolti» battono già da un 
palo di giorni le piste ulte, 
con Possessivi di chi cele¬ 
bra con entusiasmo furente 
la fuga dalle angustie del 
Terminillo Nevica Meglio 
•Non fosse caduta la nove — 
spiega Matteotti — cl sarem¬ 
mo comunque arrangiati, 
con o senza sci, la gonte 
avrebbe avuto di che passare 
11 tempo senza annoiarsi» 


Racconta Noretta Ferrandl, 
responsabile dei rapporti 
con gli albergatori e con le 
aziende autonome di tutte le 
Feste sulla neve che l’Unità 
ha organizzato fin qui Fan¬ 
no anche la coda per assicu¬ 
rarsi di non commettere er¬ 
rori nella compilazione del 
testo della convenzione che, 
In paese, ha legato alberghi, 
pensioni, affittacamere, ri¬ 
storatori, affittascl e affitta- 
piste al circo con le bandiere 
rosse che sorveglia l’accesso 
sud di Moena «Sono sor¬ 
prendenti — commenta Ne¬ 
retta — mal vista tanta fidu¬ 
cia nel documenti Ma va be¬ 
ne cosi la nostra "macchi¬ 
na" è cresciuta negli anni e 
trova credito anche dove pri¬ 
ma Ci ra diffidenza» 
Curiosità c attesa ma chi 
sono questi comunisti? Oltre 
a conoscere la formula ma¬ 
gica per chiamare la neve, 
sanno anrhe quella giusta 
per far vedere al sindaco de¬ 


mocristiano di Moena, per la 
prima volta nella sua vita, 
Francesco Moser II primo 
clttad.no era francamente 
commosso, venerdì sera, 
mentre stringeva la mano a) 
campione «Pensate — ha 
detto piu o meno rivolto al 
grande pubblico che riempi¬ 
va Il tendone — è nato a po¬ 
chi chilometri da qui e non 
l’avevo mal visto prima» 
Mal vista neanche la Canins, 
gran donna, oltreché gioia 
dello sport nazionale, con 
Moser c Conconl a parlare di 
fatica e attività sportiva nel¬ 
la atissa serata 11 tutto, 
mentre una emiliana puro¬ 
sangue, a due passi dal pal¬ 
co, vendeva oroscopi elettro¬ 
nici per 5 000 lire davanti ad 
un quadrante luminoso fre¬ 
mente in puro stile natalizio 
E fiochi gradi a nord del can¬ 
nono d’aria calda che man¬ 
tiene il clima mediterraneo 
sotto li cielo del circo comu¬ 
nista, al bar un gruppo di 


compagni della Valsugana 
•spacciava» una bibita dlabo- 
Ilca chiamata «Pnrambam- 
boll» 

Spostato Moser dalla sua 
Palu, 11 cln o si appresta ad 
accogliere — dopo aver spo¬ 
stato anche lui — un altro 
monumento Silvius Magna- 
go L’anziano leader della 
Svp, signore delle valli del¬ 
l'Imminente SudUrolo, rom¬ 
perà per la prima volta. Invi¬ 
tato dal comunisti italiani, 
un trentennale Isolamento 
culturale venerdì prossimo. 
Intervistato da due giornali¬ 
sti della Rai di Bolzano, par¬ 
lerà con Zongherl di fronte 
ad una platea composita ma 
certamente Interetnica, for¬ 
mata da «romanisti», «mila¬ 
nisti», ladini e trentini, se 
conviene dar credito a quan¬ 
ti sostengono con convinzio¬ 
ne che PUalla Inizia a Parma 
e a Parma finisce Qualcosa 
si muove In quelle valli, cia¬ 
scuna, in cuor suo, gelosa del 


proprio geocentrismo, cosi 
come del resto sono abbon¬ 
dantemente alcune grandi 
realtà urbane della Penisola 
Italica «In fondo — dice 
Chlocchettl, segretario re¬ 
gionale del Pel trentino — è 
proprio quello che cl Interes¬ 
sa non Invitiamo la gente a 
generici cmbrassons nous, cl 
teniamo Invece a stabilire 
del ponti tra realtà che fin 
qui si sono guardate solo dal¬ 
la finestra, per Iniziare a do¬ 
cumentare la storia di un 
rapporto e non piu di una ca¬ 
parbia separatezza, credo 
che solo nella comunicazio¬ 
ne tra 1 gruppi oggi sla possi¬ 
bile coltivare anche quella 
giusta « te di Identità che le 
diverse etnie soffrono da se¬ 
coli In queste valli» 

Ieri sera, tutto esaurito 
per Cocclante, grande attesa 
per li concerto di Francesco 
De Oregorl che canterà sa¬ 
bato 17 

Toni Jop 


ASenise 
dopo 6 mesi 
sono ancora 
inutilizzati 
i fondi per 


POTENZA —• Sei mesi fa la 
frana della collina Timpone 
portò lutti e dolore a Semse, un 
centro del potentino A tanta 
distanza dal disastro la situa¬ 
zione permane gravissima, sia 
per lo stato degli interventi e 
delle iniziative sia per i ritardi 
che *u sono accumulati nel fron¬ 
teggiare l emergenza e la fase di 
ricostruzione Noi comunisti 
sostenemmo con forza — anche 
quando da piu parti si tentò di 
sottrarre al Comune la gestione 
degli interventi del dopo frana 
— che In delega dovesse essere 
assegnata alla muniti palila, 
perche l affidamento delle 
competenze all ente piu vicino 
ai cittadini avrebbe potuto si 
gnificare maggiore efficacia, 
piu trasparenza, piu partecipa¬ 
zione democratica 
Cosi non è stato Alcuni am 
ministratori di Semse si sono 
rivelati una sorta di affaristi 
d’assalto che hanno prodotto 
ritardi, arbitri, inefficienze 
Certo, molto peso hanno avuto 
i conflitti di competenze fra go 
verno, Regione e Comune e gli 
scontri professionali e di inte 
resse Tuttavia lo responsabili¬ 
tà della giunta De Psi sono sot¬ 
to gli occhi di tutti nessun pro¬ 
getto è stato approvato, resta¬ 
no addirittura inutilizzati i fon¬ 
di per i primi aiuti messi a di¬ 
sposizione dalla Protezione ci 
vile Lo stesso Psdì ha denun¬ 
ciato l’andazzo, uscendo dalla 
maggioranza E per tutto que¬ 
sto che il Pei ha chiesto le di¬ 
missioni della giunta 
Di fronte alia forza stringen¬ 
te dell evidenza De e Psi pensa¬ 
no invece di cavarsela a buon 
mercato Accusano piu o meno 
apertamente il Pei di voler le 
dere 1 autonomia del Comune, 
dimenticando che un mese fa 
fu proprio un ministro demo¬ 
cristiano a revocare la delega 
concessa al sindaco di Semse 
(da allora gli interventi sulla 
collina Timpone sono gestiti 
dal provveditore alle opere 
pubbliche) Sono stati quindi il 
comportamento degli ammini¬ 
stratori comunali e i risultati 
fallimentari della loro gestione 
a portare alta sconfortante con¬ 
clusione del ritiro della delega 
L'utilizzazione dei fondi del de 
creio Semse e degli stanzia¬ 
menti ordinari saranno ora un 
terreno di confronto tra chi e 
realmente per l'autonomia de¬ 
gli enti locali e chi invece (i pn 
mi atti della giunta regionale 
ne sono un segnale) manovra 
per un accentra mento gestiona¬ 
le della Regione 

Domenico SotvBtoro 


Baudo: 

«Fedele 

alla 

Rai, ma...» 


ROMA — Giura fedeltà alla 
causa del servizio pubblico, 
conferma di aver avuto un 
lungo colloquio con Berlu¬ 
sconi, ammette di aver sba¬ 
gliato nella scelta del mezzo 
(la «diretta* In tv di .Fanta¬ 
stico») ma non ritratta una 
virgola delle accuse rivolte a 
Manca Da Londra — dove si 
trova In questi giorni — Pip¬ 
po Baudo rilascia Interviste 
che tengono alta la tempera¬ 
tura di viale Mazzini In ri¬ 
sposta a domande rivoltegli 
da «Panorama», Baudo con¬ 
ferma di aver parlato con 
Berlusconi «per ore e ore di 
tv. ma anche di tante altre 
cose, delle nostre famiglie ad 
esemplo» Berlusconi avreb¬ 
be confermato a Baudo che 
entro marzo dovrebbe essere 
concessa la diretta alle tv 
private Ciò potrebbe signifi¬ 
care che — disponendo fi¬ 
nalmente della diretta — 
una delle reti controllate da 
Berlusconi potrebbe strap¬ 
pare Baudo alla Rai'’ «Il mìo 
legale l avvocato Assumma 
— dice Baudo — ha già di¬ 
chiarato alla Rai la mia di¬ 
sponibilità a restare Chie¬ 
do soltanto il riconoscimen¬ 
to formale della mia maturi¬ 
tà professionale non sono 
soltanto un uomo da video, 
ma sono un autore, un orga¬ 
nizzatore e un produttore • 
È su questo tipo di rapporto 
tra Rai e showmen tuttofare, 
affrancali da ogni controllo, 
che le posizioni di Manca 
configgono con quelle di 
Baudo oltre che sulla cifra 
culturale del programmi 
contenitori 

D I rapporti con Agnes e 
Manca? Bene quelli cofdlret* 
tore — fa capire Baudo —■ 
mentre per quel che riguar¬ 
da Il presidente afferma 
•Non lo conosco» Insomma, 
Baudo e Manca non si sono 
nemmeno mal incontrati 
Cosicché, a proposito delle 
polemiche sul programmi e 
il carattere nazional-popola¬ 
re di Raluno Baudo manda 
a dire al presidente «Credo 
che 11 palinsesto della prima 
rete sla molto piu equilibrato 
di quanto dicano Manca o 
certi critici del giornali » 


Da domani scioperi 
dei docenti nelle scuole 


ROMA — Domani Iniziano una serie di sdoppi articolati 
nella scuola Indetti dal sindacato autonomo i ì li prote¬ 
sta sindacale proseguirà fino al 9 febbraio Do d ri ini al 14 
gennaio si asterranno dalla prima ora di Ir mr i docenti 
delle scuole materne ed elementari ed l pn Ma delle scuole 
medie e delle secondarle superiori, dal 15 al n re nnalo, scm» 
pre nella prima ora, 1 docenti delle medio tnfcr ri t s< condi¬ 
rle superiori e 1 direttori didattici delle materne ed elementa¬ 
ri, dal 19 al 21 gennaio sciopero di tutto il personale docente 
e non docente, in ogni ordine e grado di scuok nella prima 
ora della giornata lavorativa. 

A Cuneo preside sospende 
300 studenti per manifestazione 

CUNEO — Trecento del mlllccento alunni dell Kt tuta tecni¬ 
co per ragionieri di Cuneo sono stati sospc-l p< r un giorno 
per aver partecipato, il 19 dicembre scorso, ,ui uni manife¬ 
stazione di solidarietà con gli studenti frnncesi li provvedi¬ 
mento è stato preso dal preside della scuola. Ad ri ino Rosso, 
poiché, a suo parere, l’astensione dalle lezioni non era suffi¬ 
cientemente motivato. 

Corteo a Giugliano per la morte 
del giovane ucciso dalia polizia 

NAPOLI — Ieri mattina gli studenti delle scuote superiori di 
Giugliano, 50m!la abitanti, un paesone depnd t i a nord di 
Napoli, hanno manifestato per protestare contro 1 1 morto di 
Massimo Flocco, 11 ragazzo di 23 anni ucciso dii a polizia la 
sera dell’Epifania II corteo, dopo a\cr uttr »v t 1 intero 
paese, ha sostato davanti all’abitazione d. I i f imitili Hoc¬ 
co Il papà, Mario, 48 anni, è sceso In stradi < \ sirebbe 
voluto unire al corteo ma è stato colto da mal ir id è dovuto 
rientrare in casa Per un amaro scherzo del destino Massimo 
Flocco aveva fatto proprio qualche settim mi f i domanda 
per entrare nella polizia. «Noi chiediamo che m i fatta luce 
sulla vicenda — si legge nel volantino distribuito ri il comita¬ 
to degli amici di Massimo — e che altri casi cU l gt tre non si 
verifichino per la sicurezza di tutti» 

Domani a Lecce processo 
per omicidio assessore Pri 

LECCE — Comincia domani — porte civile il Comune di 
Nardò — 11 processo nel confronti di cinque persone, tutte 
detenute, ritenute coinvolte, a vario titolo, noli omicidio del¬ 
l’assessore del Prl, Renata Fonte, di 34 anni incisa mentre 
rincasava a conclusione di una seduta di 1 consiglio c omuna- 
le la notte del 31 marzo 1984 a Nardò (Lciu) Accusati di 
omicidio volontario aggravato sono il pre unto n andante, 
Pex assessore repubblicano alla Pubblica Istru/lor c Antonio 
Spagnolo, di 57 anni, di Veglie (Lecce), subentrato illi vitti¬ 
ma quale primo del non eletti ed arrestato 111 aprile tloli’84, 
ed l suol «aiutanti», il pescivendolo Mario C e mi di anni, 
ed 11 contadino Pantaleo Sequestro, di 18 anni < ntrambl di 
Torre Lapillo (Lecce), nonché gli esecutori eh I delitto, Mar¬ 
cello My, di 31 anni, e Giuseppe Durante, un picgiudicato di 
27 anni, entrambi di Nardò 

Alinovi: Boccia non doveva 
lasciare il suo incarico 

ROMA — Il presidente della commissione parlamentare an¬ 
timafia, Abdon Alinovi, in una dichiarazione che sarà pub¬ 
blicata sulP.Ora» di Palermo afferma che «sarebbe stato pre¬ 
feribile che 11 prefetto Boccia avesse concluso il suo incarico 
di alto commissario alla scadenza naturale del prossimo 
aprile, non solo per consentire una valutazione serena del 
suo operato come alto commissariò ma, anche per '•accoglie¬ 
re un contributo di esperienza sull’Istituto stesso dell'alto 
commissario a quattro anni dalla sua formazione» 

Arrestate 5 donne in Calabria 
per sequestro di persona 

OPPIDO MAMERTINA (Reggio Calabria) — Cinque donne 
sono state arrestate In Calabria per I sequestri di persona di 
Angela Mlttlca (ancora In mano al rapitori) e del farmacista 
di cinquefrondi (Reggio Calabria), Arcangelo Amiti liberato 
Il 28 settembre 1985 dopo il pagamento di un riscatto dì 400 
milioni Le cinque donne devono rispondere rii concorso In 
sequestro di persona ed associazione per delinquere di tipo 
mafioso Per (1 sequestro di Angela Mlttlca, U studentessa 
universitaria figlia del sindaco di Oppldo Mamertina rapita 
Il 28 novembre scorso, sono state arrestate Miri» Annunzia¬ 
ta Gattellari, di 52 anni, Giovanna De Malo (21) sorella di 
Vincenzo De Maio, già arrestato, e fidanzata di Matteo Mor- 
gante, di 27 anni, anch’egli già arrestato per concorso nel 
sequestro della ragazza; Gemma Manacò (55) residente a 
Brugherlo (Milano), moglie di Francesco Puntcri, di 59 anni, 
arrestato e rimesso In libertà nel giorni scorsi M xria Longo 
(24), moglie di un altro arrestato per il sequ< stro Mlttlca. 
Rocco Gattellari 

Il giudice Marsili non fu 
indiziato per l’Itaiicus 

L’Unità, a firma di Vincenzo Vasile, ha pubblicito In data 19 
marzo 1986 un articolo dal tìtolo «Storia nnrcartljta nella 
placida Arezzo», che II dott Mario Marsili hi i ritmilo diffa¬ 
matorio e per 11 quale ha sporto querela L’Unit i di atto che 
il dott Marsili non è mal stato indiziato per la strage dell'Ita- 
llcus e che l’Istruttoria sommarla relativa il pio! Slumpf 
non è stata condotta da lui, come del resto si ev - et diU'artì- 
colo E noto che la sezione disciplinare de* Csm di\essamen¬ 
te della commissione parlamentare dllnchn tn ha afferma¬ 
to In data 16 marzo 1983 che «mancano le prove dUi’apparte- 
nenza del dott. Marsili alla P2« 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI • O. Angius, Chleti, A Rubbl, Porto Maggioro (Fai P Rubino, 
Rionero (Ptl 

DOMANI - G Angius. Napoli A. Rubbi, Modano 1 Costellino Maona 
(Tnl. M Boldrini, Montepulciano (SO. G B Podestà Bologna MARTE¬ 
DÌ • F Vitali. Bologna MERCOLEDÌ -F Vitali, Piacenti GIQVEOI - A* 
Battolino, Firenze, F. Mutti. Moana (Tnl 

Assembleo nazionale emigrazione 

Pratto la diration* dal Pei è convocata par domani lunedì 12 gennaio, 
un aaaambtea ntiionala di quadri di partito per discuterò i problemi 
dell emigrazione • I iniziativa dal comunisti dopo te elezione del Coe- 
mit e verso le 2* Conferenza nazionale dell emigratone | introduzlona 
di Gianni Giadreico e conctuaioni di Achilia Ocrhetto) Il convegno 
iniziar* alle ore 13 30 per conaentlre agli invitati di g ungere e Roma, 
anche dell ettaro entro la mattinata Sono invitati i responsabili ra¬ 
gionali e delle federaziorl. I consiglieri regionali e I membri comunisti 
della Consulta. 

Pubblico e privato nella cultura 

Politiche neoconaervatrici e autonomie della cultura Pubblico e priva¬ 
to nell* attività cultural), nalla scuola e nella ricerca E il teme del 
convegno nazionale organizzato dalla Commissione cultura dalie Dire¬ 
zione del partito 1 lavori avranno inizio elle ore 16 di domani lunedì a 
proseguiranno per tutta la giornata di martedì omaso lo Sola del 
Cenacolo in piazza Campo Marzio. 42 e Roma la tela- one introdutti¬ 
ve sarà evolta da Giuseppa Chiarente Seguiranno le rehziom di Massi- 
moPeci, Franco Ottolenghl. Merio Telò Michelangelo Note» anni Ma¬ 
rio Tronti Paolo Leon, Aureliano Alberici Antoi ino f utlaro Renato 
Nlcolini. Gianni Borgna a Cesare Salvi. 

«Carta delle donne» ad Albinea 

presso I Istituto di studi comunisti Mario Alleata rii Albinea (Raggio 
Emilia) dal 19 al 24 gennaio si terrà un corso nazionale ; pi quadri' 
femminili impegnati nell attività delle sezioni li prog,»n ma uguardet* 
i contenuti delle Certa delle donne II corso sarà contuso do un* 
compagna dalla Sezione femminile nazionale 

Conferenza nazionale ‘Il diritto alla Giustizia* 

In preparazione delle Conferenza nazionale cho si terrà « Rome if 
30 31 gennaio e il 1* febbraio al Palazzo del congrcss d, » Cui sono In 
programma assemblee attivi e manifestazioni in numeroso città Ecco 
un primo elenco delle iniziative 12 gennaio Croton* v » i:int« 13; 
Nuoro Violante 14 Genova, Brutti 16 Taranto Brutti Siracusa 
Gaiesso 17 Brescia, Brutti 19 Prato Brutti P utenza Ricci 2Cfe 
Sondrio Salvi 21 Lodi. Salvi 22 Roma TamitU 23 Agrigonta. 
Galasso Catania, Salvi Firenze Violente 24 lece» B otti Agrigen¬ 
to Galasso Pisa Luberti Ganova, Rìcci Avoli r o «'a «t 26 FtimtnL 
Brutti 
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Il Labour Party 
punta tutto 
sull’occupazione 

Messi volutamente sottordine i problemi della difesa - La Tha- 
tcher temporeggia nel fissare la data del ricorso alte urne 


Dal nostro corrltpondtnto 

LONDRA — II confronto elettorale è ormai 
In corso Slamo alla vigilia di una consulta¬ 
zione che si presenta aspra e Incerta Una 
gara decisiva per sapere se, finalmente, la 
Orno Bretagna può uscire da sette depri¬ 
menti anni di •thatcherlsmo» che hanno ri¬ 
dotto tutti gii Indici di produzione, abbassato 
Il livello della sicurezza sociale, costretto al - 
l'emarginazione e alla miseria un numero 
crescente dt disoccupati, scavato un solco 
gravissimo fra II Sud ‘ricco* e un Nord sem¬ 
pre più «povero» 

La vigilia, però, potrebbe essere di soli 
quattro-sci mesi o estendersi Invece di un 
altro anno La data è un segreto tattico, una 
prerogativa del governo che, naturalmente, 
vi imposta una partita di attesa con l’Inten¬ 
zione di spiazzare l'opposizione e coglierla di 
sorpresa nel momento meno favorevole Ec¬ 
co dunque II gioco tra gatto e topo che la 
Tha tcher conduco da varie settimane prima 
autorizzando le voci di una convocazione alle 
urne a breve distanza, e poi smentendo pub¬ 
blicamente tale Ipotesi allo scopo di tenere, 
per il momento, tutti In sospeso 

Il partito laburista non crede alla smentita 
del primo ministro ed ha scelto di uscire allo 
scoperto, subito, per non farsi trovare Impre¬ 
parato nel caso le elezioni vengano con voca¬ 
le nello tarda primavera II pericolo tuttavia 
ò che l'opposizione compia II suo massimo 
sfoizo In modo troppo prematuro rischiando 
di •scoppiare » prima del traguardo se il pre¬ 
mier decide di spostarlo all'autunno o addi¬ 
rittura all’anno prossimo Tuttavia, anche a 
costo di un passo falso, Klnnock, Hattersley 
egli altri dirigenti laburisti si sono ora impe¬ 
gnati mettendo In movimento tutta la mac¬ 
china organizzativa del loro partito 

Il governo-ombra e la direzione laburista 
si sono riuniti per due giorni a Blshop's Stor- 
ford per mettere a fuoco la loro strategia 
Puntano a fare del problemi economici e del¬ 
ie questioni sociali il centro del loro pro¬ 
gramma, l'arma principale d’attacco contro 
il ncoconser\atorlsmo thatcherlano Metto¬ 
no volutamente In sottordine I temi delia di¬ 
fesa per timore di esporre una propria vulne¬ 
rabilità (criticata anche Qll'interno del parti¬ 
to) che I conservatori appaiono assai deside¬ 
rosi di sfruttare II tallone di Achille è quel 
disarmo atomico unilaterale (e l'allontana¬ 
mento degli ordigni nucleari americani dal 
ferrrtar/o orrtdnn/co)ehe continua a solleva¬ 
re perplessità, ad attrarre polemiche danno¬ 
se, a '.uscitane un dilemma e un disagio che 
J elettorato potrebbe punire 

AI primo posto, dunque, li Labour Party 
mette II suo plano di rilancio per l'occupazio¬ 
ne Conferma la garanzia già più volte 
espressa di «ridurre io disoccupazione di un 
milione di unità entro I primi due anni del 
prossimo governo laburista • Ecco l’asse cen¬ 
trale attorno a cui ruota il manifesto eletto¬ 
rale concordato a grandi lince nella riunione 
dell’altro giorno e che verrà pubblicato a 
marzo-aprile La futura amministrazione la¬ 
burista investirà sei miliardi di sterline per 
un Intervento straordinario nell'opera di ri- 
costruzione economica della Qran Bretagna 
SI parla di creare duecentomila nuovi posti 
di lavoro nell'edilizia, trecentomila posti nel 
corsi di addi slramento e qualificazione, cen¬ 
tomila posti nel settore dell assistenza e del¬ 
l'Istruzione pubblica 

La gara fra J tari ministri-ombra circa 


NICARAGUA II presidente peruviano alia cerimonia per l’entrata in vigore del nuovo ordinamento 


Managua vara la Costituzione 

Garda: «Un esempio per il Centro America» 

Una folla entusiasta alla manifestazione in piazza della Rivoluzione • Un testo che definisce tutte le caratteristiche della democrazia 
formale - Ne) paese resta io stato d’emergenza promulgato da Daniel Ortega per un altro anno • Marcia di protesta dell’opposizione 


Dal nostro inviato 

MANAGUA - Alan Garcia è 
stato II grande padrino della 
nuova Costituzione nicara¬ 
guense varata venerdì po¬ 
meriggio di fronte ad una 
grande folla assiepata nella 
piazza della Rivoluzione, tra 
il Palazzo Nazionale ed 1 resti 
della vecchia cattedrale Una 
folla entusiasta che proprio 
a lui, il presidente del Perù, 
ha riservato i suol applausi 
piu prolungati e convinti 

Che quella di Garcia uni¬ 
co capo di Stato presente alta 
cerimonia, non fosse desti¬ 
nata ad essere una presenza 
puramente formale, era un 
fatto facilmente prevedibile 
Ma, nel suo lungo discorso, il 
presidente peruviano è an¬ 
dato probabilmente oltre le 
attese, non solo per la deci¬ 
sione con cui ha difeso la ri- i 
voluzlone sandlnlsta — che, 
ha detto «Ieri si è legittimata 
con la lotta oggi si legittima 
con la legge» — ma per la 
forza con la quale ha ripro¬ 
posto se stesso, e le proprie 
Idee come elemento guida 
per la costruzione di una 
nuova America Latina «So¬ 
no qui -- ha detto Garcia — 
per lottare con voi per l'Indi¬ 
pendenza politica cd econo¬ 
mica di tutto il continente 
Sono qui per Innalzare con 
voi la bandiera dell antlmpe- 
rlallsmo contro ogni Inter¬ 
vento straniero e contro ogni 
aggressione, la bandiera del 
poveri del mondo che oggi 
lottano per la liberta e per io 
sviluppo» 

Un profondo spirito lati- 
noamerlcanlsta c terzomon¬ 
dista ha animato 11 suo Inter¬ 


vento all'interno tuttavia di 
una ben marcata cornice 
ideologìco-polltlca La sua 
presenza e le sue parole sono 
state forse la piu convincen¬ 
te risposta al reiterato luogo 
comunereaganlanoche vuo- : 
le il Nicaragua come sempiì* j 
ce appendice centramerica¬ 
na del -comuniSmo Interna¬ 
zionale» 

Con la 9ua nuova Costitu¬ 
zione, ha detto in sostanza 
Garcia, il Nicaragua sandi- 
nlsta si propone come testi¬ 
monianza non solo di uno 
sforzo per costruire il pro¬ 
prio destino fuori dalla logi- ; 
ca dello scontro tra le grandi 
potenze, ma anche della ne¬ 
cessità di coniugare. In que¬ 
sto sforzo, socialismo e liber¬ 
tà «Altri paesi hanno pensa¬ 
to che solo con 11 totalitari- 1 
smo si potesse costruire una 
nuova società, che 11 popolo 


dovesse essere guidato nella 
sua liberazione da un gruppo 
di professionisti delia politi¬ 
ca, senza il riconoscimento 
di sacri diritti, come quello 
allo sciopero, che la vostra 
Costituzione Invece sanci¬ 
sce* «Dobbiamo — ha ag¬ 
giunto — unire in un solo 
processo sovranità, libertà e 
gl ustizia» Solo cosi potrà na¬ 
scere la nuova America Lati¬ 
na, finalmente unita. 

Accompagnata da queste 
parole è entrata In vigore la 1 
nuova Costituzione del Nica¬ 
ragua sandinista, la prima, 
come ha sottolineato nel di¬ 
scorso d’apertura il presi¬ 
dente dell’Assemblea nazio¬ 
nale, comandante Carlos 
Nuftez, che rifletta davvero 
le aspirazioni ed i desideri di 
un popolo Non piu un mero 
documento scritto solo per 
essere violato perché desti- I 


nato semplicemente a copri¬ 
re 11 potere tirannico di una 
oligarchia o di una dinastia 
sanguinosa come quella del 
Somoza, ma l'autentico 
■compromesso di una nazio¬ 
ne che nasce con il proprio 
futuro» 

La nuova Costituzione, 
frutto di due anni di dibatti¬ 
to con tutti I settori sociali, 
definisce tutte le caratteri¬ 
stiche di una democrazia 
formale — libertà Individua¬ 
li e politiche, pluralismo, se¬ 
parazione del poteri — in un 
quadro di forte spìnta alla 
trasformazione sociale Ri¬ 
flette la volontà di un Nica¬ 
ragua nel quale tutte le for¬ 
me dt proprietà — individua¬ 
le, statale e cooperativa — 
sono garantite, la realtà di 
un paese non allineato In po¬ 
litica estera che, fuori dalla 
logica dello scontro Est- 


Ovest, reclama il diritto alla I 
propria sovranità, alla pace | 
ed allo sviluppo economico ; 
Non solo, come ha detto Gar¬ 
da una Costituzione demo¬ 
cratica ma un esempio per 
tutti I paesi sottosviluppati 
dell’America Latina e del 
mondo 

La nuova Costituzione In 
realtà è entrata in vigore so¬ 
lo in parte poiché nel paese, | 
a causa della guerra resta 
vigente quello stato di emer¬ 
genza, che il giorno stesso i 
della cerimonia 11 presidente ] 
Ortega ha promulgato per 
un altro anno Una decisione 
che certo ha deluso I partiti 
dell’opposizione parlamen¬ 
tare I quali, giovedì scorso, i 
avevano sottoscritto un do¬ 
cumento comune chiedendo I 
che l’emergenza venisse 11- ; 
mitata alle sole zone di guer- j 


MEDIO ORIENTE 

Peres: «Mai così 
vicini alla pace» 

ROMA — Il vlcemlnìslro e ministro degli Esteri israeliano Shi- 
mon Peres ha concluso ieri la sua visita in Italia, dove ha assisti¬ 
to al congresso del Psdi, parlando con toni ottimistici della crisi 
in Medio Oriente In una conferenza stampa tenuta ieri sera a 
conclusione dei suoi incontri politici romani, Peres ha espresso 
la convinzione che lo stono di pace di re Hussein vada aiutatoda 
parte dell’Europa, e che in Europa l'Italia possa svolgere un 
ruolo molto importante in questa direzione. 

•Bisogna tener vivo — ha detto Peres — Il processo di pace. 
Oggi siamo vicini alla pace più che mal prima», «Un processo di 


pace — ha aggiunto — è la cosa piu importante dopo la pace 
stessa Mantenere m piedi il dialogo è fondamentale, e noi pos¬ 
siamo farlo, anche se la pace richiede tempi lunghi, mentre la 
guerra è un evento veloce e drammatico- 

Molte cose, ha detto ancora il ministro degli Esteri israeliano, 
sono cambiate negli ultimi tempi «a cominciare dagli accordi di 
pace con l’Egitto che hanno acquistalo profondila e sostanza 
C’è un cambiamento nella politica per la Cisgiordania Anche la 
violenza nei territori occupati è diminuita L tempo di porre fine 
alle ostilità nei Libano» 

Peres, che tra venerdì e sabato ha incontrato Craxi And reotti 
e Spadolini, ha assicurato che nei suoi colloqui romani il «caso 
Vanunu» non è stato sollevato «Sono soddisfatto di questo Ho 
detto e ripeto che è meglio lasciare! argomento ai romanzi di Le 
Carré» I giornalisti italiani gii hanno chiesto se potesse esclude¬ 
re che U tecnico israeliano fosse stato rapito a Roma «Non sono 
davanti a una corte di giustizia — ha ribattuto Peres — non 
sono tenuto a rispondere a domande di questo tipo» 

A una serie di domande sull’lrangate, infine, Peres ha rispo¬ 
sto negando il coinvolgimento del suo paese. 


«Ma — ha detto Ortega nel 
suo discorso — l'emergenza 
non l abbiamo inventata noi 
è li prodotto di una aggres¬ 
sione che continua, si inten¬ 
sifica e non riguarda solo 
una parte del territorio na¬ 
zionale Anche in quest! 
giorni navi da guerra 
nordamericane navigano al 
largo delle nostre coste Per 
inviare queste navi — ha ag¬ 
giunta —, cosi come per de¬ 
cretare nel maggio dell'85 11 
blocco economico contro di 
noi il presidente Reagan ha 
Invocato un presunto stato 
di pericolo per la sicurezza 
dello Stato Se Invoca queste 
ragioni lui per aggredirci, 
perché, e con ben piu concre¬ 
te motivazioni, non dovrem¬ 
mo — ha detto Ortega — fa¬ 
re altrettanto noi per difen¬ 
derci?» 

Gli stessi partiti dell’oppo¬ 
sizione parlamentare aveva¬ 
no chiesto anche un Indulto 
per lutti i detenuti politici E 
su questo punto la risposta 
del governo, come ha fatto 
capire Ortega in una confe¬ 
renza stampa, sarà probabil¬ 
mente positiva. 

Come preannunciato, 
l’opposizione non parlamen¬ 
tare — formata dal partiti 
che, su pressione Usa, rifiu¬ 
tarono la partecipazione alle 
elezioni — ha svolto la sua 
marcia di protesta contro la 
«farsa costituzionale* Vt 
hanno preso parte circa mil¬ 
le persone Lo slogan più gri¬ 
dato era «Ortega-Somoza 
sono la stessa cosa* 

Minimo Cavallini 


l'ordine di priorità da stabilire nel bilancio 
dello Stalo sembra sia stata risolta mettendo 
da parte le proposte di sapore massimalista 
che rischiavano di far saltare II « tetto» della 
spesa fino a far apparire eccessivo e demago¬ 
gico tl programma laburista Si porla molto 
anche di •riforme a basso costai La credibili¬ 
tà è il fattore principale nella ristrutturazio¬ 
ne delie risorse o delle erogazioni pubbliche 
che I laburisti propongono come antidoto al¬ 
la trovino» provocata da sette anni di tha- 
tcherlsmo 

Ed ecco che l'obiettivo è stato precisato in 
questi termini «Creare II maggior numero di 
posti di lavoro nel modo piu rapido e col mi¬ 
nor Impiego di finanziamenti pubblici • Que¬ 
sta è la garanzia di r/cquil/brio e di serietà 
contabile che Klnnock vuol dare all'elettora¬ 
to In contrapposizione ad un governo conser¬ 
vatore di cui viene aspramente criticalo •l’e¬ 
stremismo, l'incompetenza, la disonestà e lo 
spirito distruttivo * Ad esempio la falcidia 
dell'Industria manifatturiera, lo spreco di 
sessanta miliardi di sterline incamerate col 
proventi del petrolio del Mare del Nord, la 
liquidazione di altri venti miliardi di sterline 
con la privatizzazione delle varie aziende 
pubbliche vendute dalla Thatcher senza al¬ 
cuna giustificazione produrti va ed economi¬ 
ca 

Klnnock Ieri l'altro, ha ripetuto tossia¬ 
mo raggiungere il nostro traguardo• Ossia, 
il rilancio dell'azienda Gran Bretagna con un 
programma alternativo fondato e realistico 
Il numero due laburista, Roy Hattersley, è 
convinto che le elezioni si terranno in mag¬ 
gio o In giugno La Thatcher — secondo que¬ 
sta previsione — sarà costretta ad affrettare 

I tempi perché, se aspetta l’autunno potreb¬ 
be dover fare I conti con una aggravata si¬ 
tuazione nella bilancia del pagamenti e con 
una probabile crisi della sterlina 

L'attuale boom del consumi deve servire a 
sorreggere I Illusione che la politica governa¬ 
tiva funziona ma prima che venga al termi¬ 
ne 1 conservatori devono sfruttarne 1 effetto 
positivo, per quanto effimero cercando di 
trarne beneficio In sede elettorale I due 
maggiori partili secondo I sondaggi e/e flora - 

II correnti, sono piu o meno testa a testa, con 
oscillazioni minime, senza che si sia ancora 
prodotto quei!'effetto di aggregazione del vo¬ 
to alternativo sul quale i laburisti contano 
per rimuovere i conservatori dal goxerno 

Nonostante questa evidente difficoltà del 
laburismo di rimontare la corrente in modo 
netto e irreversibile, Klnnock ha espresso 
tutta la sua fiducia in un risultato a lui favo¬ 
revole, «una vittoria sicura» Lattacco piu 
pronunciato viene rivolto al presidente del 
partilo tory Norman Tcbbit un uomo di de¬ 
stra che molti ritengono possa emergere co¬ 
me successore all attuale leadership I labu¬ 
risti lo prendono di mira come «I ombra die¬ 
tro la Thatcher», «il mostro di Frankenstein- 
per ribadire /immagine dell ^estremismo- 
conservatore tagliando le gambe ail’ipotesi 
che il dopo-Thatcherpossa dar luogo ad una 
ricomposizione di forze moderate ad un ri¬ 
torno cioè verso orizzonti di conserva torlsmo 
Illuminato che l’elettorato troverebbe più ac¬ 
cettabile 

// messaggio laburista è il thatcherlsmo 
non può essere riciclato e reso piu gradevole 
I unica alternativa è II voto ai programma di 
ricostruzione presentato da Kmnock 

Antonio Bronda 


I giornali sovietici fanno ammenda e rispondono alle lettere dei lettori sugli incidenti in Kazakistan 

«Spiegateci cosa è successo ad Alma Ata» 

Nonostante la tempestività dell’informazione, poche erano le notizie sugli scontri - In piazza, con i manifestanti, erano scesi anche 
iscritti al partito - C’era spaccatura all’interno de! Komsomol - «Adesso trattate con comprensione quelli che hanno partecipato» 


Dal nostro corrispondanta 

MOSCA — Ma cosa è vera¬ 
mente successo ad Alma- 
Ala, capitale del Kazakistan j 
alla metà di dicembre 15 Se lo I 
chiedono molti cittadini so¬ 
vietici, evidentemente insod¬ 
disfatti della quantità di In- ! 
formazioni finora emerse sul j 
mass media Non gli si può 
dare torto Nonostante la 
tempestività del primo an¬ 
nuncio ufficiale e la fran¬ 
chezza del primo giudizio sul 
significato politico delle ma¬ 
nifestazioni studentesche 
dopo la destituzione di Ku- 
nall, il bilancio degli scontri, 
del morti, del feriti degli ar¬ 
restati, non è mal stato reso 
noto La stampa ha pubbli¬ 
cato molti pensosi articoli di 
critica c autocritica, ma in¬ 
formazioni precise molto po¬ 
che 

Ieri le Izvestlja hanno fat¬ 
to una parziale ammenda, ' 


riconoscendo che «un’infor¬ 
mazione operativa e comple¬ 
ta non c'è stata» Dalle testi¬ 
monianze (la Komsomo/ska- 
/a Pravdadi Ieri, ad esempio) 
emerge che gli scontri con la 
polizia sono stati durissimi, 
con lancio di pietre e con l’u¬ 
so di numerosi tipi di armi 
improprie, bastoni, spran¬ 
ghe ecc L’organo del giovani 
comunisti racconta la storia 
emblematica di Sandlbek Zl- 
navdlnov, uno studente del- 
1 Istituto di architettura (e, 
tra l'altro, segretario di zona 
del Komsomol) che ha preso 
parte al disordini e. si intui¬ 
sce, è stato arrestato 
Emergono chiaramente 
alcuni dati di fatto In primo 
luogo II carattere «non spon¬ 
taneo» delle manifestazioni 
Gli studenti erano stati 

f inavvertiti e convocati nel- 
o stadiocittadino Qui c’era¬ 
no autobus pronti a traspor¬ 


tarli in centro Macchine 
Volga (le più costose tn Urss), 
private, facevano la spola fra 
1 diversi istituti per coordi¬ 
nare i movimenti del dimo¬ 
stranti C’era — scrive U cor¬ 
rispondente dt Atma-Ata — 
chi «sentiva 11 terreno vacil¬ 
lare sotto t piedi» e, poiché 
•non era possibile opporsi 
apertamente» alla decisione 
del Plenum, ha scelto un al¬ 
tro slogan, «quello nazionali¬ 
stico» 

È la tesi ufficiale, proba¬ 
bilmente molto vicina alla 
verità e del resto condivisa , 
da molti autori delle lettere 
da Alma-Ata Scrive alle 
Izvesti/a Qabdulakhat Karl- 
mov, un Ingegnere ventlset- 
tenne* «Sono convinto, con 
grande rincrescimento, che 
non avevamo scelta, qui In i 
Kazakhstan, se volevamo , 
mettere in un posto cosi im¬ 
portante un uomo degno I 


Kolbin dovrà faticare non 
poco per spezzare le tenden¬ 
ze negative che si erano af¬ 
fermate nella nostra repub¬ 
blica» Un altro lettore scrive 
che «con la precedente dire¬ 
zione tutto si fondava sulla 
corruzione, sul falsi, sul 
principio "lo sostengo te e tu 
sostieni me" Ecco perché 
abbiamo respirato quando 
abbiamo saputo che avevano 
allontanato Kunaev» 

Ma resta II problema co¬ 
me è stato possibile che una 
banda di agitatori, per quan¬ 
to influenti, sla riuscita a , 
portare in piazza migliala di 
studenti kazakhl? Evidente¬ 
mente lo slogan nazionalisti¬ 
co ha trovato basi concrete 
Il redattore delle Izvesl/ja 
per le risposte al lettori, Vla¬ 
dimir Nadein, ammette è < 
vero, 1 lettori che sollevano i 
la questione «hanno ragio- i 
ne», «non slamo abituati a I 


URSS 


Mosca, arriva 
«The day after» 


LOS ANGELES - The dav I 
after il hlm americano che mo 
sira lo scenario possibile dopo 
una guerra nucleare verrà visto 
dm telespettatori del) Unione , 
Sovietica Lo ha annunciato i 
Brnndon btoddard presidente | 
della sezione spettacolo della 
rete televisiva statunitense 
Abc aggiungendo che la cessio 
ne del film diretto da Nicholas 
Mever rientra in un accordo 
della durata di tre anni 

La trasmissione alla tv sovie 
tica del hlm e un piccolo even 
to non solo perche non sono , 
frequenti scambi di programmi I 
ira Usa e Urss ma anche per 
che The da\ alter parla di un I 
conflittodatleaisastroseconse i 

f uenze scatenatosi appunto 
rn le superpotenze Un tema i 

S lesto di II «inverno nucleare» I 
e ha già stimolato d altron | 
de la fantasia c la ricerca del i 
I autore sovietico del hlm Let 


/ere do un uomo morto Simbo¬ 
licamente la Abc ha deciso che 
.The day alter» verrà trasmesso 
lo stesso giorno anche dalla tv 
Usa 

Sull accordo fra sovietici e 
Abc si sa che i sovietici sono 
stati i primi ad avviare i contat 
ti per assicurarsi i diritti di tra 
smtssione di questo film man 
dato già m oncia fra I altro dalla 
Rai 1 inverno scorso e che la re¬ 
te americana ha chiesto alcune 
garanzie Primo che i dialoghi 
nano la trascrizione fedele di 
quelli originali, secondo che 
non ci sia I intrusione di voci 
nuove e fuori campo (cioè di 
commenti sovietici alla vieen 
dai L accordo segna anche lo 
«scongelamento» dei rapporti 
tra i sovietici e la Abc resi gelidi 
dal latto che il network ha prò 
dotto «Amerika» un serial sul 
1 invasione degli Usa da parte 
dell Armata rossa 


Shulti in visita al Camarun 

DOUALA — Il segretario di Stato americano George Sturiti nel carso della 
sua vinta tn Camarun ha confermata al prasidante Paul 6iya che gh Stati Uniti 
continuar anno a tornea aaupportl logistici» al Ciad natia sua lotta contro la 
Libia 

Pere» incontra Napolitano 

ROMA — Il min atro degli Catari israeliano Shimon Peres che partec pa a 
Roma al congresso dai Psdi ha incontrato venerdì sera Giorgio Napolitano 
della aegretaria del Pei responsabile dalla commissiona esteri Antonio Rubbi 
della (brettone responsabile dalia ralettoni intarnaztonaìi e Massimo Micucci 
dei Cc Nel corso dei cordisi* incontro sono stati esaminati ■ principali aspetti 
della situatone mediorientale a le possibili iniziative che possono contr buira 
a una regolamentazione politica negoziata òsi vari motivi di tens one 

Iran-lrak: bombardata città iraniane 

BAGHOAO — L Ir ah ha annunciato di aver bombardato ieri sei città ventane 
per rappresaglia contro la tncurston* compiute venerdì degli varwsm sulla città 
dt Bessora Ponti ramane hanno confermato i bombardamenti sostenendo 
però che un raid aereo contro la città santa di Qom à stato respinto 

Dirigente jugoalavo in viaita al Pei 

ROMA — H compagno Orusan Dragosavec del Cc della Lega dei comunisti 
jugoslavi accompagnato daWambasciatora Ante Sketenko si è incontrato 
presso la direzione dei Pei con 1 compagni Paolo Bufaltm e Antonio Rubbi della 
direzione e Raffaello De Bras» dada commissione Esteri 

Nuove rivelazioni aulla morta di Machel 

JOHANNESBURG — Alcuni strumenti di volo del Tupdev In cm ha trovato la 
morte il 19 ottobre scorso ri presidente dei Mozambico Samora Machel 
presentano segni di una possibile manomissione Lo ha scritto ieri il quotid a 
no sudafricano «Beeld» 


parlare pubblicamente, e 
senza fare del trionfalismo, 
del problemi che sorgono tra 
le nazionalità» 

Ammissioni franche, che 
fanno da spalla a quelle della 
Komsomolskaja Pravda 
L’Intera organizzazione del 
Komsomol si è rivelata non 
solo Impreparata ad affron¬ 
tare la situazione, ma in par¬ 
te si è schierata con 1 dimo¬ 
stranti Delle centinaia di 
funzionari dell’apparato del¬ 
la capitale, moltissimi, la 
maggioranza, sono spariti 
nel momenti cruciali Altri, 
come Malra Kuandykova, 
segretaria del Komsomol 
della Facoltà universitaria 
di inglese, hanno Invitato gli 
studenti a non «fare la spia» 
denunciando I compagni di 
corso che erano scesi In piaz¬ 
za Altri ancora, come Ra- 
khmetov Kurmangasy 
Abdcn Uiy (segretario del 


LIBANO 

Bombardato 
il palazzo 
presidenziale 
Gemayel illeso 


BFIRUT — Tre granate spa- | 
rate dall artiglieria musulma¬ 
na «ono cadute ieri alle 13 ora : 
locali nel cortile del palazzo 
presidenziale a Beirut una ! 
guardia e rimasta ferita ma I 
Amm Gemavel che si trovava I 
nel suo ufficio al primo piano, 
non ha riportato conseguenze 
Proseguiva nel frattempo la 
«guerra dei campi» alla penfe- ■ 
ria Sud della città Gli sciiti di 1 
«Amai» sono stati bersagliati ! 
dall artiglieria palestinese 
mentre si trovavano nel cam¬ 
po semidislrutto di Challla La 
polizia ha parlato di «molti 
morti e feriti- Mentre cristia¬ 
ni c musulmani nel pomerig¬ 
gio provavano a concordare 
una tregua I aeroporto inter¬ 
nazionale bombardato giove¬ 
dì e venerdì scorso da milizie 
cristiane alle 16 locali (le 15 in 
Italia) ò stato riaperto. 


Komsomol della Facoltà di 
fisica) hanno addirittura ba¬ 
stonato gli attivisti del K^m- 
somol che cercavano di cal¬ 
mare le acque 
Ora le Indagini sono in 
corso e centinaia di lettere 
chiedono che «siano condot¬ 
te in modo pienamente 
obiettivo, e che 1 nomi dei re¬ 
sponsabili siano resi di pub- 
blico dominio Ma le JzvcjsM- 
ja non nascondono che si 
manifestano anche «posizio¬ 
ni estreme» Come quella di 
un lettore che esige «speciali 
privilegi per tutu l popoli 
slavi, In tutte le repubbli¬ 
che» Oppure come quella, 
all’opposto, di una lettrice 
che invita a «trattare, per 
quanto possibile, con com¬ 
prensione 1 partecipanti alle 
manifestazioni, anche quelli 
che sono scesi in piazza fa¬ 
cendo uso della forza» 

Giuliano Chiaia 


_§U D AF RICA 

Disordini 
in miniera, 
otto morti 
53 feriti 


JOHANNF^BURG — Otto mi- 
nalon sono morti e altri 53 so¬ 
no rimasti feriti venerdì notte 
alta miniera di Roatrix nello 
Stalo libero dell Grange a se¬ 
guito di scontri di natura non 
meglio precisata scoppiati tra 
I lavoratori I servizi di sicu¬ 
rezza delia miniera hanno ri¬ 
stabilito I o-dino »m circostan¬ 
ze difficili» e direi la situano* 
ne era definita dalla Genera! 
Union Mining Corporation 
•calma ma tesa» Sempre ve¬ 
nerdì sera il governo sudafri¬ 
cano ha vietato ad un gruppo 
di educatori di colore di dif¬ 
fondere materiale didattico e 
organizzare corsi sulla storia e 
la cultura n «ra Da Londra si 
apprende infine che la Bar¬ 
clay» Bank, che tl 34 novem¬ 
bre 86 ha lasciato il Sudafrìca, 
ha discusso del «futuro del 

f iaesc- con l opposizione fuori- 
egge dell Anc. 
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Genova, sciopero al porto 
dopo l’accordo separato 

Cgil: «Ma prima di farlo vogliamo trattare» 

L’astensione dal lavoro e l'assemblea dei portuali sono state decise dalla confederazio¬ 
ne per il 15 - La speranza è che si possa arrivare ad un approdo comune e tranquillo 


Dalla nostro redazione 

GFNOVA - Il day artor tìci- 
1 accordo separalo sul porto 
ti! Genova — Osi e UH han¬ 
no firmato, la Cgll no — è un 
plorno di messa a punto del¬ 
la situazione II Consocio 
autonomo de) portoda un la¬ 
to, la Cglì dall altro, ricapito¬ 
lano e ribadiscono le rispet¬ 
tive posizioni e ragioni 1) 
Gap fa sapore che giovedì 
prossimo 15 gennaio, Cgil o 
non Cgil, la nuova organiz¬ 
zazione del lavoro parlra co¬ 
munque, secondo il progetto 
consortile 

La Cgil convoca una con¬ 
ferenza stampa, spiega det¬ 
tagliatamente i punti di me¬ 
rito sul quali la trattativa è 
naufragata, e annuncia che 
per II 15 gennaio ha Indetto 
una assemblea generalo dei 
lavoratori portuali, con 
astensione dal lavoro En¬ 
trambe le parti, però, con¬ 
cordano nel sottolineare che 
gli spazi per una «seria* con¬ 
trattazione ancora ci sono, 
che non tutto è perduto, che 
Ut voglia di trovare un ap¬ 
prodo comune c tranquillo 
c'é, e si spera In qualche ri¬ 
sultato prima del fatidico 15 
gennaio 

Ma torniamo alia vertenza 
c al suol contenuti, a comin¬ 
ciare dal punti di merito al 
centro dei braccio d) ferro 


Organici la Cgll chiede di 
contrattare le cifre stabilite 
dal Gap ritenendo possibile 
un sia pur lieve incremento 
senza che l termini economi¬ 
ci del budget vengano spo¬ 
stati La Cgll, Inoltre, si op¬ 
pone fermamente al ricorso 
Indiscriminato all appalto 
ogni necessità deve poter es¬ 
sere soddisfatta nell'ambito 
della forza organica delle va¬ 
rie società operative 
Retribuzione il Cap dise¬ 
gna una politica retributiva 
a tempo uniformata cioè al 
criteri omogenei applicati 
nel settore industriale, la 
Cgll prospetta Invece un 
meccanismo salariale basa¬ 
to sulla movimentazione del 
pezzi, che configura in prati¬ 
ca un regime di cottimo, piu 
redditizio por la stessa socie¬ 
tà «E su questo punto — 
spiega II segretario regionale 
della Fllt-Cgll Alessandro 
Daccà — non abbiamo as¬ 
sunto un atteggi amento pre¬ 
giudizialmente contrarlo al¬ 
le Innovazioni, abbiamo af¬ 
fermato c dimostralo che la 
proposta del Cap è In netta 
contraddizione con gli asset¬ 
ti contrattuali vigenti e con 
l’ordinamento giuridico del 
lavoro portuale, ni a noi stes¬ 
si sosteniamo che anche ne¬ 
gli assetti contrattuali ci vo¬ 
gliono elementi dinamici c 


Innovativi per condurre II la- 
toro portuale verso una di¬ 
mensione Industriale• 

Non solo, aggiunge Daccà 
la Cgll ha detto ben venga 
una verifica di merito per 
trovare un punto di equili¬ 
brio sul meccanismo retri¬ 
butivo, la Cgll dice ben ven¬ 
ga la trasparenza del salario 
del portuali, la Cgil conviene 
anche sull’opportunità di 
eliminare le variabili sala¬ 
riali perché sia garantita la 
certezza del conti economici 
della società Non basta an¬ 
cora la Cgll assume come 
coordinata-guida il concetto 
che la politica di prodotto 
non si deve fare con II sala¬ 
rlo Tutto questo che cos’è.f' 
non massimo di disponibili¬ 
tà e atteggiamento respon¬ 
sabile o costruttivo? 

•Ma la controparte non ha 
voluto discutere — conclude 
Daccà — c si è limitala a 
chiederci di abbandonare a 
priori ogni riferimento al 
contratto nazionale richie¬ 
sta Inaccettabile, perché, se¬ 
condo noi lì costo del lavoro 
si può diminuire con stru¬ 
menti contrattuali, ed è pos¬ 
sibile un equilibrio che non 
snaturi la sostanza e la logi¬ 
ca del rapporti di lavoro» 
Perché, allora, Il Consor¬ 
zio si ostina a non voler 
prendere in considerazione 


una proposta che fa rispar¬ 
miare e non mette In gioco la 
pace sociale? Forse la ragio¬ 
ne vera sta nella realtà del 
porto oggi Un porto che ha 
ricevuto e riceverà molti fi¬ 
nanziamenti pubblici sotto 
varie voci, ritrovandosi cosi 
con una situazione finanzia¬ 
riamente risanata (quando II 
punto di partenza è stato un 
deficit di 500 miliardi accu¬ 
mulato dal Cap) Una occu¬ 
pazione che, grazie a due 
esodi, uno attuato, l'altro In 
fase di attuazione, si è asse¬ 
stata su livelli consoni alla 
consistenza del traffici e al¬ 
l'Innovazione tecnologica A 
conti tatti una azienda appe¬ 
tibile, c appetita al punto che 
si tenta di escludere dal gio¬ 
co l lavoratori e le loro orga¬ 
nizzazioni, impedendo di fat¬ 
to che partecipino da prota¬ 
gonisti — latori di una pro¬ 
posta Imprenditoriale — al 
processi di riorganizzazione 
e rllarclo del porto 
La Cgll, In ogni caso, non 
demo»de, lo hanno ribadito 
Ieri I .segretari provinciale e 
regionale Giancarlo Tlmosel 
e Piero Pastorino « Vogliamo 
proseguire il confronto, por¬ 
tandolo finalmente sul piano 
del negoziato di merito, cl 
sono tutte le condizioni non 
per un compromesso, ma per 



GENOVA — Una veduta del porto 


un accordo positivo, e per 
questo abbiamo avviato una 
Iniziativa sindacate e politi¬ 
ca di arnpfo respiro, che si 
svilupperà In forme attente e 
Intelligenti, tali da non arre¬ 
care traumi alle attività por¬ 
tuali e da non prestarsi alle 
strumentalizzazioni II no¬ 
stro obbiettivo è II decollo di 
una portuali Li moderna c 
trainante, e siamo In grado 
di dimostrare che per obbiet¬ 
tivi di questo tipo, conti eco¬ 
nomici compresi, ó Indispen¬ 
sabile che I /«voratori siano 
soggetti a pieno titolo• 

Il pacchetto di iniziative 
sindacali comprende una 
riunione nazionale, domani 
a Roma, del rappresentanti 
Flit c Cgil a tutu I livelli, Il 


giorno successivo, sempre a 
Roma, un incontro fra l con¬ 
soli di tutte le compagnie 
portuali Italiane e il 15, co¬ 
me dicevamo all'inizio, una 
assemblea con sciopero del 
lavoratori portuali genovesi 
Con 1 auspicio che prima del 
15, il percorso sfoci in un ac¬ 
cordo, magari recuperando 
quella concordia di Intenti 
che un anno fa si era coagu¬ 
lata attorno alle originarle 
proposte del presidente del 
Cap Roberto D'Alessandro, 
proposte che non a caso re¬ 
cuperavano molta della so¬ 
stanza progettuale elaborata 
dal sindacato nel mille gior¬ 
ni della tregua precedente 

Rossella Michienzi 


Pizzinato: «Noi non andremo a Canossa» 


Marini: «Episodio limitato, non prelude a move rotture » 

Ma le posizioni dei sindacati appaiono ancora molto lontane - Per il leader della Cgil la trattativa va proseguita su retribuzioni e 
squadre - Anche la (Jil adesso si fa possibilista: «Il confronto può proseguire» • Timori per le ripercussioni sulle vicende contrattuali 


ROMA — «Un fatto grave 
eh© fa emergere problemi 
nuovi nel rapporti c nello re¬ 
golo che le tre organizzazioni 
devono rispettare», «un epi¬ 
sodio che non la onore a chi 
lo ha provocato* la risposta 
del massimi dirigenti della 
Cali, rizzinolo e Dei Turco, 
nlPaccordo separato di Ge¬ 
nova non si è fatto attendere 
«Noi — ha sottolineato pole¬ 
micamente Del Turco — non 
cl slama comportati allo 
stesso modo quando, a fine 
dicembre, In UH non era 
d'accordo sulle proooste del 
governo per II contratto del 

E ubbllco Impiego Allora ub¬ 
iamo accettato di continua¬ 
re a trattare sino a raggiun¬ 
gerò un accordo unitario» 
•Avevamo tentato di ottene¬ 
re un rinvio della firma — si 
difende U segretario della 
Clsl Marini — ma non ò stato 
possibile por l radicali dis¬ 
sonai espressi dalla delega- 
rione Cfid presente alla trat¬ 
tativa» 

Ma lo Cgll, forte doU’ade- 
aiono del U3% dei lavoratori 
portuali, non na nessuna in¬ 
tenzione di farsi stringere 
nell'angolo né tantomeno di 
farsi crocoflggcre sul banco 
de»U accusati «La piu im¬ 
portante organizzazione sin¬ 


dacale Italiana non può certo 
andare a Canossa — ribatte 
secco 11 segretario generale 
della Cgll, pizzinato — l’ac¬ 
cordo firmato da Clsl e UH 
prevede mutamenti radicali 
rispetto aU'organtzzazlonc 
autogestita dol lavoro che 
nel porto di Genova è vec¬ 
chia di cent’anni Le nostre 
proposte erano state giudi¬ 
cate degne della massima at¬ 
tenzione» Ma cho efficacia 
può avere un'Intesa firmata 
dal soli rupprcsentantl del 
7% del dipendenti? Scarsa 
secondo II segretario aggiun¬ 
to della Cgll,Del Turco, per 11 

3 uale un accordo che prove- 
e prepensionamenti, cassa 
integrazione, nuovi datori di 
lavoro e nuove retribuzioni 
non può essere gestito senza 
vonsenso», tanto piu, ag¬ 
giunge Pizzinato, che »a D’A- 
lossandro per far funzionare 
Il porto occorrono finanzia¬ 
menti che 11 Parlamento do¬ 
vrà approvare* «L’Influenza 
maggioritaria è senza dub¬ 
bio della Cgll. ma la funzio¬ 
nalità del porto di Genova 
tocca Interessi che non pos¬ 
sono essere gestiti o limitati 
n qualche migliaio di lavora¬ 
tori portuali — ribatte Mari¬ 
ni — Gli Interessi sono mol¬ 
to estesi, Clsl e UH si sono 


fatto Interpreti di una posi¬ 
zione largamente condivisa 
dal lavoratori di Genova e di 
tutta la Liguria» 

Guerra senza esclusione di 
colpi, dunque? Per il mo¬ 
mento le posizioni appaiono 
ancora distanti anni luce, 
tuttavia si vanno Intensifi¬ 
cando I contatti per scongiu¬ 
rare l'aggravarsi di una divi¬ 
sione che dal porto di Geno¬ 
va potrebbe farsi sentire an¬ 
che nella stessa vicenda con- 
truttualc come dice di temo- 
re Lucchini «Se la questione 
non viene seriamente con¬ 
trattata e mediata si avran¬ 
no sicuramente ripercussio¬ 
ni negativo sul rapporti na¬ 
zionali e plu precisamente 
sul contralto di lavoro della 
categoria scaduto lo scorso 
dicembre», sostiene senza 
mezzi termini Luciano Man¬ 
cini segretario generalo del¬ 
la Flit Cgll «E necessario — 
aggiunge — lavorare per at¬ 
tivare un confronto unitario 
che coinvolga le segreterie 
generali confederali,! mini¬ 
stri Interessati e la presiden¬ 
za del Consiglio» 

Ma trattare su cosa 9 II ter¬ 
reno lo indica Pizzinato 
•Forme transitorie di retri¬ 
buzione mista per l lavorato¬ 
ri del porto e il metodo che 


verrà adottato per la forma¬ 
zione delle squadre di lavoro 
che potrà causare, a seconda 
del criterio, 900 oppure 1500 
cassintegrati» La strada del¬ 
ia prosecuzione del confron¬ 
to viene adombrata anche 
dalla segreteria nazionale 
della Ull la quale, senza 
sconfessare la propria dele¬ 
gazione genovese, «ritiene 
praticabile al fini di una ri¬ 
composizione unitaria un 
proseguimento della tratta¬ 
tiva sulla organizzazione 
delle altre società operative 
del porto, impegnando l tre 
livelli confederali sindacali o 
la stessa presidenza del Con¬ 
siglio» insamma, della que¬ 
stione Genova dovrebbero 
d’ora In poi occuparsi diret¬ 
tamente I massimi vertici 
confederali 

Dunque, nessun tentativo 
di isolare la Cgll? La UH lo 
nega con decisione cd anche 
Marini, usando parole quasi 
Indentlche a quelle utilizzate 
da Pizzinato parla di «ultimo 
episodio di una fase di rottu¬ 
ra, non il prlmodl una nuova 
fase* Un episodio, però, che 
sarebbe stato meglio se non 
cl fosse stato 

Gildo Compessto 


Brevi 


A 16 dollari greggio Ecuador 

QUITO — L Ecuador ha venduto in questi giorni il suo petrolio a prozìi 
superiori a 16 dollan/banle ai livelli cioè piu alto dopo il crollo de* prezzi 
mondiali agl inizi doli 86 Lo ha annunciavo i» ministro dell energia 

Cresce il consumo di benzina 

PARIGI — ! consumi di benzina aumenteranno anche quest anno sia pure a 
ritmo meno elevato che nel 1988 la domanda di petrolio da riscaldamento 
(nafta ed altri tipi di carburante pesante) resterà pressoché idem ca in Europa 
e negli Stati Uniti i consumi di gas naturale torneranno a livelli consistenti 
dopo I abbandono dello scorso anno dovuto al calo dei prezzi petroliferi Sono 
queste le principali tendenze previste per I 8? dal rapporto mensile dell Aie 
(Agenzia internazionale per I energia) braccio energetico dell Ocse 

Lanerossi: incontro il 13 gennslo 

ROMA — É stato fissato per il 13 gennaio I icontro tra I Asap e le tre 
federazioni di categoria di Cgl (Pitica! Csl iFilta! e Uil (Dilla! richiesto dai 
sindacati in seguito alle sempre piu ms stenti voci di alienazione a privati del 
gruppo Lanerossi 

Ripresa la trattativa tessili 

ROMA — É entrata noi concreto la trattativa per il rinnovo del contratto 
nazionale dei tessili cho meressa oltre 900mila lavoratori ripresa dopo una 
pausa di eirez un mese All incontro tre la delegaz one sindacate e le Federtes 
ste tenutosi a Roma presso la sede della Contmdustna si è affrontata la 
cosiddetta «pr ma partes ovvero i diritti fl informai one por te organ reazioni 
de lavoratori sulla base di una prima proposta scr ita avanzata dall associa 
none degli imprenditori in r sposta alle nvend canon s ndacaii 


Metalmeccanici, 
ad un passa 
dalla rattura 


Banche come case di vetro 
ma sulla legge è già guerra 

Mercoledì alla Camera il testo di Minervini (Sinistra indipendente) sulla trasparenza - La 
difesa del risparmio e di chi chiede credito • Il governo diviso boicotta il provvedimento 


ROMA — Appeso od un filo 
I di lana \\ negozialo del me¬ 
talmeccanici Ieri sera, du¬ 
rante la lunga «non-stop» di 
trattative, 1 sindacati sono 
stati ad un passo dnll’inter- 
j rompere U confronto Tanto 
i le posizioni della Federmec* 
tunica apparivano lontane 
da quelle del sindacala Solo 
dopo una pausa di alcune ore 
lo delegazioni di F>om Hra, 
UHin « dell'associazione Im¬ 
prenditoriale sono tornate a 
ri dorsi allo stesso tavolo 
Agli Industriali metnlmeeea- 
nlci, l sindacati hanno dello 
che se non aumenteranno le 
loro disponibilità la trattati¬ 
va rischia di naufragare 
F dire che le cose in un pri¬ 
mo momento erano sembra¬ 
te andare per H verso giusto 
Ieri pomeriggio Infitti som 
brava chi fosse stato trovato 
un accordo parziale sulla 
questione del quadri Con 
l'intesa sirebbe stata rico¬ 
nosciuta questa qualifica a 
circa 11 scs mota pirccntodel 
lavoratori che oggi sono In* 

, &<rtlv al settimo livello (con 
1 l impegno delle parti a rive 
dtrsi l anno prossimo per de¬ 
cidere quali altre figuri prò 
assiemai! dovranno essere 
qualificate come «quadri») fai 
usa 11 condizionale perché a 
tarda sera ancora non si s t- 


peva se II mini accordo fosse 
stato messo «nero su bianco* 
Ad un passo dalla rottura 
si e giunti Invece quando 
sindacati t Federmeccsnlca 
sono arrivati ad affrontare l 
problemi della riduzione d o- 
rarlo c del salarlo Mortili»- 
ro, il leader dell associazione 
imprenditoriale al tavolo 
delle trattative se presenta¬ 
to con una proposta che ac¬ 
coglie In misura minima le 
richieste contenute nella 
piattaforma del lavoratori 
riduzione dell orarlo di dodi¬ 
ci ore all anno (per I siderur¬ 
gici, Invece neanche un ora) 
e un aumento medio che si 
aggira attorno alle SOmila li¬ 
re che dovrebbe scattare In 
tre «tranches- Il tutto sem 
pre a giudizio della Fedir 
meco mica dovrebbe essi re 
accompagnato d d blocco (o 
quasi) dell t contralt izionc 
aziendale Ovvio 11 rifiuto 
del sindacato a tflstulert su 
questa base Ecco perche 
Tlorn Firn Ullm Ieri sera a 
tarda ora sono torn ili al ti¬ 
tolo delle trattatile ptr to 
munii are alla contropirte 
che «con queste disponibilità 
diventi impossibile» conti¬ 
nuare H confronto Solo sta 
mane quindi si saprà quali 
sviluppi potrà avere la trat¬ 
tativa 


ROMA — Lo grandi banche 
Internazionali stanno per 
sbarcare In forze in Italia ed 
Il sistema creditizio nostra¬ 
no ancora deve fare l conti 
con la trasparenza A parole 
tutti Invocano un organizza¬ 
zione pm limpida e rapporti 
meno fumosi con la cliente- 
la ma le divergenze esplodo¬ 
no quando si tratta di tra¬ 
durre In decisioni cd atti 
concreti questi nobili e gene¬ 
rici Intendimenti In questa 
settimana si gioca una parti¬ 
ta decisiva mercoledì va In 
commissione Finanze della 
Camera 11 progetto di legge 
Mlnervlnt sulla trasparenza 
I deputati affrontano I esa¬ 
me del tosto In sede legislati¬ 
va forti di un adesione alla 
proposti di uno schieramen¬ 
to politico mollo ampio pra¬ 
ticamente si sono messi In 
sintonia con l esponintc del¬ 
la Sinistra indipendente tut¬ 
ti I gruppi democratici tran¬ 
ne quello repubblicano ma 
anche li mancata adesione 
del Prl sembra sla dovuta 
plu a questioni tecniche che 
non ad un ontntamenlo di¬ 
vergente 

M » Il governo non apprez 
za affatto 1 idea Mmervlnl e 
si prepara all i battaglia 11 
pentapartito ol appresta a 
giocare su due fronti o pre¬ 
sentare un ì S( rie di emenda¬ 


menti alla proposta della si¬ 
nistra fino a stravolgerne il 
senso o rilanciare il progetto 
del sottosegretario al Tesoro, 
Carlo Fracanzani Ma su 
questo testo nel governo non 
c e affatto unità era già sta¬ 
to portato a novembre al 
Consiglio del ministri, ma 
era s alo velocemente ac¬ 
cantonato 

L'opposizione plu dura 
viene dal Psl e sf Incentra su 
un punto esterno al disegno 
di legge l'articolo 8 di un al¬ 
tra l^gge già approvata, 
quella del primo marzo 
dell 8f per l Intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no Che cosa c entra con la 
trasparenza bancaria un 
provvedimento per il Sud? Il 
collegamento è appunto l ar¬ 
ticolo 8 H quale obbliga le 
banche a praticare un ugua¬ 
le trattamento alla clientela 
senza dare rilevanza all ap¬ 
partenenza terltoriale cioè 
senza discriminare II Mezzo¬ 
giorno Il testo Fracanzani 
sulla trasparenza bancaria 
In pratica annulla questa di¬ 
sposizione 

Il governo sta tentando di 
aggirare 1 ostacolo stralctan 
do proprio la parte riguar¬ 
dante i articolo 8 Ma non c è 
unanimità neppure su altri 
punt! del disegno del Tesoro 
e già viene annunciata una 


sfilza di emendamenti Si ar¬ 
riva, dunque, all esame in 
Commissione In una situa¬ 
zione politicamente para¬ 
dossale Il gtorno prima, 
martedì, si riunisce l Abl 
(i Associazione bancaria) e 
tutti prevedono che anche In 
quell occasione 11 presidente 
Parravicint ribadirà con de¬ 
cisione 11 suo no alla propo¬ 
sta di Mlncrvlnl rilanciando 
l’Idea di una trasparenza ba¬ 
sata sull autoregolamenta¬ 
zione dei banchiere I vertici 
del sistema creditizio non 
sopportano l idea di una leg¬ 
ge, la giudicano un intralcio 
ed un ingerenza Inammissi¬ 
bile nel sistema creditizio 

Vediamo che cosa prevede 
nel concreto 11 provvedimen¬ 
to del deputato della Sinistra 
Indlptndenle Prima di tutto 
esso può coesistere con 1 ar¬ 
ticolo 8 della legge per il Sud 
funicolo 0 che, è bene ricor¬ 
darlo porta proprio la firmi 
di Mlntrvlnl) Gli altri punti 
guldv sono la necessita di 
garantire al pubblico li mas¬ 
simo di Infoi maztoncda par¬ 
te degli Istituti di credito la 
formazione di un tasso onni¬ 
comprensivo e II ricqulhbno 
contrattuale tra H cliente e la 
bmea per tornite al primo 
quelle garanzie che ora non 
ha 

Che cosa succede quando 


un risparmiatore o anche un 
commerciante o un Indu¬ 
striale medio o piccolo si pre¬ 
sentano ad uno sportello 
bancario lo sanno plu o me¬ 
no tutti E un rapporlo leoni¬ 
no quello che si stabilisce tra 
le due parti e nel ruolo del 
leone r e sempre 11 rappre 
sentante della banca Le as¬ 
sociazioni degli utenti sono 
inni che protestano ma an 
che per una bella fetta di im¬ 
prenditori non sono rose c 
fiori AI punto che 1 Asso¬ 
lombarda ha organizzato 
riunioni Itineranti dei suoi 
Iscritti per Insegnare loro co¬ 
me si possono difendere dal 
lo strapotere bancario 
L obiettivo del progetto 
Mmervlnl e appunto quello 
di tutelare il rlsparmtatore e 
chi va a chiedere credito In 
modo che in futuro sia sem¬ 
pre plu difficile ad esemplo, 
che 11 cliente sia in pratica 
costretto ad aprire un depo 
sito alla cicca senza poter 
conoscere le condizioni alla 
mercé ih 11 ultimo direttore 
difilnit Oiheunimprendi¬ 
tore debba chiedere credito 
accettando la tagliola di tas¬ 
si vari ibllt a parametri fluidi 
e modificabili a insindacabi¬ 
le giudizio dell istituto di 
credito 

Daniele Martini 
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Indizione pubblico concorso per il conferimento di 
N ? BORSE Ol STUDIO NELL’AMBITO DELL’ATTI VII A 
Ol RICERCA SANITARIA FINALIZZATA 

di cui n 6 a tempo definito e n 1 a tempo pieno por laureati * 
diplomati di scuola media superiore e contestuale riapertura 
termini pubblico concorso per il conferimento di 
N 1 BORSA Ol STUDIO NELL’AMBITO OELL’ATTIVITA 
Ol RICERCA SANITARIA FINALIZZATA 
a tempo definito per laureati o laureandi in Fisica o lng*Qn«rl» o 
Scienze dell Informatica 
Scadenza* ore 12 del 2 febbraio 1987 
Per informazioni rivolgersi all Ufficio Borse di Studio Direziona 
ammmisti stiva deli Ospedale San Giovanni Battista (c »o Bra¬ 
mante 90) tei 6566 int 305 

_ IL PRESIDENTE Giovanni Salerno 


L’estero 
ordina 
«vendere» 
e Piazza 
Affari 
è scesa 

ROMA — La settimana di 
Borsa si chiude con una 
variazione al ribasso dcl- 
)’1,G0% un dietrofront ri¬ 
spetto all Incremento del 
2.03% della settimana scor¬ 
sa Note dolenti dunque da 
Piazza Affari In una settima¬ 
na che passerà alla storia per 

10 sfondamento a New York 
del 2000 punti dell indice 
Dow Jones (la giornata «fati¬ 
dica» è stata giovedì ma an¬ 
che venerdì la seduta si è 
chiusa in ulteriore crescita) 
Volti lieti pure a Londra In 
una settimana 1 tìtoli sono 
cresciuti mediamente del 
5,01%, mentre l'indice Ft del 
100 valori Industriali ha rag¬ 
giunto anch esso 11 record 
storico di 1752 30 punti Sec¬ 
ca cadqta, Invece, a Franco¬ 
forte (meno 5 10% in una 
settimana) dove I attesa ma¬ 
novra di rlalllncamento mo¬ 
netarlo ha depresso oltre mi¬ 
sura l titoli tedeschi 

Anche le vicende borsisti¬ 
che italiane sono state se¬ 
gnate dalle tensioni esistenti 
sul mercato del cambi c dai 
comportamento degli Inve¬ 
stigatori esteri Questi ultimi 
sono stati i protagonisti del¬ 
ia settimana con massicci 
ordini di vendita soprattutto 
nel primi giorni di attività In 
un crescendo che ha trovato 

11 suo culmine giovedì sol¬ 
tanto venerdì vi e stato un 
rallentamento delle vendite 
di marca estera e infatti pro¬ 
prio nell’ultimo giorno di 
contrattazioni l'Indice di 
Piazza Affari si è rialzato di 
qualcoslnn 

Il ritorno delle vendite 
dall'estero e stato attribuito 
dagli operatori alle oscilla¬ 
zioni valutarle che hanno 
colpito nel giorni scorsi so¬ 
prattutto il marco tedesco e 
H franco francese D altra 
parte, si afferma negli am¬ 
bienti borsistici, l forti rialzi 
registrati nelle principali 
piazze estere hanno Invo¬ 
gliato molti investitori ad 
abbandonare \\ mercato Ita¬ 
liano a vantaggio di altre 
piazze ritenute in questo mo¬ 
mento plu Interessanti L’on¬ 
data di vendite ha interessa¬ 
to in particolare I principali 
titoli guida, risultati tutti In 
flessione Le Fiat hanno ac¬ 
cusato nella settimana un ri¬ 
basso del 2,92% ritornando 
sotto le I4mtla lire, il titolo 
privilegiato ha perso 1) 3,0*1% 
e quello di risparmio 11 2.9% 
Un po’ meglio sono andate ie 
Montcdlson che hanno limi¬ 
tato la perdita allo 0 52%, 
mentre il titolo di risparmio 
ho accusato un ribasso del 
2,09% In flessione anche le 
Generali (-1 5%) e le Medio¬ 
banca (-1 8%) 

Gli ordinativi di vendita 
però, non sono arrivati solo 
dall estero Anche 1 borsini 
sono intervenuti con ordini 
di smobilitazione l piccoli ri¬ 
sparmiatori sarebbero stati 
influenzati negativamente 
— si commenta — dal rap¬ 
porto mensile sull’andamen¬ 
to del fondi che ha evidenzia¬ 
to per 11 mese di dicembre 
una raccolta quasi compen¬ 
sala dal riscatti 

Particolarmente seguita 
dagli operatori e stata la 
giornata conclusiva della 
settimana dopo 1 timori su¬ 
scitati dalla minaccia di sva¬ 
lutazione della lira, la situa¬ 
zione valutarla e stata osser¬ 
vata con maggiore ottimi¬ 
smo tanto che a parere di 
molti esperti 11 rlalllnea 
mento dei cambi all interno 
dello Smc non dovrebbe ave¬ 
re conseguenze particolar¬ 
mente negative sul valori 
azionari Lo vedremo la 
prossima settimana L at¬ 
tenzione maggiore è puntata 
sulla giornata di domani da 
ta in cui e fissata la risposta 
premi La lieve ripresa delle 
quotazioni registrata vener¬ 
dì dovrebbe consentire una 
maggiore percentuale di riti¬ 
ri per 1 contratti in scadenza 

Intanto 11 presidente della 
Consob Franco Piga ha an¬ 
nunciato In un’Intervista al 
settimanale -Il Mondo» che 
entro la fine di gennaio verrà 
emanata la delibera di rifor¬ 
ma del mercato ristretto Ae 
cantonata 1 ipotesi di atten¬ 
dere una revisione della leg 
ge istitutiva del mercatino 
rinviato 11 progetto della 
Borsa unici e de! collegi 
mento In diretti sull» 10 
piazze Uditine la Consob hi 
deciso di puntare per ora su 
un nuovo regolamento dii 
secondo mercato Le con 
trattazioni saranno quoti 
diane (al pomeriggio) le li- 
quld Uonl ogni 10 giorni le 
Istruttorie èli ammissione 
verranno affidati il comitali 
direttivi d< £,li igentldicam 
blo facilita iene di Ingresso 
saranno previste per le sode 
là medio piccole II me»calo 
ristretto assorhinv gradual¬ 
mente le società trattate al 
terzo mercato 


1-a (amisi a Marioli e Renato Zan- 
ghi ri mlh impossibilità di farlo sin 
Lui irniente ringraziano ]<* autorità 
li istituzioni 1 parlili lt>associazioni 
i tompìgni di arnie) e tulli coloro 
che h inno par tee paio al dolore per 
la «ompirsa dilla etra 

MILLI 

Ancona il gmnaio 1987 


La moglie e famiglia del compianto 

RODOLFO ALLEGRI 

ni li impossibilità di farlo personal 
minte ringraziano l partiti le orga 
nutazioni e gli amici per la grande 
dimostrazione di affetto tributata al 
loro caro 

Tonno >1 gennaio 1987 


Dopo lunga sofferenza è mancato il 
gtom 

GIOVANNI CEDRONE 

1 nnunc ano a funi rati avvenuti la 
in d Frano i I di R icardo con 
I 1 anac Paolo con Dannila e pareti 
ti lutti 

Termo 11 gennaio 1907 


l Amministrazione Comunale di 
Orudlasco commossa partecipa al 
lutto dii consigliere comunale Rie 
rirdo Cedrone per la perdila del pa 
pà gì oni 

GIOVANNI CEDRONE 

Grugl isco 1 gennaio 1987 


Ntl s« condo anni versarlo della 
uompirsa dii compagno 

GISDERTO EVANGELISTI 

la moglie Bettina i figli le nuore e l 
n poti lo ricordano a quanti lo co¬ 
nobbi ro i stimarono e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per l Unità 
MASSA 11 gennaio 1987 


L Assodinone partigiani d Italia 
*Anpi» del Piemonte si unisce al lui 
io di i familiari e di quanti gli volle 
ro beni per la morie di 

ARNALDO R1VERA 
«Arno» 

comandante partigiano sindaco di 
Cdsiigtioni Faliruo (Cuneo) stimalo 
diriginte del movimento democrati 
co e antifascista delle Lanche I fu- 
neralisi svolgeranno lunedi 12/i al¬ 
lo ore 14 30 partendo dalla Cantina 
sociale di Castiglione Palletta 
Torino 11 gennaio 1987 


Nell anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO FONTANOT 

la moglie compagna Mercede lo ri 
corda e ne onora la memoria sotto¬ 
scrivendo per l Unità 
Muggia (Ts) Il gennaio 1987 


] partignni dii raggruppamento di 
visu ni Ciiribildine Lnnghe parteci 

K ro ton profondo cordoglio al do 
ri della famiglia per 1 improvvisa 
comparsa del loro comandante 

ARNALDO RIVERA 
(Arno) 

Castiglione Falleuo(Cn) 11 gennaio 
1 187 


Pi r onorare la mi mona dii compa 

l,"» 

ROSETTA RINA 
e 

ITALO CAPRILE 

i di 1 compagno 

UMBERTO GUZZARDI 

i mixiii in loro mi mona sottoscrivo- 
nu 50 mil i lire ptr ( Unità 
Canova 11 gì nnaio 1987 


Ricorri ogRi il 5 anniversario della 
stamparvi o«l compagno 

GIUSEPPE PRETTA 

l/i morda con immenso rimpianto 
la m )*,!„ sottoscrivendo 35 mila lire 
per < Unild 

Mintov* 11 gennaio 1987 


Nili annivtrsano dilla scomparsa 
di 1 compagno 

ALFREDO MARTINELLI 

la muglio li (igl t i generi «dirupo 
ti ni 1 mord ir lo a quanti loconobbi 
ro« stimirono pi r li sue doti umani 
tari sol ((iscrivono 50 mila lire ptr 
la si imi» comunista 
1 ivf rno 11 gennaio 1987 


Nil sesto anniversario della scorti 
pars, di 1 1 n pai no 

ETTORE PAJETTA 

ion mmunto iffitto 1 una Bill iteri 
1 i i rda ai i mpagni t agl ami* t e 
sui town vi lui *>0 n 1 1 ptr J Un id 
Varest 11 gennaio 198" 


NilJJ anniversario della scomparsa 
di I i impano 

ANDREA PAGANO 

1-» f gin e i n poti lo ricordano con 
affi noi in sui numor a sottoscrivo- 
n -5 m la liri ptr f Un td 
C*inovi fi gtnnno 1987 


Nel 17 anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE PASSARELLI 

la moglie lo ricorda con immutalo 
affetto a quanti lo conobbero t sti¬ 
marono e in sua memoria sottoscrive 
15 mila lire per l Unità 
Genova 11 gennaio 19B7 


Ne! 6 « 5 anniversario della scom¬ 
parsa dei compagni 

MIRKO CANAVESIO 
SILVIA DELL’ACQUA 

la figlia il genero e le nlpoU li ricor¬ 
dano con dolore e Immutalo affetto 
e in loro memoria sottoscrivono 25 
mila lire per I Unità 
Genova 11 gennaio 1987 


Nel secondo anniversario dell* 
scomparsa del compagno 

SILVIO campanella 

la moglie e il figlio io ricordano con 
doli re e affetto e tn sua memori* 
sottoscrivono 30 mila lire oer 
I Umtd ^ 

Genova li gennaio 1887 


Per ricordare In generosa militanza 
c le doti umane del compagno 
LEONE ROSSI 

Fulvia Orsatti e Cristina Stevanoni 
sottoscrivono ptr i l/mtd 
Verona il gennaio 1987 


Ntl quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MAUIIO BEZZI 

la sezione Grand) Motori TYieste ne 
onora In memoria sottoscrivendo 100 
mila lire per la stampa comunista. 
Trieste 11 gennaio 1987 


Per onorare la memoria del compa¬ 
gno 

ERMINIO PIZZOTTO 

nel decimo anniversario della su* 
scomparsa la moglie ed l figli hanno 
sottoscritto per f Umtd 
TYieste 11 gennaio 1987 


La compagna Franca Ambrosio vuo¬ 
le ricordare la memoria del compa¬ 
gno 

MARIO BIANCAN1 

sottoscrivendo In sua memoria 50 
mila lire per f Umtd 
Cuneo, Il gennaio 1987 


Sono passati due anni dalla morie di 
RAOUL SERANGELI 

ricordano con grande affetto 1* 
moglie Carla t figli Alfredo» Anna, 
il genero la nuora e l nipoti Sotto¬ 
scrivono in memoria 100 mil* lire 
per ti suo giornale 
Milano li gennaio 1987 


Nel quarto anniversarie della scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO MCOLAUSIG 

il fratello nel sottoscrivere 50 mil* 
lire per f Umtd in sua memoria, vuo¬ 
le ricordarlo a tutu < compagni di 
Cuneo (Città Medaglia d Oro al Va¬ 
lore della Resistenza!, i quali nello 
spinto della Resistenza lo stimarono 
profondamente per il suo valore 
umano ed antifascista 
Cuneo, Il gennaio 1987 


Por onorare la memoria del compa- 

e "° EDI KOBAL 

Bruno Mauri (Meni*) e la su* fami 
ha sottoscrivono 50 mila lire per 
Umtd 

Trieste 11 gennaio 1987 


Per onorare la memoria del compa 
gno 

GIUSEPPE DE NARDI 

lolt Tro ò sottoscrive per I Unito 50 
mila lin 

Vittorio Veneto li gennaio 1987 


I compagni di Grughasco partecipa 
no con profondo cordoglio al lutto di 
Riccardo e dilli sua famiglia per U 
scomparsa dii padre 

GIOVANNI CEDRONE 

C rugl lasco (Tol 11 gennaio 1987 


Nella ricorrenza della mone del 
compagno 

FRANCESCO DEL SANTO 

l (armi ari nel ricordarlo con affetto 
a rompalo ed amici di Fabiano sot 
laser votio per l (Mudi 
La Spezia 11 genna o 1987 


Marisa profondamente cammws* 
t*r la partecipazione desidera rm 
gemati tutu quanti hanno valuta 
dimostrare 1 amore e la stona del ca¬ 
ro 

GUIDO VENEGONI 

e m augura che il suo ricordo resti in 

tutu p -1 sempre 

Mest (So) Il gennaio 1987 


Direttore 

GERARDO CHIAROMGNTE 
Condirettore 
FABIO MUSSI 
Direttore responsabile 
Giuseppe F Mennelta 
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L'UNITÀ/DOMENICA 
11 GENNAIO 1987 


VENTI ANNI DI STRAGI 


ROMA — (m. s.) Venti anni di eversione, stragi, attentati. 
Eccone le tappe principali; 

M5_ 


• Lido Geli! entra nella massoneria. 

• Presso l'istituto Polllo, a maggio, si svolge I) convegno 
sulla «Querra rivoluzionaria», finanziato dai servizi 
segreti. Neofascisti e vertici militari discutono la stra¬ 
tegia che sarà poi definita «della tensione». 

me_ 


• Scompare U Sitar — U servirlo segreto del gen. De 
Lorenzo, protagonista di schedature di massa e del 
tentato golpe del ’M — nasce II Sld diretto dall'nmm. 
Eugenio Henke. 

• Capo di stato maggiore della Difesa è II gen. Aloja, che 
al attornia di .caperti, neofascisti (Hauti, Qlannetttnt 
ccc.) come collaboratori. 

• Alla Fiat, Valletta — sotto II cui Impulso è avvenuta 
una stretta collaborazione tra l’azienda ed I servizi 
segreti In chiave antlslndacale — lascia la direzione a 
Gianni Agnelli. 

MZ_ 


• Il 21 aprile, golpe del colonnelli In Grecia. 

MS_ 


• Nelle elezioni di maggio Pst-Psdì unificati subiscono 
(aerisi 


un crollo. Inizia I 


I del centrosinistra. 


issa. 


• Inizia la stagione delle bombe, poste da cellule ordlno- 
vlste ed attribuite a sinistra; ad aprile, alla Fiera ed 
alla stazione dt Milano; In agosto 8 ordigni contempo¬ 
ranei sul treni. 

• Estate: la loggia P2, di cui Gelll è già II factotum, 
Iscrive 400 ufficiali ed Incita al golpe. 

• Autunno .caldo», esplodono le lotte sindacali. 

• Il 12 dicembre, la atrage di piazza Fontana; 16 morti. 

1922_ 


• Attentati dinamitardi del Mar ad aprile. 

• A luglio una bomba fa deragliare a Gioia Tauro la 
«Freccia del sud.; 7 morti. 

• Gelll continua l'opera di Iscrizione alla P2 di alti per¬ 
sonaggi (Il gen. Miceli, Il gen. Orasslnl, Il finanziere 
Slndona, Il procuratore generale di Roma Spagnuolo 
ecc.t e con essi prepara un .governo multare». 

• Il 18 ottobre l'amm. Henke lascia II Sld divenendo 
capo di Sm della Difesa. Il oervlzlo segreto viene diret¬ 
to dal gen. Vito Miceli. 

• .Nascono» le Erigale none con un attentato, a dicem¬ 
bre, alla villa dt Borghese. 

• La notte del 7 dicembre scatta e rientra II tentato 
golpe del principe .nero. Valerlo Borghese; molti del 
congiurati sono pldulstl, Il gen. Miceli II protegge. 

12ZJ_ 


• A dicembre Gellldlvlene segretario organizzativo del¬ 
la P2. 

• La eia prepara una operazione per Influenzare le ele¬ 
zioni politiche della primavera successiva; Il gen. Mi¬ 
celi, In particolare, riceve 800.000 dollari tramite l'am¬ 
basciata Usa. 

m - 


• In primavera viene nominato capo del Servizio Infor¬ 
mazioni della pollila (e* .Affari riservati.) Umberto 
Federico D'Amato. Risulterà Iscritto alla P2. 

• Sempre In primavera, I giudici Sllz e Calogero Imboc¬ 
cano a Treviso la strada giusta per Individuare gli 
autori della strage di piazza Fontana (cellula d) Freda, 
ordine Nuovo di Rautl). 

• Il 15marzol072saltalnarta.preparando un attentato 
ad un traliccio, Olanglacomo Feltrinelli. 

• Il 17 maggio vlone aasasalnato a Milano II commlssa- 
rio Luigi Calabresi. 

• Il 31 maggio, strage di Peteano; 3 carabinieri uccisi. 

• Nell'ottobre, bombe aul treni che portano a Reggio 
Calabria I partecipanti alla manifestazione sindacale. 

• 118 novembre Fon. Arnaldo Forlanl afferma l'esisten¬ 
za dt un tentativo golpista .ancora In corso., forse .11 
più pericoloso» dal dopoguerra, con solidarietà «anche 
In ordine Internazionale», 

• A dicembre l’agenzia Op di Carmine Pecorelll diviene 
lo strumento di divulgazione delle notizie ricattatorie 
della F2. 

1923___ 


• Nel corso dell'anno riunione .operativa, ad Arezzo, 

per preparare l'ennesimo tentativo golpista, tra Gelll 
ed alti ufficiali del carabinieri, fra cui II gen. Palumbo, 
comandante della divisione Pastrengo. _ , . , 

• Il 17 maggio, anniversario dell'omicidio Calabresi, 
strage alla questura di Milano: Gianfranco Bertoll, 
«anarchico, collaboratore del Slfar. getta una bomba 
che causa 9 morii. Il probabile obiettivo è II ministro 
dell'Interno Rumor, appena transitato. 

1921--.- 


i A febbraio, In un albergo di Cattolica gestito da un 
collaboratore del Std. nasce Ordine Nero». 

: 18 aprile, prima azione eclatante delle Br che rapisco¬ 
no llgludice Mario Sossl; sarà liberato II 23 maggio. E 


In pieno 
divorzio. 


giudice Mario Sassi; sarà liberato 1123 maga! 
cno svolgimento la campagna referendaria 


a sul 


A maggio Inizia una campagna dt misteriosi attentati 
a Savona; l’epicentro e a novembre con una bomba 
che fa 2 morti. 

• 12 maggio, retemdum sul divorzio; vincono t .no.. 

• 28 maggio, strage di piazza della Loggia a Brescia, 8 

• Due giorni plà tardi viene sciolto II Servizio informa¬ 
zioni della polizia e destituito D’Amato. Nasce l'Ispet¬ 
torato antiterrorismo affidato ad Emilio Santino. 

• Il 17 giugno le Br uccidono per la prima volta: vittime, 

due missini a Padova. , . 

• L't agosto l’amm. Mario Casardt sostituisce Miceli al 
Sld. 

• 4 agosto, strage dell'Itallcus: 12 morti. 

• 8 agosto, dimissioni del presidente Usa Nlxon per II 
Wulcrgate. Il giorno dopo, In Italia, la Banca d'Halla 
dà II via al crack Slndona (e, nella P2, Il principale 
braccio operativo finanziarlo diviene Roberto Calvi). 

• B agosto, vengono Inceneriti I fascicoli ricattatori del 
Slfar (ma, fotocopiati, sono già finiti alla P2). 

• A ferragosto è previsto 11 .golpe bianco, di Edgardo 
Sogno, per l'Instaurazione di una Repubblica presi¬ 
denziale; su di esso nasce l'Inchiesta del giudice tori¬ 
nese Violante, 

• L'estate è anche 11 periodo In cut l’Istruttoria del giudi¬ 
ce padovano Tamburino nulla Rosa del Venti si avvi¬ 
cina alle responsabilità del servizi segreti nelle trame 
eversivo. 

• Il 7 settembre II ministro della Difesa Andreottl de- 
nunela allo magistratura romana tre tentativi di gol¬ 
pe: quello di Borghese nel "70, altri duo a gennaio ed 
agosto del '74. 

• 1/8 settembre, grazie alPlnflltrato atrotto, l carabinie¬ 
ri arrestano t capi storici delle Br. Curdo e Franco- 

sellini. 

• Lo stesso mese II gen. Miceli, Interrogato da Tamburi- 
no ormai molto avanti nell'Inchiesta, dice: «Ora non 
sentirete più parlare di terrorismo nero, ora sentirete 


LA STRATEGIA 
DEL TERRORE 


Dopo la stagione delie inchieste impedite o deviate 
e delle assoluzioni, iniziano nuove importanti 
verifiche processuali: sulle stragi di Bologna, 
Piazza Fontana, Piazza delia Loggia, Peteano 
È un’occasione importante per ricostruire due 
decenni di eversione, di «condizionamento politico» 
ottenuto col sangue di centinaia di vittime innocenti 
Neofascisti esecutori, servizi segreti piduisti 
ispiratori, protettori, utilizzatori: è ia «verità 
storica» che emerge da tutte le recenti istruttorie 

Nuovi processi, 
una sola tesi: 
la guidavano 
i servizi P2 



ROMA — (m.s.) Di recente, 
Io condanne per la strage 
dell’Itallcus del 1974. Il 14 
gennaio Inizia l'ennesimo 
processo per la strage di Bre¬ 
scia, pure del 1974. Il 19 gen¬ 
naio e al via il processo per la 
stragodi Bologna dei 1980. Il 
12 marzo porte a Venezia I) 

f irocesso per la strage di Pe- 
eano, del 1972 (e, subito do¬ 
po, quello sui rapporti Ordi¬ 
ne Nuovo-servizi segreti). 
Netto stesso periodo, Inizierà 
a Catanzaro 1) processo, an¬ 
che questo l’ennesimo, per la 
strage di piazza Fontana del 
1989. S non è lontana nean¬ 
che la costituzione della 
commissione parlamentare 
sulle stragi. C'è stata una 
stagione ormai più che de¬ 
cennale di processi ed in¬ 
chieste sulle stragi e l'ever¬ 
sione che non hanno portato 
alla verità. Adesso, In pochi 
mesi, si avvia un'altra sta¬ 
gione che potrebbe segnare 
un’inversione di tendenza. 
In questo Inserto presentia¬ 
mo l dati essenziali e più 
esemplari del cinque proces¬ 
si di prossima apertura, che 
si riferiscono a stragi avve¬ 
nute per lo più in anni lonta¬ 
ni (e dunque poco conosciute 
dalle generazioni piu giova¬ 
ni), ma legate ad oggi da un 
filo costante. ^ ^ 

La strategia della tensio¬ 
ne, come fu chiamata per 
molto tempo — oggi è più 
correttamente delinca «del 
condizionamento politico» 
— esplode nel 1969, con la 
strage di piazza Fontana. Da 
allora, e fino al 1974, altre 
centinaia di attentati, e tre 
nuove stragi, insanguinano 
l'Italia. E II periodo del terro¬ 
rismo neofascista. Dal '75 in 
poi cresce e si rafforza l'altra 
fase, quella del terrorismo 
«rosso». E dal 1979-19801 due 
protagonisti sembrano con- 
giungersi; ancora terrorismo 
•rosso», ripresa di quello «ne¬ 
ro» e delle stragi. 

Le due forze si presentano 
In campo In epoche diverse, 
ma la loro origine, temporal¬ 
mente, non è così lontana. Il 
Collettivo Politico Metropo¬ 
litano, cioè II gruppo dal qua¬ 
le nasceranno nel 1970 le 
Brigate Rosse, si forma nel 
settembre del 1969. Potere 
Operalo, la formazione d'ul¬ 
trasinistra che partorirà au¬ 
tonomia organizzata e molti 
terroristi, si dà pure un'orga¬ 
nizzazione nazionale a parti¬ 
re dal settembre 1069. So¬ 
prattutto, fra «neri» e «rossi», 
non è diverso 11 fine perse¬ 
guito: che è, prima ancora 
che un generico attacco allo 
Stato, quello di condurre 
una concreta campagna 
contro 11 rafforzamento delle 
sinistre e la crescita della de¬ 
mocrazia. E un obiettivo 
apertamente dichiarato, fin 
dai 1969, tanto dall'estrema 
destra quanto dall'estrema 
sinistra; dichiarato e, da en¬ 
trambe le parti, tenacemente 
perseguito, con le bombe pri¬ 
ma, U terrorismo omicida 

pol¬ 


lina costante della strate¬ 
gia del condizionamento po¬ 
litico è il suo essere una ri¬ 
sposta al progressivi sposta¬ 
menti o sinistra dell'Italia, 
La strage del 1969 fa seguito 
alla crisi del centrosinistra 
ed aU'«autunno caldo» sinda¬ 
cale. Le stragi del 1974 arri¬ 
vano dopo la straoTdlnarla 
vittoria dei «no» al referen¬ 
dum sull'abrogazione del di¬ 
vorzio, un fatto che prefigu¬ 
ra grandi mutamenti politi¬ 
ci. Il terrorismo rosso si sca¬ 
glia con estrema intensità 
contro l'esperimento dell'In¬ 
serimento del Pei nell'area di 
governo, dopo le grandi 
avanzate elettorali del 1975 e 
1976; e così via. 

Ma questa strategia ha an¬ 
che un'altra costante: opera, 
infatti, fin dall'Immediato 
dopoguerra. La prima strage 
politica, In Italia, è quella 
operata dalla banda di Giu¬ 
liano a Portella delle Gine¬ 
stre li 1° maggio 1947, 11 



braccianti uccisi all'indoma¬ 
ni delle elezioni regionali si¬ 
ciliane in cui la sinistra ave¬ 
va ottenuto più voti di tutti. 
Nel 1960, an’approsslmarsi 
del centrosinistra, sfiora il 
successo un tentativo auto¬ 
ritario, quello del governo 
Tambronl. Nel 1964, a cen¬ 
trosinistra formato, scatta il 
tentativo di golpe dell’arma 
del carabinieri, guidata dal 
generale De Lorenzo. «Con¬ 
dizionamento politico» non 
sono solo stragi e attentati. 
Sono anche accenni di colpi 
di stato, ricatti, spionaggio 
di avversari, sempre In fun¬ 
zione di difesa dalla «minac¬ 
cia» che una democrazia più 
compiuta costituisce per for¬ 
tissimi interessi: economici, 
politici, internazionali- Ed 
anche criminali, laddove la 
criminalità raggiunge livelli 
tanto alti da costituire essa 
stessa un potere; basti pen¬ 
sare al primi risultati dell’In¬ 
chiesta sulla strage del 1984, 
secondo I giudici commissio¬ 
nata da ambienti mafiosi e 
camorristici non lontani dal 
servizi segreti «deviati» e dal¬ 
la P2 

Se le forze «materiali* In 
campo dal '69 sono due — 
neofascismo e sinistra ever¬ 
sivi — sopra di esse ve ne so¬ 
no altre di assai più potenti, 1 
cui interessi, almeno fino ad 
un certo punto, coincidono 
con quelli degli «esecutori». 
Slamo al connubio massone¬ 
ria-servizi segreti. Della pri¬ 


ma, conviene osservare che 
non solo la P2 appare gestrl- 
ce politica della «strategia 
della tensione» dalla metà 
degli anni 60 in poi. Ben pri¬ 
ma della P2 appare sintoma¬ 
tico come la massoneria di 
palazzo Giustiniani (la mag¬ 
giore •famiglia» italiana, al 
cui interno la P2 si sviluppa) 
nasca nel dopoguerra su sti¬ 
molo della Cia, che in essa 
vede un potente baluardo 
anticomunista. Analoga¬ 
mente si può dire del servizi 
segreti, e comunque dt tutti 
gli ambienti «informativi» 
militari e civili. Basti osser¬ 
vare una breve concatena¬ 
zione di eventi. Nel 1956, 
quando la formula politica 
centrista sta esaurendosi, la 
divisione «Affari Riservati» 
dei ministero degli Interni 
viene affidata, su aperte 
pressioni della Cia, a Guido 
De Nozza che, su Incarico del 
ministro Tambronl, inizia 
una vasta azione di spionag¬ 
gio nel confronti di uomini 
politici, per consentire suc¬ 
cessivi ricatti. Lo stesso an¬ 
no, ancora su pressioni della 
Cia, I servizi segreti, Slfar, 
passano al generale De Lo¬ 
renzo, che continuerà le 
«schedature» allargandole a 
tappeto (chea 157.000 fasci¬ 
coli nel I960). Nel '64 De Lo¬ 
renzo, divenuto comandante 
del carabinieri (ma ancora 
capo reale del Slfar) «prova» 
il golpe, che deve avvenire 
attraverso la sola arma del 
carabinieri, coadiuvata però 
da misteriose «squadre al ci¬ 
vili»: i gruppi neofascisti. Nel 
1965 compare sulla scena 11 
gen. Aloja, divenuto a no¬ 
vembre capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, portatore 
di una nuova concezione: il 
«pericolo comunista» è im¬ 
minente, bisogna prepararsi 
a farvi fronte concretamen¬ 
te, anche militarmente. Alo¬ 
ja si attornia, come collabo¬ 
ratori, di una fitta rete di 
esponenti neofascisti del tut¬ 
to esterni alla forze armate 
(da Rauti a Glannettini). Ed 
è il 1965 l'anno di nascita del¬ 
la strategia che scoppia, con¬ 
cretamente, con la strage de) 
1969: esponenti militari e 
neofascisti, in un convegno 
organizzato d&ll'lsUtuto Pol¬ 
ito a Roma, finanziato da) 
Sifar, mettono a punto una 
linea operativa che parte da 
queste premesse: «in Italia 
l’infiltrazione comunista ha 
raggiunto proporzioni allar¬ 
manti. È necessario attuare 
nel confronti dell'aggressio¬ 
ne comunista un plano di di¬ 
fesa totale (...) La reazione a 
tale forma di aggressione de¬ 
ve avvenire attraverso due 
metodi paralleli: a) l'azione 
psicologica, b) li terrorismo», 
Ed ancora: «La lotta deve es¬ 
sere affidata a gruppi per¬ 
manenti che diventino sol¬ 
dati clandestini e non esitino 
ad accettare la lotta nelle 
condizioni meno ortodosse e 
con la necessaria spregiudi¬ 
catezza». 

Ecco, chiarissimo, li noc¬ 
ciolo della strategia della 


tensione, che verrà in parte 
protetta e in parte gestita di¬ 
rettamente dal servizio se¬ 
greto che, a partire dal '66, 
sostituirà 11 Sifar: Il Sld. di¬ 
retto prima dalt'amm. Hen¬ 
ke, poi dal gen. Vito Miceli, 
che sarà direttamente coin¬ 
volto nel golpe Borghese, 
nella «Rosa del Venti», nel 
peggiori episodi eversivi fino 
al 1974. 

• • • 

Andiamo avanti con le co¬ 
stanti. Una riguarda le «svol¬ 
te» della strategia del condi¬ 
zionamento politico. La stra¬ 
tegia, in altri termini, dev’es¬ 
sere adeguata all'Intensità 
del «pericolo comunista» che 
affronta Quindi opera per 
fasi che hanno protagonisti e 
tattiche diversi. Dev’essere, 
anche, una strategia pubbli¬ 
camente non percepibile: 
viene abbandonata, infatti, 
ogni volta che su di essa si fa 
chiarezza. Ma sempre per es¬ 
sere sostituita da un’altra fa¬ 
se. Quando le «schedature* 



non sono più giudicate suffi¬ 
cienti e appare imminente 
che notizie al riguardo trape¬ 
lino, De Lorenzo ed 11 suo ap¬ 
parato di potere vengono 
progressivamente emargi¬ 
nati (il generale sarà desti¬ 
tuito dal consiglio del mini¬ 
stri all’Inizio del ’67). Ma è 
pronto un nuovo Sld deviato. 
Quando sul «nuovo» Sld e la 
sua responsabilità in stragi 
ed eversione cominciano a 
far luce inchieste giudiziarie, 


nadei 

l'allora ministro della Difesa 
Andreottl un dossier con le 
malefatte del capo del servi¬ 
zio, il generale, anch’egli pi¬ 
duista, Miceli. L'apparato 
«compromesso» viene sman¬ 
tellato finché nel '77 a sosti¬ 
tuire Il Sld nascono gli attua¬ 
li servizi (Slsde, Sismi, Cesls). 
Una riforma democratica? 
Sì; ma a guidarli ecco nomi¬ 
nata una terna che ricompa¬ 
rirà nelle liste della P2: il 
gen. Giulio Grassinl, il gen. 
Giuseppe Santovlto (già 
braccio destro di De Loren¬ 
zo), li prefetto Walter Pelosi. 
Almeno fino al 1981, quando 
lo scoppio dello scandalo P2 
Induce a nuove nomine. 

• • • 

È in quest'ultlma fase di 
trapasso che matura la 
•grande Gioita» del triennio 
1974-76. un periodo-chiave 

— ma ancora poco esplorato 

— per capire molli meccani¬ 


smi. Il ricorso alle stragi, al¬ 
l’eversione nera, è ormai 
controproducente: alla fine 
ha generato una risposta po¬ 
polare che al traduce in mag¬ 
gior democrazia; e d'altra 
parte le Inchieste del *74 han¬ 
no svelato la responsabilità 
del servizi. Dal *74 il terrori¬ 
smo neofascista e le stragi 
praticamente scompaiono 
(torneranno sei anni dopo, 
nei momento in cui altre in¬ 
chieste colpiscono 1 vertici 
del terrorismo rosso). La P2, 
fino allora direttamente im¬ 
pegnata nell’eversione nera, 
muta decisamente strategia 
puntando dal ’74/ , 75 in poi 
alla conquista dei vertici Isti¬ 
tuzionali (come fa col nuovi 
servizi) e ad un’azione di 
condizionamento della poli¬ 
tica direttamente dal suo in¬ 
terno. Del *75 è il suo manife¬ 
sto programmatico, quel 
«Plano di rinascita democra¬ 
tica» che non a caso mette al 
primo posto degli obiettivi — 
essendosi rivelata la cre¬ 
scente indipendenza della 
magistratura un serio osta¬ 
colo alle trame — la dipen¬ 
denza «politica» del Csm, la 
dipendenza dall'esecutivo 
del pubblico ministero, l'in¬ 
troduzione della responsabi¬ 
lità civile per l giudici. In 
questo stesso periodo cam¬ 
biano anche gli esecutori 
materiali. Nascono le Br. O 
meglio: le nuove Br. 

Tra fine *74-inlzlo *75 una 
serie di facilissimi arresti to¬ 
ghe di mezzo la dirigenza 
storica delle Br, Il gruppo di 
Renato Curdo fautore di 
una lotta armata in crescita 
lenta e diretta contro 1) pote¬ 
re. Nell'improvviso vuoto di 
direzione le decapitate Bri< 
gate Rosse risorgono rapida¬ 
mente e diventano in breve 
attivissime, potenti, Inaffer¬ 
rabili e soprattutto portatri¬ 
ci di una lìnea capovolta. 

Il loro nuovo obicttivo 
esplicito è contrastare li 
•compromesso storico». La 
ioro «lotta armata» cresce — 
affiancata dalla nascita di 
nuovi gruppi e dalla discesa 
In campo anche di autono¬ 
mia operala — In progressio¬ 
ne geometrica: nel ’7a le pri¬ 
me «gambizzazioni», nel '76 
la prima strage (Coco), e da 
allora un crescendo lmpres< 
stonante fino all'apice, Il ra¬ 
pimento e l'uccisione di Aido 
Moro alla vigilia del varo del 
primo governo di unità na¬ 
zionale. La fase di crescita 
delle Br è accompagnata dal¬ 
lo smantellamento d'ufficio 
delie strutture, come l’Ispet¬ 
torato Antiterrorismo, che 
su di esse indagavano. Nei 
punto culminante della 
ascesa brigatista I servizi se¬ 
greti «pldulstl* non fanno 
nulla per contrastarla. La 
commissione d'inchiesta 
parlamentare noterà che 
l’Insuccesso delle indagini al 
tempo del sequestro Moro 
appare dovuto anche «ad un 
condizionamento esercitato 
sull'azione degli apparati 
dello Stato dalla presenza al 
loro vertice» di pldulstl. 


Pagine a cura di: Ibio Paolucci. Giancarlo Rerclaccante. Michele Sartori 


parlare solo dt quegli altri.. 

• 31 ottobre, arresto di Miceli per cospirazione politica. 

• Dicembre, il capo dell’antiterrorismo Santino Invia a 

Tamburino la prima relazione sul 'gruppo Gelll'. 
Lo stesso mese la Cassazione — che già na sottratto a 
Milano l'Inchiesta su piazza Fontana — trasferisce 
l'Istruttoria padovana a Roma, dove sarà progressiva* 
mente affossata. 

1975 _ 

• Chiude I battenti 11 «centro addestramento» del Sld tn 
/unzione in Sardegna dal ’68: ha addestrato migliala 
di militari e civili alle tecniche di sovversione. 

• Il 12 maggio Gelll è nominato «maestro venerabile»* la 
P2 diviene una loggia sempre più segreta ed «indipen¬ 
dente» dalia massoneria. 

• Il 15 maggio, la prima azione cruenta Intenzionale (la 
•gambizzazione» di De Carolis) delle Br. 

• A giugno le elezioni amministrative registrano una 
forte avanzata del Pei. La Cia stanzia decine di milioni 
dt dollari per condurre in Italia «operazioni» non me¬ 
glio precisate per impedire ulteriori rafforzamenti 
della sinistra. 

• Nella seconda metà del *75 la P2, fino allora — usando 
le parole della relazione Anseimi — con «forte conno¬ 
tazione antislstema», muta strategia; «Scompaiono da 
un lato le collusioni eversive, mentre dair&itro si assi¬ 
ste (...) ad una strategia di occupazione dell'intero si¬ 
stema attraverso il controllo delle nomine di vertice», 
Celli Iscriverà i vertici delia Finanza, del Carabinieri, 
del servizi segreti, di molti ministeri-chiave ecc. Nello 
stesso periodo vara 11 «Piano di rinascita democrati¬ 
ca», un programma d'azione «normalizzatrice». 

• Dicembre, serie di attentati al treni In Toscana. 

1926_ 

• L’8 giugno le Br uccidono a Genova il giudice France¬ 
sco Coco e la sua scorta. È la loro prima azione omici¬ 
da «voluta». 

• 20 giugno, elezioni politiche con forte avanzata del 
Pel. 

• 10 luglio, ucciso a Roma SI giudice Vittorio Occorslo 
che sta Indagando sul rapporti Ordine Nuovo-Qelll. 

• L'Inchiesta torinese sul «golpe bianco» di Sogno passa 
a Roma, dove si conclude con un nulla di fatto. 


192L. 


• Fortissima crescita del terrorismo .di sinistra.. Il nu¬ 
cleo antiterrorismo del gen. Dalla Chiesa che Indaga¬ 
va su di esso i già stato sciolto. Nel corso dell’anno 
viene sciolto e disperso anche l'Ispettorato antiterrori¬ 
smo di Santino (molti del cui uomini saranno tn se¬ 
guito vittima di attentati Br). 

• Nell’ottobre viene sciolto anche 11 Sld In seguito alla 
riforma dei servizi segreti. Nascono Sismi, Slsde e Ce¬ 
sisi al loro vertice, esclusivamente uomini P2. 

• La P2 in quest’anno continua l'occupazione del potere 


Martino, al quale viene cos) Impedita una probabile 
candidatura alla presidenza della Repubblica. 

1928 _ 

• Il 16 marzo le Br rapiscono l'on. Aldo Moro e uccidono 
la scorta. 

• Il 9 maggio, alla viglila del varo del governo di «solida¬ 
rietà nazionale., te Br uccidono Aldo Moro. 

• A settembre, attentato fallito per caso al treno Mila- 
no-Roma. 

1929 _ 

• Il 20 marzo omicidio di Carmine Pecoroni, direttore 
dell'agenzia Op. 

• Il 7 aprile Inizia l’inchiesta sull’Autonomia Organiz¬ 
zata. 

• Riprende 11 terrorismo neofascista, con 4 attentati di¬ 
namitardi del «Movimento popolare rivoluzionarlo» a 
Roma. Continuerà con la serie di omicidi ed attentati 
del «Nuclei armati rivoluzionari*. 

• E anche l'anno in cui compare in Italia, nella veste di 
«successore* di Gelll, del «faccendiere» Francesco Pa¬ 
zienza, legato al settori di destra dell'amministrazione 
Usa. 


• li 23 giugno viene ucciso Mario Amato, 11 giudice tito¬ 
lare delle inchieste sul Nar, lasciato a condurle In per¬ 
fetta solitudine. 

• Il 2 agosto la strage alia stazione di Bologna.* 85 morti, 

• Usando il Sismi, Francesco Pazienza crea lo scandalo 
•Blilygate», che favorisce l'elezione a novembre di Ro¬ 
nald Reagan alla presidenza Usa. 

•* dell’altro servizio segreto, Il Slsde, si dlstln- 

.... ‘ “ 


• Uomini < 


ttsstma Indagine del giudice Calogero sull’*Hyperion* 
di Parigi, Istituto considerato punto di contatto fra 
servizi e Br. 

mi_ 

• Il 17 marzo I giudici milanesi che Indagano su Slndo¬ 
na scoprono le liste F2 in casa di Gel». Scoppia 11 
relativo scandalo che porterà al rimpasto del vertici 
del servizi segreti, della Finanza, delle Forze armate. 

• Il 20 maggio, primo arresto del banchiere Roberto 
Calvi. 

• Il 13 maggio, attentato dt AH Agca a papa Woytjla. 

1982 _ 

• Gennaio, liberazione del gen. James Dozler rapito dal¬ 
le Br; confessioni a catena dei brigatisti. 

• Il 17 giugno viene trovato impiccato a Londra U ban¬ 
chiere Calvi. 

• Il 3 settembre ucciso a Palermo il gen. Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, da soli 4 mesi prefetto di Palermo. 

1983 _ 

• L'inchiesta in corso a Trento, ad opera del giudice 
Carlo Palermo, sul traffico Internazionale di droga e 
armi porta all'arresto o incriminazione di alti dirigen¬ 
ti del Sismi. 

• Lido Gelll, arrestato In Svizzera il 13 settembre '82 
mentre ritirava i fondi P2 (mille miliardi), evade dal 
carcere di Champ Dolio». 

• Lo stesso giorno della sua fuga, tentata strage sul 
Mllano-Palermo. 


19M_ 


• II16 giugno, alle elezioni europee. 11 Pel risulta U pri¬ 
mo partito, col 33,3% del voti. 

• Il 25 settembre Slndona è estradato In Italia. 

• Il 19 ottobre, con l’arresto del gen. Pietro Musuroed, 
emerge l'esistenza del «Supersisml*. 

• A novembre, rielezione di Reagan alla presidenza Usa. 

• 23 dicembre, l’ultima strage: al rapido NapaU-MU&no, 
16 morti. 

1987 _ 

• Secondo I dati del ministero degli Interni, nel periodo 
1969-1988 gli attentati terroristici sono stati 14.589. 
con 415 morti e LIBI feriti. 
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VENTI ANNI DI STRAGI 


Pazienza , 
Vuomo 
arrivato 
dagli Usa 

Quaranta anni nathodi Monteparano In provincia di Taranto 
ma ligure di adozione laureato In medicina nel *71. sostenendo 
dicci esami In tre mesi a ca\allo delle festività natalizie Franco* 
sco ravienra ha collaborato con l servizi segreti di vari paesi 
I ntrò ufficialmente nel Sismi come consulente nel 1979 diven* 
tondone ben presto uno dei capi effettivi scalzando In pratica lo 
«lesso direttore il piduista) Giuseppe Santovito, deceduto per 
cirrosi epatica c solo per questo non compreso nell elenco degli 
imputati del processo per la strage della stazione Latitante per 
diversi mo«l è stalo arrestato negli Usa ed estradato in Italia 
nell estate scorsa solo per I reati a lui contestati a Roma e 
Milano Sulle accuse mossegli dal giudici di Bologna le autoriU 
americane hanno concesso I estradizione pochi giorni fa Quin* 
di potrà essere processato e scontare un’eventuale condanna 


Musumeci: 
sviò le 
indagini 
Perché? 


Nato a Catania il 18 maggio del '28, generale dei carabinieri 
uomo di punta del Supersisml, la immura deviata del servizio 
segreto del ministero della Difesa, Pietro Musumeci è stato con¬ 
dannato a Itoma (a nove anni di reclusione In primo grado e a 
tre anni e 11 mesi in appcllo)per detenzione e porto di esplosivo. 
Da poche settimane t agli arresti domiciliari A Bologna deve 
anche rispondere insieme al suo «vice», colonnello Belmonte, ai 
capo della P2 Melo Geli! e a Francesco Pazienza, di calunnia 
pluriaggravata, per aver falsamente acculato avariate persone 
al fine di deviare le Indagini della magistratura bolognese 11 
processo dopo un conflitto di competenza tra i tribunali di Ro* 
ma e Bologna e stato assegnato dalla Cassazione al capoluogo 
emiliano e sarà con ogni probabili!* celebrato in coda a quello 
fior la strage del 2 agosto 



Gelli, 


vero capo 

-VwV" 

del Sismi 


deviato 


88 anni il prossimo aprile, l'arclnoto capo della P2, l'or¬ 
ganizzazione occulta che annovera nelle proprie fila mili¬ 
tari ed esponenti politici (in particolare di De, Pai, Pad! e 
IMsi) giornalisti e uomini d’affari, è latitante dall’agosto 
dell'Si, quando si Involò indisturbato dal carcera svizzero 
di Champ Dollon in cui era recluso 
Ex repubblichino, collaboratore del controspionaggio 
alleato fin dagli anni del dopoguerra, finanziatore di fasci¬ 
sti, Lido Gclli è ritenuto dal giudici bolognesi il capo effet¬ 
tivo cd occulto dei servizi segreti italiani all'epoca della 
strage della stazione, quando i vertici di Sismi, Sisde e 
Cesia orano stabilmente occupati da ufficiali aderenti alla 





BOLOGNA — Cosi si presentava la atazione dopo I attentato del 2 agosto 1980 

«Un eccidio firmato P2» 

Quel sabato d’agosto a Bologna ,... 


BOLOGNA — (g p) Faceva 
molto caldo quel giorno a 
Bologna Era 11 primo sabato 
d’agosto '80 e la stazione era 
affollata di turisti La bomba 
esplose alle 10 25 all’Interno 
della sala d attesa di seconda 
classe Una carneficina 
Donne e uomini bambini e 
anziani furono dilaniati dal¬ 
le schegge, orribilmente 
ustionati o schiacciati dalle 
macerie II treno In sosta al 
primo binarlo fu Investito 
dall'onda d urto I vetri si In¬ 
fransero, i sedili si riempiro¬ 
no di sangue I morti furono 
88, oltre duecento t feriti Dei 
corpi di alcune vittime furo¬ 
no recuperati solo miseri ed 
informi brandelli 
La reazione fu Immediata 
e spontanea I soccorsi rapidi 
ed efficienti Molti tornaro¬ 
no in anticipo dalle vacanze 
Il glmo del funerali piazza 
Maggiore fu riempita da una 
folla sterminata, mal cosi 
fitta Sul palco, uno a fianco 
all'altro, Renato Zangherl, il 
sindaco e Sandro Pertlnl, Il 

f iresldente, testimoniarono 
a volontà delle Istituzioni di 
non piegarsi al ricatto della 
violenza. Fu proprio quella 


risposta di massa, Imprevi¬ 
sta dagli attentatori che si 
aspettavano un’Italia smobi¬ 
litata per ferie, a bloccare 
ogni disegno eversivo 

li 14 giugno del) 88, a qua¬ 
si sei anni di distanza da quel 
tragico due agosto, I giudici 
istruttori Vito Zlncanl e Ser¬ 
gio Castaldo depositavano In 
cancelleria le 1078 pagine 
della loro ordinanza di rinvio 
a giudizio Poche settimane 
prima l sostituti procuratori 
Libero Mancuso e Attillo 
Dardanl avevano consegna¬ 
to l’altrettanto corposa re¬ 
quisitoria, Per la prima volta 
In un processo per strage 
esecutori, Ispiratori, man¬ 
danti e protettori venivano 
Indicati con nome e cogno¬ 
me 

Non è stata un Inchiesta 
facile «L’accertamento della 
verità — hanno scritto 1 giu¬ 
dici — è stato ostacolato In 
ogni modo, poiché le menzo¬ 
gne, gli Inqutnamentl e le 
congiure di ogni genere han¬ 
no raggiunto un livello tal¬ 
mente elevato da costituire 
una costante» I servizi se¬ 
greti, allora al laccio della 


P2 condussero «una delle 
più massicce ed articolate 
manovre di Inquinamento 
delle prove mal riscontrate 
nella storia giudiziaria ita¬ 
liana» 

Poche settimane dopo l’ec¬ 
cidio furono spiccati, forse 
un po’ rrettolosamente, l pri¬ 
mi ordini di cattura, In mag¬ 
gioranza per reati associati¬ 
vi Tra gli arrestati alcuni 
nomi di spicco della destra 
eversiva Paolo Signore!», 
Fabio De Felice, Aldo Seme- 
rari Era la pista giusta ma al 
magistrati non fu concesso 
di percorrerla fino In fondo 
Partirono prima I depistage 
gl 

Le direttive di Oelll erano 
state chiare Parlando nel 
settembie 80 con U vice que¬ 
store Elio Cloppa 11 Venera¬ 
bile Maestro aveva ammoni¬ 
to «I giudici stanno sba¬ 
gliando tutto, 1 responsabili 
sono da ricercare all estero» 
I servizi segreti eseguirono 
«La pista Internazionale — è 
scritto nell ordinanza — fu 
lucidamente e vivacemente 
Indicata con eccezionale ca¬ 
pacità di manipolazione In¬ 
formativa dagli uomini della 


P2 che occupavano I vertici 
di Sismi e Sisde» I tavoli del 
magistrati furono inondati 
di note informative Con la 
solita tecnica, circostanze 
vere, a fornire 11 crisma del- 
1 atterdlbllttà, furono abil¬ 
mente Inserite In contesti 
falsi a fuorviami, mentre at¬ 
traverso alcuni giornali si 
diffusero ad arte notizie ri¬ 
servate per disorientare 1 o- 
plnlore pubblica e screditare 
gli Inquirenti 

Nacquero cosi, una dopo 
l’altra, la pista libanese e 
quelle francese e tedesca. 
Non mancarono allarmistici 
accenni «alle trame del Kgb e 
del servizi dell'Est» Il 13 
gennaio dell’81, au un treno 
In transito per Bologna, fu 
scoperta una valigia zeppa 
armi t di esplosivo, slmile a 
quello usato per la strage, 
giornali tedeschi e francesi e 
biglietti aerei per Monaco e 
Parigi Un'Indicazione chia¬ 
rissima. 

Più tardi comparì all’oriz¬ 
zonte il superteste Elio don¬ 
ni Anche le sue rivelazioni, 
ancora un cocktail di vero e 
falso, portarono all’estero. In 


Germania e In Francia, con 
solo qualche capatina In ter¬ 
ritorio italiano I magistrati 
girarono In lungo e In largo, 
dal Medio Oriente alla Ger¬ 
mania, Inseguendo fanto¬ 
matiche cospirazioni Inter¬ 
nazionali ed allontanandosi 
sempre piu dal terroristi no¬ 
strani o almeno da quelli ar- 
restat 1 primi giorni 
Era tutto o quasi Inven¬ 
tato, ina lo si scoprirà solo 
dopo anni Risultato mesi di 
lavoro inutile c la totale e de¬ 
finitiva perdita di credibilità 
dell Inchlestaedel magistra¬ 
ti Le polemiche si fecero in¬ 
fuocate, Intervenne 1) Csm 
ed I giudici furono sostituiti 
Cambiarono gli uomini 
ma anche 11 metodo di lavo¬ 
ro A quasi tre anni dalla 
strage si 4 ricominciato ve¬ 
ramente da zero dal primi 
interrogativi fu un attenta¬ 
to fascista? Accidentale o in¬ 
tenzionale? Frutto di un Im 
provvlsa follia omicida o di 
un preciso ed articolato pro¬ 
getto politico? Si sono tirati 
fuori dagli archivi fascicoli 
ormai Ingialliti si è Iniziato 
a studiare uno per uno tutti 


gli Incartamenti riguardanti 
attentati e fatti eversivi, an¬ 
che lontani nel tempo le 
stragi (da piazza Fontana 
all Italtcus), i vari tentativi 
di colpo di stato, gli omicidi, 
le tante bombe fatte esplode¬ 
re In ogni parte d'Italia, da 
Roma a Milano, da Genova 
al Veneto Si sono studiate 
perizie e testimonianze, atti 
di convegni dimenticati — 
come quello dell Istituto Pol¬ 
ito del *68 che diede il via alla 
strategia della tensione — e 
documenti interni delle or¬ 
ganizzazioni di destra, spes¬ 
so mal tenuti in considera¬ 
zione ed In cui si teorizzava¬ 
no attentati indiscriminati e 
la «disarticolazione del siste¬ 
ma» Si è scoperto che dietro 
ognuno di questi avveni¬ 
menti c'erano te stesse tra¬ 
me, gli stessi ambienti, le 
stesse protezioni politiche, 
spesso persino gli stessi per¬ 
sonaggi, a cui è stata sempre 
garantita l'impunità. 

Intanto anche a destra, 
dopo la stagione del pentiti¬ 
smo rosso, li muro di omertà 
ha iniziato ad incrinarsi 
L’Inchiesta ha cominciato ad 
Imboccare la direzione giu¬ 
sta. La vera svolta è avvenu¬ 
ta nella seconda metà deil’84 
quando Indagini congiunte 
delle Procure di Roma e di 
Bologna hanno messo allo 
scoperto li doppio gioco dei 
servizi segreti Grazie alla te- 
sttmlnlanzadl un marescial¬ 
lo del Carabinieri è stato ac¬ 
certato che il ritrovamento 
ne) gennaio detrai della va¬ 
ligia piena di candelotti era 
stata una montatura dei Su¬ 
persisml di Santovito, Musu¬ 
meci e Pazienza. Il •capola¬ 
voro» del servizi si stava tra¬ 
sformando In un boome¬ 
rang 

Infatti, secondo I giudici, 
«soltanto l'esistenza di un le¬ 
game di qualche natura tra 
gli autori della strage e gli 
autori del tentativi di depi¬ 
stiggio poteva spiegare un 
slmile comportamento* Si 4 
messo a fuoco l’obiettivo 
perseguito con l'attentato 
«Intimidire — sono sempre 
parole dei magistrati — la 
pubblica opinione attraverso 
un eccidio lndlacriminato 
che, rendendo Insicure le 
strade, le ferrovie, le piazze, 
creasse un clima favorevole 
all avanzata di Istanze auto¬ 
ritarie Un effetto politico 
che poteva essere conseguito 
ad una sola condizione, quel¬ 
la che gli autori restassero 
Impuniti» 

Poco alla volta sono venu¬ 
te alla luce inconfessabili 
complicità e connivenze SI è 
scoperto che «In qualche mo¬ 
do tutti ! personaggi coinvol¬ 
ti nella strage e nelle relative 
Indagini erano sospettabili 
di rapporti con gli apparati 
Informativi o si collocavano 
su posizioni tutt'altro che 
limpide» Che, come accerta¬ 
to anche dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta, «le 
strutture portanti del servizi 
segreti ed alcuni vertici mili¬ 
tari erano legati alla P2», che 
■Intensi erano I rapporti tra 


Gelll alcuni partiti ed 11 
mondo della finanza» che 
«un gruppo occulto legato da 
vincoli extralstituzlonall ha 
operato per anni noi nostro 
paese per condizionare la de¬ 
mocrazia e Insieme conse¬ 
guire potere personale» che 
«esisteva a monte delle Ini¬ 
ziative del servizi segreti e 
delia P2 un preciso progetto 
politico per la cui realizza¬ 
zione si è usato ogni mezzo 
possibile, compresa la ge¬ 
stione di attività terroristi¬ 
che» 

Sono venuti alla luce I fi¬ 
nanziamenti massonici all e* 
stremismo di destra 1 con¬ 
tatti tra Oelll ed 1 terroristi 
neri e tra 1 settori deviati dei 
servizi e la criminalità ever¬ 
siva e comune Attraverso 
testimonianze e la raccolta 
minuziosa di prove ed indizi, 
Il quadro ha cominciato a de¬ 
linearsi con chiarezza anche 
per quanto riguardava ie re¬ 
sponsabilità degli autori ma¬ 
teriali 

I magistrati hanno opera¬ 
to per gradi, diversificando 
le accuse Del reato piu gra¬ 
ve, ia strage, devono rispon¬ 
dere solo l terroristi neri di 
cui è stata accertata la parte¬ 
cipazione alle fasi progettua¬ 
le ed esecutiva dei) attenta¬ 
to da Signore!» e Fachinl, 
che l'idearono e 1 organizza¬ 
rono, a Francesca Mambro, 
Glusva Fioravanti e Sergio 
Plcctafuoco, presenti il due 
agosto alla stazione I com¬ 
plici In tante attività terrori¬ 
stiche, coloro che dividevano 
con loro armi ed esplosivi, 
come Gilberto Cavallini, 
Egidio Oiuiianl e Marcello 
lannllii, sono stati rinviati a 
giudizio per banda armata 
Lido Oelll, gli uomini del Si¬ 
smi (il generale Musumeci il 
colonnello Belmonte Fran¬ 
cesco Pazienza) sono stati in¬ 
vece accusati di aver pro¬ 
mosso, Insieme al capi dell e» 
versione di destra e con 
compiti e ruoli diversi una 
medesima associazione sov¬ 
versiva. Non è provata la lo¬ 
ro diretta partecipazione al¬ 
l’Ideazione delia strage, è 
certo che la gestirono politi¬ 
camente e ne coprirono gli 
autori Venti in tot le gli im¬ 
putati che sarant | i tati 
Il prossimo 19 get i Ila 
Corte d Assise di I t 

•Sgomenta const re — c 
l’amara considera o f nu¬ 
le del giudici — ci già in 
passato alcuni magistrati 
erano giunti o stavano per¬ 
venendo a conclusioni non 
dissimili, ma II loro operato 4 
stato In vari modi e sistema¬ 
ticamente smontato e roso 
Inutile È inoltre motivo di 
meditazione constatare co¬ 
me al vertici dell eversione 
stragista e golpista sla stata 
assicurata costantemente 
l'impunità nel corso degli 
anni, mentre agli ufflCMl 
felloni veniva aperta la stra¬ 
da ad Incarichi sempre più 
prestigiosi Ai contrarlo co¬ 
loro che hanno indagato 
senza tentennamenti hanno 
subito ogni sorta di persecu¬ 
zione» 


Signorelli 
La *mente' 
di Ordine 
Nuovo 

Romano. 52 anni, laureato In dimoila, prolemore di li¬ 
ceo, missino fin da giovane, Paolo Signorelli usci nel '56 
dal partito per aderire al Centro studi Ordine Nuovo di 
Pino Rautl VI rientra nel '69 e dal li al è conigliere 
comunale a Roma del Movimento sociale, da cui viene 
espulso nel '76, per «radicalismo. Responsabile nel 14 del 
Movimento politico Ordine nuovo (di cui era capo militare 
Pierluigi Concutelll), viene considerato uno degli Ideologi 
dell eversione di destro La sua ombra si staglia dietro 
tulle le maggiori inchieste In cui sono coinvolti terroristi 
neri e servisi segreti 

L stata ritenuto responsabile dell’uccisione del giudice 
Vittorio Occorsio cd assolto, per insuffieienu di prove, 
dall'accusa di aver ordinato (’elimlnailone del sostituto 
procuratore Mario Amato 



Fioravanti 
Un killer 
per ogni 
obiettivo 

Nato o Rovereto il 28 marzo del '58, Giuseppe Valerlo 
Fioravanti conobbe una certa notorietà quando, ancora 
ragazzo, fu tra I protagonisti della serie televisiva «La fa¬ 
miglia Benvenuti» È ritenuto uno del pia spietati terrori¬ 
sti neri J* u arrestoto a Padova dopo un conflitto a fuoco in 
cui rimasero uccisi due carabinieri 

f accusato di numerosi delitti, del quali è reo confesso, 
dall uccisione di francesco Mangiameli a quella del sosti¬ 
tuto procuratore romano Mario Amato, per cui 4 stato 
condannato all’ergastolo Insieme alla moglie Francesca 
Mambro da lui sposato In carcere 
È stato anche definito il killer della P2, perché sospetto- 
to di a\ er preso parte, su ordine di Celli, agli assasslnil del 
de siciliano ricreanti MatUrella e del glomallsU Carmine 
Pecoroni 



Piazza Fontana: e qui ia filma è del Sid 

«Gli autori degli attentati del 1969 erano rappresentati in seno» ai servizi segreti, scrissero i giudici - Una verità ormai storica, nonostante le sen¬ 
tenze assolutorie • Dubbi anche sui ruolo di alcuni ministri - Ora inizia a Catanzaro l’ennesimo giudizio: imputati, stavolta, solo i neofascisti 


MILANO —fi p)Dovesslmo 
fare tutta la storio proces¬ 
suale della strage di piazza 
Fontana dal 12 dicembre 69 
ad oggi, non basterebbero le 
pagine dell’intero giornale 
Ma per sintetizzare il succo 
di questa torbida vicenda, 
non ancora conclusa a dlcla- 
sette anni di distanza può 
bastare un articolo neppure 
tanto lungo Nella sentenza 
di rinvio a giudizio di Franco 
Freda, Giovanni Ventura e 
Guido Glannettini il giudice 
Istruttore di Catanzaro 
scrisse che «gli autori degli 
attentati del 1969 erano rap¬ 
presentati In seno al Sld» Ec¬ 
co Il succo Questa verità, 
che nessuna sentenza asso¬ 
lutoria potrà mal cancellare, 
era già emersa nel corso del¬ 
le Indagini avviate dal magi¬ 
strati di Treviso, Pietro Calo¬ 
gero e Giancarlo Stlz, e pro¬ 
seguite da quelli di Milano, 
Gerardo D’Ambrosio Emilio 
Alessandrini e Luigi Fiasco- 
naro Senza I avallo e le po¬ 
tenti coperture di altissimi 
esponenti del servizi segreti 
I componenti della cellula 
neofascista di Padova avreb¬ 
bero fatto poca strada L In¬ 
terrogativo sempre attuale 
semmai è se I servizi infor¬ 
mativi agivano per conto 
proprio oppure col consenso 

f >)u o meno esplicito di 
stanze superiori Bisogna 
dire, In proposito che l mini¬ 
stri del passati governi che 
sfilarono In qualità di testi 
a Catanzaro (Rumor Tanas¬ 
si Andreottl) non fugarono 
Il dubbio di una piu o meno 
diretta connivenza con alti 
dirigenti dei servizi segreti 
A domande precise le rispo¬ 
ste Infatti furono quasi 
sempre reticenti Non so, 
non ricordo non mi pare 
La storia processuale di 
piazza Fontana cominciò a 
Milano ma fu quasi subito 
spostata a Roma perche In 


quegli anni la direzione che 
si doveva seguire e che 1 al 
lora ministro degli Interni 
Franco Restlvo sintetizzò 
mirabilmente In un celebre 
telegramma era quella degli 
anarchici La competenza 
negata a Milano fu poi rista¬ 
bilita quando, a Roma In 
giornate di viglila elettorale, 
cominciò II processo contro i 
soli anarchici SI era allora 
nel 1672 e 1 inchiesta diretta 
da) giudice D'Ambrosio ave¬ 
va fatto passi notevoli In 
avanti In direzione del veri 
responsabili, vale a dire I 
gruppi eversivi di estrema 
destra li processo fu dirotta¬ 
to a Milano e da qui, per le¬ 
gittima suspicione, niente¬ 
meno che a 1200 chilometri 
di distanza dal giudice natu¬ 
rale, u Catanzaro In più, t 
due processi, che erano allo¬ 
ra In fasi diverse, furono rlu- 
ntftcad Infine a chiusura di 
un teorema dettato dalla Su¬ 
prema Corte, l giudici mila¬ 
nesi furono estromessi L an¬ 
no che correva era il 1974 
Cerano stati 11 rapimento 
del giudice Sosst ad opera 
delle Br e le stragi di Brescia 
e dell Itallcus e c era stata la 
vittoria de) referendum sul 
divoralo che tanta paura 
aveva provocato negli animi 
di chi anche a costo di mas¬ 
sacri voleva che nulla mu¬ 
tasse nel panorama politico 
Italiano II '74 dlfattl fu an¬ 
che tanno della Rosa del 
venti o deU'arresto del gene 
rale Vito Miceli e della sco 
perta del servizi paralleli 
che agivano nella piu totale 
lllegalità. Non a caso anche 
Il titolare di quella inchiesta 
1) giudice padovano Glovan 
ni Tamburino venne tolto di 
mezzo 

GII atti processuali di 
piazza Fontana dunque fi 
nlrono tutti a Catanzaro Ma 
1 giudici calabresi si confer¬ 
marono, nella sostanza, gli 


Fachini, il braccio di Freda 


Nato a Tirana il 6 agosto 1942. Figlio del questore di Vero¬ 
na all’epoca della repubblichina di Salò Consigliere comu¬ 
nale del Msl, a Padova, nel primi anni Settanta. Coinvolto 
nelle indagini sugli attentati terroristici a Padova nel 
1969 Indiziato anche per la strage di piazza Fontana e per 
l’om Iddio del portinaio Alberto Muraro dal magistrati mi¬ 
lanesi e successivamente prosciolto Nella sua abitazione 
fu trovata una chiavetta per cassette metalliche tipo Ju- 
well, le stesse usate per la strage Una perizia stabili che ia 
chiave non si adattava al resti dell'unica cassetta (le altre 
quattro, però, erano andate distrutte completamente). 
Braccio destro di Freda, attualmente 4 raggiunto da man¬ 
dato di cattura sta per la strage di piazza Fontana (dal 
giudice di Catanzaro) sia per la strage alla stazione di 
Bologna Secondo il pm di Bologna, Fachini ha stretti 
legami con esponenti di «Avanguardia nazionale» ed è 
uno dei capi della struttura armata delle organizzazioni 
eversive Sempre a giudizio dell'accusa «con Signorelli (e 
Delle Ghiaie) rappresenta il vero vertice stragista» 



Delle Chiaie, la spia nera 


Assieme a Massimiliano Fachinl Stefano Delle Chiaie 50 
anni, latitante da sempre, è contemporaneamente raggiun¬ 
to da mandato di cattura sla per la strage di piazza Fontana, 
sia per quella del 2 agosto '60 alla stazione di Bologna Luogo¬ 
tenente del «principe nero» Valerio Borghese, dirigente di 
Avanguardia nazionale, il suo nome é legato al principali 
programmi eversivi sviluppati nel nostro paese per destabi¬ 
lizzare le istituzioni democratiche Fu lui fra I altro ad In¬ 
trodurre Mario Merlino nel Circolo anarchico di Roma «22 
marzo» quello cui faceva capo anche Pietro Valpreda con 
Intenti provocatori Protagonista del mancato golpe Borghe¬ 
se Incriminato per Innumerevoli attentati terroristici c per 
concorso in due stragi il Delle Chtaie conosciuto col nome 
di «Caccola* sarebbe stato alle dipendenze di servizi segreti 
stranieri tn Europa e nell America Latina Lo stesso segreta¬ 
rio del Msi Almirante I ha ripetutamente indicato con ac¬ 
centi spregevoli, quale agente di servizi informativi, com¬ 
presi quelli italiani La sua latitanza che dura Ininterrotta¬ 
mente da 17 anni, sarebbe, per l appunto, un premio per 
questi suoi servizi 



accertamenti del colleghl ve¬ 
neti e milanesi II processo di 
primo grado si concluse con 
la condanna all'ergastolo di 
Freda, Ventura e Giannetta 
ni Le connivenze tra I grup¬ 
pi eversivi di estrema destra 
e l servizi segreti trovarono, 
cosi, una conferma proces¬ 
suale In secondo grado però 
la sentenza subì un totale ro¬ 
vesciamento tutti assolti, 
sla pure con la formula del 
dubbio Tutti Innocenti 
Quel verdetto cancellava la 
data del 12 dicembre '69 da) 
calendario La strage era co¬ 
me se non cl fosse stata. 

La Cassazione andò oltre 
Riformò parzialmente la 
sentenza di appello, toglien¬ 
do però dalla lista degli Un- 

E utati il nome del collabo»- 
ire de) Sld, GlannetUnl 
Spezzando l'anello che sal¬ 
dava l’operatività del gruppi 
eversivi con quella di espo¬ 
nenti del servizi, l'accerta¬ 
mento della piena verità del 
fatti veniva impedito alla 
nuova corte giudicante, 
quella di Bar) 

Nuove emergenze proces¬ 
suali, tuttavia, acquisite da 
magistrati di diverse sedi, 
erano state raccolte dal giu¬ 
dici di Catanzaro, che aveva¬ 
no aperto una nuova inchie¬ 
sta sulla strage Ma queste 
nuove emergenze, che met¬ 
tevano sotto accusa perso¬ 
naggi come Massimiliano 
Fachinl e Stefano Delle 
Ghiaie, non vennero ritenute 
valide dal giudici di Bari 
Anche qui tutti gli imputati 
furono assolti per Insuffi¬ 
cienza di prove Valpreda co¬ 
me Freda e Ventura, come 
Merlino 

Le novità processuali sono 
ora queste A Catanzaro, il 
giudice istruttore Emilio Le- 
aonne ha rinviato a giudizio 
per strage, il 30 luglio scorso, 
Fachinl e Delle Chiaie La ce¬ 


lebrazione del processo si 
terrà in febbraio La cassa¬ 
zione a sua volta ha fissato 
il giudizio per il prossimo 28 
gennaio Dovrà decidere sul 
ricorsi del procuratore gene¬ 
rale, che chiede la condanna 
di Freda e Ventura e l asso¬ 
luzione piena per Valpreda, e 
su quelli del vari difensori, 
che chiedono ovviamente, la 
formula piena per I loro assi¬ 
stiti 

Dlclasette anni di Iter pro¬ 
cessuale e nessuna verità? 
Chiediamo a Guido Calvi, 
che come avvocato difenso¬ 
re di Valpreda ha seguito 11 
processo fin dai primi giorni, 
un giudizio complessivo su 
questa tormentata vicenda 

«È un processo di qualità e 
di dimensioni storiche — di¬ 
ce Guido Calvi — È un pro¬ 
cesso che ha permeato quasi 
venVanni della storia recen¬ 
te del nostro Paese e In talu¬ 
ni momenti è stato II luogo di 
più acuta tensione sociale e 
politica. Ha determinato so¬ 
prattutto a causa dei suol 
aberranti sviluppi profonde 
riforme processuali È stato 
infine il momento giudizia¬ 
rio ove tutte le forze demo¬ 
cratiche, sociali ed Istituzio¬ 
nali, hanno dato prova dì po¬ 
tere e sapere reagire ad ogni 
tentativo di Involuzione rea¬ 
zionaria. È vero che le con¬ 
clusioni giudiziarie non sono 
state capaci di rispondere al¬ 
la richiesta di verità. Ma 4 
anche vcto che al di là delle 
sentenze restano p'ove ino- 
qulvoche, come colse la pri¬ 
ma decisione del giudici dt 
Catanzaro, di responsabilità 
e di complicità che rU inqui¬ 
renti avevano individuato 
con pazienza ed intelligenza. 
All amarezza per le verità 
eluse si oppone però la fer¬ 
ma convinzione che comun¬ 
que 11 complessivo disegno 
eversivo, che era sotteso allà 
strage non ha prevalso» 
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«Mi proposero 
l’omicidio 
di Rumor» 


VENEZIA — (m «) Un Mu¬ 
to allentato a Rumor, una 
morte sospetta. Ecco due del 
molti misteri ruotanti attor¬ 
no a Peteano descritti nel 
rinvio a giudizio del dr Cas- 
son Settembre‘71 su loro ri¬ 
chiesta Vincenzo Vinciguer¬ 
ra il Incontra con Delfo Zar* 
et, ordlnovlsta veneziano 
(oggi latitante), e col medico 
veneziano Carlo Maria Mag¬ 
gi, fondatore di Ordine Nuo¬ 
vo nel Veneto «MI dissero — 
è il racconto di Vinciguerra 
— che c’era un progetto tìe- 
itablllzzanteda porre In atto 
vólto all’eliminazione fisica 
di vari uomini pomici di pri¬ 
mo plano A me fecero il no¬ 
me al Mariano Rumor, come 
persona alla cui eliminazio¬ 
ne avrei dovuto pensare lo 
Dissero che non avrei avuto 

S robleml con la scorta nel 
enso che sarei potuto entra¬ 
re tranquillamente nella vil¬ 
la di Rumor, eliminarlo e me 
ne sarei andato senza nem¬ 
meno vedere nessuno della 
scorta» sia Zorzl che Maggi, 
ripete piu volte Vinciguerra, 
erano amici di «altissimi per¬ 
sonaggi» del ministero degli 
Interni Vinciguerra rifiutò 
La proposta gii fu ripetuta 
altre volte. Inutilmente Vin¬ 
ciguerra ritiene oggi, a pro¬ 
posito della strage alla que¬ 
stura di Milano, «che al sla 
trattato della ripresa e del¬ 
l'attuazione della proposta 
che venne fatta a me Che 
l'obiettivo sia stato in con¬ 
creto mancato (e cioè ta sop¬ 
pressione di Rumor), ritengo 
Ila dipeso sicuramente dal* 
l'Incapacità deU'csccutore* 
Giugno 1072 Inizia la pri¬ 
ma di una serie di 8 lettere 
anonime inviate, all’indo¬ 
mani della strage, al prefetto 
di aorlzla, Vincenzo Molina- 
ri Sono di un testimone che, 
con dovizia di particolari, 
spiega che a fare fa telefona¬ 
ta-trappola al carabinieri è 
staio Carlo ClouUlnt. che ha 
usalo allo scopo un telefono 
a scatti In un bar di Mondi¬ 


cene, Il «Nazionale», gestito e 
frequentato da elementi di 
destra È una denuncia 
straordinariamente esatta 
Ma non ha alcun seguito, 
non viene nemmeno tra¬ 
smessa al giudici Le lettere 
saranno «scoperte» solo 
nell 83 In un cassetto della 
questura di Gorizia A scri¬ 
verle è stato si accerta, Mau¬ 
ro Roltero funzionarlo della 
prefettura di Trieste, fede 
i monarchica, abituale fre¬ 
quentatore del bar «Naziona¬ 
le* Roltero però non potrà 
i spiegare piu nulla L'il no¬ 
vembre’7 b, mentre è in corso 
, Il primo processo di Peteano 
ed emergano le prime devia¬ 
zioni viene trovato morto 
nel suo ufficio, «con I panta¬ 
loni aperti da cui fuoriusciva 
I intero pene» una rivista 
porno In grembo II referto 
medico parla di «Infarto», ma 
è stato stilato senza nemme¬ 
no visitare 11 cadavere 
Un’autopsia disposta dal dr 
Casson non ha escluso I av¬ 
velenamento Perché la de¬ 
nuncia di Roltero non ha 
avuto alcun seguito, a suo 
tempo? In realtà, su quel 
bar, I carabinieri hanno svol¬ 
to Indagini ma II risultato 
non compare In alcuno del 
rapporti del col Mlngarelll 
Quanto alla polizia Già 11 
19 giugno 1072 II questore di 
aorlzla De Focatlls Inviava 
al ministero dell Interno un 
rapporto assolutamente 
straordinario, che collegava 
con esattezza l'attentato di 
Peteano a tutti gli altrt pre¬ 
cedenti attentati della cellu¬ 
la ordlnovlsta. Ma dal vertici 
delia polizia venno l'ordine 
di lasciar tutto nelle mani 
dei carabinieri e di tralascia¬ 
re comunque la «pista nera» 
A premere In questo senso 
suil’allora capo della polizia 
Vicari fu II comandante ge¬ 
nerale dell'arma del carabi¬ 
nieri, gen sanglorgio un 
uomo, ricorda 11 giudice Cas¬ 
sou, risultato presente a con¬ 
vegni eversivi e collaborato¬ 
re di riviste golpista 


Per la prima volta confessa l’autore di una strage 
È Vincenzo Vinciguerra, ordinovista e missino 
Organizzò l’attentato che dilaniò tre carabinieri 
Dopo, mi hanno protetto i servizi di sicurezza» 

Peteano: «Un 


atto di guerra 


alio Stato» 


Segretario del Msl dall’autunno 1969 L’assunzione della 
carica coincide col rientro nel Movimento sociale del grup¬ 
po di Ordinovistl guidato da Pino Hauti, in cerca di una 
copertura politica alla vigilia della stagione delle stragi. 
L’eurodeputato Giorgio Ammirante nega ogni favoreggia¬ 
mento a Cicuttinl, affermando che le principali fonti trac- 
cu sa (la testimonianza del sen Tedeschi, un successivo rap¬ 
porto del Sismi basato su notizie fomite dai deputali «tran¬ 
sfughi» dal Msi della Destra Nazionale) altro non sono se 
non un complotto piduista Una tesi che, a parte i riscontri 
trovati alle accuse, i! giudice non condivide L’inchiesta del 
Sismi, ad esempio, non fu svolta dal piduista Santovito, ma 
dall’onesto gen Notarnkola. Numerosi sono I piduist! iscrit¬ 
ti al Msl Lo stesso partito, nel "12, abrogò dal proprio statuto 
il divieto di appartenenza alla massoneria. E nel 1975-1976 
Almirante ricevette almeno 750 milioni di finanziamento 
dall’avv Augusto De Megni, un finanziere grande amico di 
Gelli e responsabile massone di Perugia. 


Generale 
Mingarelli 
«Trama da 
venfanni » 



PETEANO — I reati dall’auto «trappola» imbottita di esplosivo, 
sopre morti e feriti davanti alia questura milanese nel 1973 


Il 9 settembre 1985 la 1 * sezione penale della Cassazione an¬ 
nulla i mandati di cattura emessi dal giudice Canon contro II 
gen Dino Mingarelli cd il col. Antonio Chirico «perché trattasi 
di un colonnello e di un generale dei carabinieri e cioè sic') di 
militari con una lunga e brillante carriera» Dino Mingarelli ha 
66 anni Quando fu arrestato comandava 1*8* brigata carabinieri 
di Bari II giudizio del dr Casson è sferzante II generale è «una 
persona che — quanto meno dal 1964 — ha tramato al danni 
della Costituzione repubblicana e che non ha receduto dal delin¬ 
quere nemmeno davanti ai cadaveri di tre carabinieri, suol di¬ 
pendenti diretti, uccisi dalla violenza fascista». La notorietà di 
Mingarelli, in effetti, nasce ne) 1964 «mandi», come capo d) stato 
maggiore delia divisione carabinieri Paitrengo a Milano, 4 uno 
dei maggiori protagonisti del tentato golpe dei gen. Di Lorenzo. 
È lui che redige materialmente il «Piano Solo» per U Nord Italia, 
cosi Indicando materialmente I compiti del reparti sottostanti. 
-Occupare Immediatamente 1 seguenti obiettivi: ta prefettura, 
la sede della Rai Tv, la centrale telefonica, alcune sedi di partilo 
e redazioni di giornali (pianificazione a parte). » Ed è sempre 
lui che distribuisce te Uste delle persone da arrestare il giorno 
del golpe, e che provvede, in seguito, al loro aggiornamento. 


VENEZIA — (m s.) «E' stato un atto di 

f [U«rra totale contro io Stato MI assumo 
I responsabilità piena, completa e totale 
della ideazione, dell'organizzazione e del¬ 
l'esecuzione materiale dell'attentato di 
Peteano, che si inquadra In una logica di 
rottura con la strategia che veniva allora 
•eguUada forze che ritenevo rivoluziona¬ 
rie, cosiddette di destra, e che Invece se¬ 
guivano una strategia dettata da centri di 
potere nazionali e internazionali collocati 
ài vertici dello Stato* Cosi parla al giudici 
Vincerlo Vinciguerra, fondatore del 
gruppo ordlnovlsta di Udine 11 processo, 
Pennealmo, per la strage di Peteano mi¬ 
eterà II 12 marzo In Corte d’assise a Vene- 
aia, Sarà d'importanza straordinaria per 
la prima volta c'è un colpevole di strage 
che confessa Imputati, accanto a tuL un 
generale cd un colonnello dei carabinieri, 
accusati di averlo «coperto» e protetto, al¬ 
tri alti ufficiali del carabinieri (e, dietro di 
loro, l'ombra della P2), Il procuratore ca¬ 
po di Oorizla, Il segretario nazionale del 
Msl Giorgio Almirante, cd infine il gotha 
del neofascismo veneto In tutto, 19 per¬ 
enne rinviate a giudizio dal giudice Felice 
Casson, 

La stragodi Peteano, in Friuli, avvenne 
la «era del 81 maggio 1972 Una telefonata 
attirò una pattuglia di carabinieri verso 
una 800 abbandonata, con due fori di pi¬ 
stola nel parabrezza. Sotto » cofano ave¬ 
va una potente carica di esplosivo Quan¬ 
do un ufficiale tirò la leva per aprirlo la 
bomba «oppiò dilaniando li brigadiere 
Antonio Ferrara cd t carabinieri Donato 
Poveromo « Franco Dongiovanni Da 
questo punto In poi, è storia di deviazioni 
Le indagini vennero assunte In proprio, 
«cavalcando anche l colleghl competenti, 
dail'allora colonnello Dino Mingarelli, 


comandante della legione di Udine, coa¬ 
diuvato solo dal cap Antonino Chirico 
Dal vertici della polizia giunse alla polizia 
locale 11 «consiglio» di lasciar tutto nelle 
mani dei carabinieri E dal generale Pa- 
lumbo, comandante la divisione Pastren- 
go del carabinieri a Milano (uomo della 
P2, creatore di quel «nucleo di potere» del¬ 
la Pastrengq che rallentò molte Indagini 
sul terrorismo di destra e di sinistra) ar- 
I rtvòaUol Mingarelli una velina preciso. 

! attribuire la colpa dell’attentato ad ogni 
1 costo, alla sinistra extraparlamentare 
| Mingarelli cl provò, per vari mesi Poi, 
risultata Impossibile un'accusa a sinistra, 
e mentre fioccavano da ogni parte precise 
| informazioni sulla responsabilità degli 
ordlnovisti, creò in frotta e in furia una 
. cosiddetta «pista gialla», facendo letteral¬ 
mente carte false per mettere sotto accu¬ 
sa sei «balordi» goriziani Che in effetti 
I Unirono sotto processo, e cl vollero anni 
; prima di una loro totale assoluzione Per 
quella pista falsa, Mingarelli (ed altri) ò 
j già stato processato condannato in pri¬ 
mo grado e assolto benevolmente in ap¬ 
pello Adesso, però, sono emersi accuse e 
' fatti nuovi 

Innanzitutto, la confessione di Vinci* , 
i guerra. Il neofascista rifiuta l’etichetta di 
i «pentito» Tutt’altro Si considera un «sol¬ 
dato politico», che parla solo per ridare ' 
purezza e indipendenza ad una destra 
sovversiva manipolata dal servizi segreti 
«La linea stragista non è stata seguita , 
da nessuna formazione di estrema destra 
in quanto tale — dice — ma soltanto da 
elementi mimetizzati e in realtà apparte- I 
nenti ad apparati di sicurezza. Tutte te 
stragi che hanno Insanguinato I Italia a 
partire dal *69 appartengono ad un’unica I 
matrice organizzativa L’unica che orga- . 


nlzzatlvamente è riferibile a persone non 
appartenenti alla medesima struttura, la 
stragodi Peteano, tuttavia nella struttura 
organizzativa predetta ha trovato coper¬ 
tura» E aggiunge «Il meccanismo di co¬ 
pertura scattò autonomamente all’insa¬ 
puta del responsabile della strage» 

In che modo? Con le «veline» che orien¬ 
tarono le indagini a sinistra, poi con l’ar¬ 
tificiosa pista gialla. Col nascondere l nu¬ 
merosi rapporti del confidenti che indica¬ 
vano nella cellula ordlnovlsta udinese la 
matrice della strage E poi, con favoreg¬ 
giamenti specifici emersi nell’inchlesla 
del dott Casson II 6 ottobre 1972, quattro 
mesi dopo Peteano, Il gruppo ordlnovlsta 
autore «Iella strage (con Vinciguerra an¬ 
che Carlo Cicuttlnl e Ivano Boccaccio), 
tenta per «autofinanziamento» U dirotta¬ 
mento di un aereo a Ronchi del Legiona¬ 
ri Gli va male, la polizia spara e Boccac¬ 
cio resta morto sul posto, tenendo in pu¬ 
gno una Luger calibro 22 prestatagli da 
Cicuttlnl È la stessa arma usata per spa¬ 
rare nel parabrezza della 500 di Peteano, 
per rendere più sospetta l'auto-trappola. 
Sul luogo della strage I carabinieri aveva¬ 
no infatti recuperato due bossoli calibro 
22, accuratamente descritti nel primo 
rapporto al giudici È chiaro che, dopo il 
fallito dirottamento, un semplice con¬ 
fronto balistico può portare all’Indivi¬ 
duazione degli autori della strage Succe¬ 
dono allora un palo di fatti incredibili I 
bossoli, corpo di reato, «scompaiono» (un 
maresciallo del carabinieri ammetterà di 
aver ricevuto dal cap Chirico I ordine di 
tenerli In un cassetto) Il coi Mlngarelll 
riesce a riavere dalia magistratura — an¬ 
cora non si sa come — Il verbale che de¬ 
scrive l bossoli Dal comando di Mlngarel¬ 
ll 11 rapporto ritorna alla magistratura 


falsificato Nel nuovo, artefatto verbale, ; 
si parla ancora di bossoli ma senza citar- j 
ne il calibro (provvederà poi Mingarelli a ! 
spiegare a voce al «distratti» giudici gori- | 
zlanl che erano bossoli provenienti dalle | 
ormi delle vittime). Sotto, la firma falsa di 
un ufficiale Ignaro. 

Anche ciò che accadde In seguito è 
sconvolgente Subito dopo II fallito dirot¬ 
tamento, Cicuttlnl fugge Va a Padova da 
Massimiliano Fachint, il braccio destro di 
Freda (oggi Imputato per la strage di 
piazza Fontana), il quale lo porta subito a 
Roma dal professor Signorelil che, a sua 
volta, lo indirizza a camerati genovesi Di 
qui, raggiungerà la Spagna dove tuttora 
vive Appena Cicuttlnl è fuggito, Fachini 
— è Vinciguerra a riferirlo — riceve la 
visita di un «amico» è 11 cap Antonio La 
Bruna, del Sld (e piduista), che gli affida 
amichevolmente un incarico avvertire i 
•neri» di Udine di «non fare più fesserie* 

Quando Cicuttlnl raggiunge la Spagna, 
si rivolge a Stefano Delle Ghiaie 11 quale, 
cauto, chiede informazioni sul suo conto 
ad Almirante Racconta oggi Vinciguer¬ 
ra. «Posso dire con sicurezza che Almi- 
rante chiese a Stefano di non mollare Cl- 
cuttlnl e che, a) limite, il Msi avrebbe 
provveduto a sostenerlo finanziariamen¬ 
te» Fandonie? No C'è almeno un episo¬ 
dio Illuminante Nel 1974 giunge ad Almi- 
rante una lettera che richiede aiuti eco¬ 
nomici per Cicuttlnl II segretario missi¬ 
no ne parla con l’on missino Mario Tede¬ 
schi. con altri deputati, con 1) federale d) 
Gorizia. I avv Eno Pascoli Lo stesso Pa¬ 
scoli. ii 12 giugno 74, tramite un comples- 
j so giro bancario, trasmette su un conto 
! del Banco di Bilbao, intestato ad una so¬ 
cietà di cui (anno parte esponenti del vec- 
! chlo regime franchista, 34 650 dollari 


Non sono tutti qui, ! favoreggiamenti 
che l neofascisti autori della strage di Pe¬ 
teano ricevono Risulta ad esemplo che. 
poco dopo la strage, un ufficio della 
Guardia di finanza viene a sapere, attra¬ 
verso confidenti missini, delia responsa¬ 
bilità di Vinciguerra e Cicuttlnl La notì¬ 
zia viene passata al Sld e qui 11 suo cam¬ 
mino viene bloccato Non basta. Il nuovo 
processo ha portato al rinvio a giudizio, 
per favoreggiamento aggravato di autori 
di strage, anche di altri due alti ufficiali 
dei carabinieri, Michele Santoro, che nel 
72 dirigeva l carabinieri di Trento, e An¬ 
gelo Plgnatelll, all’epoca responsabile del 
Sld per Trento, Verona e Bolzano I due, 
dopo Peteano, redassero rapporti affer¬ 
mando che 11 «confidente» Marco Plsetta 
(un giovane di sinistra) aveva attribuito 
la strage di Peteano all’ambiente dell’e¬ 
strema sinistra trentina. Pisetta, Invece, 
non aveva detto sull’argomento assoluta- 
mente nulla. Sulla base di questi falsi 
rapporti, da lui stesso «commissionati», il 
gen Giovambattista Paiumbo, coman¬ 
dante della divisione Pastrengo, inviò un 
ordine scritto a Mlngarelll affinchè Inda¬ 
gasse solo sulla pista «rossa» A portare 
materialmente l’ordine fu il col Santoro. 
Quest’ultimo, che oggi nega, è stato pro¬ 
tagonista di un drammatico confronto 
con Mlngarelll davanti al giudice Casson, 
conclusosi fra accuse reciproche Mentre 
Mlngarelll continuava a ripetere di aver 
ricevuto tramite Santoro «una velina del 
generale Paiumbo che mi Indirizzava sul¬ 
la pista rossa», a Santoro è scappata 
un’ammissione pesantissima. «Sarebbe 
ora — ha urlato — di parlare dell’altra 
velina che bloccò l’indagine a destra» Un 
ordine esplicito, di chi? Su questo, per 
ora, resta il mistero 



Cicuttini 
Adesso 
commercia 
in uranio 


Vincenzo Vinciguerra, 38 anni, origine siciliana, un fra¬ 
tello gemello di nome Gaetano (anch'egli imputato) col 
quale forma una coppia definita nell’ambiente «I nani 
diabolici», è il fondatore di Ordine Nuovo in Friuli a parti¬ 
re dal 1968 Prima dell'arresto era investigatore privato 
presso un’agenzia di Udine Carlo Cicuttini, il suo «fedelis¬ 
simo», ha 40 anni, è privo della mano destra, contempora¬ 
neamente alla militanza in On è stato segretario della 
sezione missino di Manzano. Ha, come Vinciguerra, una 
condanna definitiva ad 11 anni per il fallito dirottamento 
di Ronchi Ma Cicuttini è latitante in Spagna da oltre 14 
anni. In Spagna lavora per conto del «servizi» locali (ha 
organizzato attentati contro l’Età) ed è divenuto un boss 
rispettato e protetto. Per due volte è stato arrestato su 
mandato internazionale, per due volte 1 giudici della Au¬ 
dienci Nacional hanno negato i’estradlzione in Italia. 
Benché sposato in Italia, in Spagna si è «fidanzato» uffi¬ 
cialmente con la figlia del generale Francisco Baron Fon¬ 
tana!*. Partecipa anche alrattività di una ditta costituita 
dai fuoriusciti fascisti italiani, la «Enic$a»,che commercia 
in armi con i governi di Cile, Brasile, Costarica, Paraguay, 
Sud-Africa. Un esempio: documenti trovati a Cicuttini 
nell'83 testimoniano la vendita a) Cile tramile L’Enìesa dì 
forti partite di armi leggere e pesanti, di esplosivi, di ura¬ 
nio per centrali nucleari, di missili francesi e di una nave- 
pattuglia. 


Anche la Cia voleva «mutamenti istituzionali» 

Un’ìuchiesta trova rapporti, in chiave golpista, fra uomini dello spionaggio Usa e neofascisti italiani, addestrati in basi militari statunitensi al¬ 
l’uso di armi ed alle «tecniche investigative- - Ma ai neri si rivolsero anche altri servizi: gli argentini, i libici per fare compiere azioni antiebraiche 


VENEZIA - (m s) Subito 
dopo quello su Peteano, i 
partirà a Venezia un altro 
Importante processo ri¬ 
guarda le attività pld re- I 
centi di Ordine nuovo nel 
Veneto (la regione in culla , 
destra eversiva è più atti- 1 
va, costituendo da sempre 
li retroterra politico-orga¬ 
nizzati vo-loglstlco del 

eruppi neri), t suoi rappor¬ 
ti con servizi segreti italia¬ 
ni e non 

L’istruttoria del dr Feli¬ 
ce Casson parte da una du¬ 
plice considerazione 11 
prosperare dell'area ever¬ 
siva nera «non ha mai tro¬ 
vato alcun freno e alcun 
ostacolo in apparati pub¬ 
blici, se non solo di recente 
Anzi alle volte è stato pro¬ 
tetto e alle volte favorito 
proprio da apparati dello 
Stalo* Senza contare, ag¬ 
giunge U magistrato, «Ta 
cronica e mal celata insof¬ 
ferenza e l'assoluta sotto¬ 


valutazione da parte dei 
responsabili dei competen¬ 
ti uffici giudiziari locali», 
fatte rare eccezioni, «in or¬ 
dine a ogni indagine Indi¬ 
rizzata negli ambienti del¬ 
l'eversione di destra». 

Le indagini hanno svela¬ 
to motti cosi inquietanti 
dell'attività ordlnovlsta in 
Veneto — falsificazioni di 
documenti, traffici d’armi, 
rapporti con la criminalità 
organizzata, aiuti logistici 
e sanitari ai latitanti, pre¬ 
parazione di attentati ese¬ 
guiti altrove ecc — ma l’a¬ 
spetto piu allarmante è 11 
persistere di forti legami 
tra neofascisti e servizi se¬ 
greti, non solo Italiani Lo 


Amos Spiazzi e l’ordinovl- 
sta veronese Marcello Sof¬ 
fiati 

SPIAZZI - L’ufficiale 
era stato arrestalo nel 74 




Marco Affaticato 


nel corso dell’inchiesta sul¬ 
la Rosa del Venti Come 
capo dell’ufficio «I» (infor¬ 
mazioni) del suo reparto a 
Verona, aveva creato una 
rete di «civili» neofascisti, 
occulta e militarizzata, 
pronta a scattare in caso di 
golpe Agiva, ovviamente, 
su ordini del Sid parallelo 
del gen Miceli L’Inchiesta 
attuale ha portato al se¬ 
questro di una lettera 
scritta da Spiazzi a Soffiati 
nella quale ii colonnello 
racconta «A soli 15 giorni 
dall’arresto fndr quello 
per la Rosa del venti) ho 
avuto il rinnovo del Nulla 
Osta di Sicurezza sino al 
1978 Altro che sovversi¬ 
vo!» Risulta poi dall 1- 
struttoria che, anche una 
volta uscito dal carcere, 
Spiazzi «non ha mai inter¬ 
rotto la propria attività di 
collaborazione con gli ap¬ 
parati di sicurezza dello 
Stato e di convinto ed Irri¬ 


ducibile cospiratore» È di¬ 
ventato, anzi, un agente 
del Slsde II 10 luglio *80 
proprio 11 Sisde lo incaricò 
di contattare gli ambienti 
rama d dei Nar che sem¬ 
bravano preparare «un 
nuovo massacro» Spiazzi 
afferma di aver adempiuto 
l’Incarico, di avere scoper¬ 
to la possibile preparazio¬ 
ne di una strage (i Nar ave¬ 
vano accumulato esplosi¬ 
vo con denaro Invialo da 
Stefano Delle Chl&le) e di 
aver segnalato la situazio¬ 
ne al Slsde 11 Slsde, ovvia¬ 
mente, nega. Poco dopo, vi 
fu la strage di Bologna. 

SOFFIATI — Esponente 
di Ordine Nuovo a Verona 
fin dal 63, Soffiati è. negli 
anni settanta, un collabo¬ 
ratore del Sld (riferisce di¬ 
rettamente al col Marmi¬ 
lo, braccio destro del gen. 
Miceli) e, a Verona, del coL 
Spiazzi, Il suo nome in co¬ 
dice e «fonte Eolo» Negli 


anni ottanta — ha accerta¬ 
to ristruttorla — Soffiati 
ha molto allargato la sua 
sfera d’azione Collabora 
con II Sisde, ad esempio 
Ma sentite come offre in¬ 
formazioni volutamente 
sbagliate sul Nar, ottiene 
«in cambio Informazioni 
per il rintraccio di elemen- i 
ti dell'estrema sinistra a.r- | 
gentlna per conto del ser¬ 
vizi segreti di quei paese* I 
Non è tutto Documenti se¬ 
questratigli In casa atte- I 
stano la sua iscrizione alia 
massoneria e la partecipa¬ 
zione, nel primi anni 70, ad 
un corso di addestramento 
alle armi ed alle tecniche 
investigative a Camp Dar- 
bv, la base militare usa In 
Toscana. Ancora, Intercet¬ 
tazioni telefoniche ed altre 
Indagini provano stretti 
contatti di Soffiati con i 
terroristi ustascia, con ter¬ 
roristi libanesi, con gli 
«squadroni della morte* 
argentini Spunta pure un 
documento che parla di fi¬ 
nanziamenti offerti da un 
«paese arabo» (la Libia, 
probabilmente) al Nar In 
cambio di azioni in Italia. 
E, sopra a tutto, spunta (a 
Cla. Un terrorista nero rhe 
oggi confessa, Marco Aifa- 
tlgato, racconta di come, 


mentre era latitante a Niz¬ 
za nel 1980, ebbe incontri a 
Montecarlo con Soffiati, 
che andava a trovarlo as¬ 
sieme a due americani, «un 
certo George della Cia di 
Parigi e un’altra persona, 
responsabile della Cla per 
l’Alta Italia» Questi Incon¬ 
tri, scrive IV giudice Cas¬ 
son, avvenivano «per I mo¬ 
tivi più disparati, che van¬ 
no dal sostegno economico 
a latlntant! neri alla Infll- 
traalone In movimenti di 
estrema sinistra, dal pro¬ 
cacciamento di documenti 
falsi o da falsificare alta 
redazione di documenti 
politici» In uno di essi Af- 
ìattg&to fu Incaricato di re¬ 
digere un documento esal¬ 
tante 11 ruolo «nazional ri¬ 
voluzionarlo» delle forze 
armate (si Intitolava «Pla¬ 
no d’azione politica del 
movimento Forze armato 
per 1 Indipendenza nazio¬ 
nale») Un testo, afferma 
oggi il giudice, ehe prova 
•1 esistenza di persone, an¬ 
che straniere e legate ad 
ambienti Cia, accordatesi 
al fine di realizzare un mu 
tamento Istituzionale in 
Italia» Poco dopo la sua 
redazione, scoppiò la bom¬ 
ba di Bologna. 
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VENTI ANNI DI STRAGI 



Inizia mercoledì il quarto processo per l’attentato di Brescia 
Tre nuovi imputati, alle spalle il cadavere di chi poteva parlare 


Piazza della Loggia, 
tredici anni dopo 


BRESCIA - (I p) Nuovo 
procosso n Brescia, per la 
strage di piazza della Log¬ 
gia, il 14 gennaio Tre gli im¬ 
putati: Cesare Ferri, Sergio 
Latini e Alessandro Stopa- 
noff II Ferri e lo Stepanoff 
sono accusati «previo accor¬ 
do e in concorso con nitrii di 
avere commesso «un fatto 
diretto a portare strage.. Il 
26 maggio 1974», nel corso di 
una manifestatone antifa¬ 
scista. Il Latini, in sostanza, 
di essere stato latore della 
richiesta di morte nel con¬ 
fronti di Ermanno Buzzi 
Cominciamo da qui. Il Buz¬ 
zi, condannato all'ergastolo 
in primo grado il 2 luglio 79, 
venne effettivamente assas¬ 
sinato nel carcere di Novara, 
per strangolamento, il 13 
aprile 1981. Autori confessi 
deU’omlcìdlo 1 fascisti Pier¬ 
luigi Concateni e Mario Tu¬ 
li delitto avviene alla vigi¬ 
lia del processo d’appello e 
quando già circolava la voce 
che II Buzzi avrebbe fatto, in 
quella sede, rivelazioni im¬ 
portanti. Proprio di queste 
voci chiedo notizie 11 Ferri al 
Latini, nel corso della ceri¬ 
monia nuziale di quest'alt!» 
ma, In licenza matrimonia¬ 
le, con l'ovvio obbligo di tor¬ 
nare nel carcere di Trani, 


dov'ora detenuto assieme ad 
altri esponenti dell’estrema 
destra, fra cui Concutelll 

Avuta conferma delle vo¬ 
ci, il Ferri esprime prima se¬ 
rie preoccupazioni e quindi 
incarica il Latini di rivolgere 
la richiesta che al Buzzi ven¬ 
ga «tappata la bocca*, giac¬ 
ché, in caso contrario, sta lui 
che altri milanesi sarebbero 
stati fatalmente compro¬ 
messi nella vicenda della 
strage. Latini, tornato a 
Trani, Informa ConcutelU 
La sorto di Buzzi è cosi se¬ 
gnata. Alta prima occasione 
per Buzzi non ci sarà scam¬ 
po E dlfattl quando Buzzi 
viene trasferito a Novara, 
dove si trovano Concutelll e 
Tutl, non passano neppure 
quarantotto ore dal suo arri¬ 
vo alla morte C'è da chie¬ 
dersi perché 11 povero Buzzi, 
da sempre detenuto a Bre¬ 
scia, sla stato portato in 
quella prigione, dove, per 
lui. era stata approntata da 
tempo una trappola morta¬ 
le 

Il Buzzi, dunque, secondo 
l'accusa, viene ammazzato 
perché si ha timore che dica 
le cose che sa sulla strage di 
Brescia Paura per le sue ri¬ 
velazioni ha soprattutto Ce¬ 
sare Terrl, già sospettato di 
aver preso parte a questo at¬ 
tentato sin dal primi tempi 


delle Indagini Istruttorie 
C'è Infatti un sacerdote, don 
Oasparottl, che ha sempre 
sostenuto di averlo visto nel¬ 
la propria chtesa bresciana, 
Santa Maria In Calcherà, la 
mattina della strage, preci¬ 
samente dalle 0 alle 8 20 
Il prete notò quel giovane 
aggirarsi nella chiesa e gli 
parlò e gii accese anche delle 
luci per fargli vedere meglio 
alcune pale, fra le quali una, 
splendida, del Moretto Che 
cosa ci faceva il Ferri In 
quella chiesa quel giorno? Il 
Ferri ha sempre risoluta- 
mente negato quella circo¬ 
stanza. E, anzi, ha sempre 
replicato, affermando che 
quella stessa mattina, verso 
le IO, si trovava all'Universi¬ 
tà cattolica di Milano, in ciò 
sorretto soprattutto dalla 
testimonianza dello Stepa¬ 
noff, che precisava (ma di¬ 
cendo li falso) di averlo por¬ 
tato lui In auto In università, 
partendo dalla propria abi¬ 
tazione verso le 8 30 
All'epoca delle prime in¬ 
dagini l'alibi del Ferri resse 
Ora, invece, viene ritenuto 
del tutto privo di fondamen¬ 
to DI conseguenza, 11 Ferri, 
che è sempre stato stretta¬ 
mente legato agli ambienti 
del neofascismo milanese, 
viene accusato di avere par¬ 


tecipato direttamente alla 
preparazione della strage 
Vedremo che cosa decide¬ 
rà la corte d’Asslse di Bre¬ 
scia La storia processuale di 
questa strage è fra le più tor¬ 
mentate. In primo grado, U 
processo si concluse con la 
condanna all’ergastolo per 
Buzzi e quella a 20 anni e sei 
mesi per Angelino Papa. In 
secondo grado (2 marzo 
1982), (a sentenza fu di asso¬ 
luzione per tutti, con formu¬ 
la piena. Il Buzzi, come si è 
detto, era stato assassinato 
da parecchi mesi. La Cassa¬ 
zione riformò parzialmente 
U verdetto, rinviando gli atti 
alla corte di Venezia, Il 30 
novembre 1983. Venezia, in¬ 
fine, nel febbraio scorso, ha 
assolto tutti gli imputati per 
insufficienza di prove Non 
essendoci stato ricorso del 
Procuratore generale, la 
sentenza è da considerarsi 
definitiva. La storia, tutta¬ 
via, non è finita. A Brescia, 
infatti, della strage si torne¬ 
rà a parlare fra qualche 
giorno L'ausplclo è che da 
questa verifica dibattimen¬ 
tale emergano nuovi, rile¬ 
vanti elementi per l'accerta¬ 
mento della verità sulla 
strage e sul torbidi retrosce¬ 
na della sua programmazio¬ 
ne 



BRESCIA — Subito dopo la strage. A sinistra una manifestazione in Piezza della Loggia natl’an- 
nlveraario dell'attentato 


Cesare Ferri , il « sanbabilino » 

Cesare Ferri è nato a Milano il ? giugno del 1951. Legato 
al circolo neofascista de «La Fenice» di Milano, che faceva 
capo a «Ordine Nuovo», il Ferri venne coinvolto nell'In¬ 
chiesta sulla morte dell'agente di polizia Antonio Marino, 
ucciso il 12 aprile '73 a Milano, nel corso di una manifesta¬ 
zione organizzata dal Msi Successivamente Ferri venne 
incriminato per la strage di piazza della Loggia, ma venne 
rilasciato perché l'alibi da lui presentato per la giornata 
del 28 maggio *74 fu ritenuto valido Imprigionato nel *74, 
comparve come imputato al processo contro «Ordine ne¬ 
ro», celebrato a Bologna. Dal carcere di Bologna usci il 7 
giugno del '78. Attualmente è detenuto ed è stato rinviato 
a giudizio per la strage di Brescia. Contro di lui ci sono 
diverse testimonianze di pentiti del terrorismo nero, pri¬ 
ma fra tutte quella di Sergio Latini Ermanno Buzzi, assas¬ 
sinato da Concutelll nei carcere di Novara, in una lettera 
indirizzata a se stesso, con firma apocrifa, scrisse il 7 no¬ 
vembre del 1980 di sapere che «la strage di Brescia è stata 
fatta dai Sababllinl» c che la bomba «è stata messa nella 
spazzatura da uno di Milano e da uno di Lanciano». Il che 
secondo l'accusa, equivarrebbe ad un «trasparente ed ine¬ 
quivoco riferimento alla coppia Ferrl-Benardetli». 



Gli esecutori? 


Sempre 

neofascisti 


BOLOGNA (g p ) — «Un giorno o l'altro — dichiarò esagitato 
ad un giornale il segretario missino Giorgio Almlrante — 
andrò a Bologna e spaccherò a colpi di piccone quelle lapidi 
su cui è scritto ' Vittime del terrorismo fascista” Un’Indi¬ 
gnazione fuori luogo È vero che gli eccidi indiscriminati 
sono oaascrivere tutti ad unosehlermento composito, di cui 
poteri occulti ed apparati dello Stato sono stati parte Inte¬ 
grante Ma è pur vero che la manovalanza usata per ogni 
bomba fatta esplodere In mezzo a gente Ignara ha un'unica 
ed Inequivocabile etichetta, quella fascista. 

A riprova di ciò basterà chiamare alla memoria non gli 
attentati Impuniti e le tante «insufficienze di prove» che han¬ 
no costellato vent'annl di strategie della tensione, ma alcuni 
significativi episodi su cui si è già pronunciata la magistra¬ 
tura giudicante ed 1 cui protagonisti sono rei confessi o colti 
In flagrante 

31 MAGGIO 1972 — Strage di Peteano oggi si autoaccusa 
Vincenzo Vinciguerra esponente di Ordine Nuovo e Avan¬ 
guardia Nazionale Tra gli Imputati rinviati a giudizio per 
favoreggiamento c'è pure, guarda coso, l'on Almlrante 
1 aprile 1973 — Una strage evitata per caso Una potente 
bomba avrebbe dovuto esplodere sul treno Torlno-Roma 
mentre le vetture, lasciata Genova, attraversavano la galle¬ 
ria dei Bracco Se li plano non fosse fallito — dichiarò un 
inquirente — l’Intera coda del treno sarebbe stata distrutta. 
Per fortuna li detonatore esplose In una toilette dei convoglio 
tra le gambe dell’attentatore che lo stava approntando Nlco 
Azzl, già Iscritto al Mal, esponente di Ordine Nuovo e del 
gruppo di estrema destra «La Fenice» 

La strage, secondo una tecnica più volte collaudata, avreb¬ 
be dovuto essere attribuita alla sinistra e sarebbe dovuta 
servire — hanno scritto 1 giudici — «per depistare le Indagini 
su piazza Fontana e rilanciare la pista anarchica» Tra gli 
organizzatori Giancarlo Rognoni, terrorista collegato agii 
esponenti di maggior spicco della destra eversivo, da Siano* 
reni a Fachini a Delle Chlaie 

12 APRILE 1973 — a Milano l'agente di polizia Antonio Mari¬ 
no, In servizio di ordine pubblico, viene colpito In pieno petto 
da una bomba a mano decedendo sul colpo A lanciare gii 
ordigni, che ferirono anche altri dodici agenti, due neofasci¬ 
sti Vittorio Loi e Maurizio Murelli Dietro di loro compaiono 
1 nomi di sempre Nlco Azzl, Giancarlo Rognoni, Paolo Si¬ 
gnore» Il ed altri 

Ricorda 11 terrorista nero «dissociato» Sergio Calore, che 
•nell'aprUe del '73 Signorelll mi consegnò a Milano M bombe 
a mano e mi disse provenire dalla stessa cassa dalla quale 
erano state prese quelle utilizzate contro l’agente Marino», 

17 MAGGIO 1973 — Una bomba viene lanciata In Via Fatata* 
nefratelli a Milano, davanti all'Ingresso della Questura, al 
termine della commemorazione del commissario Calabresi, 
Quattro persone persero la vita, quarantasei rimasero ferite. 
L’attentatore Gianfranco Bertoli, si definì anarchico. Voleva 
attentare alla vita del ministro Rumor e del capo della polizia 
Zanda Loy per vendicare Pine))), suo preteso «compagno di 
fede» 

In seguito al appurò che — sono parole del magistrati — 
•l’ideologia anarchica era solo una copertura artificiosamen¬ 
te adottata e che il sedicente discepolo di Bakuntn era In 
effetti un confidente della polizia, un collaboratore del servi¬ 
zi segreti Italiani e internazionali Invischiato In relazioni con 
l'estrema destra* 

4 AGOSTO del 74 — Poco dopo l'un a di notte una bomba fa 
saltare In aria un vagone del treno Itallcus transitante sotto 
la galleria appenninica che divide la Toscana dall'Emilia, 
provocando dodici morti 

Dodici anni e mezzo dopo, la Corte d'Assise di appello di 
Bologna condanna all'ergastolo per la strage 1 terroristi neri 
Mario Tutl e Luciano Francl I due, in carcere anche per altri 
attentati dinamitardi compiuti nell’aretino tra il finire del 
74 e l’Inizio del 73. non sono semplici manovali del terrore. 
Fanno parte del gruppi eversivi toscani foraggiati dalla P2 di 
Lido GeUl e collegati ai servizi segreti La strage dcU'ltalieua 
doveva precedere di pochi giorni un tentativo di colpo di 
stato. 


Tre giudici 
hanno pagato 
con la vita 


MILANO — <i p )Tre I giudici, che indagavano sulle organiz¬ 
zazioni eversive dell estrema destra e sulle stragi, assassinati 
da terroristi II primo ad essere ucciso fu, il 10 luglio del 1970, 
Il magistrato romano Vittorio Decorato II 29 gennaio del 
1979, a Milano, fu ammazzato Emilio Alessandrini, 11 Pm di 
piazza Fontana II 23 giugno del 1080 infine, a Roma, fu 
assassinato U giudice Mario Amato 
DI questi delitti, oggi, si conosce quasi tutto GII autori di 
quegli Infami omicidi, tutti confessi sono stati assicurati alla 
giustizia e condannati Vittorio Occorslo che aveva condotto 
una Inchiesta contro Ordine nuovo chiedendone e ottenen¬ 
done, come pubblico accusatore, lo scioglimento venne ucci¬ 
so, por rappresaglia, da Pierluigi Concutelll capo militare di 
quella organizzazione terroristica neofascista 
Mario Amato, che, qualche anno dopo stava dirigendo 
inchiesto contro I gruppi eversivi di destra venne pure assas¬ 
sinato da un commendo di terroristi neri, guidato da Gilber¬ 
to Cavallini Questo giudice, consapevole del pericoli che sta¬ 
va correndo, ru lasciato solo come un cane il mattino della 
suo morte, dovendosi recare per motivi di assoluta urgenza 
al Palazzo di giustizia, chiese telefonicamente dalla propria 
abitazione, una scorta Oli fu risposto che non c era nessuna 
macchina blindata e nessuna scorta a disposizione II giudice 
Amato, allora, si portò alla vicina fermata da solo, per aspet¬ 
tare l’aulobua E fu in quel breve tragitto (facilissimo bersa¬ 
glio per l suol killer) che venne fulminato 
Emilio Alessandrini, Invece venne ucciso da un comman- 
cfo di terroristi di segno rosso, di Prima linea A sparare 
furono Marco Donai Cattln e Sergio Seglo In quel periodo 
Alessandrini, che aveva firmato la requisitoria con la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio per strage net confronti di Freda, 
Ventura, Giannettinl, stava Indagando su uno del capitoli 
piu sporchi del retroscena della strage di piazza Fontana 
quello delle coperture congesso da dirigenti del servizi segreti 
al loro collaboratore Giannettinl, con avalli ministeriali 
Proprio una diecina di giorni prima lì Pm milanese aveva 
convocato a Milano U generale Vito Miceli, già direttore del 
Sld, e dopo il suo Interrogatorio era entrato nello decisione di 
riascoltare tutti t protagonisti (alti ufficiali e ministri) di 
quella squallida vicenda Ma i terroristi di Prima linea gli 
sbarrarono la strada, pur al corrente, per loro ammissione, 
degli importanti e delicati atti che quei giudice stava com¬ 
piendo La stranezza di quella scelta aa parte di terroristi che 
si definivano rossi desta ancora interrogativi Ci si chiede, 
infatti, come mal la scelta di persone che, per lo meno a 
parole, mettevano sotto accusa un potere che aveva reso pos¬ 
sibile una strage come quella del 12 dicembre del '69 sia 
caduta proprio su un giudice che stava apprestandosi ad 
Incriminare esponenti altissimi di quel medesimo potere In 
ogni caso, l'assassinio del giudice Alessandrini fu rerto ac¬ 
colto con soddisfazione da chi legittimamente aveva da te¬ 
mere per le sue indagini „ , , 

Occorslo, Alessandrini e Amato non sono I soli giudici, 
vittime degli «anni di piombo» Molti altri caddero, nell a* 
dcmplmenlo del loro dovere assieme a poliziotti e carabinie¬ 
ri e anche a giornalisti che scrissero articoli non graditi al 
terroristi In quel terribili anni È soprattutto merito loro se 
quegli anni sono ora alle nostre spalle 



— Nello catena di stragi c’è 
una costante la presenza 
del scn izì segreti 
■Questo discorso spunta 
dopo la strage del 1969 
quando Giannettinl agente 
del Sld appare legato a Fre 
da e Ventura Qui si comln 
eia a parlare di servizi segre¬ 
ti come protettori di una 
parte politica la destra ever¬ 
siva Ma che senso ha pensa¬ 
re a servizi come protettori 
di una strage odel neofasci¬ 
smo? Ha piu senso pensare 
al servizi come gestori di una 
linea politica che usa le or¬ 
ganizzazioni neofasciste co¬ 
me utilizza altre forze in 
campo Bisogna allora rileg¬ 
gere anche tutte le violenze 
precedenti al IQG9 anchesse 
protette c consentite in fun¬ 
zione di certe esigenze politi 
che È dal dopoguerra che le 
forze eversive non sono rc- 
rcsse c vengono utilizzate 
a prima strage quella di 
Portclla delle Ginestre nel 
1947 l ha fatta un capoban 


da separatista” come Giu¬ 
liano a difesa degli interessi 
del latifondisti e lo Stato si è 
dimostrato Incapace di scon¬ 
figgerlo lnsomma U proble¬ 
ma di servizi che coprono 
proteggono e sfruttano la de¬ 
stra che agisce contro la le¬ 
galità va posto anche per gli 
anni precedenti al 1969* 

— Però indubbiamente ne» 
1969 con la strage c è una 
svolta Perche'’ 

•Negli anni successivi a) 
centrosinistra si evolve li 
tasso di legalità costituzio¬ 
nale nel paese la situazione 
politica richiede che le regole 
siano garantite per un ambi 
to politico piu ampio di pri¬ 
ma Questo fatto ha un dop¬ 
pio effetto Spinge alla 
dandestlnlzzazlone * quelle 
forze di destra che non pos¬ 
sono piu condurre un attivi¬ 
tà alla luce del sole fidando 
nella tolleranza di forze di 
polizia condizionate dal go¬ 
verni, di una magistratura 


Intervista con Giovanni Tamburino 

«Polìtica occulta? 
Non è in Italia 
il suo punto finale» 

Il potere dei servizi: commercio d’armi, organizzazione parallela 
della difesa, manipolazione del terrorismo, relazioni internazionali... 


VERONA — (m s ) Giovanni Tamburino, 
oggi giudice a Verona c, nello scorso qua¬ 
driennio, membro del Consiglio superiore 
della magistratura, condusse nel 1974 a 
Padova l’istruttoria sulla «Rosa dei Venti» 
L’Inchiesta portò a scoprire, dietro i vari 
gruppi eversivi fascisti italiani, la presen¬ 
za dei servizi segreti «deviati» (già allora 
retti da generali piduisti) e di una «orga¬ 
nizzazione di sicurezza» segretissima, 


composta da militari c civili, prevista da 
accordi Nato Neil’ottobre 1974 Tamburi¬ 
no giunse all’arresto, per cospirazione po¬ 
litica, dei gen Vito Miceli, fino a pochi 
mesi prima capo del Sid Neanche due me¬ 
si dopo l’istruttoria gli fu sottratta dalla 
Cassazione, ed affidata alla magistratura 
romana La sene di processi che l’hanno 
conclusa in seguito è nota, una assoluzio¬ 
ne dietro l’altra 


Insufficientemente Indipen¬ 
dente Allo stesso tempo au¬ 
menta lo spazio di operativi¬ 
tà "autonoma” del servizi se¬ 
greti ed essi, che prima 
“proteggono”, diventano 
‘ gestori • Non tutti, natural¬ 
mente si creano servizi den¬ 
tro I servizi» 

— Cioè, cambiano anche I 
servizi segreti* 

«Penso di s) Al loro inter¬ 
no non c’è piu li monolitismo 
di prima Non può non riflet¬ 
tersi su di essi l’Ingresso nel¬ 
l’area governativa di nuove 
forze Proprio per questo la 
difesa di certe posizioni de¬ 
termina la necessità di di¬ 
sporre all’Interno del servizi 
al linee di particolare affida¬ 
bilità» 

— Ma perchè le stragi’ 

•I gruppi clandeslinlzzatl- 
sl devono fare politica che 
significa produrre qualcosa 
di particolarmente grave, 
perchè solo azioni di grande 
eoo possono farli affermare 
come entità politica ed avere 


effetti rilevanti sulla situa¬ 
zione politica» 

— Questo spiega tl «salto di 
qualità- nell'ottica delia 
destra Ma nell altra ottica, 
quella dei servizi’’ 

•I servizi segreti — almeno 
quella parte che si enuclea — 
tendono a fare politica In 
proprio assieme a certe for¬ 
ze pretendono di controllare 
anche gli ordini del governo 
legittimo La loro esigenza di 
autonomia politica può af¬ 
fermarsi accettando le azio¬ 
ni politiche autonome del 
gruppi di destra coi quali 
non hanno una finalità co¬ 
mune ma del quali accettano 
e tutel ino I analisi politica, 1) 
programma d’azione La fi¬ 
nalità di un Clemente Ora¬ 
ziani può essere quella di 
portare ad un regime ditta¬ 
toriale anticomunista Quel¬ 
la del servizi è Intermedia, di 
difesa dal comuniSmo Ma II 
programma d’azione della 
destra è considerato produt¬ 
tivo anche per raggiungere 


l'obiettivo del servizi, che es¬ 
si reputano non piu garanti¬ 
to dal governi che "giocano a 
fare la democrazia • 

— In che consiste la «pro¬ 
duttività» 1 ’ 

«Produttiva è l'azione ca¬ 
pace di Interferire pesante¬ 
mente sul processi della poli¬ 
tica ufficiale La strage, per 
esemplo Questo è il primo 
scopo della strategia della 
tensione Esistono sì altri/ 
aspetti — attribuire la strage 
alla sinistra, creare una ri¬ 
chiesta d’ordine ecc — ma 
sono secondari A riprova 
esistono stragi In cui manca 
l attribuzione a sinistra, la 
richiesta d ordine tutto som¬ 
mato fallisce — sarà semmai 
piu efficace II terrorismo dif¬ 
fuso — ed anzi si determina 
un fenomeno contrarlo di 
mobilitazione democratica» 

— Questo è lo schema In¬ 
terpretativo generale Ma 
verso la metà degli anni 70 
cl sono mutamenti Impor¬ 
tanti 


«Il processo d autonomia 
politica del servizi segreti 
non si sviluppa solo come ac¬ 
ccttazione del programma 
della destra eversiva, ma an¬ 
che per conto proprio Lo- 
sperlenza maturata fino alla 
metà degli anni 70 dimostra 
non solo l’utilità di una poli¬ 
tico sommersa ma la possi¬ 
bilità di crearla autonoma¬ 
mente e di ingigantirla di 
farla diventare, da una spo¬ 
ra, una foresta» 

— Come* 

«Una via maestra è rita¬ 
gliare uno spazio Impenetra¬ 
bile attorno a ciò che riguar¬ 
da le attività militari produ¬ 
zione e commercio di arma¬ 
menti, organizzazione della 
difesa 1 Inchiesta sulla Ro¬ 
sa del Venti porta alla Iute 
l’esistenza di una rete milita 
re-civile occulta, difensiva 
da ipotesi dì cambiamenti 
politici che possano rendere 
necessaria una resistenza 
armata cd una serie di orga¬ 
nismi segreti ignoti anche al 
governi ma previsti dalla 
pianificazione Nato Un al¬ 
tra via è 11 terrorismo che di¬ 
venta una campo d azione 
nel quale l servizi acquistano 
un ruolo piu attivo di mani¬ 
polazione, oggi e evidente 
che chi riesce a manipolare il 
terrorismo acquista un peso 
notevolissimo sulla scena 
politica. Un’altra strada an¬ 
cora è Il ruolo importantissi¬ 
mo e sempre piu autonomo 
che I servizi segreti acquista 
no nelle relazioni Internazio¬ 
nali Ed Infine c’è la dimen¬ 
sione che acquistano gli af¬ 
fari economici, nel quali l 
servizi sono profondamente 
Immersi e capaci di un azio¬ 
ne propria» 

— Questo di cui parliamo è 

anche il periodo in cui si 

afferma 11 compromesso 

storico 

•Certo Come prima si rite¬ 
neva che il centrosinistra 
non assicurasse piu la difesa 
garantita dal centrodestra, a 
maggior ragione un governo 
che sembra l anticamera 
dell’Ingresso del Pel nella 
stanza del bottoni fa ritenere 
che le Istituzioni debbano es¬ 
sere svuotate Il piu possibile 
a favore di centri extraistitu- 
7ionall Grazie a tutti questi 


fattori succede che dalla me¬ 
tà degli anni 701 rapporti Al* 
l’Interno della politica si spo¬ 
stano via via a favore diri 
centri occulti del fare politi¬ 
ca La politica della parteci¬ 
pazione popolare, la politica 
delle Istituzioni, tende a per¬ 
dere terreno a favore della 
crescita di altre forzo che 
fanno politica, e sono segre¬ 
te Da questo punto di vista 
le stragi dell'80 e dell 84 non 
dicono molto di nuovo ri¬ 
spetto al passato Starei per 
dire che sono "inutili", nel 
senso che non mi sembrano 
più “necessarie" rispetto a 
questa dinamica di crescita. 
La prima, forse, serve ancora 
per accelerare certe dinami¬ 
che La seconda può essere 
una reazione al tentativo di 
limitarle» 

— Servizi «gestori* di una 

politica In proprio, o per 

conto d’altri* 

•Questo e il discorso della 
P2 Bisogna pensare che la 
gestione di una politica sta 
affidata ad un Dersonale po¬ 
litico legato sì da vincoli 
ideologici, ma anche orga¬ 
nizzativi I vincoli organiz¬ 
zativi non possono essere 
quelli del partiti che, con tut¬ 
ti l difetti sono associazioni 
aperte, noto, conoscibili Al¬ 
lora è logico pensare ad una 
associazione segreta. Politi¬ 
ca ma segreta Perché den¬ 
tro la massoneria? Per l suol 
legami col militari, la sua 
presenza Internazionale, la 
capacita di collegare le per¬ 
sone trasversalmente al par¬ 
titi, e non dimentichiamo 
che la massoneria al cui In¬ 
terno si sviluppa la P2 riceve 
nel nostro paese un fortissi¬ 
mo contributo proprio dagli 
Usa Noi dobbiamo, come 
per 1 servizi, scendere di mol¬ 
to nel tempo, anche a prima 
delia presenza di Gel», un’u- 
tlllzzazlonea fini politici del¬ 
la struttura massonica esiste 
fin dal dopoguerra. Un man¬ 
dante politico della politica 
di cui ì servizi sono gestori ò 
una necessità preesistente a 
Gelll» 

— Anche dell* P2, però, si 

dice che è «gestrlce» di una 

poi tic» Per conte di chi? 

•Credo che non troveremo 
mal all interno del sistema 
Italiano 11 punto finale» 
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Il 1 987 stri, per II cinemi americana, ranno dei .v»u> 
L'espressione ala per «veterana* e Indica 1 reduci del Viet¬ 
nam, coloro che nelle «aporca guerra, servirono come mi¬ 
litari di levo. Non era ancora accaduto che Hollywood 
desse loro la parole. Tutti I alm sul Vietnam itegli anni 
passati (anche I più famosi, come II cacciatore di Cimino e 
Apocalypse Now di Coppole) erano aortiti e diretti da uo¬ 
mini che avevano conosciuto le guerre solo attraverso la 


Salvo omissioni, sono sei I film sul Vietnam che atanno 
per arrivare (o sono arrivati) sugli schermi Use; Gardena 
ol Stono di Francis Coppole, Full Metal Jeeket di Stanley 
Kubrick, Hamburger HtU di John (rvtn, Hanoi Htlton al 
Ltonel Chctwynd,p « Charlle Monte di Pine* Duncsn e 
platoon di Oliver Sione, l'unico gli uscito. Potremmo toc¬ 
care quota aelte con Estreme Prejudlce, nuovo film ai 
Walter UHI In cui una misteriose squadre di reduci uffi¬ 
cialmente dati per dispersi In Vietnam viene spedita a 
combattere una guerre -Illegale' contro trafficanti di dro¬ 
ga, al confine tra Ttnraa c Messico. Infine, la rete tv Atrofia 
stessa di Amerlka, Il film tv sugli Use occupati dal sovieti¬ 
ci, e ai me Day Atteri ha in programma una miniserie 
i ritta da John Sacrai Young, dal titolo laconico 
Vietnam 

Cosa significa questo ritorno? Che la -sporca guerra, è 
stata rimossa e puh tornare a diventare spettacolo? O che 
la crisi del reaganlsmo permette una nuova apertura delle 


È l’anno dei «veterani»; sei film scritti o diretti da reduci stanno per uscire sugli schermi 
americani. Riveleranno finalmente la «verità» su ciò che accadde in Indocina? 
Oliver Stone, ex marine, racconta come ha girato, tra mille difficoltà, il suo «Plotone» 


987. ritorno al Vietnam 


co scienze? Forse, niente di tutto ciò. Quasi tutu I film 
citali sono entrati In produttore ben prime dell'Irengate 
Ni la -spinta propulsiva- di Bembo e soci va data per 
morta (aspettiamo l'uscita di Rambo 111, ovvero Stallone 
In Afghanistan, per dirlo) Certo, sembra finite le elndro- 

S eMl A (sigle che significa «missliur In action, e Indica l 
apersi, tema sul quale erano costruiu Rambo II, fratelli 
nella notte, I film di Chuck Borrii) me II vero -salto- 
rispetto al passato non » tanto II numero del progetti lan¬ 
che Hollywood ha I suoi corsi c ricorsi, spesso casuali; 
quanto la loro natura. Ora parlano I reduci. Sentiamo cosa 
dicono 

Oliver Stone (l'autore di Salvador, film che esce ora in 
Italia e di cui parliamo In questa stessa pagina; era, a 2) 
unni, un marine della 2M divisione di fanteria Gustav 
Uasfard (a u ione del romanso cui ol ò ispirato Kubrick, e di 
cui pure parliamo a parte) era un corrispondente addetto 
olla stesura del comunicati da passare alla stampa. James 
Carabatsos, sceneggiatore di Hamburger Hill (e anche di 
Heurtbreak Ridir,"l rum di Clini Eastwood su Orenada 
sconfessata dal Pentagono) ha combattuto nella famosa 
ba t taglia del maggio IttWper conquistare la collina 237 a 
Sud-Òvest di Huò, collina poi rfhsHeaMia .hamburger» 


di OLIVER STONE 




battagliera, e ha uria sua teoria sul blocco che slmili pro¬ 
getti hanno Incontrato a Hollywood per anni: «Mi diceva¬ 
no che il mio copione non era commerciale. Tutto colpa di 
quelli che In Vietnam non sono andati. A loro Interessa 
dimostrare che hanno flutto bene, che la guerra era Immo¬ 
rale e che I reduci sono tutti passi psicotici, invece la cosa 
non stava in Questi termini. Non si trattava di dire "non 
credo In questa guerra e non ci vado”, La maggior parte 
della gente pensava “non voglio /UrmJ ammassare”, e 
stop e, per cariti, non c'é nuli» di male In questo», 

6 anche, ovviamente, un problema di gruppi di potere 
all ‘Interno del sistema haJywoodlano. Duncan, Il cui B4 
Charlle Moplc é una produaione indipendente dei Sun* 
dance Xnsiitute di Redford, dice: *Tra le persone che han¬ 
no potere a Ho/iywood non c’è nessun reduce, Ci sono 
invece molti eacuntestatori», Ma II diacono, naturalmen¬ 
te, ó più vasto sembra di intuire, fra brighe, un difficile 
processo di «riapproprlaaione di dignitè» da parte dei re¬ 
duci Alcuni fatti Importanti non vanno cMmenC/caff’ in* 
nana! tutto stiamo parlando di militari di leva, non di 
carriera (solo il film di Coppola* fra quelli citati, ha come 
protoffonisti del graduato, Inoltre occorre tener conto che 
rifiutarsi di andare In Vietnam, In certesltuaslonl(ragazzi 
di SO anni, provenienti dall’America rurale e provinciale, 
per nulla politicizzati), non era né facile né ovvio 
Da un punto di vista » politico », dovremmo assistere a un 
recupera del reduce come /condizione umana » e a una 
rilettura della guerra vera, non immaginata da registi o 
scrittori (Oliver Stone, per Platoon, si e jerv/to della con¬ 
sulenza di Da/e Dye, un capitano del marlnes In pensione 
che ha costretto gli attori ad addestrarsi come vere reclu¬ 
te ) La logica non i quella «ramWsto» (• avremmo vinto 
questa guerra se I politici cl avessero lasciato fare»), è 


Q UANDO venni in Asia I 
per la prima volta 
avevo diciannove 
anni Era li giugno 
del '65 e I primi ri* 
cordi sono il caldo di Saigon e 
le camicie inzuppate di sudo¬ 
re, e poi il guizzo dei muscoli 
del conducenti di risciò men¬ 
tre t carretti cigolano a ritmo 
auile strade piene di buche e io 
— ubriaco appena fuori da un 
bordello — cerco di rientrare 
prima che U coprifuoco mi ta- 

{ [U fuori Qui diventai un uomo 
nsegnando, lavorando come 
addetto alle pulizie nella ma¬ 
rina mercantile, combattendo 
neU’eaercito L'Oriente è stato 
il mioorfanatrofio qui la vita 
è veloce, le Immagini nitide, 
le nevrosi e la pigrizia dell’Oc¬ 
cidente tanno posto ai tra¬ 
monti sanguigni ai mari ver¬ 
di, alla pelle acculo dei pirati 

Plotone affonda le radici in 

S uoi posti, nel dopoguerra, e a 
[ew York, nel dicembre del 
1969, ma non ha trovato for¬ 
ma scritta fino al 1976 La 
droga, la prigione, le ansie mi 


ottenebrarono per anni il cer¬ 
vello fino a quando un giorno 
d’estate, nel secondo centena¬ 
rio della nascita degli Stati 
Uniti, senza un soldo e senza 
una meta, a trentanni, lo 
scrissi di getto come lo ricor¬ 
davo Ma nessuno io volle per¬ 
ché era «spietato, deprimente, 
feroce» Cosilo accantonai ac¬ 
cettando il fatto che la verità 
su quella guerra non sarebbe 
mai venuta fuori perché l’A¬ 
merica era cieca, rifiutava la 
storia, non voleva sapere o 
rammaricarsi, perché se 
avesse cominciato a porsi del¬ 
le domande avrebbe perduto 
l'ottimismo t la fiducia in se 
stessa 

Risuscitò stranamente set¬ 
te anni dopo perché Michael 
Cimino, che lo aveva letto, se 
lo ricordò a mi volle con sé 
per scrivere L’anno del drago, 
ne, e riuscimmo a convincere 
Dino De Laurentus a fare un 
baratto Così scrissi il Drago¬ 
ne, poi lavorai a Plotone e 
partii per le Filippine in cerca 
dei luoghi in cui girare Mi 
sembrava di volare ma poi Di¬ 


no disse «no» Poi da questo 
nulla usci un uomo — Richard 
Boyie — ed entrò nella mia 
vita, senza una lira con un tale 
senso dell umorismo e deli av¬ 
ventura che per puro diverti¬ 
mento costruimmo insieme il 
racconto che divenne la trama 
di Salvador Plotone è stato 
realizzato dallo stesso gruppo 
inglese {John Daly, Gerald 
Green, Derek Gibson) e un 
americano, Arnold Kopelson, 
con denaro europeo, subito do¬ 
po Salvador L’ironia seguita a ; 
stupirmi e ammaestrarmi, co- ! 
me potevo sapere che ciò che i 
nel ’76 era soltanto storia 
avrebbe dovuto aspettare fino | 
a oggi per diventare un possi¬ 
bile antidoto contro il rinato 
militarismo di Grenada, della 
Libia, del Nicaragua? Forse, 
dietro le scene, c era sempre 
stato un motivo 
• • • 

Charhe Sheen adesso ha di¬ 
ciannove anni e cerca di inter¬ 
pretare il mio ruolo Ha le so¬ 
pracciglia nere, la bellezza 
quieta di Montgomery CUft in 
Un posto al sole e Fiume Ras* 


Tom Borenguer (anche in alto in una foto di insieme) in duo 
momenti del nuovo film di Oliver Stona «Plotone» 


Ma anche in Salvador 
c’è una sporca guerra 


significhi tornare a casa dopo essere stati laggiù, possia¬ 
mo dirlo solo noi che cl slamo passati Quindi, se le posi¬ 
zioni di alcuni di questi reducl-registi-sceneggiatorl sono l 
comunque destinato a far polemica, Il fenomeno nel suo 
Insieme non va bollato come *di destra • né gratificato di 
una colorazione progressista, almeno non prima di aver 
visto I film ( che saranno, è prevedibile, diversissimi fra 
loro) e di averli giudicati come tali Tenendo sul comodi¬ 
no, pronta all’uso, questa saggia riflessione di Robert Du- 
vali, il colonnello kllgore al Apocalypse Now: «Ho visto 
Platoon non mi è piaciuto molto ma lo ritengo un film 
onesto, in cui ia vio/enaa non è sfruttata a fini comniercia- 
]| come nel vari Rambo. Quando si Darla di guerra non si 
può evitare la violenza, Ma il significato della violenza al 
cinema dipende In primo luogo dal gusto e dallo stile del j 
regista’ 

Alberto Crespi I 


SALVADOR — Regia Olivier Stone 
Sceneggiatura Richard Royie Oliver 
Stone Interpreti James Woods, Jlm 
I Deluseti! John Savnge Michael IVlur- 
phy Llpìdm Carrillo Usa 1986 Al ci¬ 
nema Pasquirolo di Milano 

Difficile dare un giudizio spassio¬ 
nato su questo film d esordio di Oli¬ 
ver Stone già sceneggiatore origina- : 
le di successi quali Fuga di mezza- I 
notte Scarfacc L anno del dragone 
In primo luogo per 11 buon motivo 
che ritagliare «al vivo» dalla tragedia , 
ancora In atto nel Salvador di una 
guerra civile Insensata cruentissi¬ 
ma, uno scorcio significativo per 
prospettarlo poi attraverso la me 
diazione cinematografica ad un 
pubblico Indiscriminato risulta In¬ 
sieme cosa nobilissima ed alquanto 
temeraria Secondariamente la 
•spettacolarizzazione* di vicende ca 
al, personaggi pure risalenti a situa 
zionl realmente verificatesi rischia 
ad ogni momento di trasformare 
quello che vuole o dovrebbe essere 
un •film-grido» un opera colma di 


sdegno contro Tabi ertone, la ferocia 
della guerra In una rappresentazio¬ 
ne spuria, vistosamente equivoca E 
dove appunto gli oventl e le circo¬ 
stanze ricostruiti rivisitati con pun¬ 
tiglioso verismo sembrano prevali- , 
care largamente ('autentico dram¬ 
ma che sottende 1 Intera storia 
SI obietterà a queste fondate per¬ 
plessità che proprio Oliver Stone, già 
valoroso e disincantato combattente 
nella «sporca guerra* vietnamita — 
cui non a caso ha dedicato nel frat¬ 
tempo un vigoroso lungometraggio 
Intitolato Plotone — aveva sufficien¬ 
te cognizione di causa per allestire e 
condurre In porto senza soverchie 
sbavature una simile opera di Im¬ 
pianto drammatico o di ordito nar¬ 
rativo Invece sta giusto qui, secon¬ 
do noi 1 elemento di pregiudizio che 
s Intravvedc alla base e nel dispie¬ 
garsi del film Le vicissitudini quasi 
inenarrabili e pur tutte vere di due 
reporter fotografici americani, Ri¬ 
chard Boyie (co sceneggiatore di 
Silvadof) e John Hoagland (ribat¬ 
tezzato nel film Cassady), vengono 
per 1 occasione «spettacolarizzate* 


proprio col presumibile Intento di 
rendere anche piu crudo e desolante 
uno squarcio di quella realtà ango¬ 
sciosa che costituisce sempre la 
guerra In lspecle in Paesi e società 
come quelli latlnoamerlcanl trava¬ 
gliati da endemica violenza, urlanti 
ingiustizie, prevaricazioni e privilegi 
Infami 

Dunque, benché il prodigarsi di 
bravissimi attori come James 
Woods John Savage Michael Mur- 
phy Jlm Beluscht riesca a dare al 
film Salvador un piglio esteriormen¬ 
te efficace, incalzante l impressione 
generale che sì avverte risulta peral¬ 
tro improntata dal piu aperto scetti¬ 
cismo, poiché davvero non si riesce a 
capire quali motivazioni quali ra¬ 
gioni autentiche stimolino 1 perso¬ 
naggi centrali a rischiare la vita e di 
piu, ogni credibilità In gesti e azioni 
assolutamente gratuitamente 
abnormi Certo gli stessi personaggi 
intersecano di volta in volta esempi 
ed eventi capitali quali quelli del mi¬ 
tico «corrispondente di guerra* Ro 
bert Capa del martirio del vescovo 
salvadoregno Romero delle efferate 


gesta dei militari reazionari delle 
precise responsabilità del governo 
statunitense, ma poi tutto questo in¬ 
fernale crogiuolo si fonde, si confon¬ 
de in una singolare improbabile 
■storiai privata. 

Tanto che, nonostante l’abile, im¬ 
pressionante verosimiglianza delle 
ricostruzioni delle scene piu terribili, 
si resta dinanzi alio schermo ormai 
spento con un amaro senso di scon¬ 
certo C'è troppo di tutto in Salvador 
Un eccesso soverchlante di sangue, 
dì crudeltà, di cinismo E, senza na¬ 
sconderci che la realtà può essere 
anche peggiore non cl sembra lecito 
né tantomeno produccnte il criterio 
di Oliver Stone di dilatare enfatizza¬ 
re ancor più l segni e le figure di que¬ 
sta moderna, incompiuta odissea 
Era questo anche il difetto di film 
generosi come Sotto tiro di Spottl- 
swoode e Uria dei silenzio di Joffc 
Così, al di là d ogni migliore proposi¬ 
to In Salvador lo spettacolo vanifica 
1 attualità del dramma il manieri¬ 
smo svilisce ogni solidale emozione 

Sauro Sorelli 


so È sciolto davanti alla mac¬ 
china Durante una ripresa 
penso che dovrò ripeterla per¬ 
ché la posa del corpo non è 
quella giusta, ma oel momen¬ 
to in cui lo penso ecco che as¬ 
sume la posizione che voglio 
Mi sorprende anche 1 evolver¬ 
si della sua personalità Col 
passare delle settimane si è ir¬ 
robustito si è fatto più angolo* 
so è diventato un veterano 
della giungla capace di cari¬ 
carsi trenta chili e arrivare 
addosso a un cervo nella bo¬ 
scaglia senza farsi sentire 

Tom Berengcr è il sergente 
Barnes il capitano Achab del 
plotone È un attore silenzio¬ 
so con I energia morale e for¬ 
se la longevità di Fredrlc 
March o di Spencer Tracy, un 
altro irlandese Qui io voglio 
che Impersoni uno dal cuore 
cattivo ma che lo impersoni 
in modo da gettar luce sulla 
frase di Melville «Oh, questa 
amabile luce che non brilla su 
di me «e osservandone l’in¬ 
terpretazione stringata penso 
che molta gente, alla fine del 
film, si dirà che Charlle 
Sheon, Willem Dafoe e U desti¬ 
no lo hanno maltrattato 

Dafoe, magnificamente 
cattivo in Strade di fuoco e Vi 
vere e morire a Los Angeles, 
fa la parte del aergente EUas 
che sfida Barnes e paga con la 
vita R un cambiamento per 
Willem che per colpa del suoi 
zigomi da scandinavo ba fatto 
sempre U malvagio pur essen¬ 
do, nella realtà, pia vicino a 
Mai voo Sydow per 1 modi 
gentili 

Il vero Etias aveva 23 anni 
nel 68 quando lo conobbi du¬ 
rante una breve sosta nella , 
Pattuglia di Ricognizione a ; 
Lungo Raggio del Primo Ca- 1 
valleria (mi spostavo molto 
quattro unità e duo ferite). 
Bellissimo, capelli neri, sorri- 1 
so smagliante, sangue apaebe, 
EUas era tutto quello che 
avremmo trovato più tardi in 
Jim Morriaon, Janii Joplin e 
Jiml Hendrlx, era una star del 
rock ma diventò un vero sol¬ 
dato La realtà del pericolo lo 
accendeva Piaceva a tutti ec¬ 
cetto a quelli di carriera e alle 
«sanguisughe» con I loro sei o 
sette galloni (Elias a) massi- 
mò arrivò a cinque) che face¬ 
vano affari dietro U fronte con 
la birra e le razioni e poi vas- 
sa vano i soldati che combatte¬ 
vano in prima linea Erano le 
Immondizie del Vietnam, il 
cancro alle palle con cui vole¬ 
vano fare la guerra, erano an¬ 
che quelli che mi sbatterono 
fuori da due unità perché non 
volevo sporcarmi. I tipi come 
Elias erano il loro bersaglio 
preferito perché Elias «fuma¬ 
va» e nel 68 la droga era per 
gU hippies e per le pantere ne¬ 
re. Sol frii molto quando seppi 
che era morto su una collina 
dell Ashau dove era stato col¬ 
pito e ucciso da una nostra 
granata Era troppo intelli¬ 
gente per sprecarsi cosi, eppu¬ 
re divenne un simbolo di quel¬ 
la guerra frustrante, molti dei 
migliori caddero in incidenti 
sul nostro fronte Cl fu anche 
chi espresse U pensiero che 
EUas era stato fatto fuori da 
un ufficiale 

In retrospettiva il sergente 
Barnes era altrettanto mitico 
Era realmente Achille, un re 
guerriero del suoi tempi E io 
— moderno ragazzo ai New 
York che a scuola non aveva 
mai prestato molta attenzione 
a Omero — trainavo effetti¬ 
vamente la sua radio, un equi¬ 
valente, immagino, del guida¬ 
re il cocchio 

Non mi prese mai a uriacci, 
ma il suo sguardo freddo e 
tranquillo mi terrorizzava co¬ 
me nessuno aveva mai fatto 
Era li miglior soldato che 
avessi conosciuto eccetto for¬ 
se EUas Un giorno arrivò ad¬ 
dosso a due indigeni che face¬ 
vano colazione e U uccise alla 
svelta prima che portassero il 
pesce alla bocca, morirono 
sorpresi Ma al contrario di 
EUas era malato amava trop¬ 
po uccidere Gli indigeni lo 
avevano ferito nel '66 proprio 
sopra l’occhio sinistro, la pal¬ 
lottola era rimasta dentro e 
aveva passato un anno in 
ospedale in Giappone La cica¬ 
trice gli correva lungo tutta la 

S ancì a sinistra, a forma di 
ice coperta di pelle innesta¬ 
ta, dall occhio fino alia ma¬ 
scella inferiore Un lavoro 
grosso che rivelava un danno 
altrettanto grosso al nervi e 
forse ai cervello Eppure, 
uscito dall ospedale tornò in 
Vietnam come volontario Im¬ 
magino lo facesse per pareg¬ 
giare i conti congU indigeni, o 
con noi, in assenza di quelli 
Da queste radici nacque 
nella mia mente U conflitto 
essenziale tra EUas e Barnes. 
Due del. Due modi di intende¬ 
re la guerra Achille irato con¬ 
tro Ettoro che combatte per 
dovere per una causa persa 
nella polverosa pianura troia¬ 
na Il conflitto rispecchiava 


esattamente la guerra intesti¬ 
na di tutte le unità in cui ero 
stato da una parte quelli che 
avevano scelto di restare nel* 
1 esercito 1 profittatori, I 
bianchi rerrogradi (parte dal 
Sud parte dalla campagna) 
contro gli altri, gli hippies, I 
■fumatori» i neri e i bianchi 
progressisti (con le dovute ec¬ 
cezioni qualcuno tra l primi 
fumava come io non ho mai 
fatto) La Destra contro la Si* 
nistra Io ero come Ismaele, 
I osservatore, preso tra due 
giganti Prima osservatore, 
poi costretto ad assumere le 
mie responsabilità, a prende¬ 
re una posizione morale In 
tutto questo processo cresce¬ 
va in me una virilità che non 
avevo mai immaginato di do¬ 
ver raggiungere In un posto 
dove per sopravvivere dovevo 
perdere l’innocenza e accetta¬ 
re il male che gli dei di Omero 
avevano scagliato nel mondo. 
Essere buono e cattivo Es 

P rodotto sociale dell* Costo 
rlentale dovevo trasferirmi 
in una virilità più viscerale, 
dove alia fine non avrei più 
percepito la guerra nella testo 
bensì nel ventre e nell anima, 
• • • 

Importiamo venticinque at¬ 
tori neri bianchi e ispanici da 
tutto il paese, molti di loro 
teenager affascinati dalla sto¬ 
ria di guerra, apriamo una 
strada di terra battuta lunga 
tre miglia nella giungla, sbar¬ 
riamo un corso d’acqua per 
creare un fiume, scaviamo 
una serie di gallerie Un ope¬ 
raio filippino muore in uno 
smottamento e il suo spirito 
viene esorcizzato nella giun¬ 
gla con un rituale speciale. 
Costruiamo una chiesa fran¬ 
cese distrutta e un campo ba¬ 
se del 25* Fanteria in pianura 
Il Bogno si avvera ma temo di 
assumermi una responsabilità 
troppo grande (mi arrivano 
dozzine di lettere da veterani 
che si offrono di lavorare gra¬ 
tis ne) film e mi pregano di 
non deludere U loro sogno che 
la verità sta narrato). Inoltre, 
sono stanco (dalla (Ine di Sal¬ 
vador non ho avuto un giorno 
di vacanza e ho paura diede¬ 
ro diventato stantio girando 
troppe volto questo film nella 
mente 

La rivoluzione arriva e se 
ne va e pur desiderando la ca¬ 
duta del marciume sociale di 
Marcos, quando lui parte sia¬ 
mo obbligati a combinare sot¬ 
tobanco altri contralti con I 
nuovi quadri di generali, «er¬ 
genti e meccanici per l’uso de¬ 
gli elicotteri, dei caccia, dei 
carri armati e del battaglioni 
(tiranteria Le basi americane 
e 1 loro uomini non sono dispo¬ 
nibili perché per il Diparti¬ 
mento della Difesa 11 soggetto 
è «completamente menzogne¬ 
ro» Tiriamo le comparse fuo¬ 
ri dai bar, dalle case galleg¬ 
gianti, dalle scuole Membri ai 
tribù nigeriane, nelle Filippi¬ 
ne per ragioni di studio, (anno 
i soldati neri 

Gli attori seguono per due 
settimane un coreo intensivo 
di addestramento alla giungla 
sotto la direzione del capitano 
Dale Dye, veterano del Viet¬ 
nam, marine da venti anni, aa- 
sistlto da quattro es marine». 
Dye è un tipo coraggioso, laco¬ 
nico e leale, impane loro l'eti¬ 
ca samurai anche ie qualche 
volta fa schiattare dalla bile il 
contingento liberale della 
ciurma con il suo fervente an¬ 
ticomunismo Tuttavia, come 
una volta disse un tale parlan¬ 
do di John Wayne, «a parte la 
politica è un tipo simpatico». 

L’umidità della giungla e le 
settimane di sei giorni a dodi¬ 
ci ore il giorno si tanno senti¬ 
re Ho paura per il soggetto 
che come sempre, è il primo a 
soffrire per l tagli dei costi. La 
nostra non è una produzione in 
grande ci siamo impegnati 
per 54 giorni nella giugla, non 
uno di più Giungo a un com¬ 
promesso per qualche sequen¬ 
za e si finisce al 54* giorno, 
alle cinque di una mattina di 
maggio Non ho voglia di far 
festa con la troupe Si diverto¬ 
no troppo e non vorrei (ar pe¬ 
sare su di loro ciò che so come 
regista Perciò rincaso solo 
con 1 autista mentre la luce 
inonda le risaie e I bufali d'ac¬ 
qua e l contadini escono come 
sempre a lavorare nel camp) 
in quella prima luce rosato di 
un'alba asiatica E solo un al¬ 
tro giorno della primavera 
inoltrata nel Mondo (come 
chiamavamo l'America in 
Vietnam) e a nessuno importa 
se abbiamo appena finito que¬ 
sta «cosetu nella giungla». 
Perché dovrebbe’ Eppure, 
mentre premo il viso contro U 
cristallo della macchina che 
corre silenziosa c’è un attimo 
nell anima mia che rimarrà 
con me per sempre; perché è 
il momento più dolce dal gior¬ 
no che ho lasciato U Vietnam. 

(Riprodotto per gentile con¬ 
cessione della ri Usta •Ame¬ 
rica n Film•) 



e i suoi mannes 


Stanley Kubrick, regista di «Full Metol Jackata 


Full Metnl Jackct è già 
uno dei film piu misteriosi 
del decennio Kubrick ha da¬ 
to Il black-out di notizie sul¬ 
la lavorazione e ha imposto 
per contratto il silenzio 
stampa ad attori e tecnici 
Del film si sanno pochissime 
cose che ha superilo il già 
consistente budget previsto, 
che è girato compiitnmcnte 
a Londra (con mezzo Vici 
narn ricostruito in studio) 
che l unico attore noto è 
Matthcv. Medine (Strea 
mera litrdy) e che la fonie è 
li romanzo riie Short- fi 
mers di Gustav Huoford II 
romando {pubblicato dalle 


dltore newyorkese Bantam 
Books) ò 1 unico dato su cui 
per il momento si può lavo 
rare con la fantasia Labbia 
mo letto ve lo raccontiamo 
llasford si nasconde nel 
libro dietro II nome di Joker 
un ragazzo come tanti che 
passa attraverso l infernale 
campo di addestramento di 
P irrls Island South Caroli¬ 
na c viene spedito in Viet¬ 
nam come «corrispondente 
di guerra» (velinaro dlrtm 
mo noi addetto al comuni 
enti da p issare al giornali 
sii) E II 1960 anno della 
Scimmia Una volta laggiù 
anche Joker deve farsi lì suo 


bravo «turno* in prima lìnea 
E li scopre un mondo In cui j 
nulla è piu slmile a prima In 
cut la vita è un valore irriso 
rio in cut gli short-ti/ners (ì 
militari di leva) contano 1 
giorni che mancano al con 
godo ma sanno di poter mo¬ 
rire anche dieci minuti pri¬ 
ma di tornare nel Mondo co¬ 
me viene chiamata I Ameri¬ 
ca In cui l’uomo diventa «ciò 
che fa», e ciò che fa è uccidere 
e tentare dì non essere ucci¬ 
so 

Il romanzo di Hasford è 
narralo in prima persona In 
tempo presente ed è total¬ 
mente privo di un qualsivo¬ 


glia punto di vista ideologi¬ 
co Solo di rado si lascia an¬ 
dare a frasi amare su un A- ! 
mcrlcu che «si esprime con le 
bombe e scrive la propria 
storia con le macerie» (p 97) 
Lo scelta narrativa di Ha¬ 
sford c 1 assoluta oggettività. 
Che s traduce nella fedeltà 
rigorosa quasi maniacale al 
gtrgo file abitudini al tic i 
psicoi piu e lessicali di ra 
cazzi ul 20 anni che la guerra j 
ha trasformato in macchine 
Nulla come la vita militare 
(persino chi ha servito nei 
ben p u «riposante» esercito 
Itallar o lo sa) produce ritua¬ 
li linguaggi cifrati In Viet¬ 


nam le reclute sono »mag- 
gots* vermi l militari di car¬ 
riera sono «lifers» (letteral¬ 
mente *a vita», vuol dire an¬ 
che «ergastolani»), la birra si 
chiama «piscia di tigre», i ci¬ 
vili vietnamiti sono marna 
san e papasan II nemico è 
chiamato sempre c soltanto 
•Charlle» e chi è vicino al 
congedo si definisce «short» 
corto La descrizione di un 
commilitone di Joker, Il cui 
nomignolo è Alice è uno del 
momenti alti del romanzo 
veste una pelle di tigre ha 
1 orecchino d oro e una colla¬ 
na di ossi di pollo (simbolo 
voodoo) quando uccide un 


vietnamita gli mette una 
carta da gioco in bocca e gli 
mozza un piede di cui fa col¬ 
lezione Alla fine Alice con 
altri tre marlnes muore uno 
snlper, un cecchino vietna¬ 
mita 11 fa a pezzi nella giun¬ 
gla ferendoli piu volte senza 
mal ucciderli Sarà Joker a 
dar loro, per pietà II colpo di 
grazia e a riportare la squa¬ 
dra alla base 

Perché The Shorf-Tfmers 
è piaciuto a Kubrick? Secon¬ 
do noi egli ha intuito nel ro¬ 
manzo la possibilità di mo¬ 
strare come una situazione 
estrema (la guerra) modifi¬ 
chi nella sostanza I compor¬ 
tamenti dogli Individui Ma 
siamo pronti a scommettere 
che Kubrick ha apprezzato 
soprattutto la parte piu sor¬ 
prendente dei libro quella 
doli addestramento Perché 
so ò «ovvio» che la guerra sla 


violenta e che tale violenza 
sia latente nell uomo, mene 
«ovvio» è che gli uomini inv 
parino così velocemente ad 
accettare ia sopraffazton* 
come unico valore, ad orga* 
ntzzarsl per convivere con 
essa, quasi a corteggiarla, 
come 1 generali del Dottai 
Slranamore, come I teppisti 
di Arancia meccanica, come 
— il paragone finale — le 
scimmie di S001 Odissea nel¬ 
lo sparta 

be luomo è un animale 
cosi adattabile anche alle 
circostanze più tragiche, non 
sorprenderà che Hasford 
stia scrivendo un seguito del 
suo romanzo in cui Joker 
viene catturato dai vietcong 
e finisce per unii si a loro. 
There It Is. È la frase del ger¬ 
go marine per dire che è flui¬ 
ta, così sta, 
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IRMA LA DOCCE (Retequnttro ore 20 30) 

E il piu bel film della giornata e anche ee visto molte volte in tv 
k sempre un gioiellino da non perdere Diretto da Billy Wilder nel 
1963 e Interpretato da due fuoriclasse come Jack Lemmon e Shlr 
ley Mattarne il film reinventa una Parigi tutta da fiaba (splendi 
de scenografie di Alexandre Traunerl per raccontare la tenera 
storia di Irma una giovane prostituta parigina Lamore di un fise 
finirà per redimerla ma quanti equivoci e quante risate 
l'AtRtO PIU PA7ZO DEL MONDO (Italia I ore 20 30) 

Se avete già vmto Irma la dolce potete farvi due risate anche con 
questa p azza commedia americana diretta a sei mani da Jim 
Abraham» o da Jerry e David Zucker E lo stesso trio del recentissi 
ma Per (onore ammazzatemi mio mog/ie II film è piu che altro 
una sequela di gagB due fidanzati appena separatisi finiscono 
sullo stesso aereo dove incontrano gente pazza. Anche I aereo 
stesso sembra in vena di follie II film è del 1980 
NOSFERATU (Italia 1 ore 22 IO) 

E dopo le risate I orrore raffinato e barocco di Werner Hrnog il 
geniale regista tedesco che qui rifà a colon un vecchio capolavoro 
del muto, lo monco Noaferatu di Murnau La storia è la medesima 
un viaggiatore va alla scoperta del sinistro reame del Conte Dracu 
la che esce solo di notte e ha un malsano amore per i topi Klaus 
Kmski Bruno Cam e Isabelle Adjani sono gli ottimi interpreti 
(1979) 

NATI CON LA CAMICIA (Canale 5 ore 20 30) 

Terence Hill e Bud Spencer bastano le parole I due scazzottatoli 
piu fumosi del mondo si incontrano casualmente (come sempre) 
rubano senza volerlo un camion e comincia I avventura condida 
come al solito di risata • sganassoni U dirige il loro uomo di 
fiducia Enzo Barboni, nel 1983. _ 

IL ROMPIBALLE (Hetequ altro, ore 23 40) 

Edouard Mohnaro (queiìo del VmeKo) dirige nel 1973 questa 
gradevole commedia con Lino Ventura e Jacques Brel II primo è 
un killer professionista il secondo è un aspirante suicida quanto 
mai appiccicoso Walter MaUhau e Jack Lemmon ne hanno fatto 
vmremofce (fiucfdy Buddv), ma m questo caso è meglio l originale 
OBIETTIVO BVKMA OUitre ore 16 55) 

Raoul Walsh, roccioso esperto del cinema d azione firma questo 
film di guerra imperniato sul ruvido divismo di Errol Flynn Una 
pattuglia di paracadutisti americani compie una missione di sabo¬ 
taggio in Birmania ma il loro ritorno alla base * ostacolato con 
ogni mezzo dalle truppe giapponesi Uno dei migliori bellici body 
woodianl girato nel 1944, a guerra ancora in corso. 


dot edi sera ore 21 30 Sto facendo la solite •passate velo¬ 
ce» col telecomando da un canale all altro per decidere della 
senta televisiva quando capito su «Retequattro» Più o me* 
no so che a quest ora c é una puntata dei telefilm Hotel, con 
le storte non troppo affascinanti di un direttore d albergo e 
della sua migliore (e innamorata) collaboratrice Son sono 
Interessato e passerei oltre Se non fosse che I Immagine mi 
blocca per un momento In piu quello fatidico II pollice sul 
pulsante Infatti è la faccia di Bobby Ewlng(Il fratello buono 
di Gel Ar) che campeggia in un bel primo plano Ohibò, pen¬ 
so Hai visto che a Dailos hanno già falto resuscitare II giova¬ 
notto come annunciato dal giornali a causa delle richieste 
del pubblico? E invece no Non era Bobby, ma solo 11 suo 
attore Ingaggiato come ospite nella serie alberghesca. 

L episodio mi ha fatto riflettere anche perche non si tratta 
di una coincidenza Solo un ora prima mi ero imbattuto nei- 
/eroe catf/vo (che poi diventa buono) di Flamlngo Road, e 
però si trattava di Falcon Crest La settimana scorsa ho visto 
uno del Vlsllors — quello piu umile e buono — fare II cattivo 
In Charl le s Angels e ho sorpreso negli ultimi tempi decine di 
personaggi trasmigrare da una serie all altra Sì lo so che la 
spiegazione è semplice Lo so che gli attori americani del 
telefilm (trannepochi casi come 1) tenente Colombo Ko)ake 
Magnum PI) sono del professionisti che stanno sul mercato, 
e che pertanto passano da un lavoro all altro esattamente 
come al cinema 

Ma In televisione succede anche qualcos altro non sul pia- 
no economico produttivo ma su quello dell Interpretazione 
Avviene Infatti che I personaggi del telefilm, diventando for¬ 
temente stereotipi oggi sono ormai delle figure fisse delle 
maschere di cartapesta EI loro attori non se ne liberano piu 
Sono I personaggi anzi a dare volto agii attori enon vicever¬ 
sa Una volta questo capitava soltanto a pochissimi eroi Sap¬ 
piamo bene quanta fatica abbia fatto Sean Connery a libe¬ 
rarsi di James Bond e che Peter Falk ormai è solo e soltanto 
Colombo In Italia Ubaldo L&y non riuscì ad evadere piu dal 
tenente Sheridan né Cervi dal commissario Malgrel 

Oggi la cosa si è profondamente allargata e tutti I perso¬ 
naggi fìssi dei telefilm anche quelli minori subiscono la 
standardizzazione del loro «t/po flnzlonale » E c è una ragio¬ 
ne le serie attuali sono talmente lunghe che le vicende del 
loro eroi possono funzionare solo se I tipi sono molto fissati, 
e Indicano subito II genere di storia di cui sono portatori 
Altrimenti diciamocelo lo spettatore occasionale o comun¬ 
que non fanatico come potrebbe capire la trama ad ogni 
puntata? Bisogna che certi caratteri siano fortemente preve- 


Cose da video 


Quell’Ewing 
è scappato 
da «Dallas»! 


Patrick Duffy a Priscilla Prealey in una puntata delia seria tv «Dallas» 


E -ì’mwi Fra un mese il trentasettesimo festival di Sanremo. Vediamo come sarà, 
chi canterà e quali saranno gli ospiti. Ma forse c’è già un vincitore: Pippo Baudo 

Chiacchiere e canzonette 


Vedova recente di un Fan- | 
tasllco miliardario come 
non mal e appena sfiorata 
dalla polemica Baudo-Man- 
ca l Balletta del gran galà te¬ 
levisivi volge gli occhi verso 
il suo canzonettlficlo nazio¬ 
nale Sanremo è alle porte, 
manca meno di un mese, che 
per una macchina tanto po¬ 
derosa vuol dire niente e co¬ 
me ai solito inchioderà da¬ 
vanti a i televisori metà del 
paese, accomunando — In 
un'interminabile diretta — ; 
apocalittici, Integrati, sarca¬ 
stici, ironici ed estimatori 
sinceri Intanto arrivano le 
notizie su come si presenterà 
la nuova edizione, la prima 
del dopo-Ravera, affidata 
sempre alla tema vincente 
Publispei-Rai-Totlp e guida¬ 
ta dai nazionalpopolare Pip¬ 
po, conduttore per eccellen¬ 
za di spettacoli miliardari e 
programmi-fiume 
La formula, ovviamente, 
doveva cambiare, non fos- 
s'altro che per cavalcare 
l'onda di una nuova popola¬ 
rità della manifestazione, 
che è andato ultimamente 
raccogliendo gli allori del 
tempo che fu prima che gli 
anni Settanta la cancellasse¬ 
ro, quasi, dall Immaginarlo 
collettivo degli Italiani 
Quattro serate Invece di tre, 
Intanto, fissate dal 4 al 7 feb¬ 
braio, Il che fa felici tutti GII 
albergatori sanremesi In pri¬ 
mis, visto che in questo mo¬ 
do, aumentando di un gior¬ 
no la presenza di discografi¬ 
ci cantanti sostenitori gior¬ 
nalisti, famiglie c famigli, fa¬ 
ranno allori vieppiù consi¬ 
stenti Felice anche la Rai 
che, pur obbligata al massi¬ 
mo sforzo organizzativo go- 
drà di un'ulteriore serata da 
record d'ascolto Ma gongo¬ 
lanti, soprattutto, le case di- 


Programmi tv 


scografiche, che vedono au¬ 
mentare consistentemente l 
loro passaggi televisivi 
Proprio le case discografi¬ 
che, anzi hanno vinto le pri¬ 
me battaglie della guerra 
sanremese La formula ori¬ 
ginariamente studiata, in¬ 
fatti, proponeva per le prime 
due serate ventldue cantanti 
che avrebbero presentato 
una canzone mercoledì e 
un’altra giovedì Insurrezio¬ 
ne non tutti hanno bell'e 
pronte due canzoni, senza 
contare che due ascolti ine¬ 
diti tanto ravvicinati ri¬ 
schiano di non servire trop¬ 
po In termini di marketing 
La soluzione si trovo accon¬ 
tentando le major prima se¬ 
rata con I 24 (e non più 22) 
big In concorso, e serata suc¬ 
cessiva con le stesse canzoni 
ripetute in ordine Inverso 
Intanto, visto che si gioca 
su piu fronti, collegamenti 
con 11 Teatro Tenda, allestito 
al Campo Ippico del Solare, 
sopra Sanremo, dove sono 
stati esiliati gli ospiti stra¬ 
nieri Ma Baudo maestro del 
talk-show all'italiana, non si 
accontenterà certo di pre¬ 
sentare nomi, cognomi e ti¬ 
toli Ecco dunque l sondaggi 
telefonici, le fasce di gradi¬ 
mento, le interviste al can¬ 
tanti Venerdì, poi, terza se¬ 
rata della kermesse trasferi¬ 
mento al Casinò dove Baudo 
condurrà uno spettacolo tut¬ 
to parlato con ospiti, critici e 
umanità varia, Intervallan¬ 
do le prove del sedici giovani 
ammessi nella sezione muo¬ 
ve proposte* Da) Tenda, In¬ 
tanto arriveranno sempre ie 
note degli ospiti stranieri e 
dei gruppi rock Italiani, pre¬ 
sentati da Cario Massarlnl 
Serata finale, ovviamente, 
sabato proclamazione del 


vincitore — e il Totip, nono- a Sanremo 



dlblll e connaturati al protagonisti L Intrico delle intere se¬ 
rie con tutte le lievissime modificazioni degii croi non per¬ 
metterebbe di ritrovarsi nell Immenso labirinto Già un labi¬ 
rinto Le grandi serie (non quelle ad episodi conclusi ma 
quelle che continuano) funzionano come nell edificio di Mi¬ 
nosse Per uscire da un labirinto come cl inscgi ino l loro 
cultori occorre non pensare In generale ali intera costruzio¬ 
ne ma avere una «teoria miope• cioè prendere decisioni ad 
ogni Incrocio rispettando la regola di non pcrcorr re mal la 
stesso corridoio due volte nello stesso senso 

E per questo che I personaggi del telefilm hanno li memo¬ 
ria corta e non fanno mal tesoro delh spcrlenza passata 
nelle puntate precedenti Devono essere standard per far ri¬ 
conoscere 1 «corridoi»(cioè Icaratteri narrativi) agli spettato¬ 
ri e consentire loro una «teoria miope• per uscire dal labirin¬ 
to delle storie In altre parole lo spettatore riconosce I tipi 
familiari e può capire ogni singolo episodio della serie senza 
doversi smarrire nel! immenso labirinto dell architettura 
complessiva. 

Ci sono però alcuni eventi che fanno un po p» rdcre la 
testa. Uno di questi è proprio il trasferimento t. il attori 
Accade Infatti che lattore di Bobby se entri ir un litro 
racconto porta con sé la memoria di Bobby e io sfe titore 
comincia a Incrociare ciò che vede e ciò che s.i i i pr ni Se 
Bobby è un amabile c ingenuo amatore può nr toro andare 
bene Afa quando Bobby diventa un assassino 9 sj t t li sensa¬ 
zione che qualcuno abbia barato ai gioco 

Un secondo pasticcio arriva quando le leggi re motfifl- 
cationi del personaggi combinandosi con I ulto numero al¬ 
lentano un po la caratterizzazione degli croi II che è un 
meccanismo fatale, perché per forza di cose la lunghezza di 


I enorme mole di dati biografici di tutti quanti t di nuovo 
qua/che Ingranaggio comincia a saltare 
In America la casa editrice Marvel quella dell Uomo Ba¬ 
gno per Intendersi ha capito che ciò sta va accadi ntì>ai suoi 
superuomlnl a fumetti soprattutto nello serie con molti su¬ 
perdotati in gruppo come gli He Mcn E proprio q jest anno, 
in cui ricorre II cinquantenario della casa fi i deciso di pub¬ 
blicare un manuale II quale contiene una mappa t un dizio¬ 
nario di tutti I personaggi dei fumetti con ie {oro biografie le 
fisionomie J poteri di cui dispongono e persino 11 topografia 
delle città in cui abitano. Mi sembra un apologo A non breve 
scadenza infatti avremo bisogno tutti di un manuale simi/e 
anche per guardare la tivvù 

Omar Calabrese 


stante l sondaggi del giorni 
precedenti detta sempre leg¬ 
ge — e comunicazione 
dell «emergente emerso* 
eletto da una giuria di 500 
giovani 

Fin qui I impianto della 
manifestazione, al quale si 
dovrebbero aggiungere le 
doverose note di colore un 
Baudo che si scapicolla dal- 
I Arlston al Casinò, con con¬ 
seguente chiusura del corso 
principale di Sanremo e 
scorta di polizia, Il balletto 
serata per serata con la Cuc¬ 
carli In forse la presenza di 
«padrini» per I big in modo 
da far rientrare dalla fine¬ 
stra gli ospiti italiani caccia¬ 
ti dalla porta. 

Ma 11 colore vero, quello 
del giochi Importanti, si è vi¬ 
sto In questi giorni dietro le 
quinte, ed era II color rosso 
sangue delle acerrime batta¬ 
glie sull accaparramento de¬ 
gli spazi Due cantanti ad 
ogni major ed uno alle eti¬ 
chette minori, diceva il ma¬ 
nuale della lottizzazione 
canterina, mentre nel caior 
bianco degl ultimi giorni 
qualcuno ha ottenuto di piu 
Tre nomi vantano infatti 
Cgd (Lena Biolcatl, Sergio 
Caputo e l'inedito Interes¬ 
sante trio Morandl-Ruggerl- 
Tozzl) e Fonlt-Cetra (Ricchi | 
e Poveri, Mango e Nada), 
mentre con un pugno di mo- i 
sche rimane la Flve Record», i 
che facendo capo al gruppo 
Berlusconi non ha molta ! 
udienza in casa Rai (si parla¬ 
va peraltro di nomi stagio¬ 
nati Bruno Lauzl, Bobby So¬ 
lo, Rosanna Fratello...). 

A scorrere I elenco del big, 
però, di sorprese se ne trova¬ 
no parecchie, e può dar da 
pensare sullo stato della no¬ 
stra canzone il latto che mol¬ 
te sembrino vecchie glorie 
che tentano II rilancio Ecco 
allora Patty Pravo (con Pi¬ 
gramente signora) e U gran¬ 
de negro-bianco al casa no¬ 
stra, rnythm and blues e vo¬ 
ce reca, Fausto Leali (con 7o 
amo). Sono casi rari ma fan¬ 
no piacere, mentre Invece 
fanno pensare a una restau¬ 
razione In piena regola altri 
nomi abbonati più o meno 
fissi a Sanremo Marcella 
(terza l'anno scorso), Al Ba- 
no e Romina, Ricchi e Pove¬ 
ri, come del resto Toto Cotu- 


gno (preparate 1 fazzoletti in 
canzone si intitola Figli) c 
Poppino di Capri sono vec¬ 
chi clienti Prima uscita In¬ 
vece per Sergio Cdj uto e ri¬ 
torno a sorpresa d Ile Orme, 
complesso pop nato e sparito 
quasi una ventina di anni fa 
Altri come Chri tian Sciai- 
pi Barbaresca ci riprovano 
Imperterriti tanto perché 
una canzonetta c due mas¬ 
selline azzardate non si ne¬ 
gano a ne suno 

Pericoloso ovviamente, 
sbilanciarsi sulla cr tira an¬ 
che se è luto jx t \re In 
Mango e per l e no in U all, 
affinché la qualità emerga, 
alla fine 

Dal Tenda arroccato in 
collina, intanto arriveranno 
le note degli ospiti stranieri, 
quelle che permettono a 
Sanremo di essere una festa 
di concordia tra genitori as¬ 
setati di melodie e figli an¬ 
siosi di vedere l gruppi di 
moda della sccn i internazio¬ 
nale I condizionali sono 
d obbligo, ma di certo non cl 
sarà Madonna che qualche 
buontempone aveva annun¬ 
ciato, né ci saranno I Duran 
Duran, che a Sanremo han¬ 
no già date or sono due anni 
Presenti, Invece gli Spandati 
Ballet, Patsy Kenslt (la bion¬ 
dina di Absolute ficginnera), 
gli Europe metallari mode¬ 
rati che dominano le classifi¬ 
che mondiali e Paul Simon, 
che terrà sabato 7 un concer¬ 
to a Milano Altri nomi ven¬ 
gono mormorati uro insi¬ 
stenza. Brian fcerrj i rmkte 
goes to Itoli} u oi i Tuia 
Turner e Corcy Murt 

Lo scatolone è così riempi¬ 
to Anzi, imbottito che più 
non si potrebbe ed è il caso 
di cominciare a prepararsi 
all orgia di luoghi comuni e 
rime baciate che tradizione 
comanda, prendendo atto 
che la trentasettesimo edi¬ 
zione non sarà semplice¬ 
mente una gara ma uno 
spettacolo monstre r eco an¬ 
che di chiacchiere intervi¬ 
ste commenti e arte varia. 
Niente pauTa comunque, 
perché Pippo vegllere su tut¬ 
to e tutti c mal come que¬ 
st anno Sanremo sara stato 
Fantastico 

Alessandro Rotteceli) 


I Radio 


O Raiuao 


8 30 SLITTINO Singolare maschile e femm n le 
• 30 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO - Cartoni «ramati 

10 00 GOLOENGIRL • Sceneggiato (ultima puntata) 

1100 messa 

11 68 SEGNI OEL TEMPO Settimanale rei gtoso 

12 16 UNEA VERDE Oi Federico Faizuoli 

13 00 TG1 LUNA TQ1 NOTIZIE 

13 66 TOTO TV RAOIOCORRIERE Con Paolo Valenti 

14 00-19 60 DOMENICA IN Con Raffaella Carri 
14 20-16 20-16 20 NOTIZIE SPORTIVE 

18 20 90* MINUTO 

19 80 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

20 30 MINO Sceneggiato con Guido Celle Ottavi» Piccolo Regi» di 

G. Albe no (3 parte) 

22 10 LA OOMENICA SPORTIVA 
0 05 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 
0 10 MUSICANOTTE BACH I concerti Brandeburghesr 


POKERCONCERTO Or Carlo De Sema 

DANCEMANIA Dal Piccad Hy dt Sassuolo 

WALTER CHIARI Storia di un altro italiano 

TG3 DIRETTA SPORTIVA 

OBIETTIVO BURMA F tm con Errol Fiynn 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

CONCERTONE «Yes 9012 Uve» 

OOMENICA GOL Di Aldo B scardi 
OSE • Panorama mternanonala 
TG3 • NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 
JAZZ CLUB MUSICALE 


BASKET N 8 . A. Footbai N F L 
GRANO PRIX Settimanale Pista, strada, rally 
OCEYAJ TELE VISION 
L UOMO « SINGAPORE • Telefilm 
8 . PIANETA DELLE SCIMMIE • Telefilm 
I PUFFI • Cartoni «ramati 
L AEREO PIO PAZZO OEL MONDO • Film 
NOSFERATU - Film con Klaus Kinsiti 
SERPtCO Telefilm alt racket del male» 

LA CITTA DEGÙ ANGELI - tetef Im 


□ Telemontecarlo 


□ Canale S 


□ Raidue 


OMAGGIO AO ARTHUR RUBISTEIN Mute» li Bnttowi 
i SLITTINO Doppio maschie II manchel 
> SCI Coppa del mondo Supergigante masch le 
ORPHEUS I aentiment umani tlnnam or amento» 

TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGU OEL MEDICO 
I PICCOLI FANS Di e con Sancka M lo 
TG2 STUDIO A STADIO 

CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con Gl» Sabara 

TG2 GOL FLASH 

METEO 2 TG2 

DOMENICA SPRINT 

MIAMI VICE «Squadra ani tkoga» telef Im 

ABOCCAPERTA Spettacolo con G #nfranco Funari 

T02 STASERA 

CERVANTES Vita avventura e amori tk un cavaliere errante» 
Sceneggiato con Jul an Mateoa José Mar a Munor per la regia di 
Alfonso Ungi a (8 puntata) 

TQ2 STANOTTE 

OSE II BAMBINO DEGLI ANNI 90 


LA GRANDE VALLATA Telef Im 
NOVE IN FAMIGLIA Tele! Im 
PARK PLACE Telef Im 
SUPER CLASSIFICA SHOW 
PUNTO 7 D battiti 

BUONA DOMENICA Con Mauri;» Costar.ro 

FORUM Con Catherine Spaak 

KATE AND ALJUE Tele! im 

NATI CON LA CAMICIA F Im con Terence H n 

SQUADRA SPECIALE Tele! m 

MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


I CONCERTI BRANDEBURGHESI 
ANGELUS DeS Pietro (Roma) 

KRONOS Telefilm con J Oarren 

LA GIOVANE GRANOE REGINA F Im con R Schneider 

AUTOSTOP PER IL CIELO Telefilm 

TMC NEWS - NOTIZIARIO 

OOPPIO BERSAGLIO film con Yul Brynnet 

ESPLORATORI Documentario 

TMC SPORT 

ULTIMO INDIZIO Telefilm 


□ Euro Tt 


Retequattro 


□ Raitre 


<< 18 PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO 


8 30 BRAVO DICK Tele! Im 

9 30 IL DOTTOR ANTONIO Firn 

12 10 CASSIE & CO Tetef m 

13 00 CIAO CIAO Varietà 

14 30 I GEMELU EDISON Telef Im 

18 00 LA FAMIGUA HOLVAK Te ef Im 
IT 00 SPENSER Telef Im 

19 00 COLLEGE Teieflm 

19 30 NEW YORK NEW YORK TaMlm 

20 30 IRMA LA DOLCE F Im con Jack Lemmon 
23 30 CINEMA E COMPANY 

23 40 IL ROMPIBALLE F Im con Imo Ventura 
1 18 VEGAS Telef tm 

□ Italia 1 

8 30 BIM BUM BAM Vania* 


12 30 ROMA SINDACALE 

13 00 TRE CASI DI OMICIDIO Film 

18 00 IL BASTARDO Sceneggilo 
16 20 CARTONI ANIMATI 

19 26 SPEDALE SPETTACOLO 
16 30 MAL NELSON * Telef Im 

20 30 FEBBRE DA CAVALLO Film con Luigi Proietti 

22 30 NERO WOLFE Telefilm 

23 30 IN PRIMO PIANO Attuala* 

24 00 FILM 

D Telecapodistria 

12 00 SPORT STUDIO 

19 00 L ULTIMO ATTO Sceneggiato 

20 00 I CASTELLI DELLO ZAGORJE CROATO Documenta» 
20.30 SETTE GIORNI Rassegna di poktua 

21 00 LA BIDONATA Film con Watt* Chiari 
23 00 DELTA • Documenta» 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 8 10 16 13 
19 21 IO 23 08 Onda vada 
6 57 7 57 IO 13 10 67 M 66 
16 57 18 58 21 30 23 6 11 gua¬ 
stafeste 9 30 Santa Mossa tQ 19 
Varietà, varietà 12 Le piace la ree 
(So? 14 30-16 30 Carta b anca ste¬ 
reo 19 25 Punto d «contro 20 

I eterno viandante 20 30 II peata 
23 08 La telef or a a 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD ) 0 

8 30 9 30 11 “to t JQ 

18 30 13 30 30 8 

«On thè road» 8 » «eira 

ni danzano nel si 0 Magatine 

II Luomo dona domui «,a 12 15 
M Ih» e una cantone 130-18 30 
Domenica sport 21 3 J Lo «pecche 
da» cielo 22 50 Buoronetae Europa. 
23 28 Notturno la ano 

□ RAPiO 3 

GIORNALI RADO- 7 25 II 45 
18 40 20 45 6 Presidio 

8 55 8 30 10 30 U concerto dot 
matino 7 30 Pr ma pagina. 13 05. 
M fantasma doli ehiove 14 19 An¬ 
tologia di Radiotre 19 45 Ur a «la¬ 
gnine alta Seal «. 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 8 30 13 6 45 
Almanacco 8 40 èrgere 

10 «Mondorama» «v«n eri ($,*;« 
12 15 «Novta» n -ufa nuova. 
13.45 »On thè icari» curve vestono 
I gwvan 15 Musica e sport 18 Au¬ 
to rad». 
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pel taciti! 



•il tura 


Accanto, una scena 
di insieme di «Amleto», 
regia di Bergman, 
cha ha dabuttato a Firania 


KJKsSjeB Shakespeare rivisto 
e modernizzato da Bergman 
tra luci e ombre. Molti applausi 
per l’atteso debutto Fiorentino 


HAMLET di William Shakespeare. Regia di j 
Ingoiar Bergman. Versione svedese di BrittG. i 
llallqulst. Drammaturgia di Herbert Greve- I 
nlus e Ulta Aaberg. Scene e costumi di Gocran 
Wimborg. Musiche di Christian Faik e Jean 
Oillgrcn. Coreografie di Mercedes Bjocrlin. 
Interpreti principali: Peter Stormare, llocrjo 
Ahlslcdt, Gunnel Llndblom, Per Myrberg, tJtf 
Joiianson, Pierre Wilkner, Perniila Ocsler- 
gran, Jan Waidecranz, Jahan Undelt, Johan 
Ita bar us, Marie Richardson, Produzione del , 
Kungliga Dramatiska Teatern. Firenze, Tea* , 
tro della Pergola. 

Neutro servizio 

FIRENZE — Ecco dunque, a suggello delle 
manifestazioni per «Firenze capitale europea 
dotla culturai, un evento di prestigio: IM/nJe- 
to recenUsslmamenle allestito a Stoccolma 
dn Irigmar Bergman. Lui, il maestro svedese, 
non si ò visto, a indiretta conferma d'una j 
fama di scontrosità che, In patria, ha com¬ 
promesso I suol rapporti con stampa e critl- | 
cn. Di lassù, in effetti, sono giunti echi di 
giudizi non proprio benevoli espressi, sulla 
aua ultima fatica, dalla maggioranza del re¬ 
censori. Visto io spettacolo, e pur potendo 
condividere il fastidio o l’irritazione per 
qualche stravaganza registica, si deve am¬ 
mettere ohe slamo comunque davanti a 
un'opera «firmata», di forte tenuta nel suo 
Insieme, e che, soprattutto, conta su un pro¬ 
tagonista di eccezionale bravura, Peter Stor¬ 
mare (lo avovamo già apprezzato, l’estate 
scorsa a Spoleto, In Signorina Giulia). Ci fos¬ 
se da noi, un attore cosi, della generazione 


L’intervista 



Amleto e il grande dittatore 


del trentenni. Certo, anagrafe a parte, lo stes¬ 
so Bergman tendo a Identificarsi nel perso 
nagglo, a specchiarvi non solo l rovelli esi¬ 
stenziali che hanno nutrito tutto, o quasi, Il 
suo lavoro di autore cinematografico, ma 
anche, In senso più stretto, I riflessi d’un con¬ 
tenzioso familiare da lui vissuto sulla pro¬ 
pria pelle, nel tempo della giovinezza, e che 
non è l’ultimo del motivi di affinità con re- j 
sperlenza umana d'un grande arttsta suo 
connazionale come Strindberg. 

Non per pura civetteria, tnsomma, verso la 
fine del dramma, il regista veste Amleto 
(giubbotto e berretto di lana ben calcato) in 
modo da farlo corrispondere vieppiù — giac¬ 
ché Stormare già gii somiglia abbastanza — , 
a un proprio classico ritratto. Ma 11 segno più 1 
bergmaniano si coglie nell’accentuazione 
dell’affettuoso sodalizio che si stabilisce tra 
il principe danese c la compagnia di comme¬ 
dianti giunta a corte: nel quadro delle prove 
per la recita destinata a «prendere In trappo¬ 
la la coscienza del Re», viene addirittura in¬ 
corporato Il monologo celeberrimo — Essere 
o non essere... —, che Amleto dice tenendo 
amichevolmente il braccio sulle spalle del , 
Capocomico, e giocherellando con un pugna¬ 
lo retrattile, da teatro. Il mondo degli attori, 
cosi spesso presento nel film di Bergman, di¬ 
venta qui l'unico rifugio e conforto per la 
solitudine di Amleto, una sorta di riparo e 
riscatto dalla realtà. Ma è pure un mondo 
spettrale, di bianche parvenze. E non certo 
per caso sarà 11 medesimo Interprete a soste¬ 
nere 1 ruoli sla del Fantasma paterno, col 
quale del resto, al primo Incontro, il figlio 
annoderà un legame molto concreto, di ab¬ 


bracci e strette di mano, sla del Capocomico, 
che ripete quindi l’immagine del Padre ama¬ 
to e, dopo tante traversie e dubbi, vendicato. 

Quello di Bergman e di Stormare è, nella 
sostanza, un Amleto più fisico che metafisi¬ 
co, dominato da un malessere che, all’Inizio, 
si manifesta in forme estreme (1 conati di 
vomito che lo assalgono), capace di violenze 
brutali, per cui 11 colloquio decisivo con Ofe¬ 
lia assume aspetti forsennati, toccando l li¬ 
miti dello stupro, ma anche di tenerezze: nel 
confronti del «comici» e In quelli di Orazio: 
l'amicìzia verso il quale sfuma con evidenza 
nell'omosessualità. Aggressivo, animoso, ta¬ 
gliente, ma Interdetto sulla soglia dell'atto 
risolutore, Il personaggio non esce, tutto 
sommato, dall’ambito di una tragedia psico¬ 
logica. La «politica» arriva dall'esterno, col 
clamoroso Ingresso finale di Fortebracclo, 
visto come un aspirante dittatore militare, 
alla testa d'un commando di «forze speciali», 
che rende gli onori alla salma di Amleto a 
suon di raffiche di mitra, ma a ogni buon 
conto elimina anche Orazio, superstite della 
strage, e butta tutti In una fossa comune, su 
un sottofondo di rock «duro». 

La «novità» più urtante della regia è qui, e 
Implica una rottura completa di stile che non 
può non disturbare (come peraltro disturba, 


contro, In genere, la rappresentazione evita 
Inutili spettacolarità e Icnoclnt, affidandosi 
In netta misura alla parola, al gesto, al movi¬ 
mento degli Interpreti. La scena è pressoché 
nuda, l'elemento più vistoso che vi si installa 
è il palco del commedianti, una semplice 


stuoia simulerà 11 letto della Regina, e all'oc- 
correnza si utilizzeranno delle comuni sedie. 
I costumi svariano, ma Inclinano all’epoca 
attuale,caratterizzandosi per tre tinte di fon¬ 
do: il bianco giù ricordato, il rosso cupo, Il 
nero. E In nero, occhiali compresi, fa la sua 
sortita Iniziale Amleto, nella sembianza d’un 
qualche nuovo Idolo delle giovani platee. Ac¬ 
cenni brevi, e senza troppe conseguenze. Ma 
c’è di sicuro un iato di «modernità» epidermi¬ 
ca, nella messinscena, che non esclude 11 «già 
visto» (e rivisto). Quel funerale con gli om¬ 
brelli aperti rammenta le Immagini d’una 
ormai mitica edizione anteguerra dell’ingle¬ 
se Old Vie. Per altri versi, si ricade In una 
stagionata convenzione: pensiamo a quella 
Ofellasempreapìedlnudieln camiciola. Ma 
non è cattiva l’idea di tenere la povera ragaz¬ 
za In scena quasi di continuo, anche dopo 
morta, come l’ombra d'un rimorso. E l’attri¬ 
ce, Perniila Oestergren, è piuttosto dotata e 
convincente. Più, diremmo, di Gunnel Lln- 
dblom (la Regina), che fra gii altri è II nome 
di maggior notorietà, per esser stata con fre¬ 
quenza sul set di Bergman. 

A noi, con Stormare, 1 migliori sono parsi 
Per Myrberg (Fantasma e Capocomico) e Ulf 
Johanson, eccellente come Polonio, appro¬ 
priato come Becchino. 

Nonostante la barriera della lingua, que¬ 
sto attero Am/eto (pur con abbondanti tagli, 
tre ore e un quarto di durata, intervallo 
escluso) ha ricevuto festose accoglienze. Ma 
qualche vuoto In platea c’era. Oggi l'ultima 
replica. 

Aggeo Savioli 


Debutto con 
«Salomé» per il bravo regista 

Wilson, 
un texano 
alla Scali* 


MILANO - Robert •Bob* 
WUjnni alla Scala , V teatro di 
ricerca più raffinato entra 
nel tcmblo del grande me- 
atlere. Succede per Salomé, 
l'opera ohe Richard strana® 
ha tratto dalla tragedia este¬ 
nuata e preziosa di Oscar 
Wilde, In scena questa sera 
sul pa/eoscenlco del teatro 
milanese, Una «prima» atte¬ 
sa e già discussa In partenza, 
perché posta di fronte a 
un'opera con tutti I crismi 
della tradizione, Bob Wilson, 
texano di quarantaquattro 
anni, non ha accantonato il 
suo modo di pensare al tea¬ 
tro come immagine in movi¬ 
mento, come sovrapposizio¬ 
ne di piani intrecciati di rap¬ 
presentazione. SI dice che I 
melomani siano già pronti 
con I fucili spianati: eppure è 
proprio a questo eterno ra- 

S arzo, gentile e un po' timi - 
o, che dobbiamo alcuni fra 
gli spettacoli che hanno se¬ 
gnato io storia dei teatro 
mondiale di questi ultimi 
vent'anni. 

Quali motivazioni posso¬ 
no avere spinto un maestro 
riconosciuto dell'avanguar¬ 


dia, un curioso del linguaggi, 
un innamorato del ralenti 
come Bob Wilson a misurar¬ 
si con un 'opera come la Salo¬ 
mé ? «Mi piaceva la musica di 
Strauss —• dice — e mi piace¬ 
va la vicenda raccontata da 
Oscar Wllde: una storia che i 
di ogni tempo e che quindi 
può appartenere anche ai 
nostro. Basta pensare aita 
decadenza di una civiltà, di 
un’epoca per capire che Sa¬ 
lo me è sempre attuale ». Un 
po’ ingrassato, lo sguardo 
dolce da miope dietro oc¬ 
chialini dorati da professore, 
Bob Wilson ama parlare del 
suo lavoro. Ne discuterebbe 
per ore, per renderlo com¬ 
prensibile. 

«Nella mia Salomé — con¬ 
tinua a spiegare — non ho 
voluto troppo fermarmi alia 
cornice, all'esteriorità. Quel¬ 
lo che mi preme, In vece, met¬ 
tere In rilievo è soprattutto 
la visualizzazione del senti¬ 
mento, di queilo che I perso¬ 
naggi sentono. Nel mio lavo¬ 
ro teatrale, del resto, quello 
che si vede è altrettanto im- 



' à’w'wSKm 


portante di quello che si 
ascolta, quindi delle parole e, Il regista texano Bob Wilson fe «Salomé» ella Scela 


in questo caso specifico, del¬ 
la musica. Partendo da qu/, : 
da questa riflessione ho i 
strutturato il palcoscenico in I 
tre momenti. In fondo ho 
messo le scenografie, che so¬ 
no mobili; più avanti ho 
creato uno spazio per I can¬ 
tanti, e un altro, separalo, 
per gli attori che sono del ra¬ 
gazzi americani Ogni cosa, 
ogni momento del mio spet¬ 
tacolo ha dunque II suo spa¬ 
zio e 1 piani di comunlcazio¬ 
ne — quello visuale e quello 
uditivo — si muovono paral¬ 
lelamente, si sostengono, In 
certo qual senso. L’impor¬ 
tante per me è che la comu¬ 
nicazione non sia unidirezio¬ 
nale. Al contrarlo mi Interes¬ 
sano tutte le sfumature pos¬ 
sìbili: così ho messo In scena 
sei Salomé e due Erodi: per 
mostrare tutte Je facce possi¬ 
bili di questi personaggi*. 

Ma questo accumularsi di 

f iani non rischia di distrarre 
attenzione dello spettatore 
dalla musica? *Ah no. Nel 
mio teatro ho sempre la vora- 
to per contrasto. Per questo 
nella Salorné ho voluto pro¬ 
porre ai pubblico piani di¬ 
versi Le farò un esemplo che 
amo: c'è uno speaker in tele¬ 
visione che dice che Ghedda - 
fi butterà le bombe su New 
York. Quello che lui sta di¬ 
cendo è così forte che assor¬ 
be tutta la mia attenzione, e 
non mi Interesso d’ai tro. Al¬ 
lora lo mi chiedo: e se man¬ 
casse l'audio? Ecco allora sa¬ 
rei attratto da tanti piccoli 
particolari; mi accorgerei 
che ha gli occhi piccoli, che 
porta una cravatta verde, 
che muove la bocca In un 
certo modo. Questa è la chia¬ 
ve della mia Salomé; è come 
se facessi uno spettacolo di 
Bunraku dove I cantanti rac¬ 
contano una storia che però 
viene agita da altri Secondo 
lei questi cantanti cantano 
solamente?». 

Salomé é un personaggio 
che nella fantasia degli spet¬ 
tatori occupa un posto molto 


preciso. Come crede che gli 
spettatori reagiranno alle 
sue provocazioni? •Credo 
che in ognuno di noi, uomo e 
donna, ci sia un po' di Salo¬ 
mé. Tutti possiamo Indentl- 
flcarcl in queste passioni pri¬ 
mordiali che lei esprime, In 
questo suo richiamo prima¬ 
rio è forte. Certo, so anch'io 
che la danza del sette veli è 
Importante. Però so anche 
che è qualcosa di universale; 
perche farla Interpretare a 
una donna sola ? Della Salo¬ 
mé tutti sanno due cose: che 
cl sarà la danza del sette veli 
e che Giovanni Battista ver¬ 
rà decapitato. Io ho giocato 
su questa aspettativa e ho 
messo In scena la testa di 
Giovanni fin dai;'inizio. Per 

5 1 uesta Immagine mi sono 
spirato a un celebre quadro 
di Gustave Moreau anche se 
la testa del Battista alla fine 
non salirà in cielo. Ho pensa¬ 
to a un simbolo per me Im¬ 
mediatamente evidente: una 
ragazzina, una specie di Ali¬ 
ce, che accarezza un coniglio 
che tiene fra le mani ». 

Dopo la prima alla Scala 
molti appuntamenti atten¬ 
dono l'Impegnatissimo Bob 
che, preciso come un compu¬ 
ter, elenca i suoi progetti di 
lavoro fino al 1092: subito (Il 
20 febbraio a Berlino messa 
in scena delia seconda parte 
di D D+D (Death Destro- 
ctlon and Detroit) che avrà 
come personaggio condutto¬ 
re Franz Kafka, «un uomo 
che deve morire e lo sa». Ci 
sarà poi un Alcestl di Euripi¬ 
de a Stoccarda e, sempre nel¬ 
la stessa città, la regia di 
Quartetto di Heiner MUlìer 
con una compagnia tedesca 
e una americana in alter¬ 
nanza . Afa nel destino di 
Wilson cl sono anche, fra 
l'altro, un musical con Tom 
Waits, un film con David 
Byrne del Talking Heads, e, 
nel 1992, una nuova opera su 
Cristoforo Colombo. 

Maria Grazia Gregor» 


ROMA — È tornato all'Auditorio della Conciliazione Yehudi Me- 
nuhin con l'Orchestra «Sinfonia Varsovio», costituita*! nel 1984, 
dopo una Rerio di concerti tenuti dal violinista o direttore in Polo¬ 
nia. vita di Menuhin è punteggiata da iniziative, tantissime, 
coinvolgenti In musico: scuole, Festival, manifestazioni por ospe¬ 
dali, chiese, prigioni Incominciò ad cssore qualcuno già all'età di 
undici anni, nel 1927, e su» per celebrare, dunque, un attività che 
lo tiene sulla breccia da neaaant'anni. 

Monuhin fa parte della schiera dei grandi che hanno dato allo 
•trumento di Paganini e del diavolo un nuovo fascino: David Oi- 
atrah, Isaac Stern, Nathan Milsteio, Henryk Szering. Ma lui ha 
qualcosa di più: il auo amore per la musica è anche aolidarietà 
profondamente sentita. Nel 1943, od esempio, quando Bartók an¬ 
dava spegnendosi nella più disperata solitudine (e miseria), arrivò 
lui, Menuhin, ventisettenne «divo» del violino, a commissionare al 
compositore ungherese una Nonala che Bartók scrisse e gli dedicò 
— un lavoro di ampio proporzioni — terminandola nel marzo 
1944. Nel novembre dello stesso anno, Menuhin, dando a Bartók 
una nuova fiducia e l’ansia di nuove Rpernnze, presentò con succes¬ 
so quella difficile musica. In ogni sua impresa, Menuhin dà il 
massimo dell'impegno, e piace ricordare la sua esemplare «umiltà* 
in esecuzioni del Sestetto di Rrahms, tanti anni fa, a Sermoneta, 
nel Castello di Lucrezia Borgia. 

Qualcosa in lui rievoca la figura di LUzt sempre cosi generosa¬ 
mente aperto alle cose della musica. Pa una decina di anni attratto 
dalla direzione d’orchestra, Menuhin porta nelle esperienze sinfo¬ 
niche reatro e la prontezza della sua ricca parabola di violiniate 
attento all'antico e ai nuovo. 


Il concerto 


Successo a Roma 


E così Menuhin 
toma in trionfo 



H direttore d'orchestre Yehudi Menuhin 


Una lezione dì misura e di stile viene dal Menuhin applaudito in 
questi giorni, a Roma, da un pubblico che ha felicemente trovato 
nella presenza del violinista-direttore la grande occasione da non 
perdere. Ha suonato il Concerto di Bach.BWV 1042, soltanto una 
volta volgendosi all’orchestra, per avviare, dopo il primo Allegro, il 
castissimo Andante. Ha sempre suonato, Menuhin, al centro del 
nucleo orchestrale, guardando il pubblico (dirigere è per lui attua¬ 
re un'intesa stabilita profondamente con l'orchestra, con la quale 
suona come 30 sul podio scendesse l’ombra del musicista al quale 
dedica l'esecuzione). Bach ha ottenuto Buoni limpidi e intensi, 
ricchi di vibrazione in agni battuta. Deposto il violino, è poi andato 
incontro a Schubert {Sinfonia giovanile n. 5), con una cordialità e 
ammirazione che volevano dimostrare come gli anziani che si 
preoccupano dei giovani, possano, nonostante » settant'anni, in¬ 
chinarsi alla giovinezza (quella dì Schubert) cosi ricca dì genio. 
Menuhin non sovrappone se stesso allo musiche che esegue in una 
sorta dì segreto dialogo con gli autori, nel rispetto del testo (e si è 
visto anche con la Jupiter ai Mozart), in un rapporto precìso di 
timhri e di ritmi, come dire «questo volevi fare, ed io. ecco, eseguo 
come volevi tu*. A Bartók aveva chiesto una .Sonore come voleva 
Bartók, non come sarebbe piaciuta a lui « be la commissionava e 
doveva poi realizzarla sudando le nette ramine. 

Con Menuhin, diremmo, si entra spigliatamente nel mondo 
sonoro dei singoli autori, a vantaggio di una «oggettiva, visione e 
acquisizione delle cose. Nulla di male, però, se un po' più di calore 
è andato al Concerto per orchi (1948) della compositrice polacca 
Grazyna Baccwicz (1913-1969), che ha completato il successo del¬ 
l'orchestra e del suo cosi caro e prestigioso direttore. 

Erasmo Valenta 


Formula 1: circuiti e le date 
Rally: calendario completo 
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AGRICOLTURA E AMBENTE _^ 

primo piano: settore alio specchio Le aspettative aperte dal varo della legge pluriennale che stanzia oltre 16mila miliardi 

La. nostra Fondi agricoli? Li spenderemo così 

nlivirnlriira ^ * 

▼ MwvJlwUJI %M* ROMA — Quando la legge I nazionale del 16 17 per cen A + • 

pluriennale fu varata le Re to Concentreremo ad ogni Mj Sì Sì /I v# 1 * 

V • V gionl espresselo un giudizio modo il nostro Intervento sii Mi M w m m m O W Unm mmWMs M u u 

Mii/v cautamente positivo Quel regolamento comunitario M 9 M* M w W I # Ev W. 

Ili 1|| III II 16mila e 500 miliardi per la che incoraggia il migliora r" 

Alwll grlcoltura non potevano non I mento delle strutture prò JL. 


La nostra 
olivicoltura 
non può più 
attendere 


U olivi coltura è nd uno 
«nodo decisivo potrebbe e 
tlovrobbo vlvcro una fase di 
Innovazione e di trasforma¬ 
zione È Interesse del produt¬ 
tori ii interesso dell econo¬ 
mia nazionale è Interesse 
della politica agraria 
Il rapporto tra la politica I 
agraria e I produttori orga- I 
ruzzati diventa decisivo se si I 
vogliono conseguire risultati 
economici veri, quali la pro¬ 
duttività della spesa e 11 rag- 

a lmento degli standard 
alivi o quantitativi vo¬ 
to associazioni di produt¬ 
tori e le laro Unioni sono tra 
1 soggetti fondamentali per 
l attuazione di un piano oli¬ 


to attualeopotenziale mala 
cui eslstonza potrebbe essere 
utile e necessaria per motivi 
di ordine ambientale e socia¬ 
le 

IL PUNTO m AURINO — 

Noi assumiamo come crite¬ 
rio basilare quello delta ri¬ 
strutturazione integralo del 
I Intero comparto olivicolo 
in questo criterio e In questa 
opzione noi accettiamo di 
considerare anche il ridi¬ 
mensionamento della attua¬ 
le superficie occupata dalla 
coltura Slamo consapevoli 
Infatti che in determinate 
condizioni ambientali an 
che In terreni di pianura a 
clima piu mite per esemplo 
esistono valide alternative 



ROMA — Quando la legge 
pluriennale fu varala le Re 
gionl espresselo un giudizio 
cautamente positivo Quei 
16mila c 500 miliardi per 1 a 
grlcoltura non potevano non 
essere accolti con soddisfa 
alone anche se a velare I en 
tuslasmo c erano (e cl sono 
ancora)! vincoli «mlnlsterla 
li» per ben 800 miliardi quasi 
la meta della somma stan¬ 
ziata A distanza di qualche 
mese cos 6 cambiato? Come 
procedo I assegnazione del 
fondi per I agricoltura Italia 
na? Che ne pensano le Re- 
gionP Quali programmi so 
no In piedi? Lo chiediamo a 
tre protagonisti gl! assessori 
Giorgio Ccredl {Emilia Ro 
magna) Gcsulno Muledda 
(Sardegna) e Carlo Qubblnl 
(Umbria) 

Ccredl apre questo «son¬ 
daggio» e ribadisce 11 giudi¬ 
zio complessivamente positi¬ 
vo sulla legge anche se per¬ 
mane aggiunge «un punto 
di debolezza» Vale a dire la 
mancanza «di una strategia 
agroaltmcntnro per 1 Italia» 
Questa carenza non è stata 
risolta pcrCerctìi «dal plano 
agricolo dell anno scorso 
Quindi occorre prima di tut 
to rivedere II plano Dopo di 
che la legge pluriennale po 
trà diventare un buon stru¬ 
mento dintervento» 

Negli ultimi giorni di di¬ 
cembre si sono registrate le 
prime assegnazioni Ma I an¬ 
no operativo sarà il 1007 
■All Emilia Romagna — dice 
I assessore Ccredl — arrivo 
ri con ogni probabilità II 6 e 
mezzo per cento dello stan 
lamento complessivo Que 
sto a fonte di un apporto 
emiliano romagnolo alla 
produzione lorda vendibile 


nazionale del 16 17 per cen 
to Concentreremo ad ogni 
modo il nostro Intervento si 1 
regolamento comunitario 
che incoraggia II migliora 
mento delle strutture prò 
duttlve II secondo campo 
d Intervento riguarda 1 ser 
vizi (come 1 assistenza alle 
Imprese e la ricerca) mentre 
la terza priorità è relativa al 
miglioramento del sistema 
agro Industriale attraverso 
il potenziamento del movi¬ 
mento cooperativo c la razlo 
nallzzazione del rapporto 
agricoltura Industria di tra 
sformazlone» 

La Sardegna dal canto 
suo punta molto sul decollo 
della produzione del prodotti 
•ecologicamente garanti 
tt» Se In altre regioni questo 
capitolo suggerisce inter¬ 
venti per II ripristino di si¬ 
tuazioni ambientali accetta¬ 
bili per la seconda Isola Ita 
liana che parte da livelli 
soddisfacenti 1 obiettivo Im 
mediato è quello di un pron 
to sviluppo della produzione 
agrìcola. 

•Alla Sardegna — dice 
1 assessore Muledda — do 
vrebbero arrivare V20mlUar 
di dal riparto diretto e altri 
70 60 miliardi dalla cosld 
detta azione orizzontale (va 
le a dire attraverso 1 asse 
gnazlone diretta del fondi di 
competenza ministeriale 
anche se deliberati In stretto 
rapporto con le autorità re 
glonall (ndr) Si tratta di 
una cifra soddisfacente pur 
In presenza di un rafforza¬ 
mento del potere centrale 
ma H problema di fondo a 
parer mio è la gestione dì 
questa leggo» 

Anche Muledda passa poi 
ad indicare le priorità regio¬ 
nali alle quali finalizzare 


di tre Regioni 

Parlano gli assessori di Emilia Romagna, Sardegna 
e Umbria. Qualche critica ai criteri di riparto dei 
finanziamenti. Restano ancora troppi vincoli «centralistici» 




Tra I programmi della Regione Sardegne c è quello delle riconversione della produzione di 
formaggio da pecorino romano in formaggi dolci da tavola Tutte ie Regioni sono poi intenziona¬ 
te a incentivare i «prodotti ecologicamente garantiti» 


I Intervento «Sono già stati 
elaborati alcuni piani parti¬ 
colareggiati — dice — tra 1 
quali spiccano la riconver¬ 
sione della produzione da 
prevalente pecorino romano 
a formaggi molli da tavola n 
potenziamento della ricerca 
genetica della pecora sarda, 

I attivazione di ricerche e 
progetti per la coltivazione 
di piante esotiche attraverso 

II controllo di microclimi al- 
1 aperto, U miglioramento 
delle produzioni specifiche 
per il potenziamento dei pro¬ 
dotti ecologicamente garan¬ 
titi» 

Chi non è d accordo con 
l attuale criterio di riparti¬ 
zione dei fondi destinati al- 
I agricoltura è il vice presi¬ 
dente della giunta umbra e 
assessore all agricoltura, 
Carlo Gubblnl «Noi chiede- 


Radiografia di una situazione di cui si paria molto, ma che in realtà è poco conosciuta 

Fiorì, la piccola Olanda ci fa paura 


vicolo di rinnovamento, si 
tratta Infatti di esprimere 
una precisa ed organizzata 
candidatura aUMnnovazione 
« al cambiamento anche ra¬ 
dicalo 

Quali dunque le nostre 
proposto? 

Il Ir UNTO t>l PARTFN7A - 
L analisi della situazione ita¬ 
liana (pari a circa 2 milioni 
cU ettari tra coltura prlncipa 

10 e coltura secondarla) con¬ 
sente di identificare ire di¬ 
verse condizioni di partenza 
da un lato l olivicoltura delle 
aree vocato con concreto 
possibilità di recupero eco¬ 
nomico, perché In grado di 
assicurare un reddito ode 
guato, dall altro quella delle 
«reo marginali, la cui parti¬ 
colare situazioneconslglladl \ 
salvare parte dogli ollvotl 
esistenti, Indipendentemen¬ 
te dal risultati economici e di 
reddito che si possono conse¬ 
guire con gli interventi pure 
necessari dall altro ancora j 
quella delle zone di ollvlcol» 1 
tura da riconvertire ad altre 
produzioni Quantificare e i 
ricollocaresultorritorloque- | 
sto apparato produttivo è 
compito assai delicato ma | 
indispensabile al può e si de¬ 
ve faro In un ambito di «Pla¬ 
no* con II concorso decisivo 
delle Regioni e dello Stato 
centrale . „ 

11 ARH OLIVICOLE-Per 

olivicoltura delle aree vocate 
si dove considerare quella 
praticabile in condizioni tali 
da garantire un reddito cer 
to gli obiettivi che si devono 
poter raggiungere — al fine 
del conseguimento del reddi¬ 
to — sono I) produttività 
elevata e costante 2) stan¬ 
dard qualificativo ottimale 
3) possibilità di meccanizza- 
afono integralo per I olivi- 
coltura delle aree marginali 
si deve Intendere quella che 
per cause diverse non e in 
grado di esprimerò un reddi* 


éntro la /ine del 19SO tt go 
verno itahon >ha trasmesso al 
la Cet le proposte delle Regio 
ni per i Pim (Programmi tote 
grati mediterranei) In tal mo 
do verrà attivata uno nuova li 
ara di /mancamenti comuni 
tori ai quali dovranno oggiun 
f,em altre quote di provemen 
la pubblica (Stato Regione) e 
privata Ài tratta di finanzia 
menti non molto rilevanti di 
certo non piu consistenti di 
t/ut Ut prot emeriti da altre fon 
fi Cee o nazionali che avreb 
bt ro Aid dauuto favorire un so 
sterno alla sviluppo finanzia 
menti peraltro esposti anche 
ai temuti tagli dei bilanci co 
munitati ma parlando dei 
Pim si pub ben dire che con es 
si vi sfa tentando una prima 
significativa svolta nelle poh 
tiche di programmazione Le 
sperienzo della Sicilia ne può 
fornire un esempio positivo 
M l torso del 1986* stato pos 
«ubile altraierso la collaoora 
rione tra i tecnici di II Ismctri 
fuzopa incaricati dalla Regio 
! ne della redazione del Pim sin 
Unno e i comuni e le province 
interessati (riuniti in appositi ( 
| comitati di proposta) elabora 1 
re uno rilevante base praget 
tua/e Non si tratta di un arido j 
I e/eneo di opere e mfrastruttu 
i re da realizzar* ma di un vero I 


economiche e di reddito al- 
I ollveto la politica agraria 
deve prendere In considera¬ 
zione questo criterio di ordi¬ 
no programmatico I produt¬ 
tori possono conseguente¬ 
mente e sulla base di un evi¬ 
dente interesse economico 
accettare questa eventualità 

E sulla base di questi crlte 
ri che risulta plausibile una 
situazione di arrivo caratte¬ 
rizzata da 

1) una riconversione di 
circa il 50% dell attualo su¬ 
perficie olivicola per metà 
verso altre colture per I al¬ 
tra metà verso utilizzi dell o 
Itvoto a fini non produttivi o 
ambientali (es bosco ceduo 
macchie di tipo naturalisti¬ 
co eco ) 

2) la ristrutturazione or- 

f anice del restante 60% at¬ 
raverso a) la ristrutturazio¬ 
ne integrale (abbattimento 
relmpiantl In 5-7 anni) di 
300 350mila ettari circa b) I) 
recupero produttivo (inter 
venti ordinari e straordinari 
sulle piante attuali in 3 5 
anni) di 350 400mila ettari 
c) la salvaguardia accurata a 
fini ambientali e produttivi 
di 200 300ml!a ettari 
Lolivicoltura non può piu 
aspettare Le responsabilità 
dei ministro dell’Agricoltura 
(e del suol predecessori) per 
1 assenza totale di una politi¬ 
ca agraria nazionale in que¬ 
sto settore ò grave In sede 
Cee ciò viene costantemente 
evidenziato ulteriori rinvìi 
sarebbero insplegabiii 
•La quercia — diceva il 
maggiordomo a Sua Signo 
ria — cl mette centanni a 
crescerci* «Corra dunque a 
piantarla non perda un atti 
mo di tempo — rispose Sua 
Signoria» 

Maria Campii 

Presidente del Consorzio 
nazionale degli olivicoltori 


e proprio •programmo tate 
grato di interventi* articolato 
in 14 sotloprogrammt e 76 
•azioni» con I obiettivo dichia 
rato di incrementore lo svilup 
po delle attività produttive e 
I occupazione nelle zone mte 
ressatc larea del P m Sicilia 
no comprende 124 comuni (dei 
Nebrodi delle Madome del 
l Ennese e del Nisseno) appar 
finenti prevalentemente alle 
zone interne dell isola quelle 
ciò* più segnate dal degrado e 
dall abbondino II Pim indivi 
duo nel settore agricolo e 
agroindustriale quello premi } 
nente (destinandovi ilS4 r t> del 
finanziamento previsto) ad 
esso segue quello turistico 
(27*11 ) e poi industrio ed arti 
gianato (7 e o) ambiente (7*1, ) 
Ancora piu significativa è la 
ripartizione degli investimenti 
secondo la tipologia della de 
«Coazione Circa la metà per 
interi enti su strutture proaut 
fife ben li 2? nei servizi fin 
tesi come affa produci nc 
marketing pro/no ione ecc ) e 
solo il 20 p offe in/rastrutture 
Tutto questo per un totale di 
investimenti previsti per la Ni 
cilindro quota parte Cee quo 
ta nazionale e rejionafe ed in 
tervento dei privati) di 186-5 
miliardi Questo impegno di 


Dal nostro corrispondenti 

SANREMO — Qual è il paese che fa più pau¬ 
ra al nostri coltivatori di (lori per la massic¬ 
cia produzione che Immette sul mercato eu¬ 
ropeo? Sicuramente la piccola Olanda che si 
permette di fare concorrenza al paesi dei so¬ 
le del clima mite contrapponendo al favori 
della natura organizzazione capacità com¬ 
merciale cd anche un po di «contrabbando» 
dimenticando con disinvoltura le normative 
Cee 

Di questo pacso si è occupata la Confcoltl- 
valori (Confederazione Italiana coltivatori) 
Comitato ligure con un seminarlo di studi c 
fornendo dati raccolti da una delegazione re¬ 
catasi nel Paesi Bassi e di cui sono stati rela¬ 
tori Ottavio Noli Giancarlo Cassini e Darlo 
Blamontl 

Forse si tratta della prima «radiografia» di 
una realtà di cui da tempo si parla sovente 
raccontata ma mal analizzata a fondo co¬ 
nosciuta soltanto attraverso le impressioni 
superficiali di visitatori sia pure addetti al 
lavori 

Ora cl sono del dati sul quali poter appro¬ 
fondire Il problema E da questi dati rilevia¬ 
mo che In Olanda la ricerca di base è concen¬ 
trata in una unica Università quella di Wa 
genlngen che I costi vengono coperti per 11 50 
per conto dal floricoltori attraverso la ritenu¬ 
ta dello 0 50 per cento del ricavalo dalla ven¬ 
dita del prodotto che mensilmente si tengo¬ 
no corsi di studio a livello di zona (partecipa¬ 
zione mediamente di 200 coltivatori) in cui 
un tecnico retribuito dal governo Illustra le 
novità tecnologiche e di coltivazione che tut¬ 
to li riscaldamento viene effettuato utiliz¬ 
zando il gas metano fornito da una Impresa 
dello Stato ad un prezzo convenzionato che 
varia In aumento o in diminuzione a secon¬ 
da dell andamento della stagione se favore 
volo o negativo La commercializzazione av¬ 
viene essenzialmente attraverso t «velllng» 
mercati gestiti da cooperative di floricoltori 
(12 In tutto il paese) con un costo che si aggi¬ 
ra sul 4 5 per conto per II produttore a cui va 
aggiunto come detto lo 0 50 per cento per 
finanziare la ricerca mentre il commercian¬ 
te versa lo 0 50 del fatturato per il funziona¬ 
mento 

Nel piu grande mercato olandese quello di 
Aalsmecr che si estende su di un area di 33 


| Numero di fiori prodotti I 

(nnlioni d» unità) 


anno 19/0 

anno 1985 

tulipani 

29b 

621 

nat disi 

130 

227 

iris 

97 

222 

tilium 

10 

176 

gladioli a fioro grande 

45 

83 

gladioli a fiore piccolo 

26 

29 

giacinti 

2 

9 

iterine 

2 

16 

| Azienda agricola esistenti 1 

| in Olande nel 1515 ] 

piena aria 

In serra 


3.124 


7.701 

totale 


10.825 


Coltivazioni fiori in Olanda 



1984 

% 

1985 

% 

variazioni 

Fioti in pien'aria ha. 

1.714 

29.43 

1 691 

28.34 

- 1,34 

Fiori in serra ha. 

4 109 

70.57 

4.275 

71,66 

♦ 4,04 


La ricerca concentrata nella 
università di Wageningen 
Importazioni e esportazioni 
Come ci si salva dai «bidoni» 


Superfici coltivate sottc 

» terra espresse in ettari 

Anno verdura frutta 

fiori vivaismo totale 

1975 4.683 116 

1985 4.559 39 

3.059 40 7 898 

4.275 95 M 968 

ettari coperti cd altri 77 a disposizione lavo¬ 
rano 800 dipendenti e lo si può definire il piu 
grande d Europa quello dove vengono fissati 

1 prezzi al quali fa poi riferimento l Intero 
Occidente 

«Con tale sistema di venditi» Il pagamento 
del prodotto è garantito ed 11 coltivatore è 
messo al riparo da eventuali bidoni * è stato 
ricordato al seminarlo di studio di Sanremo 

L Olanda è 11 paese di maggiore esportazione 
ma anche di maggiore Importazione di fiori a 
livello mondiale ed 11 suo migliore cliente è 

la Repubblica Federale di Germania che da 
sola riceve II 56 per cento delle esportazioni 
olandesi di fiori recisi e il 42 per cento deile 
piante in vaso 

Cosa porta all estero II paese del tulipani? 
Rose (23 per cento del fiori recisi) crisantemi 
(11%) garofani (11%), gerbere (9%), tulipani 
(7%) e mazzetti compositi (4%). Il mercato è 
in continua espansione con la conquista an¬ 
che di mercato Usa passato dallo 0 9 per cen 
to del 1980 al 6 per cento del 1984 


Si esporta ma si importa anche molto 
L alta specializzazione delle colture e la tec¬ 
nica avanzata messa In atto riduce e porta ad 
essere competitivi i costi di produzione Ma 
la delegazione della Confcoltlvatorl, nel visi¬ 
tare alcune aziende ha rilevato un diffuso 
utilizzo di lavoratori stagionati di giovani cd 
anziani di studenti nelle giornate del sabato 
e della domenica di immigrati sovente in 
posizione non regolare La manodopera Inci¬ 
de per il 30 per cento nelle coltivazioni dei 
fiori recisi e del 35 per cento In quelle delle 
piante 

In Olanda non si produce soltanto con alta 
tecnologia ma si Importa anche massiccia¬ 
mente ricorrendo a Kenya Colombia Thai¬ 
landia Spagna, Italia e, soprattutto Israele 
Una simile commercializzazione consente di 
Invadere 11 mercato europeo e di Interessarsi 
anche a quello Usa. 

Produzione localee di importazione si con¬ 
fondono facendo dell Olanda il piu agguerrì 
to concorrente tanto piu che è in grado di 
dare risposta positiva In tutto 1 arco dell an¬ 
no ad ogni richiesta sia In quantità che in 
qualità. 

Al Seminarlo svoltosi a Sanremo it proble¬ 
ma è stato esaminato a fondo e nc sono state 
tratte Indicazioni utili per I nostri coltivatori 
commercializzazione piu snella garanzia del 
crediti tecnologia nelle coltivazioni coope- 
ra 2 lone razionalizzazione delle colture 
maggiore presenza dello Stato e non soltanto 
con interventi finanziari 

Giancarlo lora 


Privilegiati agricoltura, difesa e recupero ambientale, turismo e valorizzazione dei beni culturali 

Sicilia, qualcosa di nuovo nei programmi integrati 


spesa formulato nel Pim e fat 
to proprio dalla Regione vici 
Zinna però potrà adeguata 
mente essere esteso per la pie 
na realizza; one del program 
ma se evvo r u cirà a concretiz 
carsi in lutti i vuoi aspetti ah 
mcntando altre occasioni di 
sviluppo nelle stesse aree Gli 
effetti sull occupazione previ 
sti dal Pim sono a/trelfanlo u 
gmficativi ben 118 645 addet 
tifanno nei primi 7 anni e 
31807 posti di lavoro a regime 
dopo il settimo anno In queste 
cifre comprese quelle che indi 
cono le somme dest nate allo 
promozione delle r sorse cultu 
rati ed umane per (a reahz a 
ione del pano (fondi per le 
•azioni* di aecrt se m nto far 
maz ne degli addett co iru 
zinne di centri poi latenti) net 
rapporto che le l i nc ms im 
c i la ftlosìfia del l im Ltbiet 1 
tivo * quello di pr muovere lo 
sviluppo focena levo sul r e , 
quihbno terr,foriate (i Pim in i 
tervengono nelle aree economi ' 


camente siantariate delta 
Cee) e sulla valorizzazione del 
le risorse umane e materiali Si 
punta cioè al «recupero del 
potenziale endogeno• di que 
ste zone Non a caso i settori 
privilegiati sono quelli della 
(.ricottura della difesa e del re 
cupero ambientate del turi 
smo e della valorizzazione dei 
beni lullurali associando a 
queste attività fattori moderni 
detto sviluppo (uso di nuove 
tecnol gte impiego di mano 
doperà secondo nuovi profili 
profes tonati e di competenze 
ad alta qualificazione) Ma la 
nov tà piu rilevante costituita 
dai Pim con la q tale sarà ob 
bagarino misurarvi netto fa e 
di reahz azione dii relativo 
Regolamento Lee è nel carai 
tere p i ontano assegnato alfa 
programmazione r sm.ft al 
criteri v detta sp sa Risulterà 
d fficih in s i tamo disco 
starsi lolle previ ioni del pr 
grammo che cost tuirà 1ogget 
to di un vero e proprio c>n 
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tratto* sulla cui realizzazione 
la Cee controlla flussi di spesa 
e realizzazione delle opere Le 
previsioni programmatiche 
d altro parte non scaturiscono 
dall alto di un ben eff ciente 
uffico studi Esse sono Insul 
tato di II armonizzazione delle 
indicazioni e dille proposte 
avanzate dai soggetti ist tuzia 
nati e dalle forze sociali delle 
aree interessate al Ptm Saran 
no i soggetti titolari delle 
-azioni- infine ad assumersi ; 
fa responsobthtà diretta della [ 
realizzazione dei progetti Si 
apre come si vede un campo 
nuovo pir la formazione o lo , 
svlupp) di cooperatile con j 
sor;» agnoli o artig ani im j 
prive turisi che l na risposta 
nu a all offerta di lavoro cosi 
largamente esistente nel Mez | 
zog orno e che sollecita un im j 
piejfo qualitativamente dii r 
so Non sarà /aule naturo! ! 
mente cimentarsi con quevta j 
impostazione che roiescta ra i 
dicatmente il metodo della 
spesa e i fini dello sviluppo I 


Essa è il frutto detl intenso 
mione legislativa promossa da 
tempo dal Pei nel Parlamento 
europeo Ad esso ci sono da 
mettere nel conto gli ostacoli 
di un apparato burocratico a 
livello regionale e locale che 
potrebbe vedersi sottratte am 
p e zone di discrezionalttà 
nell uso delie risorse finanzia 
ne C è da contrastare soprat 
tutto la sordità delle forze di 
governo che — in special modo 
m Sicilia — hanno svitilo ogni 
ipotesi d» sviluppo reale fa cen 
ao provo/ere le forme antiche e 
nuove dell assistenza e dello 
spreco clientelare Proprio per 
questo è necessario determina 
re una forte spinta dal basso 
che nei comuni e tra le forze 
sonali interessate in primo 
luog i Rovani solleciti una 
applicazione dinamica e cor 
retta di questa nuova occasio 
ne per lo sviluppo costituita 
dai Pim 

Bruno Marasè 


remo modifiche al metodo 
adottato In passato — dice — 
perché esso penalizza le zone 
economicamente più deboli 
D Intesa con II mio collega 
marchigiano Franco Paolet- 
ti chiederemo di introdurre 
correttivi per superare la si¬ 
tuazione e per Incentivare le 
produzioni di pregio (cioè vi¬ 
te e ulivo, ndr). Quanto ai 
progetti — conclude Gubbl¬ 
nl — stiamo predisponendo 
la legge organica per la for¬ 
mazione di plani aziendali, 
puntando su tre priorità la 
valorizzazione delle aree dif¬ 
ficili (1 Umbria è una regione 
a forte caratterizzazione 
montana) Il risparmio ener¬ 
getico Il sostegno a un setto¬ 
re di vitale importanza qual 
è quello della zootecnica» 

Guido Dall' Aquila 


Agrumi, 
ancora 
una volta 
violato 
Raccordo 


ROMA — Sulla vio/azione de 
gli accordi mtcrprofcssionah 
Giovanni Postini sefirefano 
generale dell Uiapoa (Unione 
italiana associazioni ortofrut 
ticole ed agrumarie) ci ha rifa 
sciato la seguente dichiarano- 
ne 

Che succede in Stalla^ Gli 
industriali trasformatori di 
agrumi stanno violando ante 
mancamente gli accordi inter- 
professionali per le arance «d i 
limoni sottoscritti nelle scorse 
settimane presso il ministero 
dell Agricoltura Ancora una 
volta le industrie di trasforma 
none non stanno ai patti 
L Uiapoa denuncia preoccupa 
ta la situazione del comparto 
degli agrumi destinati alla tra 
sformazione industriale Come 
e noto infatti gli industriali 
dell Ancav dell AupaedeH As 
sitrapa si erano impegnati so» 
toscrivendo I accordo a con 
trattare esclusivamente con le 
associazioni dei produttori 6 
milioni di quintali di arance e 2 
milioni di quintali di limoni 
Alla data dei 30 dicembre 86 
risultano invece contrattati con 
le associazioni solamente un 
milione e 2SQ mila quintali dì 
arance e appena 600mtla quin 
Uh di limoni Le consegno non 
possono essere effettuate in 
quanto molte aziende si rifiuta 
no di ritirare il prodotto men¬ 
tre si svolge alacremente un ai 
tivita di lavorazione di prodot 
to proveniente da produttori 
non associati e da mediatori 
Tutto questo suscita non poche 
perplessità in quanto tale prò- 
dotto non potrà beneficiar* 
dell ulteriore compensazione 
finanziaria concessa da) mìni 
stero oltre a quella comunità 
ria Una ulteriore compensa 
ziohe di circa lire 50 per vnilodi 
arance e d» lire 80 per i limoni 
era stata chiesta dagli indù 
striali per poter «allineare sui 
mercati internazionali il costo 
del prodotto trasformato na 
zionale a quello d» paesi teraì 
em particolare a quello del Bra 
sue Gii industriali hanno di 
chiarata che senza aiuto sup¬ 
plementare non sarebbero stati 
m grado di aprire la campagna 
di lavorazione se non con gravi 
perdite economiche Non si 
comprende quindi perché oggi 
si trovi conveniente lavorare 
con piccoli produttori e grossi 
mediatori non usufruendo fra 
l altro dell aiuto nazionale ma 
utilizzando, come è noto, solo 
quello comunitario Ce da 
chiedersi se veramente non ci 
sia qualcos altro die‘ro queste 
manovre Da parte sua l Uia 
poa ha chiesto che il ministero 
predisponga tutti gli interventi 
per fat rispettare gh accordi 
sottoscritti e che v erigano messi 
in piedi tutti * necessari con 
trolti per verificare la quantità, 
la provenienza e destinazione 
dei prodotto dei non associati 
in quanto quest ultimo com è 
noto non transita attraverso ì 
centri di raccolta per il control 
lo fisico della mene F anche 
opportuno che il Mas ribadisca 
in via definitiva che il prodotto 
acquistato in modo difforme 
anche parzialmente dagli ac 
cordi mterprofessionah non ha 
diritto alla integrazione finan 
ziana nazionale 
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Drammatica emergenza per sovraffollamento e malattie del personale 

Dom ?H^sr w Bloccate le accettazioni 

sciopero alla rovescia San Camillo, un ospedale in agonia 


I servizi Nu resteranno fermi per ventiquattro ore 


Davanti al Bambin Gesù, al Santo Spirito e a piazza Cola 
di Rienzo si lavorerà regolarmente - Il contratto scaduto 

Domani ventiquattro ore 
di sciopero del netturbini, a 
Roma come nel resto del 

fi acsc Ma nella nostra cit¬ 
tì già. duramente colpita 
dallo difficoltà In cui versa 
Il servizio, si attuerà una 
agitazione alla rovescia Iti 
tre zone davanti agli ospe¬ 
dali del Bambin Oesu e del 
Santo Spirito e In piazza 
Cola di Rienzo, dove hanno 
sede la Clspel e la Federato» 
blente E questa, Interlocu» 
trlco del lavoratori, che de¬ 
vo decidersi a sbloccare la 
situazione di stallo in cui 
versa la vertenza Da circa 
un anno, infatti, è scaduto 
Il contratto nazionale di la¬ 
voro ma non vi sono stati 
Offrali significativi per 
vii % hoIu Ione In ballo non 
ri son ' solo limila lire di 
a imi nto salariale, ma so¬ 
prattutto il rilancio delle 
aziende che deve passare 
attraverso una riqualifica¬ 
zione del personale e una 
revisione della loro profes¬ 
sionalità e anche attraver¬ 
so l’approvazione di una 
logge quadro, forma da an¬ 
nuii Parlamento, con cui si 
potrebbero dotnre le azien¬ 
de municipalizzate di quel¬ 
la «personalità» giuridica 
che può toglierle dall'Im¬ 
passe Infatti ora Ir azien¬ 
de. regolamentate da leggi 


sottostare alle decisioni del 
consigli comunali per l’ap- 
prova/iono del loro bilanci, 
ma anche per le piccole 
spese Questo a Roma ha si¬ 
gnificato negli ultimi due 
anni la pressoché paralisi 
dcUervtrlo 

Ù noto, Infatti, che la 

giunta pentapartito non si segnali significativi di vo* l lavoratori non scioperano 
ù molto adoperata per ren- ler risolvere la vertenza In solo per qualche lira in più, 
clero efficiente l’azienda senso positivo l netturbini ma perché final mente si ar- 
Un solo esemplo l mezzi si asterranno dal lavoro rivi ad un servizio efflclen- 
ptr la raccolta del rifiuti so- straordinario Come dire te, possibile solo se II Cam- 
no ormai fatiscenti, ben 250 che la città non sarà som- pldogllo dimostra concre- 
sono irreparabili, cosi quel- mersa di rifiuti solo per uno tamenle di voler rilanciare 
Il In circolazione sono co- o due giorni — conscguen- l’azienda municipalizzata, 
stretti a fare quattro turni za delle 24 ore di sciopero— Al di là delle parole prò- 
al giorno, Invece del due, Il ma per un periodo molto nunctate dall’assessore Al¬ 
che comporta un’usura più lungo con il lavoro ciati in questi ultimi giorni, 
grave a cui non si può rime* straordinario si raccoglie il segni concreti non se ne so¬ 
ffiare nemmeno con I pezzi 30% dell’Immondizia che no avuti La giunta, Infatti, 
di ricambio di cui l magaz* entro sei mesi può anche è ancora Impelagata nelle 
Zini sono sforniti raddoppiare dato che 200 sue oscure manovre per de- 

Qlri straordinari per l lavoratori andranno in cldere il futuro dello smal- 
mcz?l e anche turnUtraor- pensione tlmento dei rifiuti che si 

dinari per II personale Su La città capirà? E quanto vuole affidare ad un con- 
queata voce è anche aperto si chiedono l sindacati per* sorzio di aziende private di 
Il fronte delle agitazioni Se ciò vogliono entrare In rap- cui poco si sa ufficialmente 
entro la mezzanotte di oggi porto positivo con l'utenza , 

h 1 odicambiente non darà per far capire alla gente che r# *"■ 


«Stop» ai ricoveri in diversi reparti - Sono finiti anche i «posti a parete» - Saltano interi turni di servizio - «Abbiamo inviato i soliti 
fonogrammi ma...» • La situazione negli altri nosocomi - Che fine hanno fatto le 5mila assunzioni promesse dalla Regione? 



Il Rider di Laurentlno 30 
rtnn < ra solo Quasi sicura¬ 
mente un altra persona ha 
p irtp< ipato all’agguato sotto 
i palazzi del decimo ponte In 
un t lato ucciso Fernando 
Piacili Gli investigatori del- 
U mutile (guidati da Carlo 
Casini (itila seziono omicidi) 
h inno trovato sul luogo del 
UpIIUt due diversi tipi di pal¬ 
lottole ippartenentl a pistole 
di grosso calibro (36 spedalo 
M(ignum) un particola¬ 
re ch< fa pensare all'azione 
di dut killer che volevano 
dare una «lezione» al pregiu¬ 
dicato di Laurentlno 36 «SI- 
i urumt nte si tratta di un re* 
f ohm nto di conti tra picco¬ 
li puct latori di stupefacenti 
— dicono alla squadra mobi¬ 
le — pi rthe II Pittelli non era 
un pt? o da novanta Aveva 
dii pr<adenti per associa¬ 
zione per delinquere, ricetta- 
rioni gioco d'azzardo e 


Sono due 
i killer 
di Lauren- 
tino 38 


spaccio di droga al minuto* 
L'agguato non doveva fi¬ 
nire, nelle intenzioni dei 
mandanti, con l omicidio di 
Fernando Pittelli L uomo e 
stato colpito infatti alle 
gambe un proiettile ha però 
spezzato 1 arteria femorale 
provocando una forte emor¬ 
ragia L’uomo ha avuto la 
forza di rialzarsi In piedi e 
fuggire lasciando una lunga 
scia rossa sul marciapiedi e 
sulla strada di Laurentlno 


Fans delusi per il nuovo Film della Grandi 

..e pochi rimasero per 
'iniziazione di Serena 


Mercoledì sera, ore 22, cinema Quirinale Olà mezzora 
prima dell'ultimo spettacolo l'atrio dei cinema è stracol¬ 
mo di gente ragazzi soprattutto, ma anche qualche coppia 
piu matura Cóla «prima* di L’Iniziazione, il nuovo film di 
r< n ì Grandi, c II manifesto pubblicitario, con II quindi- 
rem t ha Orice Josso Intento a succhiare il monumentale 
st no della neodlva (ma in corrispondenza del capezzolo 
hanno Incollato un rettangollno nero, rldtcolo), sembra 
promettere molto Nel giro al pochi minuti la folla si molti¬ 
plica ungono giù a frotte, da piazza Esedra, gruppi di 
soldati In libera uscita, non sanno niente del film ma gli 
basta sapere che c’è Serena Grandi Alle 2225 la gente è 
tanta che II padrone del cinema non sa più cosa rare c è 
tensioni qualche spintone, urla scomposte La sala è già 
piena ma fuori almeno duecento persone premono ancora 
per mirare •Mo’chc faccio?», si domanda deluso un len¬ 
irti u motorizzato, poi guarda II manifesto gli amici e az- 
ntlu *Hch già che ci slamo annamo al Moderno sempre 
p »*7ìc i « Dopo un po' l'assembramento si scioglie l •sere- 


Ressa al 
Quirinale con 
spintoni - Poi 
all’Universa!, 
dopo due giorni, 
un deserto 
Cinema d’autore 
con una diva 
sexy - «È 
troppo casta» 


Il S Camillo sta naufra¬ 
gando Il piu grosso ospedale 
cittadino In questi giorni sta 
perdendo paurosamente col¬ 
pi Il sovraffollamento ha 
raggiunto livelli alluvionali 
A questo bisogna aggiungere 
le assenze per malattia del 
personale che hanno rag¬ 
giunto punte epidemiche 
Per cercare di tamponare l e- 
mergenza la direzione sani¬ 
taria ha deciso di bloccare le 
accettazioni In diversi repar¬ 
ti E in questa sorta di dram¬ 
matica reazione a catena ieri 
è stato applicato un rìgidis¬ 
simo filtro nel reparti astan¬ 
teria donne, neurologia e 
cardiologia C donne 
■Non possiamo certo met¬ 
tere [lucchetti ma slamo co¬ 
stretti a limitare al massimo 
1 ricoveri — dice la dottores , 
sa Franceschelli, vlcedirel- 


trlce sanitaria — non sap¬ 
piamo dove mettere fisica- 
mente I pazienti» Avete ter¬ 
minato anche l tristemente 
famosi posti a parete? «Si 
tutti gli angoli utilizzabili 
sono stati occupati» Ma co¬ 
me mal si è arrivati a questa 
situazione? «L’Inverno un po’ 
per tutti gli ospedali è un pe¬ 
riodo * caldo" Al S Camillo 
In canicolare scontiamo 
una consistente riduzione 
nel numero del posti letto 
per via di lavori di ristruttu¬ 
razione in diversi reparti 
dell ospedale Inoltre in que¬ 
sti giorni 15 già carente orga¬ 
nico del p<rsonale Infermie¬ 
ristico si è ancora di piu as¬ 
sottigliato, falcidiato dalle 
malattie Sono saltati Interi 
turni di servizio Lavoriamo 
in una situazione pesantissi¬ 
ma e pericolosa per la gente 



e per noi stessi II rischio di 
sbagliare una diagnosi In 
queste condizioni aumenta» 
Avete avvertito della situa¬ 
zione le autorità? «Certo co¬ 
me al solito abbiamo Inviato 
k regolamentari fonogram- , 
mi, ma purtroppo rimane 
una semplice formalità Ci 
vorrebbe un coordinamento 
tra l vari ospedali per avere 
ogni momento 11 quadro ge¬ 
nerale della situazione Ed 
Invece slamo costretti a fare . 
un estenuante giro di telerò- . 
nate e chiedere un ricovero 
quasi fosse un favore perso- 1 
naie » 

E gli altri ospedali In quali 
condizioni si trovano? «Nor¬ 
male caos — rispondono al 
8 Giovanni — ma senza 

f rnnte ‘ eccezionali’ » Al Po- 
Icllnlco parlano di solito so¬ 
vraffollamento con qualche 
preoccupazione In piu per 
l’astantcrla-donnc Stesso 


ritornello al 3 Filippo Neri 
«Certo non tutto fila liscio 
come l’olio, ma per 11 mo¬ 
mento non prevealmo la ne¬ 
cessità di blocchi alle accet¬ 
tazioni* 

La situazione nella sanità 
torna a farsi Incandescente 
11 più grande ospedale della 
città è sull orlo del collasso 
ed è bastata Sa classica goc¬ 
cia a far traboccare un vaso 
già pieno E bastato che gli 
infermieri si ammalassero 
un po’ piu del normale e la 
coperta, da tempo troppo 
corta, si è strappalo. Ma che 
fine ha fatto la «toppa» pro¬ 
messa l’estate scorsa (falla 
Regione? Le 5 000 nuove as¬ 
sunzioni nella sanità sono ri¬ 
maste sulla carta e Eli ospe¬ 
dali continuano a dibattersi 
In una scandalosa fase prea¬ 
gonica 


1 lavoratori non scioperano 
solo per qualche lira in più, 
ma perché finalmente si ar¬ 
rivi ad un servizio efficien¬ 
te, possibile solo se II Cam¬ 
pidoglio dimostra concre¬ 
tamente di voler rilanciare 
l’azienda municipalizzata. 
Al di là delle parole pro¬ 
nunciate tìaU’ossessore Al- 
ciatl in questi ultimi giorni, 
segni concreti non se ne so¬ 
no avuti La giunta, Infatti, 
è ancora impelagata nelle 
sue oscure manovre per de¬ 
cidere il futuro dello smal¬ 
timento dei rifiuti che si 
vuole affidare ad un con¬ 
sorzio di aziende private di 
cui poco si sa ufficialmente 


E da anni 
la sua casa 
è un letto 

Una mattinata nell’«ex» cronicario den¬ 
tro l’ospedale «Nuovo Regina Margherita» 

La sua casa è un letto 11 suo mondo quell’angolo del repar¬ 
to Le sue giornate le passa da anni consumando pacchetti di 
sigarette e consumandosi In Infiniti solitari Ormai non ha 
piu nemmeno un nome Per tutti è solo «il muto» e In silenzio 
aspetta ormai soltanto la morte E non è il solo I superstiti 
dell’ex cronicario «Carlo Scotti», che continua a sopravvivere 
dentro l’ospedale «Nuovo Regina Marcherlta», sono tredici 
Moltissimi hanno solo gli acciacchi dell età Non dovrebbero 
stare in ospedale, ma non sanno dove andare Giuseppe Ple- 
trantonl 62 anni è arrivato qui quattro anni fa «Sono entrato 
al 8 Camillo per un ginocchio gonfio — racconta — lì mi 
sono beccato aue polmoniti e poi mi hanno portato qui MI 
sono rotto puro una gamba cadendo per le scale* Ma ora sta 
bene, perché non torna a casa? «E quale casa? Prima vivevo 
con mio fratello piu grande a Testacelo Poi anche lui si è 
rotto una gamba e con II minimo della pensione dove vado?» 

Nel dirlo I ex muratore non sembra partlc olarmentc angu¬ 
stiato Forse II suo scetticismo di «testacctno» lo aiuta a rasse¬ 
gnarsi Anche la signora Francesca 50 anni è rassegnata, ma 
nel suol occhi non cl sono tracce di Ironia Ogni mattina dopo 

over rifatto 11 suo letto —racconta la fisioterapista Andreana .,_._._. , . . _ , ... . . „ , 

Spinola — si stede sulla sedia e fissa per ore la finestra. La Un amilano nal cronicario dal Regina Marphania a sopra aHol- 
signora Francesca non ha voglia di parlare Un altro rlcove- «mento ®an (.amino 


rato parla In maniera Incomprenslblle e per farsi captre mo¬ 
stra un vecchio giornale dove ha segnato la data del suo 
ricovero 17 luglio 1963 «Io dovrei fare la riabilitazione — 
aggiunge la fisioterapista — ma che voglia possono avere di 
ritornare a muoversi queste persone che sanno di essere con¬ 
dannate a morire qua dentro?» 

Il «cronicario», pochi metri quadrati ricavati In quello che 
un tempo deve essere stato un corridoio, confina con un «day 
hospital» geriatrie© Dovrebbe essere 11 rovescio buono della 
medaglia Per il momento è solo una serie di letti, uno In fila 
all altro «Abbiamo aperto 1 battenti soltanto da un mese — 
spiega 11 dott Leopoldo Slmoncelll — Il servizio non è ancora 
mollo conosciuto Per 11 momento abbiamo un solo paziente». 

Ma è vero che II day-hospital è stato aperto senza l’autoriz¬ 
zazione della Usi Rm 1? 

«So solo che c è una certa confusione, ma non conosco gli 
aspetti burocratici della questione» Per U responsabile del 
reparto, Il dott. Filippo NI co invece è tutto chiaro* »A settem¬ 
bre — spiega —, come prevedeva una delibera della Usi, ho 
consegnato un piano per la riorganizzazione del reparto Se li 
comitato di gestione o una sua parte dice di non avorio visto 
è un problema loro A novembre la direzione sanitaria ha 
deciso 1 apertura dal 1° dicembre del "day-hospltal”» 

Ma all interro del «Nuovo Regina Margherita» voci mali¬ 
ziose lasciano Intendere che 11 rilancio del reparto sarebbe 
legato al suo primariato? «Anche volendo, non ne avrei biso¬ 
gno sono già primario» Sempre le stesse voci dicono che lei 
abbia presentato un plano per acquistare esclusivamente 
una serie di apparecchiature cardiologiche? «Non posso na¬ 
scondere di avere un’esperienza in campo cardiologico, cosi 
come non si può nascondere che tra le patologie degli anziani 
le malattie cardiovascolari sono al primi posti » Ma che 
senso ha aprire un »day-hospital»^'dlsegnare un modello di 
•Istituto per lo studio e la cura della senescenza» se a due 
passi continua ad esistere un cronicario? «Nel mio plano vie¬ 
ne Indicata anche la soluzione per risolvere questo problema. 
Una vera follia sotto tutti l punti di vista. SI fa vlotena a 
persone costringendole a stare in un ospedale quando non 
hanno assolutamente bisogno dell’ospedale E questa violen¬ 
za costa anche alla collettività In termini economici C’è stata 
gente che ha ‘‘vissuto’’ qui per trent’annl e la retta ospedalie¬ 
ra oggi si aggira attorno alle 300mlla Ure al giorno Ma lo 
sono un medico Le soluzioni rientrano nel campo dell’assi¬ 
stenza sociale ed ì U Comune che deve trovare una soluzio¬ 
ne» 

Ronald» Ptrgollni 


38 Dopo duecento metri 
sotto 11 nono ponte è crollato 
a terra Ha passato sull a- 
sfalto dieci lunghissimi mi¬ 
nuti perdendo molto sangue 
Alcuni passanti hanno ten¬ 
tato di bloccare un automo¬ 
bile per portarlo In ospedale 
ma nessuno si è fermato 
Quando alla fine un ragazzo 
del quartiere lo ha soccorso 
Fernando Pittelli era già 
morto dissanguato 
Per tutta la notte e la gior¬ 
nata di Ieri gli investigatori 
hanno Interrogato decine di 
persone (tra cui la moglie 
dell’uomo assassinato che 
abitava in via Balzac 22) e 
perquisito molti apparta¬ 
menti Sono convinti che gli 
assassini si nascondono an¬ 
cora nel grande quartiere 
•Non 11 abbiamo ancora presi 
ma non slamo lontani è que¬ 
stione di ore» ha detto Ieri 
sera 11 vicecapo della squa¬ 
dra mobile Nicola Cavaliere 


Giacomo Fanzini era scomparso dieci mesi fa da Subiaco: il suo corpo ripescato nelle acque del Turano 


Ucciso a sprangate e gettato nel lago 

Era disteso nella sua Fìat Uno con il cranio fracassato - il 12 marzo scorso si era allontanato dal suo paese: nessuno l’aveva più 
visto - Un delitto passionale oppure l’hanno colpito per derubarlo? - Due mesi fa un altro cadavere fu trovato nel lago 


Dieci mesi fa era scomparso da Subiaco 
Ieri mattina II corpo di Giacomo Panzlrtl è 
stato trovato dentro la sua Fiat Uno in fon¬ 
do al lago del Turano Con il cranio fracassa¬ 
to da un colpo di sbarra Qualcuno ha ucciso 
1 uomo — questa la prima Ipotesi degli inve¬ 
stigatori — ed ha spinto poi la sua automobi¬ 
le nel lago artificiale Per tanti mesi le acque 
hanno nascosto il cadavere Ieri mattina 1 » 
coda dell automobile e però affiorata per un 
abbassamento del livello del lago 1 carabi 
niert hanno tirato fuori la macchina e sco¬ 
perto 11 misterioso omicidio 
Chi ha assassinato Giacomo Panzlnl 0 E 


perché? Nessuna risposta certa solo qualche 
vaga ipotesi che porta al delitto passionale 
L uomo viveva solo a Subiaco Aveva 43 anni, 
una fama di «dongiovanni» e si occupava di 
antiquariato 

I suol familiari lo videro per 1 ultima volta 
1) 12 marzo del 3986 «Vado a Tivoli», disse 
prima di partire Non ritornò piu Ieri verso 
le dieci la svolta nel giallo della sua scom¬ 
parsa Un pescatore ho avvertito 1 carabinie¬ 
ri «C è un auto che affiora dal lago» Con 
un autogru la macchina è stata tirata a riva 
Disteso sul due sedili anteriori con 1 piedi nel 
lato del posto di guida, U cadavere irricono¬ 
scibile di un uomo Dai documenti e dagli 


abiti gli Investigatori sono risaliti all’anti¬ 
quario scomparso l’anno scorso da Subiaco 
In un primo momento si era pensato ad un 
Incidente ma l’ipotesi non ha retto II cranio 
dell uomo era stato colpito da un oggetto di 
ferro in quel punto 11 lago ha una «piaggeria 
e la macchina può essere finita giu solo se 
qualcuno 1 ha spinta Nella zona si arriva con 
una stradina sterrata frequentata dalle cop¬ 
piette Il sedile anteriore della Uno (quello 
per l passeggeri) era reclinato forse anche 
Giacomo Panzlnl ha avuto un Incontro d a- 
more prima di essere ucciso Ma allora chi 
lha assassinato’ 1 ’ Un complice della donna ] 
che voleva derubarlo? Oppure quel colpi so- I 


no stati sferrati per gelosia? 

Per ora l carabinieri non si sbilanciano. 
Non parlano neppure di omicidio. «Aspettia¬ 
mo 1 autopsia che verrà eseguita martedì 
prossimo — dicono — per dare giudizi certi». 
Ma la gente del posto ricorda già un’altra 
automobile e un altro cadavere ripescati nel 
lago due mesi e mezzo fa. Si trattava del cor¬ 
po di Fernando DI Carlo, un autista dell’Atac 
che commerciava In auto usate, ucciso e rin¬ 
chiuso nel bagagliaio prima di essere lancia¬ 
to nelle acque Per questo delitto due persone 
sono finite in carcere indiziate di concorso in 
omicidio Ed ora la storia sembra ripetersi 






L immagine pubblicitarie «scabrosa» che he generato gli equi 
voci sul film di Serene Grandi 


nagrandidipendentl» si rassegnano, magari consolandosi \ 
con un «Me sa che e na stronzata» l 

Cinema Universa/ ore 2230 venerdì sera Saremo non 
più di una cinquantina di persone La sala, enorme, assor¬ 
be tutti facilmente Nonostante il «severamente proibito al 
minori di 18 annf» il pubblico guarda annoiato il film di 
Mingozzl si capisce era venuto per bearsi di fronte alle 
torme di Serena memore delle audacie di Mirane a e Inve¬ 
ce la prediletta attrice è solo una delle «ragazze del coro» 
nemmeno tanto spogliata Vaglielo a dire, a questo punto, , 
che LIniziazione e un divertimento d'autore, che il bravo 
Mingozzl, spalleggiato da uno sceneggiatore di vaglia co¬ 
me Jcan-Cla ude Carrière (collaboratore di Bufluel) ha fat¬ 
to dello « scandaloso • romanzetto di Apollinalre Le Imprese 
di un giovane dongiovanni un aggraziato bailetto che ne 
sublima tutta la sostanza porrografica 
La situazione è curiosa. In sala, tre ragazzi rumoreggia¬ 
no sin dall inizio è troppo artistico A metà del primo tem¬ 
po cominciano a pensare di aver sbagliato film, si lamenta¬ 
no della 'bufala» e esplodono con un ''mazza che tramvata» 

J uando, sullo schermo, si vede la bella cameriera che fa 
Intlnnare tutte le tazze del vassoio mentre, da dietro una 
porta, qualcuno le alza le vesti e la possiede La scena è più 
ironica che sensuale, In accordo con 11 tono vagamente da 
pochade impresso da Mingozzl alle avventure erotiche del- 
1 adolescente Roger ragazzo di buona famiglia che lo scop¬ 
pio della prima guerra mondiale e la conseguente partenza 
perii fronte del contadini (siamo nella campagna francese) 
ha reso «beato tra le donne» Dapprima timido e frustrato, 
poi sempre più scaltro e spregiudicato, Il 'giovane dongio¬ 
vanni » se la spassa con tutte Te signorine dei palazzo avito 
mette Incinta sorella, zia e governante ma non risparmia ; 
nemmeno la moglie del fattore e 1 algida Insegnante di i 


inglese Alla fine, però risolve tutto trovando a ciascuna 
un marito e tornando in città piu maturo e consapevole di 
prima La materia è scandalosa, ma II film, cosi solare e 
allusivo, è assolutamente controcorrente, quasi un esercì¬ 
zio calligrafico 

Per fortuna, quando Serena, dopo a ver portato tn soffitta 
un materasso con 1 aiuto di Roger, si libera elegantemente 
della ricca biancheria primo Novecento sentiamo, sotto¬ 
voce un soddisfatto'finalmente», ma ancora una volta, per 
i tre poveri spettatori, è In agguato la delusione la cinepre¬ 
sa Inquadra, attraverso uno specchio 11 ventre. Il seno al lei 
e poi II viso beato di lui Stacco e slamo già al dopo, con I 
due teneramente abbracciati 

'Un disastro», esplode uno del tre Anche gli altri, in sala, 
brontolano Quell erotismo stl/lzzato e gioioso (che è poi II 
vero pregio) sembra loro una presa in giro, una promessa 
non man ten u ta C/n film con Serena Grandi deve essere un 
film con Serena Grandi, ovvero un campionario di tetto, 
culi e amplessi ripetuti Da un certo punto di v (sta hanno 
ragione, la pu bblicità non dice che Serena è una delle ian to, 
néche L’iniziazione è un gradevole esperimento tentato da 
un regista poco incline al morboso. 

L unico a rimetterci, in definitiva , è proprio « film, sgon¬ 
fiatosi il clamore iniziale (ovvero la folla del Quirinale), 11 
pubblico delle «luci rosa» diserterà questa Serena Grandi 
poco doc, mentre l'altro pubblico, quello che legge le criti¬ 
che e sa tutto su Down by Law, non lo vedrà mal perché, 
appunto, è lì solito porno-soft con Serena Gmnd! Che faro. 
In questi cast? Infischiarsene del 'sentito dire * e decidere di 
conseguenza. Le 'iniziazioni* non finiscono mai- 

Michel» Anvtlml 
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Appuntamenti 


TORfit Dt BABELE - Al Centro 
cultural# <* vte d#< Taurini n 27 ne 
prono i corsi di Ingtene tadasco e 
spagnolo par I anno 1907 Per (nlor 
meno/* a iaamoni tei a lontre al 
49 62 631 

CORTEO CON I RE MAGI » La 
maru fai tu ione ha luooo oggi alla 
ora 11 dall Ara Coo* «no a Pierre 
tM Popolo Promosse Ostia «Amate 
delta Nummi tintiairve à parroci 
naia da Comune Provine « Ept con 
la co»efcmrwwna del Teatro dati Ope 
re a dalla Aitando di soggiorno Valla 
dal Comma Un «Iona promoiionste 
contro lo <*oga a a favara daNa costi 
manda «fondeitorm Villa Marami» 
GIOVANI ASSOCIAZIONISMO 


■ IMMAGINI ( PORMI Oli- 
l ACQUA Naie ARTI FIGURATI¬ 
VI — I orgamriata daN Istituto no 
lionate par la Grafica m coHaborum- 
ne con (Acca la mostra nailasada 
« via dalla Stampane n 0 rimarrà 
aperta fino al 16 gennam con a se 

r mta orario fanala a domamcha 
13 marcoVK* a sabato 
9-13/16-19 kmat* a festività infra 
settimanali ctwieo 

■ fi TRIONFO PILI ACQUA — 
Acqua a acquadoiii a Roma dai IV 
•ac aC alXXsec Stampe tegiala 
nona naàaià romana :tcnwog«i 
«àeutajb# m dWagm d archivio e ma 
tarlali anomali Museo dalla Civiltà 
Romana (Plana 6 Agnelli Euri Ora 
9 t3 30 gpmt* a sabato ancha 
10 19 fattivi 9 13 lunedi chiuso 
Pinoti 10 pannalo 

m ICMTTOi 1000 ANNI Ot STO¬ 
RIA — Fotografia <* Franco Lovara 
auffa sona archmoetetw dati antico 


Taccuino 


Numtri utili 

Soccorso pubblico d amargama 
113 Carabinieri 112 Questure 
«antraia 46B0 Vigili dal fuoco 
44444 Cri ambularne 6100 
Guardia medica 475674 I 2 3 4 
• Pronto aoccorao oculistico 
ospedale oftalmico 317041 Poli¬ 
clinico 490057 CTO 617931 
istituti Fisioterapici Ospedalieri 
0323472 Istituto Materno Regi¬ 
na ciana 3696689 Istituto Regi¬ 
na liana 49B61 famulo San Gei 
Peano 684631 Ospedale dal 
Sambino Oaau 0607964 Ospe¬ 
dale Q taatman 490042 oso 
dal# fetabenefretaill 60731 
Ospedale C. Fwlenini 6684041 
Ospedale Nuovo Rapina Marga¬ 
rita 6044 Oaptdalt Oftalmico di 
Roma 317041 0 spadai# Policli¬ 
nico A Gemei* 33051 Ospedale 
ft. Camillo 60701 Ospedale 8 
Carlo di Nancy 0361641 • Ospe¬ 
dale S Eugenio 6926903 Ospe¬ 
dale • Filippo Nari 330051 • 
adala ft. Oleeemo in Augusta 
0 Ospedale S Giovanni 
77061 Ospedale 8 Maria dalia 
Pietà 33001 Ospedale S Spirito 
550901 Ospedale L Spallante ni 
6S4021 Ospedale Spolverini 
0600 • PaticHnice Umberto I 
77t Sonouo urgente 
4906370 * 767&B« Contro en- 
tiveienl 490003 (giorno) 
4067972 (notte) Amed (siwsian 
Il medica domècRlere urgenti diur 


Il partito 


RIUNIONE DEI CF E DELIA CFC 

— É convocata par mercoledì 14 
gennaio alle ora 17 m facteraikxie la 
puntone dai Comitato (adoralo a della 
Commissione federali dt controllo 
con ad ordina dal gmrno «l imitative 
politica e di massa del Parma» Reta 
ina 4 compagno Goffredo Bellini 
•««•tarlo dalla fadaraiona 
RINVIO DELIA RIUNIONE SUI 
PARCO SCIENTIFICO - Da lunedi 
12 a lunedi 19 pannato «e 18 in 
fadar ai tona parchi dal 12 al 18gan 
nato c à un lemmario naitonale a 
Frattocchie su tRtcarca sctemiltcs a 
innovartene tecnologica» 

VITINIA — Oggi alle are 8 30 con 
Isrenra di orqan naitona con il com 
panno Mtehète Meta 
USCITE TE88ERAMINTO DI OG» 
Ql — PINOCCHIO ore 9 con Mani 
ma Pompiti PRIMA PORTA ore B 30 
con Mauro Sarracchta PAlMAROLA 
«a 9 con Grana Ardito VILLA GOR 
CIANI ora 9 30 con Laura Forti MA 
RtQ CIANCA ora 9 30 con Roberto 
Degni FIDINE ore 9 30 con M Cer 
veleni NQMENTANO ora 10 con G 
Gencareill SALARIO ora 10 con S 
Oracela TUFELLO ore 10 con P 
Montarpaso SERPENTARA ore IO 
con S Tvabauo SITTEBAGNI ore 
9 30 con P Tr anmi fc . 

RIUNIONE DEI RESPONSABILI Df 
ORGANIZZAZIONE DELIE SE¬ 
ZIONI — Martedì 13 gennaio alle 
ore 17 (precisa) m federinone si ter 
rà una riunione dai responsabili di or 
panninone dalla tenoni con eM or 


PROTESTA — è il t tota dell «icori 
Ito promosso dalla 5 eveoser rione 
nella aedo della Gtbliotoca Comunale 
di Vale Morort n 43 S svolge ! 
mercoledì alte oro 17 introduce Ma ' 
no Morceiltm ^«vengono De Leo | 
Cocco Maestosi Tombà Innocent 
PEDALATA ANTt-TRAFFICQ — 

& «volge cogl partorir# oro 9 30 cfa , 
Piana S tmorenr ana a vita Ad# 1 
Slogan par una città piu vivibile ara 
pulì» vita garsnt t# piu autobus me i 
no macchmei É promossa da Amm , 
torre nuovo Op Fgci Gs Franch 
Lega ambtante Lista verde Mp pw 
l Alternativa Paciamocì Pedale ve» 
de Wwt 

PRANA — Oggi alte ore 10 presso 


Egitto corredsts di disegni Crai Slp 
presto I Acctdema d Egito Va 
Omero 4 Ora 10 13 e 
10 30 19 30 domenica IO 13 Fi 
no >11 11 gonna* 

■ ZAO WOU Kl — En 
cras/lnehwstrl Venticinque dipinti a , 
china su carta tutti dagli ultimi anni i 
di un importante artista d formai o 
no cinese ma in Francia dal 1949 
Centro Culturale Francese piana 
Navone 62 Ora 16 30 20 (chiuso , 
domenica o festivi) Fino al 24 gen ■ 
nato 

■ COSMOGONIA — Il museo im 
maglnarta di Arturo Carmassl opera 
di Durar Ernst Calder Kandnakij 
Mirò Gtacomettl Klee Matlase Re- 
don Koupfia Meryon Ensor e altri 
A Villa Medici (Via Trinità del Monti 
lf Ore tO !3e f6 18 lunedi chiù 
so Fino al 20 gennaio 

• CARAVAGGIO - Tradici la¬ 


na notturna festival 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312661 2 3 Farmacie d 
turno ione cetre 1921 Salano No- 
mentano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurei o Flaminio 1925 Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116 viabilità 4212 Acea guasti 
6702241 5764316 67991 

Enal 3606501 Gas pronto ime» 
vento 5107 Nettino urbana ri 
moitona oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro informeiione disoccupati 
Cpit 770171 

Giornalai di notte 

Questo à I ateneo delie edicole dove 
dopo la menanotte è possibile tro 
vara I quotidiani freschi di stampa 
Mlnotti s viste Manioni Msgistrl- 
ni a viete Manionl Pleroni e via Ve 
noto Gigli a vis Veneto Campone- 
«chl alle Galleria Colonna 0# Sanila 
a via del Tritona Ciocco a cario 
Francia 

Farmacia notturna 

APPIO Farmacia Primavera vtaAp 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia CwN via Bonifazi 12 
E80UIUN0 Farmacia Cristo Re del 
ferrovieri Galleria Tasta atailon# ! 
Termini (fino ore 24) Farmaca De : 
Luca vta Cavour 2 EUR; Fermac a 
Imbasi viale Europa 70 LUDOVI- 
Gl Farmacia Iniarnaiionela piana 
Barbarmi 49 MONTI Farmacia Pi 


I dm» del giorno 1) Intuitive per II 
tesseramento 2) Prepara nono della 
manifeiiaiKJoe del 24 gonna o con I 
nuovi iscritti 3) D icussiono sul p an 
triennale di sviluppo dei Pert to La 
relaiione mtrodutt va Barà svolta da» 
compagno Carlo Leoni della segrete 
ria delia federazione partecipa il 
compagno Sandro Morelli della com 
missione naitonale di organliiaiio 
ne Tuli) i compagni interessati alla 
riunione debbono partec pare sema 
alcuna eccanone a la massima pun 
tuaiità La sezioni nelle quali non 4 
stato ancora eletto il responaab lo di 
organuienone debbono delegare un 
compagno della segreter a a porteci 
para alla riunioni Si ricorda inoltre ai 
compagni di portare in federazione i 
cartellini delle tessere fatte 
COMITATO REGIONALE - È 
convocate per lunedi 12 alle ore 17 
riunione in preparazione della Conte 
renza programmai ca sul Mar Tirreno 
(Vanii) 

TIVOLI - NEROLAore 17 assem 
blee (Gaibarn) 


CASTELLI — In federai ona ore 17 
Cfc (Strufaidi Fredduli I CAVA DEI 
SELCI ore 18 riunioni sozomdel Ma 
i nese più C impuro «ulta Usi Rm 32 
LARIANQ ore 18 Cd sui problemi 
dalla san tà (Gargiulo) 
CIVITAVECCHIA — Al Off ore 18 
incontro dibatt to su porto di Ov te 
vecchia (Barbaranfllii Ros Bisso) 
LATINA — Comitati direttivi m pre 
parinone della manifestazione prò 


t Antorvano IV ola M anioni 1) si 
nougura In scuola la pr ma nel gene 
re n ttol a con lo scopo di a utare il 
pranoterapeuta istnt vo a ver beare 
lo proprio capac tà e a formarsi n un 
emb to se eni f co La scuola è prò 
mossa dallo hpre un centro che da 
anni opora noi campo della psicote 
capta e della pranoierop a 
GOLDEN CIRCUS - Morted) allo 
oro 20 spettacolo di benef conia a 
favore della ricerca o preveni oca dei 
rumori del seno l appuntamento 
por tutt è al Teatro Tenda di via 
Cristoforo Colombo La serata è sta 
ta organizzata dal Centro di Senolo 
g>a della Prma cinica chrurgic# del 
Politi roco «Umberto t» 


mosidipntl Galleria nazionale d arte 
«mica (Va dolle Quattro Fontane 
13) Ore 9 19 fest vi 9 13 iunad) 
chiuso F no al 28 (ebbra 0 

■ APHRODITE S SCÉNT8 — 

profum o cosmosi del mondo enti 
co quelli d Roma imperiale ricostruì 
ti da Cnr esposizione di oggetti e di 
prodotti da toilette» dell epoca Fon 
daz or» Soto u via del Banco di San 
to Spv to 42 Orario 14 20 festivi 
10 20 Fino al 20 febbraio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS 

— Mostra promossa dal Grauco via 
Porug a 34 in occasiona dell 89' 
ann vorsar o della nasc ta del ranista 
Sergoi Einstein Oraro 19 20,30 
escluso lunodl e martedì Fino si V 
febbraio 

■ CALENDARI 0 AUTORE 

— Nella mostra «Memoria e Proott 
to» i calendari d autore fatti in d»ci 
enni da Rinaldo Cutini grafico ■ Far 
nando Begliominl tipoluografo G„ 
ler a Alzaia via della Minerva 5 Ore 
no 9 30 13/16 20 de lunedi e sa¬ 
bato Fino el 16 gennaio 


ron va Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne via Bartolo- 
nt 6 PiETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montatolo via Tiburtina 
437 CENTRO Farmacia Ooncchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nodi via Arenula 73 PORTUEN- 
SE Farmaca Portuense via Por 
Uierm 425 PRENEST1NO LABV- 
C ANO Farmec a Collatlna via Col 
latina 112 PRATI Farmacie Cote 
di Rienzo v a Cola di Rienzo 213 
Farmaca Risorgimento piazze Ri 
scxglmento 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO Farmacìe 
Cmecttà vaTuscolana 927 TRIE 
STEi Fermac a Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nomorenae 182 MONTE 
SACROi Famaca Gravina va No- 
montane 564 TOR DI QUINTO! 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo¬ 
va 248 TRIONFALE Farmacie 
Frattura via C prò 42 OSTIA: Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA, fumaci» Bostco vie 
Lunghezza 38 NQMENTANO: 
Farmacia Ot Giuseppe piazze Messa 
Carrara 11O GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmecie 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
LIA Farmacia Angeli Bufalini via 
Boruchl 117 OSTIENSE Farmecie 
S Paolo via Ostienso 160 


f compagni delle aez PrenMtloo por¬ 
gono le loro più vive condogNen*# 
•Ila compagna Vincenza Guglielmi 
per le scomparse del cero fratello 


vtne ale sul lavoro e occupazione con 
L Lama MINTURNO ore 18 (Reo 
chla) CISTERNA oro 20 (Di Resta 
Pendo!» ) APRILIA GRAMSCI ore 
19 30 ROCCAGORGA ore 20 pres 
bo nula consti we assemblea pubbli 
ca su Lavoro a occupazione (Vona 
Picchetti) 

TI VOLI — In federazione ore 17 30 
attivo aogretar di sezioni prepara 
none settimana di solidarietà con il 
N caragua (Schina) 

VITERBO — in federazione ore 18 
Cd (Sposott.) TUSCANIA ore 20 30 
ass San tà IPorroncm ) VT In fede 
raz one ore 18 gruppo Comune (L 
Amici) 

TORRE MAURA — Ore 18 assem 

blea sui problemi dello sport con il 
compagno Claud o Siena 
ZONA TUSCOLANA — Ora 17 30 
assemblea sui problemi dello sport 
con il compagno S Del F Bttore 
ZONA LITORALE — Ore >8 e 
Ost a Antica riunione del grupi orco- 
sor rionali e Usi della XIII e XIV (E 
Mont no e Quadr n ) 

RIUNIONE COMMISSIONE FEM¬ 
MINILE — Martedì 13 gonnaio ore 
17 n federar on# con la compagna 
Vtror a Tote 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE 
ZlONI — R tirare in federazione i 
man fosti sul problema della san tà 
dei t cket 

ARDEATINA — Ore 18 incontro 
sulla questione delle Ipab con la 
compagna Leda Colomb n 
ZONA UTORALE — Ore 18 a 
Ost a Antica r unione dar segretari di 
sez one su tesseramento e innat ve 
politiche IS Boll ) 


Si terrà ugualmente martedì la «prima» dell’opera di Bizet? Saivagni sul progetto Viola 


Scioperano gli artisti: Pci C 0 l J tr ® 
la Carmen e senza coro «è inutile» 

Rotte le trattative con la direzione aziendale per la firma del contratto inte- Meglio ristrutturare l’Olimpico e spe 
grativo - Ieri c’è stata la prova generale ma... «dimezzata»: niente coristi dere i soldi ner attrezzare nuovi servi 


La Carmen di Bizet è 
senza coro Gli artisti de) 
Teatro dell’Opera sono In 
sciopero da) 4 gennaio per 
protestare contro la dire» 
zione aziendale che vuole 
Imporre alla categoria del 
coristi un contratto inte¬ 
grativo capestro L’antl- 
prova generale di ieri sera 
si è svolta In forma dimez¬ 
zata, la direzione del teatro 
giura comunque che la pri¬ 
ma si farà, anche senza co¬ 
ro Come? Sarà spiegato 
domani, a ventiquattr’ore 
dal debutto, ma sembra 
Improbabile Imbastire 
senza coro una Carmen 
credibile 

•La direzione aziendale 


ha toccato 11 fondo — spie¬ 
ga Antonio Venezia, rap¬ 
presentante degli artisti 
del coro —, slamo gli ulti¬ 
mi a fare il contratto Inte¬ 
grativo e, contrariamente 
a quanto è avvenuto negli 
altri dodici enti Urici, si 
vuole giungere ad un au¬ 
mento dell’orario di lavo¬ 
ro In cambio di un au¬ 
mento di stipendio poi — 
prosegue Venezia — et 1 
chiedono di rinunciare al 
diritti di indennità conqui¬ 
stati In quarant’annl» 

Ma il problema vero del i 
Teatro dell’Opera è la 
mancanza di un direttore 
artistico, silurato per ra- i 
glonl clientelar! dalla at- | 


tuale direzione del teatro e 
mai degnamente sostitui¬ 
to I risultati della gestione 
del sovrintendente Alberto i 
Antlgnani sono sotto gli 
occhi di tutti ben quattro 
•prime» su nove sono salta- , 
te ne) corso delia passata | 
stagione, un deficit spa¬ 
ventoso, il consiglio di am¬ 
ministrazione sistematica- , 
mente scavalcato, totale i 
caduta del prestigio inter- 1 
nazionale del Teatro del¬ 
l'Opera della capitale 
L’ultima «perla» è del no¬ 
vembre scorso, quando an- I 
dò In scena l’«Agnese di 
Hohenstaufen», un’opera j 
che è costata addirittura 
due miliardi per soli sette I 


giorni di programmazione 
Quasi la metà di questa ci¬ 
fra fu spesa per appaltare a 
ditte esterne l’allestimento 
e I costumi, lasciando inu¬ 
tilizzati I reparti di sartoria 
e scenografia del teatro 
Ora sono In rivolta anche 
gli artisti del coro che nel 
corso di ctuestl ultimi anni 
erano passati indenni at¬ 
traverso la burrasca in cui 
naviga il Teatro dell’Ope¬ 
ra, ottenendo elogi sla da 
parte del pubblico che del¬ 
ia critica La direzione ri¬ 
fiuta ogni trattativa gli 
amanti dell’opera si prepa¬ 
rino quindi ad una Car¬ 
men senza coro O a starse¬ 
ne a casa 


Il provvedimento dovrebbe scattare entro ia fine dell’87 

Fatme, 706 in cassa integrazione 
Si va verso lo smantellamento? 

Già dall’inizio di gennaio 510 cassintegrati - Intanto l’azienda sta trasferendo le lavorazioni 
nello stabilimento di Pagani - Lavoratori e sindacato: «Il Comune resta a guardare...» 


La vecchia produzione 
meccanica è stata soppian¬ 
tata dallo nuove tecnologie 
Ma non è soltanto li compu¬ 
ter a minacciare l’occupazio¬ 
ne alla Fatme Lo stabili¬ 
mento dt Roma sembra pro¬ 
prio destinato a scomparire, 
o meglio a trasformarsi 
esclusivamente In sede di uf¬ 
fici tecnici ed amministrati¬ 
vi Che l'azienda avesse que¬ 
sta Intenzione era una mi¬ 
naccia ventilata da tempo 
Ma ora la situazione sembra 
davvero giunta alla stretta 
finale E l'aumento del cas¬ 
sintegrati va di pari passo 
con 11 trasferimento a ritmi 
sempre piu veloci delle lavo¬ 
razioni nell’auro stabilimen¬ 
to che la Fatme ha a Pagani 
Cinquecentodlecl cassinte¬ 
grati dall’Inizio di gennaio 
(un centinaio In piu rispetto 
all'anno scorso) ed altra 
emorragia di manodopera 
annunciata per quest’anno 
Uno scenario allarmante nel 
quale le Istituzioni locali, 
rammlnlstrazlone comuna¬ 
le In testa, non stanno facen¬ 
do nulla non soltanto per 
Impedire lo smantellamento 
dell'Industria simbolo di Ro¬ 
ma ma neppure per reimpie¬ 
gare quelle centinaia di cas¬ 
sintegrati che da tempo, in¬ 
sieme alle organizzazioni 
sindacali Flom-Fim-UUm, 
hanno ingaggiato una batta- 


Entra in funzione lunedi 
la mlntrlforma del commis¬ 
sariati romani II progetto di 
trasformazione del presidi di 
polizia in uffici piu moderni, 
piu attenti al problemi di 
ogni quartiere e in collega¬ 
mento con le altre istituzioni 
circoscrizionali è al nastro di 
partenza La nuova organiz¬ 
zazione (è una sperimenta¬ 
zione assoluta in Italia) pre¬ 
vede, In ogni circoscrizione, 
un commissariato di zona In 
stretto collegamento con ca¬ 
rabinieri, vigili urbani, clr- 
coscrizione e Unità sanitaria 
locale Nel nuovi commissa¬ 
riati sarà piu facile seguire I 



gUa per II ^Inserimento di 
questi lavoratori In occupa* . 
zlonl socialmente utili j 
Le cifre parlano chiaro 
nella loro crudezza «L’azten- 1 
da ha annunciato — dice 
Massimo Marzullo del consl- , 
gllodi fabbrica —• complessi¬ 
vamente per 11 1987 ia cassa 
Integrazione qui a Roma per 1 
700 lavoratori su un organi¬ 
co di circa 2000 dipendenti 
(quindi circa altri duecento ' 




Tri 


lavoratori chest aggiungono 
a quell già andati In cassa In¬ 
tegrazione all'Inizio di gen¬ 
naio, ndr). In tutto II gruppo, 
secondo le intenzioni della 
Fatme, l cassintegrati entro 
la fine del 1987 saranno circa 
1300 La Fatme ha annun¬ 
ciato queste decisioni senza 
accompagnarle da nessun 
plano, da nessun program¬ 
ma Su questa base non è 
possibile firmare alcun ac- 


Inizia domani ia miniriforma 

Al nastro di partenza 
i nuovi commissariati 


problemi della zona (saran¬ 
no elaborati piani specifici). 
Tra l primi nodi da affronta¬ 
re naturalmente cè quello 
della mlcrocrlmlnalità l 
commissariati di quartiere 
avranno soprattutto rincari- 
co di fermare quello stillici¬ 


dio di scippi e piccole violen¬ 
ze quotidiane che rendono 
molti quartieri della città zo¬ 
ne «off-IImlts* oltre una cer¬ 
ta ora della notte 
Net nuovi commissariati 
sarà Inoltre possibile svolge¬ 
re molte deile pratiche che 


cordo, fare alcuna trattativa 
L'azienda cl deve dare plani j 
certi, plani che la dicano tut¬ 
ta sulle proprie Intenzioni 
Vogliamo sapere quale sarà , 
li punto finale d’arrivo del 
processo di ristrutturazione ! 
iniziato circa quattro anni 1 
fa» 

Assemblee, richieste di In¬ 
contri urgenti con la direzio¬ 
ne aziendale, con la Sede- 
mer, finanziarla del gruppo, i 
e con le Istituzioni locali La¬ 
voratori e sindacato sono in 
pieno movimento «stiamo 
definendo — dice Marzullo 
— un documento con tutte le i 
nostre proposte Puntiamo 
tra l’altro ad avere un con¬ 
fronto con II governo per dl- 
scutere sulla nostra richiesta 
del prepensionamento a 60 
anni, cosi come è previsto 1 
nelle situazioni di crisi Con 
il governo vogliamo anche 
affrontare 11 problema del¬ 
l’utilizzazione della legge 
Gaaparl (attraverso la quale 
colmare vuoti d’organico 
nella pubblica amministra¬ 
zione, ndr) per II reimpiego 
del lavoratori In cassa lnte- 

S ne Alla Fatme chic¬ 
che laddove è possibi¬ 
le al posto del contratti di 
formazione lavoro si faccia¬ 
no corsi di formazione Cee 
per I lavoratori In cassa Inte¬ 
grazione e che le produzioni 
attuali restino a Roma» 


prima si facevano solo In 
Questura centrale dal pas- 
saporto, al porto d armi Per ' 
assolvere meglio alle esigen¬ 
ze burocratiche non si pote¬ 
va evitare l’introduzione 
dell’informatica ed Infatti In | 
molti del nuovi commlssa- 1 
rlatl sono già in corso i lavori 
di ristrutturazione Inoltre 

— promettono In Questura 

— con questa novità sarà 
possibile fare economia di 1 
personale che potrà così es¬ 
sere utilizzato in servizi atti¬ 
vi e non solo In compiti d uf¬ 
ficio Insomma una mlnlrl- 
voluzlone ma funzionerà 
davvero? 


Pci contro 
il megastadio 
«È inutile» 

Meglio ristrutturare l’Olimpico e spen¬ 
dere i soldi per attrezzare nuovi servizi 

Senza mezzi termini 11 Pel ha già «bocciato» 11 progetto dt 
megastadio alla Magliana del senatore Viola «Abbiamo già 
due stadi — ha dichiarato il consigliere comunista Piero 
Saivagni — e ci sono ben altri lavori da finanziare con piu 
urgenza» Con una nota stampa dove non si lascia spazio a 
compromessi, Saivagni elenca tutte le controindicazioni alla 
costruzione di un nuovo campo sportivo per le squadre di 
football capitoline La scelta urbanistica graverebbe — se¬ 
condo il Pci — su tutto U quadrante sud-ovest, ed 11 costo 
potrebbe aggirarsi sut 500 miliardi solo per le infrastrutture 
(anche nelle migliore Ipotesi di «sponsorizzazione») Questi 
soldi rischierebbero di essere sottratti ad opere pubbliche ben 
piu urgenti ed utili, come la metropolitana, lo Sdo, i piani di 
urbanizzazione 

«Altra cosa sarebbe — scrive Saivagni — prevedere alla 
Magliana II Centro per i) canottaggio, li golf, un parco attrez¬ 
zato lungo il Tevere» Per li calcio, secondo 11 Pci è sempre 
valido 11 vecchio Olimpico, che il Coni potrebbe ristrutturare 
con un progetto già giudicato positivamente dagli stessi co¬ 
munisti Insomma, i soldi vanno spesi — dice Saivagni — per 
far funzionare la città. 

Villetti: l’«esapartito» non esiste 
«Ma a Roma c’è la paralisi» 

La «grande coalizione», l'«esapartito» proposto dall’assessore 
socialista Raffaele Rotlroti, è solo «un sasso gettato nello 
stagno» e -non corrisponde ad alcuna posizione presente nel 
Psl» La precisazione è del vicedirettore de)l'<Avanti», Raffae¬ 
le Villetti. ed appare oggi su) «Manifesto» Ma >lo stagno», 
quindi, c'è E Villetti parla di paralisi della giunta Slgnorello 
e se la prende con «la spirale corporativa» che davvero gover¬ 
na Roma Una spirale — afferma — «che la sinistra deve 
rompere se si vuole rlcandldare alla guida del Campidoglio» 

Auto contro camion militare: 
muore un uomo di 36 anni 

Un uomo di 38 anni, Gianfranco Coppanl.è morto ieri tn un 
incidente stradale In via di Tor pagnotta La sua Fiat 500 si è 
scontrata frontalmente con un camion dell'esercito condotta 
dai militare Luciano Vallone L'uomo è morto sul colpo 

Inaugurato l’Agricoltreno 
Mostra i prodotti della terra 

Sè Inaugurato ieri mattina l'Agrtcoltreno, l’esposizione Iti¬ 
nerante di 22 vagoni carichi di prodotti agricoli laziali Alia 
cerimonia era presente H ministro dell’Agricoltura. Lunedì 
mattina 11 treno lnzlerà 11 suo viaggio che si concluderà il 19 
gennaio prossimo dopo avere attraversato dieci tra le princi¬ 
pali città del Lazio 

Numero chiuso all’università 
Domani decide il Tar 

Sul numero chiuso all’università il Tar deciderà domani se 
dare ragione o meno al ricorso presentato da Dp sul decreto 
Ruberti-Falcuccl del 26 luglio, che stabiliva di fatto II nume¬ 
ro chiuso all università di Roma. 

Per non perdere la strada 
«A-Z l’autostradario» 

É in edicola e In libreria la nuova edizione di «A-Z l’autostra- 
darlo». I agenda con 180 tavole toponomastiche aggiornata al 
novembre 1986 Vi sono, oltre al Comuni di Roma, Prosinone, 
Latina, Rieti e Viterbo, altri 7 Importanti Comuni Inoltre 
nella rubrica et sono 83 categorie tra uffici, banche, amba¬ 
sciate e ristoranti E Inoltre A-^Z week-end, 151 appuntamenti 
con gli angoli piu belli di Roma. 

Referendum a Montalto 
proposto dalla Lega ambiente 

Referendum consultivo a Montalto di Castro per chiedere la 
riconversione del cantiere assemblea tra l lavoratori di Mon¬ 
talto e gli ambientalisti, chiusura della centrale di Latina 
Sono queste le richieste della lega ambiente che aderiste alle 
proposte del segretario generaTe j della Cgll del Lazio Neno 
ColdagelII, presentate nel corso di un convegno sull energia 
svoltosi ad Aricela. * 

Ricco avvocato trovato morto 
in una stanza dell’Excelsior 

Un ricco avvocato di Campobasso è stato trovato senza vita 
nel letto della sua stanza all hotel Excelslor Marcello Guido¬ 
ni che aveva 77 anni viveva nel famoso albergo daplu di un 
mese Sul suo comodino gli agenti hanno trovato alcuni fla¬ 
coni di medicinali Secondo 1 medici la morte risale alle 20 di 
venerdì sera e forse è stata provocata da un infarto Non si 
esclude però che 11 professionista si sla ucciso 
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GRANDI MARCHE « 
PICCOLISSIMI PREZZI « 

ZUCCOTTO (eoe notiietete cete l 4 000 

BORSA PQRTA3CAAP0NI l 7 000 

SACCA TORTA SO i. 5 000 

SQTTQààAQUQNI urmtt veri cotan L 4 000 


o 136 

(uscita metrò Ottaviano) 

SKI-SCI 


DOTO SCI not ma cm dai 23 si 34 l 12 000 

PANTALONE IMBOTTITO no»# CSM l 19 000 
GIACCA A VENTO tmboi noia casa trafissa l 25 000 
SOTTQMAGUQNE tarm nota essa var col L 9 000 




GUANTI SCI note cete iteàene 

SCARPONI SCI eutomodet note cm «là 
SALOPIT SLALOM bMemeimte 
MAGLIONE SCI uomo-tome frenew# 

1-9 500 

L 20 000 

L 45 000 

L- 25 000 

TUTA INTERA junior dal 38 ai 42 SAMAS 
DOPO SCI ve»* carré P*o tengo dai 29 al 33 
MAGLIONE SCI m*v noie cesa francese 
GUANTI SCI lume» foderati n pelliccia 

L 35 000 
l 25 000 
l 19000 

L 5000 

■— i imi 11 i r ri 11 ii i ii 11 min i ni ni iti 

_ 1 

SCARPE PER SCI de fondo C*m 
CALZEROTTI ALTI età de fondo 

L. 16000 
t 6000 

TUTA PE? 5Ct da fondo compet r«pn« 
MAGLIONE COLLO ALTO per io da fondo 

L 39 000 

L 14 000 




TUTA OA SCI uomo imbottili 
PANTALONI VELLUTO «IwtcìilMO 


GIACCA A VENTO ladewa puma fodarat* L 19 000 
DOPO SCI Traimng uomo donni no» ma casa L 25 000 




GIACCONI DI MONTONE ROVESCIATO VERO ■ QOn 
SHEARLING MODELLO AVIATORE L. OOU. 


BASSETTI CONFEZIONI 

a ROMA, in Vis Monterona, 5 • in Via di Torre Argentina. 72 
Telefoni 6564600-6568259 

VERI SALDI 

SCONTI 30°/o-50% 

Alcuni esempi 


UOMO 


Montoni firmati da 

Abiti In tessuti pregiati 

L 150 000 

Cappotti da 

Grand» marche 

l 250 000 

DONNA 

Abiti firmati 

L 350 000 

Camicie da 

L 10 000 

Abiti da 

Abiti conformati da 

L 55 000 

Tailleur da 

Giacche inglesi 

L 180 000 

Camicie seta pura da 

Giacche puro 


Maglieria pregiata da 

cachemire da 

L 340 000 

impermeabili da 

Impermeabili da 

l 85 000 

Giacconi Cappotti 

Giacconi tessuto da 

L 60 000 

loden da 

Montoni Shearling da 

L 350 000 

Montoni pellicce 


L 550 000 
L 95 000 


L 50 000 
L 95 000 
L 25 000 
L 25 000 
L 85 000 

L 95 000 
l 350 000 


Calzatura inglesi a americane - Jeans, piumini, camiceria sportiva 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGINALI 


ORARIO CONTINUATO 


com «ff e, aen»i lago* 80 



SIAM 
RICCI 
SOLO DENTRO. 


M ACALLE' 

nuovo negozio 

V.C De Vecchi Pieralice 32/24 

(trav Via Baldo degli Ubaldt alt Renault) 

Specializzato per bambini piccoli 

con PICCOLISSIMI PREZZI»! 

Tutto per l'abbighamento da sa 

COVERI •BELFE-SNOOPY 
CIESSE PIUMINI • ARMAN1 

Per uomo, dorma ragazzo 

COLMAR - MILLET • MONCLEAR 

Attrezzature sa , 

VÒLKL ATOM IC 


P.C.I. 1921/1987 
pace lavoro giustizia 
progresso solidariotà 

Mi iscrivo 
al PCI 

INCONTRO CON 
I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO 

Rome 24 gennaio oie 15 30 
Paluzo dei Congressi (EURI 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 


Tutta l« organuuat mm dal 
Partilo d» Roma b del Lai o ai 
lavoro per ts riuscita di qu© 
ste grande manifestazione 


ir 



































DOMENICA 
11 GENNAIO 198? 


Vivere 
nei nuovi 
quartieri 



CINECITTÀ EST 


Don Sebastiano Morsicato 
viene da Patti, In provincia 
di Messina. LI, rispetto alla 
popolazione, I parroci sono 
troppi; qui, nella capitale, 
non ce ne sono abbastanza, 
•Allora 11 mio vescovo mi ha 
mandnto a Roma. Prima ero 
vlccparroco all’Appio Lati¬ 
no, E adesso eccomi qua, 
parroco di S, Stanislao, chie¬ 
sa prefabbricata e abusiva In 
un quartiere di sole case.,.». 
Don Sebastiano è fra quelli 
che a Piscino di Torre Spac¬ 
cata, comprensorio nuovo di 
zecca giusto alle spalle dello 
stabilimento di Cinecittà, 
hanno raccolto le firme per 
la costituzione del comitato 
di quartiere. «Vuole sapere 
cosa c'è In questa zona? Il 
conto è presto fatto: la chie¬ 
setta, un calzolaio e 11 gior¬ 
nalaio. Tutto questo ben di 
Dia por oltre seimila abitan¬ 
ti, C’è do scialacquare no?». 
Don Sebastiano è giovane, 
non veste la tonaca e abita 
proprio di fronte alla piccola 
chiesa prefabbricata. Non si 
arrabbia, non è il suo stile, 
ma amareggiato lo 6 senz'al¬ 
tro. Che differenza c’è don 
Sebastiano fra un quartiere 
periferico «legalo* e uno «Ille¬ 
gale»? 

•Guardi lèi stessa. Nessu¬ 
na, Qui non c'è una farma¬ 
cia, non c'è un presidio sani¬ 
tario, non cl sono negozi, 
non c'è vita. Chi costruisce 
fuori del Plana regolatore sa 
a che cosa va incontro, ri¬ 
schia. Ma perché dove ri¬ 
schiaro anche chi non vuole 
ussero fuorilegge?». 

Andiamo con ordine. Pi¬ 
scino di Torre Spaccata e Ci¬ 
necittà Est dovevano essere 1 
comprensori «modello» del 
nuovo sviluppo della città 
tutta proteso (a chiacchiere) 
verso l'area orientale di Ro¬ 
ma. E come poteva essere al¬ 
trimenti visto 1 grandi pro¬ 
getti previsti nella zona? Il 
Sistema direzionale orienta¬ 
le, cioè l nuovi uffici di ban¬ 
che, Parlamento, Imprese 
non dovevano nascere da 
queste parti? E 11 chimerico 
Arso attrezzato, vale a dire 
l’Intreccio fondamentale fra 
strada, metrò c ferrovie per 
snellire 11 traffico cittadino, 


non doveva passare proprio 
da qui? Ecco perché quattor¬ 
dici anni fa quando i mar¬ 
chesi Gerlnl (Il ricordate? 
Uno del -magnifici sette» 
proprletnr! fondiari di Ro¬ 
ma) Iniziarono le manovre 
per vendere le areo non In¬ 
contrarono alcuna difficoltà: 
la zona era — è vero — lonta¬ 
na quattordici chilometri dal 
centro della città, ma sareb¬ 
be stato proprio II centro del¬ 
la città a spostarsi nella nuo¬ 
va area, per cui... 

Grazie a questa ottima 
pubblicità vendettero circa 
170.000 metri quadri a un 
prezzo veramente egregio 
per l'epoca, 20.000-25.000 al 
metro quadro (loro avevano 
acquistato II terreno pochi 
anni prima a mille lire 11 me¬ 
tro quadro). Doveva essere 
talmente «signorile» questa 
zona che era prevista dal 
Piano particolareggiato 
(quello che applica pezzo per 
pozzo 11 Piano regolatore) so¬ 
lo edilizia convenzionata: 
nemmeno un centimetro di 
terreno, cioè, era destinato 
ad arce «167», vale a dire pub¬ 
bliche. Eravamo nel '72. 

Lo stabilimento di Cine¬ 
città era l'uitlmo baluardo 
dell'Urbe prima dell’auto¬ 
strada, tutto Intorno erano 
campi abbandonati frequen¬ 
tati solo da pecore e da pa¬ 
stori. Il crinale del Castelli 
faceva da sfondo. Però dove¬ 
va arrivare la città «Impor¬ 
tante», quella delle banche, 
delie Imprese, addirittura 
quella del Parlamento. E con 
loro negozi, ristoranti, boull- 
ques, centri culturali e spor¬ 
tivi, biblioteche e librerie, ci¬ 
nematografi e gran caffè... 
Senza contare che metrò e 
autobus, nuove strado e fer¬ 
rovie avrebbero collegato in 
maniera perfetta la «nuova» 
città con la «vecchia». 

Sogni. Alla fine doll’88 I 
Castelli fanno da sfondo a 
gruppi di palazzoni senza 
anima, pascola ancora qual¬ 
che pecora sul terroni liberi, 
si continua a parlare dello 
Sdo e dell’Asse attrezzato. Il 
primo è sempre I) progetto 
mitico del quale al massimo 
godranno l nostri nipoti, del 
secondo si mostrano In giro 
ancora soltanto t disegni. 
Qualcosa però nel due quar- 
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Sotto i Castelli sognando 
di essere una vera città 


Avevano promesso l’arrivo di banche, uffici, negozi, ministeri, ma ancora siamo alia fase della progettazione 
A Piscine di Torre Spaccata è amareggiato anche il parroco: «Qui non c’è niente...» • Per tanti mesi senza luce 


Aree per 35mila abitanti 


CINECITTÀ EST — Le lottizzazioni sono tre: la prima definita 
in termini tecnici -sub 1» prevede l'insediamento di 16.160 abi¬ 
tanti. Il secondo, «sub 2», 3,429 abitanti (realizzato dalla coopera¬ 
tiva Carpi); il terzo «sub 3», per 6.265 abitanti. Complessivamen¬ 
te un insediamento di 28.850 abitanti su un totale di 2 milioni e 
HOmila metri quadri. Siamo in regime di edilizia convenziona¬ 
ta, cioè il (attizzatore ricevendo ia licenza si accolla gli oneri 
delle urbanizzazioni primarie, fogne, strade illuminazioni. Al 
momento resta libero solo un pezzetto di terreno a Sud del com¬ 
prensorio occupalo abusivamente ma pcrimctrato. SI tratta di 
72.080 metri quadri, 

PISCINE DI TORRE SPACCATA — L’area Interessata all’inse¬ 
diamento edilizio comprende 27,44 ettari per 7,044 abitanti, ta 
convenzione fra Maria Gcrini e il Comune di Roma fu stipulata 
nel 1977 ma già cinque anni prima si era comincialo a vendere 
gli appartamenti sulla carta. Per le residenze sono destinati 
567.500 metri cubi per le non residenze (negozi, uffici ecc.) 
86.200, per un totale di G63.700 metri cubi. 


tierl è cambiato. A Cinecittà 
Est c'è l'assalto degli ambu¬ 
lanti, a Piscine di Torre 
Spaccata per un periodo non 
c'è stata la luce. Per otto me¬ 
si nel comprensorio appena 
cala va 11 sol e sembrava scen¬ 
dere 11 coprifuoco. Tutto il 
quartiere era nel buio più to¬ 
tale. Poi, grazie all'Iniziativa 
del comitato di quartiere la 
luce è tornata. «E la prima 
richiesta che abbiamo fatto 
— spiegano 11 presidente e 11 
vicepresidente del neonato 
comitato di quartiere, Ro¬ 
berto Colasantl e Carlo Man¬ 
ganai — L’Acea l’aveva 
staccata perché non era sta¬ 
ta pagata dal Consorzio se¬ 
condo Il quale avrebbero do¬ 
vuto farlo t cittadini». 11 Tri¬ 
bunale era l’unico In grado 
di dlrlmere ìa questione, ma 


in tribunale il Consorzio non 
è potuto andare. Avrebbe do¬ 
vuto spiegare come mal non 
ha consegnato quanto previ¬ 
sto dalla convenzione stipu¬ 
lata prima di costruire: e cioè 
1 marciapiedi delle strade 
aperte, 11 parco attrezzato 
(160 panchine, 4 fontanelle, 
2.400 alberi, vlalctto, siepe), t 
campetti sportivi (tennis, 
calcetto, bocce), una scuola, 
un presidio sanitario. E di¬ 
nanzi al giudice per la verità 
dovrebbe comparire anche 11 
Comune che pur avendo 1 lo¬ 
cali a disposizione non apre 1 
negozi a Piscine e neppure la 
farmacia a Cinecittà Est. C’è 
di più: per questa farmacia 11 
Campidoglio paga un affitto 
di 90 milioni l'anno ma non 
riesce a darla In appalto. Co¬ 


si come non garantisce la le¬ 
galità al numerosi (questi s\) 
negozi del comprensorio di 
Cinecittà Est: sono tutti abu¬ 
sivi, cioè non hanno licenza. 
Perché? Non lo sanno nep¬ 
pure 1 vigili urbani che evita¬ 
no di passare nella zona per 
non essere costretti e decre¬ 
tare per tutti 1 commercianti 
(ma anche per gli uffici ban¬ 
cari) la chiusura. 

E tuttavia gli abitanti non 
pensano di mollare tutto e 
andarsene. Certo, perché è 
difficile. Ma anche perché 
•c’è l'aria fine, la metropoli¬ 
tana a due passi. E poi qual¬ 
cosa cambierà. Cl hanno 
promesso tante cose, qualcu¬ 
na dovranno pur mantener¬ 
la...». 

Maddalena Tulanti 


Apre la mostra sulla ghigliottina 


Ma la lama 
non tronca 
le polemiche 



«In nessun'aura cosa l'uomo ha mostrato più creatività 
che nell’inventare metodi e macchine per ucciderò il suo sl¬ 
mile». Frase lapidarla, con cui lo scrittore Inglese Charles 
Dufr apriva, nel 1928, Il suo «manuale del boia», cinico ed 
agghiacciante atto d’accusa contro la pena di morte sotto 
forma di un impeccabile «prontuario» per chi deve applicarla 

Erano passati, tu quel momento, 136 anni dalla prima 
comparsa di quella che certamente è stata la più perfetta 
macchina da esecuzione capitale mal Inventata. Cl fu grandi 
afflusso di pubblico, quel 25 aprile del 1792, per la «prima 
volta» della ghigliottina In Place de Grève a Parigi. La lama 
calò con «efficienza e senza provocare 11 minimo dolore», cosi 
come aveva agognato U suo propugnatore — U medico illu¬ 
minato e deputato del Terzo Stato Gulllottln —, sul collo di 
un ladro, provocando la delusione tra 11 pubblico abitualo n 
ben altre esecuzioni. Diverrà un simbolo, quasi divino, quan¬ 
do le esecuzioni diventeranno politiche fino a veder cadere, 
In pla 22 a della Rivoluzione (oggi piazza della Concordia), la 
testa di «Luigi l'Ultlmo«, Luigi XVI e della regina Maria An¬ 
tonietta. 

Una storia di cut la ghigliottina è protagonista e che pu< v 
essere immaginata seguendo I pannelli della mostra Inaugu¬ 
rata Ieri nelle sale del Museo napoleonico dal sindaco Slgno- 
rello ed arrivata direttamente tfa Firenze. Una mostra... de¬ 
capitata. Ironia facile, quasi scontata, ma d'obbltgo viste I. 
polemiche che ne hanno accompagnato l’allestimento. li 
questa edizione romana manca Infatti quella che — a giudi¬ 
care dalle Inviperite dichiarazioni del curatore Daniel Aras¬ 
se, direttore dell’Istituto francese di Firenze — era conslde 
rata la «testa» dell'Iniziativa: la copia precisa ed In grandezza 
naturale di una ghigliottina. Elisa Tiftonl, direttrice del Mu¬ 
sei capitolini, ha tagliato corto: Il museo napoleonico è un 
«salotto buono» e non può essere stravolto per una banali 
copia. E con lei è d’accordo l’assessore alla cultura Ludovico 
Gatto: per la ghigliottina non c’era posto, gli organizzatori lo 
avrebbero dovuto sapere e — afferma Irritato a margine de) 
l’Inaugurazione — «un intellettuale Italiano non avrebbe fai 
to un slmile can-can a Parigi. Sono meravigliato, Anche » 
soprattutto per lo spazio che f giornali romanihanno dedica 
to alla polemica». 

Nessuna meraviglia. Se polemica c’è, evidentemente, o 
sono anche del protagonisti. E l’assessore è uno di questi 
Una curiosità, Invece, é d'obbligo: per quale sorte Ingrata (ma 
Il fato qui c’entra ben poco) In questi anni slgnorelllanl fini¬ 
sce in polemica anche una Intefligento, ma Innocua mostra, 
come questa sulla ghigliottina? 


a. me. 


didoveinquando 


Fulminanti battute 
neU’Italietta 
del Ventennio 


# AGOSTO (MOGLIE 
MIA NON TI CONOSCO) di 
Achille Campanile. Regia 
e adattamento: Duccio Ca¬ 
merini. Interpreti: Gianna 
Cimino, Duccio Camerini, 
Fabrizio Ruggirello, Diego 
Breccia. Maurizio Musca- 
ruoli, Rossella Plerangell, 
Cinzia Vinari, Giovanni 
Cimmlno, Maurizio DI 
Carmine. TEATRO AGO¬ 
RA (Via della Penitenza, 
33). 

Solamente nel mondo 
icampanilano» può succe¬ 
dere che, sull'orlo del nau¬ 
fragio, il capitano di un pi¬ 
roscafo fornisca al passeg¬ 
geri (per errore, beninteso!) 
cinture di castità anziché 
di salvataggio e che i nau¬ 
fraghi giungano a terra sa¬ 
ni e salvi, L'unico inconve¬ 
niente è che le chiavi sono 
andate perse, con Inesti¬ 
mabile danno per dame e 
cavalieri deil'Esfel/a (il pi¬ 
roscafo) c per quanti con 
ansia ne aspettavano l’ar¬ 
rivo sulla riviera. 

È il 27 agosto 1930, l’ulti¬ 
ma felice stagione per II fu 
albergo di lusso «La vigile 
scolta*. L'Italletta del Ven¬ 
tennio lampeggia sullo 
sfondo di questi campio¬ 
nari di umanità, si intrave¬ 
de tra le fulminanti battu¬ 
te dell'autore. Aspettano 
sulla riva: Susanna e 
Guermando, una coppia 
malassortita e un po’ Iste¬ 
rica (H marito deve eonse« 

f nare le cinture galeotte ai 
Irettore di un museo); 
aspettano Gedeone Mal- 
plerl, scrittore pomposo e 
magniloquente e Andrea, 
Il figlio scemo (diciamolo 
pure) In attesa della fidan¬ 
zata promessa e mal vista; 
aspettano Arocle 11 came¬ 
riere factotum e il Cavallcr 
Afragòla propinarlo turpe 
ed inafferrabile deU'alber* 
go che rifila 11 lesso di tre 
giorni prima sottoforma di 
polpette di pesce. Arrivano 


con l’Estella: 1 signori Sua- 
rea genitori di Caterina 
promessa sposa dì Andrea, 
Lanzlllo noto playboy 
mondiale seriamente com¬ 
promesso dall’incidente 
delle cinture di castità. 

Il trambusto aumenta 
pr l'Inadempienza subac¬ 
quea di Antonio Villa che 
per una piccola bugia si 
porta dietro fame di gran 
palombaro (ma ha paura 
dell’acqua), per le urla del 
marinai dietro le quinte 
che rumoreggiano minac¬ 
ciosi rivendicando la liber¬ 
tà «amatoria», con la sco¬ 
perta della morte di una 
bagnante sulla sdraio (do¬ 
po che tutti le erano passa¬ 
li vicino In continuazione). 
Insomma un gran daffare 

f ter queste chiavi che, alla 
Ine, compaiono scombus¬ 
solando bordine del per¬ 
sonaggi». 

Achille Campanile può 
piacere, indispettire o la¬ 
sciare indifferenti, a se¬ 
condo del grado di umori¬ 
smo (o del tipo) che è In 
noi. Sulla scena dell'Agorà 
(ma anche in altre occasio¬ 
ni) la leggera follia che 
pervade fa pagina scritta 
di Campanile si perde. E 
invece nella lettura che 
l'umorismo e la tecnica 
dello scrittore romano si 
riempiono, prendono cor¬ 
po, audaeltà. E nel roman¬ 
zi che si assapora la dissa¬ 
crazione del luogo comu¬ 
ne. Paradossalmente, for¬ 
se, la galleria del perso¬ 
naggi al Campanile, pur 
cosi stereotipata, ha biso- 

f jno della fantasia della 
ettura, deH’lmmaginazio- 
ne. Gli allori «In carne ed 
ossa» che pur In questo 
adattamento di Camerini, 
danno buoni risultati, di¬ 
ventano dicitori più o men 
fini di nonsenso linguistici 
che, nel passaggio dalla 
pagina alla scena, perdono 
ricchezza. 

Antonella Marrone 



Musica, danza e film 
per aiutare il 
popolo del Salvador 

Il Comitato di solidarietà con il popolo de) Salvador di 
Roma ha promosso per martedì 13 gennaio una manifesta¬ 
zione-spettacolo al Teatro Tenda Spazio Zero (via Galvani) 
con musica, danza e filmati (dalle 18 In poi). 

L’Iniziativa, che si colloca all'Interno della Campagna dì 
aiuti diretti al popolo del Salvador, è organizzata dal Circolo 
culturale Montesacro Insieme alle scuole popolari di musica 
Ciac, Lab 2. Donna Olimpia e all’Associazione culturale Tan- 
taMusica 80 e vedrà partecipare I gruppi musicali del Bogsl- 
de, CaHtpc Trio. Benza, El Barrto e di danza afrohalUana di 
Lueina De Martls. ... 

Il prezzo del biglietto è di 0 mila lire e l’Intero Incasso sarà 
Inviato all'Unts (Unione nazionale del lavoratori salvadorc- 

® lianno dato la loro adesione la Federazione romana del 
Pel, Dp, Magistratura Democratica, Il Collettivo edili Monte- 
sacro, la Cooperativa II Manifesto 80, Paese Sera, la Flm-Clsl, 
Il Collettivo studentesco romano, la Lega comunista rivolu¬ 
zionarla e l'Ogr, Radio Città Futura, Radio Proletaria, la 
Lega per 1 Diritti del Popoli, 1 Comitati di Solidarietà Guate¬ 
mala, Filippine e Eritrea, la Reta Radiò Resch, l'Associazione 
di amicizia Itnlla-Nlcaragua, Com Nt, Il Coordinamento na¬ 
zionale per la lotta contro l’apartheid, Idoc, la Comunità S. 
Paolo, la Chiesa Evangelica Valdese, l'Associazione La Chia¬ 
ve, I Giorni Cantati, Il Centro Marlnnella Garda, Data News 
Editrice, e le Ong Miai. Sci, Crocevia, Cles, Mollsv, Cosv, 
Terranuova, Cgl, Aera, Cric, Cospe. 


«Musica metropolitana», 
una foto deliu mostra 
«Tra sogno e bisogno» 


Consumi e stili di vita nei giovani 


È In fase di lancio il IV concorso foto¬ 
grafico nazionale promosso dalla Sezio¬ 
ne soci di Roma della Cooperativa di 
consumatori «la proletaria». Il tema è 
«Consumi e stili di vita nel giovani degli 
anni Ottanta». 

Wladlmlro Settimelli, giornalista e 
storico della fotografia, e Tazio Secchla- 
roli, già famoso come «paparazzo», sono 
due tra le presenze più significative nella 
giuria; ci sono poi li fotografo Sandro 
Anelila!, l’art director Patrizio Lardierl e, 
per la Coop, Aldo Soldi. La scadenza del 
concorso è fissata per il 7 febbraio e la 
segreteria (dove si possono avere regola¬ 
mento e informazioni) si trova presso II 
Centro sociale Coop di Roma al numero 
telefonico 255464. 

L'obiettivo della Coop è di fare del con¬ 
corso un momento attivo di ricerca e di 
approfondimento su tematiche proprie 
del movimento cooperativo e dell’asso¬ 
ciazionismo democratico. Il tema di que¬ 
st’anno offre l'opportunità di affrontare 
U rapporto che sussiste tra consumi e im¬ 
magine, rispetto ad una delle categorie 


più esposte e coinvolte, quella del giova¬ 
ni. Produrre immagini per non essere 
consumati dall’immagine, potrebbe es¬ 
sere la risposta. Entrare dentro l’imma¬ 
gine con il proprio occhio. Ritrovarsi, ri¬ 
conoscersi e identificarsi in una realtà 
•rappresentata», come opportunità di let¬ 
tura attiva della stessa realtà. . 

L’immagine nella nostra realtà è, in¬ 
fatti, «necessaria» come il cibo, come il 
cibo è soggetta a manipolazioni e inqui¬ 
namenti, il rischio è quello di rimanere 
passivi consumatori, come analfabeti nel 
mondo della scrittura. 

Le Immagini pubblicitarie costituisco¬ 
no un repertorio imprevedibile di segni 
creativi, ma per il loro carattere rappre¬ 
sentano un processo comunicativo irre¬ 
versibile, a senso unico. Le fasce giovani¬ 
li di consumatori si configurano come il 
bersaglio («target») di tale comunicazio¬ 
ne. Ma al tempo stesso sono protagonisti 
delle mutazioni antropologicne, dei cam¬ 
biamenti culturali, cne attraversano il 
passaggio obbligato del consumi. Pro- 
durreimmaglni è, allora, uno dei possibi¬ 
li modi di rlapproprlazlonedl una comu¬ 
nicazione. 



Una ballerina di danza ofrohaltiona. gruppo diretto do Lucina De Marti* 


Gli eventi 
culturali 
del «Polmone 
Pulsante» 


Viterbo: ieri 
il primo dei 
«tradimenti 
brechtiani» 


Il •Polmone Pulsante » non è 
un laboratorio d'arte, né una 
cantina da teatro, né un salotto 
letterario, né tantomeno un sa- 
Ione da conferenze. Strana¬ 
mente, per!ò, nel sotterraneo e 
angusto locale accadono fatti 
riconducibili all'arte, alla lette¬ 
ratura, al teatro e alle scienze. 

A pochi passi dalla Batteria 
Nomentana (via Nomentana 
403) il «Polmone Pulsante» è 
nascosto dalle eleganti palazzi¬ 
ne della zona. L'animatore de¬ 
gli eventi culturali che vi si 
svolgono è lo scultore Saverio 
Ungheri, il quale da tempo uti¬ 
lizza gli angoli e le pareti del 
club per l'allestimento stabile 
delle sue «opere pulsanti «. Egli 
potrebbe essere assimilato al 
nambaldì cinematografico, con 
la sola differenza che invece di 
•mettere» la pelle alle cose la 
•toglie». I suoi oggetti, mar¬ 
chingegni e strutture (alla Pi- 
cabia) in movimento, vivono 
elettricamente in sincronia l'u¬ 
no con l’altro. Si muovono co¬ 
me sopravvissuti ad un catacli¬ 
sma: inutili, fanno da scenogra¬ 
fìa permanente agli incontri e 
alle manifestazioni. 

È l'attività principale che si 
svolge al Polmone Pulsante dal 
mercoledì al lunedi. Ogni mar¬ 
tedì, invece . per una intera sta¬ 
gione il luogo accoglie invitati 
di varia umanità •intellettua- 
le.: poeti, letterati, scienziati, 
psicologi, ricercatori, artisti, 
musicisti, protagonisti dì di¬ 
battiti, pìccoli spettacoli, hap¬ 
pening ponici, dimostrazioni. 
A suo modo è un salotto «pub¬ 
blico» con i suoi cento posti a 
sedere, ma non gli manca quel¬ 
la intimità necessaria alla giu¬ 
sta concentrazione e ospitalità. 

Ai prossimi due incontri — il 
13 e il 20 gennaio parteciperan¬ 
no, rispettivamente, lionato 
Squillante, con il gruppo Fìat 
studio in «Do, Re, Mi, Fa, Sol, 
La, Si... da computerizzati a 
computerizzanti», e Carlo Liz¬ 
zani e U'a/fer Pedullà nel di¬ 
battito tCinema ieri e oggi, 
grande schermo e piccolo 
schermo • con la partecipazione 
di Delia Boccardo e Massimo 
Ghini. 

Per la primavera invece ci 
sarà tut ca poesia e «Cuoco incro¬ 
ciato». 


g. d'e. 


VITERBO — «Tradimenti 
brechtiani» a Viterbo. Som 
sette spettacoli teatrali (mol¬ 
ti del quali già presentati a 
Roma tra ottobre e novem¬ 
bre scorsi) che ripercorrono 
le tappe della nuova dram¬ 
maturgia tedesca nel trenta 
lunghi anni che cl separano 
dalla morte di Brecht, Ieri 
sera Teatro Unione di Viter¬ 
bo Inizio con «Meteora» d 
Durrenmatt per la regia d: 
Ugo Marglo, L’Amministra¬ 
zione provinciale In collabo¬ 
razione con l’Istituto di stud. 
anglo-germanici dell’Uni¬ 
versità della Tuscia e coi 
l’Associazione culturali' 
Beat 72 ha voluto e progetta¬ 
to questa Idea sicuramente 
«difficile» per commemorare 
Il trentennale della scompar¬ 
sa di Bertold Brecht. 

«E una delle iniziative — 
afferma Giorgio Manacorda 
preside deUTstktuto di stud. 
anglo-germanici — che l’U¬ 
niversità deve necessaria 
mente costruire se vuol» 
aver? un ruolo attivo a Viter¬ 
bo. E fondamentale che $. 
cominci a fecondare la vita 
culturale della città*. 

La rassegna propone «Me¬ 
teora» e «Il complice» di Dur¬ 
renmatt; «Come gocce su pie¬ 
tre roventi» e «Lo straniero, 
di Fassblnder; «Adamo ed 
Èva» di Hacks; «1 plebei pro¬ 
vano la rivolta» di Grass 
•Chi va per le fronde» d. 
Kroetz. 

Perché, professor Mann 
corda, si commemora con i 
«Tradimento» la figura d 
Brecht? «Perché solo traden¬ 
dolo si può riaffermar! 
Brecht come grande scritto¬ 
re. Negli ultimi dieci anni l,« 
sua figura è stata “giusta¬ 
mente” dimenticata. Giusta¬ 
mente perché è stata sempr» 
legata ad una lettura troppo 
ideologica. Il modo miglior» 
di valorizzare Brecht e se¬ 
guirne le tracce negli scritto¬ 
ri tedeschi che gli sono sue 
ceduti. Durrenmatt usa mol 
to, ad esemplo, lo strumenti 
dello **s tran laménto" e dell:, 
freddezza nel raccontar. 
Cosi come Kroetz Indulgi 
molto alla pietosa descrizio¬ 
ne della piccola borghesia»- 

Stefano Polacchi 
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□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
all insegna dal «lasciatemi di- 
ver tre» Da anni il regista di 
«Roaemary a Baby» e di «Chi- 
natown» sognava di realinrare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni, 
di fanciulle indifese e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna 
c A riuscito • ha coinvolto nel- 
I Impresa un cialtronesco su¬ 
blime Walter Matthau • cui il 
ruolo di Capitan Rad li avido pi¬ 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im¬ 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no azteco) va davvero a pennel¬ 
lo 

• ARCHIMEDE 
• FIAMMA 


■ Hotel Cotonial 

Cinzia Torrlnl, giovane regista 
fiorentine, dopo due piccoli film 
girati in Italia tanta la carta della 
superproduzione hollywoodia¬ 
na Un cast dì tutto rispetto 
(Robart Duvall John Savage 
Rachel Ward piu il napoletano 
Massimo Troisi) per raccontare 
I odissea sudamericana di un 
giovane italiano il cui fratello 
torroriata In fuga, è stato ucci¬ 
so Ma siamo sicuri che quel 
cadavere sfigurato sia davvero 
colui che tutti credono e voglio¬ 
no morto. ì 

• Barberini 
• New York 

O Lola Darling 

Splke Lee Segnatevi questo 
nome Non è il nuovo Eddie 
Murphy, A qualcosa di più Ov¬ 
vero un cineasta-attore intelli¬ 
gente. Ironico, captco di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezze la vita 
dalla comunitA nere di New 
York Commedia «all-black», 
«Lofi Darling» A la storia di una 
ragazza a cui placa tanto (trop¬ 
po?) I «more Me tre fidanzati, 
tutto sommato k ama tutti, ma 
A difficile far accettare egli uo¬ 
mini la propria incontenibile 
gioia di viveri Film di retrogu¬ 
sto amarognolo, quindi ma di¬ 
variente, tutto da godere 

• Capranichetta 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver¬ 
so I America Un autostoppr- 
sta biondo e atletico E all Im¬ 
provviso, I irruzione dell orrore: 

I autostoppista (lo «hltoher» del 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovane dava lottare con I denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovano Robart Marmon con 
uno stilo degno dello Spielberg 
di «Duel», il film parte come un 
normali horror di genere ma ai 
solleva nei deli dall avventura, 
dell inquietudine, (fella metafo¬ 
ra Rutgar Hauer (il biondo re¬ 
plicante di «Biade Runner») è 
un assassino crudele indistrut¬ 
tibile qua» seducente 

• ARI9TON 2 

• CAPfTOL 

• POLITEAMA (Frascati) 

□ Daunbailò 

li «Benigni americano» A cre¬ 
deteci, un film da non perdere 
Parchi l'Angla-toscano del bra¬ 
vo attora A uno dei linguaggi 
piu spassosi mal sentiti da uno 
schermo Perché )a regia è di 
JimJarmusch «raffinato auto¬ 
re di «Stranger thon Paradise» 
Perché John Lurie e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventure del Robertaccio no¬ 
strano Le storta A semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pri¬ 
gione a ai ritrovano immersi 
nelle paludi dalla Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a- 
mwizia al di là delle barriere lin¬ 
guistiche In bianco e nero edi¬ 
zione originale (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 


□ Mission 

É il kolossal di Roland Joffé cha 
ha vinto la Palme d oro al festi¬ 
val di Cannes del 1986 Per 
realizzarlo ci sono voluti olir* 
quindici anni, innumerevoli sce¬ 
neggiature e quasi 24 milioni di 
dollari ma ne valeva la pena E 
la stona del massacro mai rac 
contato da» Wbn d* scuola per¬ 
petrato attorno al 1760 dai 
soldati spagnoli le missioni su 
damencane costruite dai gesui¬ 
ti davano fastidio orano una 
minaccia per la tratta degli 
schiavi indio» cosi la corone di 
Spagna e Portogallo decisero 
con il beneplacito della Chiesa 
di eliminarle Splendidamente 
girato e interpretato (c é De Ni* 
ro e Jeremy Irons) «Mission» è 
un kolossal di forte impianto ci 
vile che menta d essere visto 
• QUATTRO FONTANE 


□ OTTIMO 

S BUONO 

INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HAU 

Via Siamra 17 

L 7000 
Tri 426778 

Shanghai aurpria» di Jtm Goddard con 
Msdonn» e Sesn Pene A (18 22 30) 

ADMIRAL 

Piazra Vertano 15 

L 7 000 
Tri 051195 

Stregati di « con Francesco Nuti a con Or 
ned» Muti 6R (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L. 7000 

Tri 352163 

S»tta chili in sette giorni A Luca Verdone 
cor Ranno Pozzetto a Caio Vardont 6fl 
115 30 22 301 

AIRONE 

Via Lidii 44 

L 6000 
Tel 7827193 

Stregati di e con Francesco Nuli e con Or 
nella Muti Bfl (16 22 30) 



DEFINIZIONI A Avventuro o C Corneo DA D sego 30 mar OO 1 Documentar o DR Orammal co F Fan 
tasc trta G Gao M Moro» M Museale S Se«t"eni9ie SA Saluto SM Sio» co M to'og co 


ALCIONE L 6 000 • nome della rota e J J Annaud con 

ViaL di Lesina 39 Tri 6380930 Sean Connary OR (15 30 22 30) 

SALA e Par favor* ammazzatami mia 
moglie con Danny De Vito 
116 10 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 Film per adulti (10-11 30/16 22 301 
VizMontebeflo 101 Tri 4741570 

AMEASSAOC L 7 000 U mote» dt G*nd Cronenberg con Jefl 

Acezdemi» Agiati 57 Tri 6408901 Goldblum H (16 22 30) 

GARDEN L 6 000 Yuppiaa 2 con Jerry Cad a Christian Da 

Vai»Trastevere Te! 562848 Sica BR (16 22 301 

AMERICA L 6 000 Seria chili in urie giorni A Luci Verdone 

ViiN driGrand* 6 Tri 58161ES con Renato Pozzetto e Carlo Verdone 

115 30 22 30) 

GIARDINO L 5 000 La carica dei 101 d Wall Disney DA 

P zza Vulture Tei 6194946 115 30 22 30) 

GIOIELLO t 6 000 Super Fentozz! d Neri Parenti con Paolo 

V.a Nomentana 43 Tet 864149 Villaggio BR (16-22 30) 

ARCHIMEDE L ? 000 Firati di Roman Polanski con Walter Mat 

Vi» Archimede 17 Tri 875567 thau Cri» Campwn BR (16 22 30) 

ARISTON L 7 000 La mosca di David Cronanberg con Jeff 

V.» Cicerone 19 Tri 363230 Gofcfclum FA (16 22 30) 

GOLOEN L 6 000 Labyrinth dov» tutto * potutile con Da- 

Vn Taranto 36 Tri 7596602 vid Bow* • Jannrter Conrwy H 

(16 22 30) 

ARISTON E L 7 000 The Hitcher - La lunga strada della piu- 

Gallerie Colonna Tri «793267 ra di Robert Haman H (16 22 30) 

GREGORY L 7 000 0\\ atiuogatti d W Oitney 0A 

Via Gregorio VII 180 Tri 6380600 (16 22 301 

ATLANTIC L 7 000 Setta chili in «atte giorni A Luca Verdona 

V Tuscoiene 745 Tri 7610666 con Renato Pozzetto e Calo Verdone BR 

115 30 22 30) 

HOLtOAY l 7 000 La moice d David Cronenberg con Jeff 

Via B Marcello 2 Tel 85832$ GdAlum H (16 22 30) 

MJGUSTU5 L «000 Round MìdnlghttA mezzanotte orca) regie 

; SO V Emanuele 203 Tri 6675455 di 8 Tavarmer Gordon con Destar Gordon 

OH (16 40 22 30) 

INDUNO L 6 000 Labynnth dove tutto * possibile con Da 

VtaG Induno Tel 682495 vid Bowie • Jenml» Connary H 

<16 22 30) 

AZZURRO SClPiONI l ,000 Oa Il 30P,oj,ommapo, 1 bimbi or, 16 

V dog, Scipiw, B* T* 3681094 1 barn»,, M l,mpo <n 17 22 30 Bruii 

KING L 7 000 Una periati# coppie di svitati di Peter 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 Hyemi con Gregory Hine» Billy Crystafl 

BR (16 22 30) 

BALDUINA L 6 000 Regalo di fiatale di Pupi Avati con Caio 

P II Balduina 51 To, 3»J69J 0,11, Pi«i, SA 1,8 30 2 2 301 

MADISON L 5 000 Shanghai aurprie» d Jm Goddvd con 

ViaChizbrera Tel 5126926 Madonna e Sean Penn A (16 2230) 

BARBERINI L 7 000 Hotel Cotonial di Cinzia Tortini con Rober 

Pimi Barbarmi Tri 4751707 Ouva# e Massimo Troni A 

(15 45 22 30) 

MAESTOSO L 7 000 Yuppie# 2 di Enrico Otorini con Jerry Crii 

Vie Appi! 416 Tel 786086 a Christian De Sica BR 

(16 22 30) 

BLUE MOON L. 6 000 Film per adulti 06 22 30) 

Via dei 4 Cantoni 53 Tri 4743938 

MAJEST1C L 7 000 La moie» di David Cronenberg con Jeff 

Via SS Apostoli 20 Tri 6794908 Gotdblum FA (16 30-22 30) 

BRISTOL L 6 000 1 burbero di Castellano e Pipalo con Adi» 

Vn Tuttalana 960 Tel 7616424 ne Orientano e Debra Fona BR (16 22) 

METRO DRIVE IN L 4 000 Riposo 

Via C Colombo km 21 Tel 6090243 

CAP1T0L L 6000 The Hitcher-Utungaatreda della pau- 

Via G Seccont Tel 393280 ra di Robert Harman H (16 22 301 

METROPOLITAN L 7 000 Una perfetta coppia di svitati d Peter 

Via del Corso 7 Tri 3600933 Hyams con Gregory Hmes Billy Crystal 

BR 115 45 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 ET ■ 1 extraterrestre <* Steven Spielberg 

Piani Coprane* >01 Tri 6792465 Oee Wallace e Petit Coyote FA 

(16 22 30) 

MODERNETTA L 4000 Film par aduftì (10-11 30/16 22 30) 

Piazze Repubbiic» 44 Tri 460285 

CAPRANICHETTA L 7 000 Iota Darling A Spàe La* con Tracy Carmi» 

P ri Montecitorio 126 Tri 6796957 John» • BR (VM14) (16 22 30) 

MODERNO L 4 000 Film per adulti (16 22 30) 

Piazze Repubblica Tri 460285 

CASSIO L 5 000 Top gun di Tony Scott con Tom Gruiie A 

Vi.Cn», 692 T„ 3661601 116 16 23 161 

NEW YORK L 6 000 Hotal Cotonial d Cmiia Torini con Robert 

ViaCave Tri 7810271 Duvall e Mammo Trotti A (15 45 22 30) 

COLA 01 RIENZO L 6 000 Yuppie» 2 A Enrico Oldotn con Jerry CaM e 

Piazze Coi» A Rienzo 90 Tri 350584 Christian De Sica BR (16 15 22 30) 

N1R t 7 000 * noma dai la tosa d J J Annaud con 

Via 0 V dei C«mrio Tri, 5982298 Sean Connary OR (15 30 22 301 

DIAMANTI L, 6 000 * nome della rosa A J. J Anneud con 

Via Prenestma 232 b Tri 296606 Sean Corvtery DR (16 22 30) 

PARIS L 7 000 Setta ehm in latta giorni d Luca Verdone 

Vii Magni Grecia 112 Tei 7596568 con Renato Pozzetto a Calo Verdone - BR 

(!5 46 22 301 

COEN L 6 000 Shanghai aurprfi» di Jm Goddard con 

P zza Col# GRiento 74 Tri 380188 Madonna a Sean Penn A (16002230) 

PRESIDENT L 6 000 Gli ariitogattì d Watt Diinty DA 

Via Appi» Nuovi 427 Tri 7810146 (16 22 30) 

EMBA8SY L 7 000 Yuppie# 2 di Enrico Oldoini con Jarry Cali» 

Via Stoppini 7 Tri 070246 Chnaum De Sici 6fl (18 22 30) 

PUSSICAT L 4 000 Film per adulti (16 23) 

Via Cifoli 98 Tri 7313300 

IMAIRE L 7 000 Cacto d,culto di Jtnn B«Xwn con AD, 

VK tali Mog6.ul, 29 SMod, 0 Sun, Oull«*»g FA 

TA 987719 116 22 30! 

QUATTRO FONTANI L 6 000 Miaaion d R JoH4 con Robert De Nro a 
Vi»4Fontani 23 Tri 4743119 Jemery laoni A 115 30-22 30) 

ESPERIA L. 4 000 1 nome ditta roaa d j X Annaud con 

PiMMSomow 17 TA 662984 Som Cornar, • OR ,16 22 301 

QUIRINALE L 7 000 L iniziazione di Gianfranco Mmgozzi con 

Via Nazionila 20 Tet 462653 Serena Grand - E (VM 18) 116 22 30) 

CSPERO L 6 000 1 burbero d Canalino e Pipolo con Adria- 

VioKomommi Hot, li « Cotmimo t OA». Fr« • 86 

Tri 093906 (16 30-22 30) 

QU1RINETTA L. 6 000 Cimare con vista d Jamai Ivory con 

ViaM Mughetti 4 Tri 6790012 Maga»Smith BR (1545 22 30) 

REALE L 7 000 Super Fantozzi d Nari Pronti con Paolo 

Piazza Sormino 15 Tri. 5810234 Villaggio BR (16 22 30) 

(TOSE L 7 000 Stregati di e con Francesco Nuti e con Or 

Pimi» -Lucio, 41 TA 6976126 m». Muli 6fl ,16 22 301 

REX L 6 000 ET * 1 #ztratarr»slra d Stevan Spriberg 

Corto Traile 113 Tel 864165 con De» Walaca • Peter Coyote FA 

(16 22 30) 

EURCtN! L. 7 000 Yuppie» 2 d Enrico Odor* con Jerry Calè 

Vii Dazi 32 Tri 69109B6 • Christian De S*a BR H8 22 30) 

EUROPA L 7 000 GU arhttogattl di W Oiiney OA 

Cwaod Itala 107/a Tri 064B6B (16 22 30) 

RIALTO l 6 000 1 nomo della roa» d J. J. Annaud, con 

Via IV Novambr* Tri 6790763 Sean Connary DR (16 22 30) 

FIAMMA SALA A Pirati di Romat Poianski con WaL 

VitlinoMt 51 TA 4T5H00 1« MAllum Cra dopai • 88 

R(T2 L, 6 000 Sotta chW In ietta giorni d luca Vvdont 

ViaNSomrita 109 Tri 837481 con Rinato Pozzetto a Calo Va don» - 8R 


RIVOLI 

Via Lombarda 23 

L 7 000 
Tri 460883 

Daunbailò d Jm Jrmuach con Roberto 
Beni?» BR (10 30 22 30) 

ROGGE ET NOIA 

Via Sriarian3l 

L 7000 
Tri. 864306 

Ubytinth dm» tutto 4 potubH* con Db- 
<nd Bowm • Jennifer Connary H 

(16 22 30) 

R0YAL 

Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7574549 

Super Fantozzi d Nen Franti con Paolo 
Villaggio 8R (16 22 301 

SAVOIA 

Vii Bergamo 21 

L 5 000 

Tel 666023 

Fantali* d Wall Disney 0A 

(15 45-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 465498 

Accadami* Militar* d Bri Convy con 
Chris lammon, Uoyd Bridge# BR 

(18 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 8 000 

Tri. 856030 

tniilazlon* d Gianfranco Mraozzi con Se¬ 
rena Grand E (VM 181 (10-22 30) 

1 Visioni 

successive 1 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7313300 

Film pr adulti 

ANIENE 

Piazza Sempiont 18 

L 3000 

Tri 690817 

Film par adulti 

AQUILA 

Vii L Aquila 74 

L 2000 

Tri 7594951 

Film pr adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerai» 10 Tal 7553627 

Film pr adulti 

BR0ADWAY 

Vi» dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tri 2816740 

Film pr adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viaia della Pineta 15 (Villa Borghe¬ 
se! Tei 863485 

La regina dada tari d* Feòorov DA 
111 15 30-19 15) 

ELDORADO 

VibN deH Esercito 38 

L 3 000 
Tri 5010652 

Hlghlandar d Russe! Mutcahy con Chri¬ 
stopher Lambert FA 

M0ULIN ROUGE 

VisM Cordino 23 

L 3000 
Tri 5562350 

Film pr adulti 

NUOVO 

LrgoAaciangh 1 

L 5000 
Tei 588110 

Top Gun d Tony Scoti, con Ton Wuisa A 
(16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film prediti 

PALIAOIUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tri 5110203 

Highlandar d Russai Mulcahy con Chrv 
atophr lambert FA 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 3000 
Tri 5803622 

Cobra Werstona inglese) ( 16 30-22 30) 

SPLEND1D 

Via Piar delta Vigna 4 

L 4 000 
Tri 020205 

Film pr addii 

ULISSE 

ViaTìburtma 354 

L 3000 
Tri 433744 

Ornarti dal cuora DA 

VOLTURNO 

Via Volpano 37) 

L 3 000 

Rivista spoglweHo • film pr adulti 


I Cinema 

d’essai | 


ASTRA 

Viri» Jomo 226 

L 0000 
Tei 0176250 

R caso Moro d Gwaapp* Farrra. con Gian 
Mr.» Volontà DR 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4 000 
Tal 6564395 

1 raggio v*rd* d Eric Rohmr con Mn 
Rivwre OR (10 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 600 
Tri 869493 

A 30 etcondl dada fin* d A. Konchrio- 
wfcy con J. Voghi I Robart» DR 

NOVOCME 0 ESSAI 
ViaMvryOstVaL 14 

L 4000 
T«L 5816235 

N caso Moro d Guappo Frrra, con Gian 
Mane Volontà, or 


KURSAAL 

VisPasielto 24b Tri 864210 

La mia Africa con Robert Radford a Mirri 
Streep OR 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tesser» annuale L 2 000 

Via Tiepolo 13/e Tri 3611501 

Andre] Rublev d Tartoriu] 115 21) 

TIBUA L 3 000 

Via degh Etruschi «0 Tri 4957762 

La mia Africa con Robart Radlord a Mirri 
Streep OR (10 22 30) 


1 Cineclub 9 


GRAUCO 

Via Prugie 34 Tri 7551785 

U mille a una notte vtruor» d Roberto 
Griv» M 6 30) Fiaba de) Principe « toilet¬ 
te delta atra A Vorliceh ( 18 30) Attori di 
provincia A Agnea Holtamf • DR (20 30) 

IL LABIRINTO L 4000 

Via Pompeo Magno 27 

Tri. 312283 

SALA A Paulina all* apiaggi* A Erio fto- 
hm» (17 22 30) 

SALA B II raggio vard* A Ere Rohmr • 
OR <17 22 301 

[ Sale diocesane I 


CINE 

ViaTrni 94 

FI0RELU 
Tal 7578695 

Exptorar d J Danti • FA 

DELLE 

PROVINCE 

Karaté Kid H d J G. AvildsMn con Ralpìi 

Viti* dalla Province 43 

Macch» • BR 

NOMENTANO 

Via F R»A 4 

Jado d Richrd FNisehr, con Arnold 
Schwarzeneggr FA 

ORIONE 

Via Tortona 3 

Ritorno ai futuro A Robin Zamadua con 
C Slyd FA 


S. MAMA AUSUATWCt Oiwtt dal imo cw< • DA 
Pzz» S. Mn» Auakatnca 


Fuori Roma 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI Tal Pan <* D*ri Olà», con Bryan Browfi • 

T«4 9001888 JoanChan-DR 08 221 

RAMARMI TU 9002192 Hotel Cotonial «S Cimi» Tornei con Robatl 

Dovali « Maislmo Troie - A 06-221 


1 ALBANO | 

ALBA RADtANS 

Tel 9320126 

Sette chi» In ietta giorni d Luca Ver dòn» 
con Cric Verdone ■ Renalo Panatto • BR 

FLORIDA 

Tri 9321339 

Hlghlandar d Funai Mutecby con Chr«to- 
phr lambert FA 



POLITEAMA 
(Largo Panni», 5 

L 7000 
Tri 9420479 

SALA À The Hitcher • La King* tirai* 
dell# p*ur* d Robrt Hatman • N 
<(5 22 90) 

SALA 0 Ubyrtnth dov* tutto * poiaWM 
con Oavu) Bowie 4 Jannlfr Connary ■ H 

116 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Yuppii# 2 d Enrico Oldomì con Miuznt 
BolA a Jerry Crii - BR 
(15 30 22 30) 


| GROTTAFERRATA | 

AMBASSADOR 

Tal. 9456041 

Super Fantooti d Nn Premi con ^aoio 
Villaggio BR (15 30 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

Accademia multar* A Beri Convy con 
Chris Lemmon, Uoyd Bridge# - BR 

fOSTIA l 

KRYSTALL Ma Cuodolo) L 7 000 
Via d« PaHottini Tri 5603186 

Gli «riatogatti d Wall Disney - DA 
(10-22) 

SISTO 

Via dai Romagnoi 

L 6 000 
Tri 5810750 

Labyrinth dova tutto è potai bile con Da¬ 
vid Bowie » Jannifr Connry * H 
(18 22 30) 

SUFERGA 

VI* della Mrma 

L 7000 

44 Tri. 6604076 

Setta chili In «atta giorni A Luca Vr dona, 
con Crk) Vrdona a Ranno Pollano • BR 
t18 22 30) 


( FIUMICINO j 

TRAIANO 

Tri. 6440046 

Stregati A# con Francesco Noti a con Or- 
r»Ra Muti - BR 


Prosa 


AQORA 80 (Via dall» Penitenza 33 

Tal 6830211) 

AH» 17 Agosto mogli» mi» non 
ti conosco di Achilia Campami# 
con Camerini Bracci» Di Carmine 
Regia di Duccio Camerini 

ALLA RINGHIERA (Via d« Rivi 6 
Tel 6868710 
Riposo 

ANFITRIONI IVI» S Saba 24 - 
Tei 8760827» 

All» 18 fchcnesomonto Co¬ 
dio» (k • con Svgio Ammirata 
Patrizi» Pwisi MvctHo Borimi 
Ola» 

ARC AR-CLUB (VI* F Paolo To¬ 
sti, 18/1 - Tel, •3M787) 
Riposo 

ARGOT • STUDIO (Via N«t#t» del 

Grand» 20 Tot 5898111 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUR (Vi» di Por- 
ta labican* 32 - Te» 2872116» 
Riposo 

SELLI (Piszz» S Apollonia f I/o • 
Tel 6894875) 

All» 18 • «tl» 21 30 Spettacolo 
Cabaret «Gli Spacchio» m Scuci 
me lo «a riveder»? 
CATACOMSI 2000 (Vi* Ubicane 
42 Ta) 7653496) 

All» 17 Ala cavea dal circo 
perduto commedia cabaret con 
Franco Venturini 

CENTRALO (Via Cataa 6 Tel 

6797270) 

Allo 17 30 Tra aattimana a V4 
di Marmo Domenico con > Cover 


nicoli 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 - 
T«t 7B07721) 

Riposo 

DEI SATIRI <Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 

Alla 10 Sogno por una atonia 

con Vasco Mirandola e Roberto Ci 
tran Regia di Roberto Ometta 
DELLE ARTI (Via Siala 69 Tel 
47585901 

Alle 17 La famiglia dall anti¬ 
quario di Cario Goldoni d retto e 
interpretato da Giannco Tedosch 
con Felice Andreasi Marisnella La 


silo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
0541915) 

Riposo 

Di SERVI (Via de» Morino 22 Tel 
6795130) 

Alla 17 30 Duo dottino di rota 
«««riatta di Aido 0« Benedetti 
con Arnaldo NineN Barbara Ntye 
Claudio Sora 

GHIONE (Via delia Fornaci 37 Tel 
6372294» 

Alla 17 L'Importante di chia¬ 
marsi Emtito di Oscar Wild» 
Con tteont Ghton# 0 M Guernm 
R Chavali** 8 Ctlvan Regi» di 
Edmo Fenogiio 

GIULIO CESARI (Viale Giulio C» 
«ara 229 Tel 353360» 

Alle 17 30 *0 » ce rialleno di 
Edurdo Scarpetta Regi» di Ai 
mondo Pugliese Con la Comp 
teatrale di Luca di Fitppo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 47597IO) 

Riposo 

IL PUFF (Via Gtggt Zonerro 4 Tel 
58107211 

Alle 22 30 Uno aguardo del 

tetto con Landò Fionn Giusv Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
02/A Tel 73727?) 

Alle 1 7 30 Sexy Mueta*) Pletu- 
re Show di Emilio Giannino con 
le Sorelle 0»nd era 


LA COMUNITÀ (Vis G Zanazio 1 

Tel 6817413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
-Tel 6746162) 

SALA A Alle 21 Racconti In- 
quieti Regia di Marco Solari « 
Alessandra Vanii Con la comp 
Solari Vanii 
SAIA 8 Riposo 

LA SCALETTA (Via dot Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Monteierbio 14/c - 
Tel 31 28 77) 

Atte 17 30 Santa Giovanna con 
Elen» Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tani 

META-TEATRO (Via Mameli S • 

Tel 68968071 

Alla 21 15 N deserto del 8ero¬ 
sero di Gustavo Giardini eon la 
Compagni» Il Cerchio Regia di Rie 
cardo Bernardini 

MONGIQVINO (Via G Genoccht 
16 Tel 6139405) 

Riposo 

PARIOU IVia Giosu» Borei 20 Tet 
803623) 

Alla 17 Quadrifoglio di Maurino 
Costanio con Paola Quattrini Rie 
cardo Garrone Massimo Oappor- 
to Regia di Pietro Cannai (U/tima 
raphcai 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
(3/a Tel 3611501) 

Alle 21 Amara di Rosso San Sa 
condo con Maurizio Donadom Al 
manca Schiavo Regia di Rita Tarn 
buri 

QUIRINO-ET1 (Vi» Marco Nhnglwt 
ti 1 Tel 6794585) 

Allo 17 A cha servono questi 
quattrini scritto da Armando Cur 
ciò diretto ed interpretatodaCarlo 
Giuflré e con Aldo Giuffré (Ultima 
replica) 

ROSSINI (P aria S Chiara 14 Tal 
6542770 74726301 
Alle 17 15 La trovata di Paoli- 
nodi Renzo Martinelli conlacom 
pagn a stabile di Roma «Checco 
Durante* 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 30 La Comp d Paola Ber 
boni Pino Col zz Cater na Costan 
tini presentano «Yerma» di F G 
torco Regia di L Saiveti 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982b9) 

Alla 21 30 Buonanotta Sanino 
di Castellata e Fingitore con Che 
et» Lionello • Leo Cullane 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 18 30 Pemirtzaiione n 7 
Soggetto e regia di Nicola De Feo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 
Tel 573089) 

Alte 18 e alle 21 Formica par la 
fasta Di e con Daniela Formica 
Orsetto De Rossi Paola T Crucia 
ro Massimo Lametta Domani n 
poso 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gemma Tel 6544601) 

Dall» 10 13 e dalle 16 20 mostra 
su Eduardo De Fi! ppo 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d Africa 6/A tei 7362551 
Alle 17 30 Ademo ad Èva di Pe 
tet Hack» Reg a di Francesco Ca 
p tano 

TEATRO DEI COCCI IV a Galvani 
69 Tel 353509) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E 
Bombe-li 24 Tel 6810UBI 
Alte 17 Maanadi»rt da Schiller 
con Fiorenza Marchegieni Palm » 
Zoppa Mula* Regia * Nanni Goral 
ta 


TEATRO OELL*OROLOGIO (Via 

doi Filippini 17 A Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alla 17 30 Mi- 
lari» a grandezze nel camerino 
n 1 di Ghigo Oe Chiara con Rena 
to Campate Marcello Mandò Sta- 
♦aneli» Marrana Regia di Marco 
Mete 

SALA CAFFI TEATRO 
Alle 1S 30 Tana per Tommy a 
Kltty di Giuseppe Manfridl con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michel» Mtrabal 
I» 

SALA ORFEO 

Alla 18 Prima dada guerra di 

Giuseppa Manfredi con la Comp 
Iconoclasti Regia di Andrea Ratti* 

TEATRO OELL'UCCELUERA 
(Viale dell Uccelllera) - Tel 
855118 
Riposo 

TEATRO DI ROMA Tel 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Allo 18 Classa di farro di Aldo 
Nicolai con Gianm Santucclo Cic 
ciò Infascia a Rina Franchetti Ra 
già di Marco Lucchesi 

TEATRO DUSE (Via Crema 8 • Tal 
797052 li 
Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale 
103 Tel 462114) 

Alle 17 Volpone di Ben Jorson 
con Tino Carraro Umberto Orsini 
Ragia ck Gabriele Lavi» 

TEATRO FUMANO (Via S Stefano 
del Cocco 16 Tel 6798669) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia 
ni 2 Tel 6154197) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
loMorom 3 Tel 5895702) 

Sale Caffè Teatro Alle 16 30 Si¬ 
pari a siparietti diretto e inter 
pretato da Giorgio Lopez a Mmo 
Capro 

Sala Teatro Alle 18 e alle 21 My- 
fair-Weat d P Insagno fl Ciufo 
1» Reg e di Massimo C nque 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello 4 T 
6784380) 

Alle 17 30 La Santa sulla «co¬ 
pi Scritto e diretto da Luigi Ma 
gnt con Maria Rosari» Omaggio e 
Valeria D Obici Musiche di Bruno 
lauzi 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Vie 
Nazionale 1B3-Te) 465095) 
Alle 17 30 La Comp Teatro Eli 
aeo Franca Valeri in Ho due paro¬ 
la da dirvi di J P De Lago Musi 
che di Fiorenzo Carpi 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
129 Tel 4756841) 

Alle 17 Garin» e Giovanmm pre 
sentano Enrico Montezano m Sa M 
tempo foste un gambero Ra 
già di Pietro Garin»» 

TEATRO STABILE OEL GIALLO 
(Via Cassia 871/c Tel 3669800) 
Alle 17 30 Trappole p*r top» di 
Agath» Chnstie con Schemmari 
Scalerà Regia di Sofia Scandurr» 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini. 
Tol 3960471) 

Riposo 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 

Cristoforo Colombo 393 Tel 
64227791 

Allo 15 0 alla 10 15 Goldan Ck- 
cua 


TEATRO TORD1NONA (Via dagl. 
Acquasparta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 30 Coehov a Ceohova 
d. Franco!» Nocher con Ennio Li 
prolasso ed Elisobetta De Palo Re 
gì# A isabelle Pero™ 


TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola 101 • Tel 7880985) 
Domani alle 2045 PRIMA Ri¬ 
torno ad AlphevMew. Regia di 
Merio Partorii 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 

(Via Muzks Scevola, 101 • Tel 
7880985) 

Riposo 

TEATRO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 6895205) 

Alle 17 e alle 21 Ice Droam Sto¬ 
ry di e con Robert» Bar ni Ragia di 
Diana Zigrino 

TEATRO VALLE-ETt (Via del Tea¬ 
tro Valla 23/A Tel 6543794) 
Alle 21 Fauel di W Goethe Di¬ 
retto • interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro¬ 
berto Sturno 

TEATRO VITTORIA (P zza S Ma- 

ria Liberatrice 8 Tel 5740598) 
Allo 17 30 Rumori fuori «cena 

di M Frayn con G Alchien S 
Altieri E Cosmo Regia di Attilio 
Corsini (Ultima replica) 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via del Rivi, 
8) Tel 6568711) 

Aliale La tribolazioni d» un c*- 
neeo in Cina di J Verna regia di 

t Fa 

AURORA (Va Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 

Domani alle 10 PRIMA La barac¬ 
ca presenta Dira fara bacierà 
CIRCO 01 SI RLINO 3 PISTE (Via- 
le della Sianone Prenestma Tei 
2903541 

Alle 16 30 a alle 21 Spettacolo 
Festivi 15 30 18 30 
CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 
Godio Tel 309434) 

Alle 16 30 e alle 21 30 II circo di 
Nando Orla Festivi ore 14 46 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Vie S Gallicano 8 • 

Tel 5280945) 

R poso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7651786 7822311) 

Alle 16 30 L» min» « una 
notte Versione di Roberto Galve 
Con pupazzi e audtovist 
IL TORCHIO (Via Mar osmi 10 - Tel 
682049) 

Sabato e domenica alle 16 45 
Merlo a I) drago Regìa di Aldo 

Giovannettl 

LA CILIEGIA - IVia G Battuta So¬ 
na 13 Tel 62757051 


Alla 11 Facciamo cha lo oro.., 
o cha tu ari 

TATA 01OVAOA (località Cerreto 
Ladispoh Tal 0127083) 

Alle 10 ■ Cabaret dal bambini 
con * clown Pierrot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatriciam 
2 Tel 5896201) 

Alle 17 Spettacolo di burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genoccht 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 l« bambina cerna 
noma gioco teatrale con ie mario¬ 
nette degli Accettali# 

TEATRO TRASTEVERI (Crcorv 
vaHazione Gianicoianse IO • Tel 
6892034 - 5891194) 

Alle 17 Le Compagnia Nuove 
Opera dai Burattini praaanta. 
Amar* a quattro mani 


Musica 


TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dell Opera Via Meruiana 244 
Tel 732304) 

AH» 11 Primo concerto della do¬ 
menica mattina con i adisti del 
Teatro dei Opera Saturnino op 
20 di L ven Beethoven e Ottetto 
op 166 di Shubcrt introduzione 
di Paolo Tarn». 

ACCADEMIA NAZIONALI Ot 
SANTA CECILIA (Via Vittoria 8 
Tel 8780742/3/4/5) 

AH» 17 30 domam ali» 21 mane 
di 13 alla 19 30 All Auditorio di 
via dalla Conciliazione concerto di 
retto da Gustav Kuhn in program 
ma Liszt Della culla alla tombe 
poema sinfonico Webern Se) 
pezzi op 6 Straoss Sinfonia 
dalle Alpi (Aurelio Jacolenna or 
genol 

AUDITORIUM AUOUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Alle 17 30 Concerto Musiche di 
Cutting Johnson Schuman Ra- 
chmanmov 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Bosis Tel 
36865625) 

R>t>O50 

AUDITORIUM SAN LEONI MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo , 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 


BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Vie del Teano Mvcel 

to) 

Alla 18 Poeeia* canto Musiche 
di PargOesi Domzelti Rosoni Ba 
ritono Mvio Boccardo Pianista 
Fabio Vettramo 

CENTRI D'ETUDES SAINT 
LOUIS OC FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

GHIONE (Via dell» Fornaci 37 - Tal 
6372294) 

Allo 21 Musiche di Beethoven 
Chopin Liszt Vladimr Lsystchkiss 
et pianoforte 

INTERNATIONAL CHAMSEN 

ENSEMBLE «Vie Cimona 93/A) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via di Mon 
ts Testacelo 91 Tei 5759306) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 VILLA 
GORDIANI IVia Pisino 24) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentil» da Fabriano 17 Tel 
3962635) 

Alla 17 e alle- 21 Spettecolo di 
Tango vgentino A tutto tango, 
con la compagnia di Mviano Mo 
rat. 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Pagoda di Coimbr» 
ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 • 
Tel 7880741) 

Domenica lunedi e mvtedi riposo 
810 MAMA (Vlo S Francesco a 
Rpa 18 Tel 582551) 

Alle 20 30 Concerto di Mike Mo¬ 
llilo Trio 

BLUE LAB (Via del Fico 31 
Alle 21 30 Concerto <k Otto « 
Bemolli 

DORIAN GRAY (Piazza Trtlussa 
4 1 Tel 5818685) 

R poso 

FOLKSTUDIO IVia G Socchi 3 
Tel 5892374) 

Atte 17 30 Folkstudro Giovani 
Programma aperto alle nuova 
esperienze 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tei 6530302) 



IL CIRCO DI 


NUOVA EDIZIONE 

A 3 PISTE 

PER LA V VOLTA A ROMA 

V le delle Stazione Prenestina - Tel. 2903641 
® GRANDE SUCCESSO - Tutu i giorni 2 spettacoli ore 
® 16 30 e 21 - Domenica e festivi 15 30 a 18 3Q 

UNO SPETTACOLO MONDIALE SENZA PRECEDENTI 
VEDERE PER CREDERE l 


Alle 21 Jazz con tl Blu* Trio di 
Ttbcv Caren 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzianl 3 
Tel 6890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il 0 J 
Marco Musica per tutte le età 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto iazz con il quar 
tetto di Cinzia Gizzi 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del sassofonista 


Massimo Urbani con Oamlo Re* 
(piano) Francesco Puglia (basso) 
e John Arnold (battana) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie 

del Cardello 13/e Taf 47450761 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/c - 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 New 6e Bop Enrico 
Ghelardi (sai baritono) t Nino De 
Hose (voce e tastiera) 

UONNA CLUB (V.» Cosue 871 - 

Tel 36674461 
Discoteca gratis 


* 

SPERA DISOLE 

Colantomo, Contini, Mazzoli, Oliando, Stella 

00165 Roma • via S Francesco (fi Sates, 81 * 06/6544904 



TRITTICO 

Zeus / Speradisole / Transatlantic 
Mostra Confronto sul Design 


Dicembre 1986 Zeus /Milano 
Gennaio 1987 Speradisole / Roma 
Febbraio 1987 80/ Barcelona 


INAUGURAZIONE 9 GENNAIO ORE 1990 

La Mostra continuerà fino al 24 gennaio 


10 GENNAIO ORE 9 30 

Incontro / Dibattito all Istituto Europeo dei Design 
Roma • P zza Colonna. 355 

— - ■ -w— , n. « 
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CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Untpol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscrìtto l'abbo¬ 
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Così abbonarsi a l’Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co¬ 
me la Belinoci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D’Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorìfero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in¬ 
vìi la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati dì musica classica, stogatevi; su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 


MUNIPOL 

ASSICURAZIONI 


A UT RCA 


V 


V 




UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche dì nuove e importanti realtà di provin¬ 
cia. Migliorerà il fascìcolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe¬ 
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all’anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, polìtici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri¬ 
buto Il possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

TartUt bloccare pd 1 anno; se Un la somma, vedi che abbonarti ti conviene Ecco come fare, conio corrente 
postale n. 43020? intestato a l'Unità. V la Fulvio Testi 75.20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale 
Oppure versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 


-> 


TARIFFE ABBONAMENTO IBI? CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENT0196? SENZA DOMENICA 


INNO 

(MESI 

) MESI 

2 MESI 

t MESE 


ANNO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

(MESE 

7 NUMERI 

211000 

112 000 

57 000 

uooo 

20 000 

1 NUMERI 

178 000 

90 000 

46 000 

30001 

16000 

1 NUMERI 

IMO» 

07 000 

41000 

32 000 

17 500 

5 NUMERI 

148000 

75 000 

39 000 

- 

- 

5 NUMERI 

Ilo 000 

Il 000 

41 009 

- 

- 

4 NUMERI 

123000 

63000 

- 

- 

- 

4 NUMERI 

tuono 

70 M0 

- 

- 

- 

3 NUMERI 

95 000 

49 000 

- 

- 

- 

1 NUMERI 

110 001 

56 000 

- 

- 

- 

2 NUMERI 

82 000 

32 000 

- 

- 

- 

2 NUMERI 

77 000 

39000 

- 


- 

1 NUMERO 

31900 

16000 

- 

- 

- 

1 NUMERO 

45000 

23 000 

- 

- 

- 

TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA LIRE 

• 1 MILIONE 


E INFINE UN GIOCO DI ABILITA’: 

450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D’ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona cosi: tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1" settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, a! 1“ settembre 1987, le quotazioni alla Borea di Milano di: 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 
Fideuram; 

- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 

Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1” premio, 25 milioni in gettoni d’oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi¬ 
lioni in gettoni d’oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull’Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 


«UM ITI 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 


lUhità 


i 

















l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
11 GENNAIO 1987 


Calcio 


Così in 
campo 
(ore 14.30) 


CLASSIFICA 
20 Torino 13 

ÌO Avellino 13 

18 Fiorentina 11 

18 Empoli li 

18 Brescia 10 

18 Atalanta 8 

18 Ascoll 8 

14 Udinese 4 

di penarne: -9 


Sempdoria 

Como 

'Handicap 


Atalanta-Fiorentina 


ATALANTA: Fiotti: BBrceits, 
Gentile. Perico, Pregna Pa- 
sciullo, Francis, leardi. Stram¬ 
berà, Magno Incocciati (12 
Malizia 13 Rossi 14 limido, 
15 Bonacma. 16 Compagno) 

FIORENTINA: Landucci Gen¬ 
tile, Contratto. Carobbi. Pm, 
Galbiati, Onorati (Berti) Batti- 
stint, Diaz, Antognoni, Monelli 
(Oi Chiara) 02 P Comi, 13 
Sereni. 14 Berti o Onorati, 15 
Oi Chiara o Monelli 16 Gelsi) 

ARBITRO: 

Sguizzato di Verona 


1 Brescia-Juventus | 

Empoli-Como | 

Milan-Udinese 

Napoli-Ascoli | 

Roma-Avellino 

Torino-Sampdoria 

Verona Inter *. 


BRESCIA: Aiiboni Giorgi 
Branco Argentesi Chiodini 
Gentiiini, Occhipinti Bonomet- 
I». Turchetta, Beccaiosst Gmti 
(12Pionetti 13 Sacchetti 14 
torio 15 De Martino. 16Cera- 
micola) 

JUVENTUS- Tacconi Favero 
Cabrim. Bonim (MantTedoma), 
Brio, Seirea Mauro Manfredo¬ 
nia (Vignoia) Serena. Platini, I 
Laudrup 112 Bodmi, 13Carico- 
)a 14 Bonetti 15 Buso, 16 
Vignola o Bonim) 

ARBITRO: 

Agnolin di Battano del G. 


EMPOLI: Drago. Vertova, Ge- 
lam Della Scala Lucci. Bram- 
bati, Cotroneo Urbano, 
Ekstroem, Della Monica Baia¬ 
no ( 12 Calatimi 13 Calonaci, 
14 Carboni 15 Mazzarri 16 
Osto) 

COMO: Paradisi Tempestili!, 
Bruno Centi Maccoppi Altie¬ 
ro Mattai invernati, Mazzuc- 
cato Notanstefano Todesco 
(12 B'aglia 13 Guerrini, 14 
Moz, 15 Russo, 16 Simone) 

ARBITRO: 

Boschi di Parma 


MILAN: G Galli. Tassoni Bo¬ 
netti, F Baresi, Di Bartolomei, 
Maldini Donadoni, Witktns, 
Galdensi Massaro, Virdis (12 
Nucian I3F Galli, 14 Manzo, 
15 Evam 16 Hateleyl 1 

UDINESE: Abate, Galparoli, 
Storgato, Colombo, Edmho. 
Collovatl Chierico, Mono, Gra- 
ziam, Criscimanni, Bertoni (12 
Spuri, 13 Rossi, 14 Dal Fiume, 
15 Tagliaferri, 16Zanone) 

ARBITRO: 

Pepereste di Bari 


NAPOLI: Garella. Bruscolotti, 
Volpeona, Bagni Ferrara Fer¬ 
rano, Caffarelli (Carnevale). Oe 
Napoli, Giordano, Maratona, 
Romano (12 Di Fusco 13 Bi- 
ghardi 14 Sola. 15 Muro. 16 i 
Puzone) i 

ASCOLI: Pazzagli, Destro, , 
Cimmmo, lachmi, Perrone i 
Dell Oglio Bonomi. Pusceddu ! 
Vincenzi, Brady Scarafom (12 1 
Corti, 13 Tnfunovic 14 Mar- I 
Ghetti, 15 Greco. 16 Canllo) 

ARBITRO: 

Magni di Bergamo 


ROMA. Tancredi, Oddi, Gero- 
lin Bomek Nela Berggreen, 
Conti (Di Carlo) Giannini Pruz- 
zo (Agostini) Ancelotti, Baldie- 
n (12 Greaon 13 Baroni 14 
Righetti la Di Carlo o Conti, 
16 Agostini o Impallomeni) 

AVELLINO: Zanmelli (Di Leo) 
Colantuono Romano Gazza- 
neo Amodio Zandonà Co¬ 
lomba, Benedetti Schachner. 
Dirceu, Alessio (Tovalien) (12 
Coccia o Zamnelli 13 Garuti. 
14 Murelli 15 Tovalien o Di 
Liscio, 16 Boccafresca) 


ARBITRO: 

I Pieri di Genova 


TORINO: Lonari. Corredini, 
Francim, Zaccarelh, Junior, E. 
Rossi, Beruatto, Sabato, Cra- 
vero, Dos sena, Comi (12 Cop- 
parom, 13 Fileggi, 14 Larda, 
15 Ferri, 16 Lemmi) 

SAMPOORIA: Bistanom, 

Bnegel, Manmm, Fusi, Viercho- 
wod. Pellegrini, Pari, Cerezo, 
Saisano, Mancini, Vialli (12 
Bocchino, 13 Pagania, 14 
Gambaro, 15 Ganz, 16 Loren¬ 
zo) 

ARBITRO: 

Lombardo di Mattala 


VERONA: Giuliani, Ferrom. Oa 
Agostini, Calta, Fontolan, Tri* 
calla. Bruni, Volpati, Rossi, Oi 
Gennaro, Elkjaer (12 Vfavoli, 
13 Verrà, 14 F Marangon. 15 
Gaspennl, 16 Pacione) 

INTER: Zenga, Bergoml. Cai- 
caterra, G Baresi Ferri, Man* 
dorllm, Panna Piraccini, Alto- 
belli, Matteoli, Rummemgge 
(12 Malgioglio, 13 Verdelli, 14 
T»de)ll, 15 Cucchi. 16 Garlrni) 

ARBITRO: 

Lanata di Messina 


Napoli, Inter, Milan e Juventus allo sprint (Tinverno. Per eli azzurri di Bianchi sarebbe la «prima volta» 


Quattro squadre per mezzo scudetto 

La minaccia della neve potrebbe far saltare qualche partita 


QUI VERONA 


La violenza, 
Bagnoli, 
quel Trap 
come «nemico» 


Oal nostro Inviato 

VERONA — Poi è arrivata la neve ed è stata 
come una spruzzala magica che ha smussato 
puosngglo a umori. Cosi 11 sordo rumerò dei 
lam tum di guerra del manipoli idioti è sem¬ 
brato cosa lontana come li lungo elenco delle 
coso da faro per la gara di oggi preparato tra 
Prefettura e Questura e che potrebbe andare 
benissimo per «un giorno qualunque» a Bei¬ 
rut, Porse perché sognare è giusto e fa bene, 
Ieri mattina Bagnoli e 1 suol correvano sul 
prato di allenamento imbiancato tra strilli di 
rugazzlnl c nogll occhi, alla fine, non Cera ne 
stanchezza né paura Invece tutto l’imma¬ 
nente che questa ed altre partite hanno c'è e 
rosta e 11 questore Lucchesi, pur guardando 
da dietro l vetri lo sfarfallio, ha impartito 
Importorrlto l propri ordini. Con grande di¬ 
spetto del tifosi che arrivano da Milano e che 
reclamano antiche amicizie con quelli di Ve¬ 
rona confermando cosi la demenzialità che 
guida e regola amori e controversie tra que¬ 
sti ultraa «Quelli deU'Inter amici, odio per 
bresciani e bergamaschi, contro l granata 
non abbiamo nulla, a morte juventini e ro¬ 
mani», cosi è sintetizzato U credo degli ultros 
gtulloblu. Per Osvaldo Bagnoli ad esemplo la 
medicina migliore è una alzata di spalle («a 
parte quel delinquenti che la polizia conosce 
perfettamente»)' «Forse II guaio 6 che se ne 
parli tanto. Le botte tra tifosi cl sono sempre 
state, anche questi fra un po' si stuferanno. 
Regolo per spiegare questa cosa non ne vedo 
Nella memoria mi resta come fatto assoluta- 
monte Impiegabile ciò che avvenne due anni 
fa a Bergamo quando vincemmo lo scudetto 
c un'ora prima della gara era già guerriglia. 
Continuo a non capire* 

Osvaldo Bagnoli sa Invece benissimo cosa 
ala 1 q gara di oggi con rinter di Trapatton! 
«Non scrivete che è un amico, ma nemmeno 
che slamo nemici Quando cl troviamo par¬ 
liamo milanese perchè slamo di Milano, ma 
poi le nostre vite non si sono mal incrociate 
se non per lavoro o per motivi di calcio. Gli 
amici Invece, vanno a cena con le mogli e non 
parlano di pallone» 

Due mesi fa Bagno)) raccontava della sua 
nausea per questo sport Inflazionato da trop¬ 
pa tv, oggi ha lo sguardo sereno, che ricorda 


SI chiude il girone d’andar del massimo campionato asse¬ 
gnerà la laurea di campione d’inverno Quattro alla volala In- 
ler. Napoli, Milan c Juventus Non c’è dubbio che favonio sia il 
Napoli. Intanto perché gioca in casa, a differenza dcH'Intcr che I 
ha una trasferta ostica in quel di Verona Quindi perché ha 
tanta rabbia In corpo Uopo la sconfitta di Firenze, costata anche 
il deferimento alla -Disciplinare» di Maradona c Feriamo Ov- 
v lo, però, che se la squadra di Bianchi dovesse accusare un passo 
falso, le velleità di scudetto verrebbero duramente ridimensio¬ 
nate Ma noi siamo conv ioti che oggi l’Ascoli e fra una settima¬ 
na il Brescia non avranno scampo 
Rischia, c parecchio, l'Inler a Verona La squadra di Bagnoli 
è in grande salute, c la sconfitta rocambolesca a Torino contro la 
Juventus, non dovrebbe pesare piu di tanto Ma quanto a rìschi 
i bianconeri non è che si possano., grattare. «Le rondinelle- 
sono intenzionate a dare un dispiacere alla -vecchia». Marchesi 
fida soprattutto in Platini e in Serena uscire imbattuti, con 
Tarla che spira in casa juventina (dove l’Avvocato non perde 
occasione per alimentare fuoco.), sarà un mezza vittoria Po¬ 
trebbe fare un altro passo avanti il Milan di Licdholm Ospita 
l'Udinese ranalino di coda (41 Roma è chiamata a non lasciarsi 
scappare l'occasione con TAvcllino. Friksson assicuro che a) -ri¬ 
torno- In sua squadra ripeterà In grande rincorsa dello scorso 
anno, staremo a vedere in coda TLmpoti va a Como c l’Atalanta 
ricevei! Fiorentina -miracolata» da Antognoni. Chiude Torino- 
Samp, scontro di ccntroelassifica. 


quello di due anni fa quando erano già state 
messe le premesse por lo scudetto per le me¬ 
raviglie. 

•No non slamo quella squadra Né abbia¬ 
mo lo spirito di quel giorni. Una cosa Irripeti¬ 
bile del resto. Porò questo Verona non è nem¬ 
meno la squadra dello scorso anno Io di que¬ 
sta nostra stagione sono contento Mal una 
volta 0 capitato di dover richiamare I gioca¬ 
tori a line gara L'anno passato era Invece la 
regola Vuol dire che abbiamo pagato tutto 
quello che dovevamo sull'altare dello scudet¬ 
to. Però cl manca qualche cosa La conferma 
si è avuta domenica con la Juve dove è acca¬ 
duto quello che ho già visto altre volte: ave¬ 
vamo ta partita In mano e poi l’abbiamo get¬ 
tata. E la colpa è solo nostra perché solo noi 
abbiamo la responsabilità di quella barriera 
demenziale aU'ultlmo minuto al Comunale. 
Quando succedono queste cose significa che 
hai dei limiti e non e un problema di caccia 
alle streghe. Hat del limiti e basta. Mentre 
per arrivare nel primi quattro-cinque posti 
devi avere tutto in regola» 

L’Owaldo ha preparato la strada per arri¬ 
vare a parlare dell'avversario, deU'Inter che 
vede lontana dal suol per la capacità del ne¬ 
razzurri di centrare sempre II risultato «Loro 
sono nelle condizioni di chi Imposta anche la 
gara pei non buscarle sapendo che prima o 
poi qualcuno II risultato lo sblocca. Perché 
ha gli uomini per farlo e gli equilibri per far¬ 
glielo fare Certo sò di Incontrare un Inter 
che è cambiata anche porche è arrivato 11 
Trap Ora sono piu concreti, prima avevano 
del ruoli Ibridi, adesso hanno il Ubero (ma 
Passa 'ella oggi non c'è), Il regista, hanno re¬ 
cuperato Fanna cd hanno risolto II problema 
del terzino sinistro» 

Fatti l complimenti arriva anche la tattica, 
secondo principi cari a Trapattonl Cosi rien¬ 
tra Fcrronl e chi dovrebbe restare fermo è 
Verza con Volpati che Indosso l’fl Se poi si 
creano degli spazi In avanti magari cl pensa 
Elklla-frl 

E l'Inter di Trapattonl Giovanni? «Cosa 
devo dire — afferma lui non sono forse 11 
primo del difensivisti lo’ Cosi gioco oggi co¬ 
me ogni domenica con due punte vere, una 
mezza punta, un’ala tornate e scusate se è 
poco!» 





Oavaldo Bagnoli 

Bergamo e Brescia 
i campi in pericolo 

SI giocherà per merito degli 
spalatori Da Ieri mattina, 
Infatti, su Verona e circon¬ 
darlo nevica, per la gioia del 
meteorologici che lo aveva¬ 
no annunciato e del proprie¬ 
tari degli Impianti di risalita 
sul monte Baldo c sulle vette 
del Trentino, piu a nord II 
campo del Bentegodl era co¬ 
munque protetto dal «teloni» 
di plastica per cui si dovreb¬ 
be sicuramente giocare 
Preoccupazioni si nutrono 
anche In altre città dove Ieri 
è caduta la neve A Brescia e 
a Bergamo, In particolare, 
Ieri erano all'opera gli spala¬ 
tori, ma la loro fatica potreb¬ 
be risultare Inutile se nel 
corso della notte e della mat¬ 
tinata le precipitazioni nevo¬ 
se dovessero continuare A 
Milano invece non cl dovreb¬ 
bero essere problemi Cosi 
come a Torino 


Gianni Piva 


E lo svizzero spodesta Pramotton al vertice della Coppa del Mondo 

Beffa a Garmisch: Zurbriggen 
supera Mair di 26 centesimi 


Plrmln Zurbriggen era la 
felicità perché aveva vinto 
la terza discesa Ubera della 
stagione e perché era tornato 
In vetta alla Coppa del Mon¬ 
da. Sulla pista Krouzeek di 
Garmisch — bella perché 
plerta di curve, perche velo¬ 
ce, perché capace di esaltare 
le qualità dei campioni 
(guardate l'ordine d’arrivo è 
perfetto) — Michael Malr, 
sceso coi pettorale n 0, non 
ha avuto bisogno di guarda¬ 
re Il tabellone elettronico per 
capire di aver fatto una 
grande discesa Le cifre gli 
hanno solo detto quel che sa¬ 
peva e cioè che non aveva 
commesso errori, che sulla 
Kreuzeck era scivolato cer¬ 
cando e ottenendo la perfe¬ 
zione della linea Ha levato 
alte le braccia e si 6 illumina¬ 
to 

Avrebbe vinto se, col pet¬ 
torale n 10, non fosse sceso 
Plrmln Zurbriggen, il cam- 
plonedel campioni, colui che 
non s) stanca mal di perse¬ 
guire Il meglio nelle quattro 


specialità dello sci alpino 
Tra Plrmln e Michael lo spa¬ 
zio irrisorio di 20 centesimi, 
un nonnulla e tuttavia un ri¬ 
gido e implacabile spartiac¬ 
que che definisce l'intensità 
del sorriso Quello del giova¬ 
ne svizzero era senza confini 
Quello di Michael era ampio 
con un filino di amarezza 
«Sono molto contento», dirà 
Il gigante azzurro. «Vedete, 
In alto, Il tracciato era molto 
tecnico. Era fatto su misura 
per Plrmln e 11 ho perso 0 de¬ 
cimi. Di piu, francamente, 


DISCESA MASCHILE DI GAR- 
MISCH: 1) Plrmln Zurbriggen 
(Svi) 1'60“33; 2) Michael ' 
Malr (Ite) e 20/100, 3) Peter I 
MQeller (Svi) • 50/100. 

DISCESA FEMMINILE DI 
MELLAU (Aut), 1) Beatrice 
Qatner (Svi) J'OB'TI.J) Me* 
ria Wetlieer (Svi) 2'09"14, 31 
Siegtinde Winkler (Aut) 
2'09"49. 


non potevo fare» 

Che Richard Pramotton | 
perdesse la leadership della 
classifica era logico E tutta¬ 
via il sergente maggiore de¬ 
gli alpini resta secondo, una 
classifica che nemmeno U 
piu ottimista degli ottimisti 
avrebbe potuto ipotizzare II 
29 novembre, quando la Cop¬ 
pa si è mossa, a Sestrieres 
Altra gara, altro podio Da 
quando la Coppa e comincia¬ 
ta — 14 gare fa — solo nello 
slalom «fi Krantska Gora e 
nella discesa di Laax gli az¬ 
zurri non sono saliti sul po¬ 
dio La grande Austria, che 


COPPA DEL MONDO MA¬ 
SCHILE; 1) Pirmln Zurbriggen 
p. 127, 2) Richard Pramotton 
p. 118. 3) Marku* Waimeler 

p. 110, 

COPPA DEL MONDO FEMMI¬ 
NILE: 1) Moria Wallioar p 
170, 2) Vrenl Schneider p. 
183, 3) Brigitte Oertllp 121 


da sempre ha nello sci una 
religione, darebbe chissà co¬ 
sa per vantare un bilancio sl¬ 
mile 

Non male il bottino globa¬ 
le degli altri azzurri, di colo¬ 
ro che occupano il ruolo del 
rincalzi e cne tuttavia sono 
sempre pronti a piazzare la 
zampata E Infatti Danilo 
Sbardellotto e Alberto Ghi- 
doni hanno chiuso al 12° po¬ 
sto con lo stesso tempo 
Va detto che il disegno sul¬ 
la Kreuzeck, in alto, somi¬ 
gliava a un «supergigante», 
pieno di curve, difficile, im¬ 
pegnativo al punto da richie¬ 
dere qualità tecniche di 
prlm'onìine Era fatto su mi¬ 
sura di Pirmln Zurbriggen e 
lo svizzero ha vinto La clas¬ 
sifica è divisa In duo parti t 
primi tre racchiusi In mezzo 
secondo, gli altri sparpaglia¬ 
li e comunque divisi traloro 
da spazi esigui Vale la pena 
di proporre al lettore una 
considerazione Plrmln Zur- 
brlggen, Michael Malr 0 Pe¬ 
ter Mtluller sono l discesisti 

S lu bravi E comunque è la 
vizzeru 11 paese-guida con 
l’Italia che insidia l'Austria 
Oggi «supergigante» 

Remo Musumecl 


Dimenticare 
polemiche 
Firenze 
e Lanese... 


Dalia nostra radaziona 

NAPOLI — Risolto l’ultimo 
rebus con largo anticipo, Ot¬ 
tavio Blanch! questa volta 
non ha coperto con il classi¬ 
co top-secret la formazione 
che oggi pomeriggio, accom¬ 
pagnata in campo dall’Impe¬ 
rativo categorico di far di¬ 
menticare Firenze, affronte¬ 
rà TAscoli di Costagner 

Sostituita la pedina sulla 
scacchiera (una sostituzione 
Imposta dalla sentenza del 
giudice sportivo), Ferrarlo 
Indosserà la maglia del puni¬ 
to Renlca Facile facile que¬ 
sta volta la scelta per il com¬ 
passato tecnico, Ferrarlo ha 
già fatto rassicuranti esibi¬ 
zioni nelle vesti di libero. 
Senza II titolare del ruolo, il 
Napoli (analoga la defaillan¬ 
ce deU’Inter) si vede acco¬ 
munato dal giudice sportivo 
a patire le medesime preoc¬ 
cupazioni della rivale, sep¬ 
pure l'handlcap non ha pro¬ 
vocato dolorosi contraccolpi 
sta In Bianchi, sla In Trapat¬ 
tonl 

Fuori Renlca, rientrerà De 
Napoli tra ('«undici» titolare. 
E Tirplno è uno degli attesi 
protagonisti del novanta mi¬ 
nuti Non ha deglutito Ta¬ 
maro calice della prima 
sconfitta in maglia azzurra, 
polche la giustizia sportiva 
lo aveva sottratto all'onta 
della legnata in riva all’Ar¬ 
no Unico imbattuto tra I ti¬ 
tolari, De Napoli è smanioso 
di giocare, di aiutare I com¬ 
pagni a cancellare 11 brutto 
ricordo di Firenze. Ha la 
stessa rabbia del compagni 
nonostante l’Immacolato re¬ 
cord personale. Una questio¬ 
ne di feeling, forse 

•Contro TAscoli — annun¬ 
cia il mediano della naziona¬ 
le — dimostreremo la nostra 
forza di reazione Sulla carta 
questa domenica è favorevo¬ 
le al Napoli, l'Inter a Verona 
non avrà vita facile, noi do- 



Ftrdinando Da Napoli 


vremo battere l’Ascoll e lau¬ 
rearci per la prima volta 
campioni d’inverno» 

Anche Bianchi è fiducioso 
E cauto, il tecnico, ma non 
nasconde il proprio ottimi¬ 
smo. «Affronteremo TAscoli 
nelle migliori condizioni di 
spirito I giocatori sono cari¬ 
catissimi, In campo daranno 
Il massimo Dovranno però 
saper mantenere per tutta la 
durata dell’Incontro la ne¬ 
cessaria saggezza C’è 11 ri¬ 
schio che la squadra si lasci 
travolgere dalla foga, dalla 
smania di segnare, di vince¬ 
re E un errore che bisogna 
evitare» 

Salvatore Bagni, Il genero¬ 
so «braccio di ferro» cne pla¬ 
ce a Vicini, è esplicito all’A- 
scoll non concede chanches 
•Siamo troppo arrabbiati per 
non vincere Saremmo tor¬ 
nati In campo già domenica 
scorsa dopo li fischio di chiu¬ 
sura per cancellare II beffar¬ 
do risultato. Ora abbiamo 
l’occasione di mettere una 
pietra sopra la partita di Fi¬ 
renze, non la sciuperemo». 

Marino Marquardt 


L’Avvocato: 
«Aspetto i gol 
dì Platini 
e Serena...» 


Millcgrobbe, 
Mattson guida 
la classifica 


Nostro servizio 

TORINO — Abbandonata do¬ 
menica a meta partita, la Juve 
ha ritrovato ieri mattina il 6uo 
Avvocato Gianni Agnelli si è 
presentata al tCombu poco do¬ 
po le 11 , mentre la squadra gio¬ 
cava la partita di allenamento 
Gli juventini hanno proseguito 
nel loro lavoro, Agnelli si e 
piazzato dietro ad una porta, in 
compagnia dei cronisti e ha co¬ 
minciato o parlare «Il compio- 
nato comincia adesso Noi alla 
Juve, speriamo di tornare a di¬ 
vertirci, ma dipende soprattut¬ 
to da Laudrup, Platini e Sere¬ 
na dovrebbero segnare almeno 
altri 20 gol da qui olla fine del 
campionato, lo so che non e fo¬ 
cile, ma non sono giocatori qua¬ 
lunque, possono forcola e allo 
ra Intanto per fortuna esiste 
Manfredonia, che ha imparato 
a segnare Per la Juve però ve- ■ 
do soluzioni in tempi lunghi co 
me per l’Alfa» A proposito del 
futuro della Juve, 1 Avvocato 
ha smentito che Boniperti ab¬ 
bia già messo le mani su Mark 
Hughes, attaccante gallese del 
Barcellona «Hughes mi piare 
moltissimo, l’avrei voluto pren¬ 
dere Tanno scorso, ma arrivò 1 
prima il Barcellona Di Hughes 
semmai se ne può parlare tra 
un anno» E su Cabrini «Sono 
contento che stia per firmare, 
non ho mai pensato che se ne 
andasse E cresciuto qui E un 
giocatore fondamentale, come 
Io era Tardelli, il piu forte cal- 1 
ciatore italiano» Anche a Piati- | 
ni la Juve non rinuncia facil¬ 
mente, nonostante le intenzio 
ni del francese che vuole smet 
tere o comunque cambiare 
squadra «Dipende dalla sua va 
lontà, ha solo 32 anni Edipen 
de dal rendimento che fornirà 
nei prossimi mesi Uno come 
lui e insostituibile, forse soltan 
to Schuster sarebbe stato alla 
sua altezza, ma non se ne sente 
piu parlare No, non è awentu- I 
roso pensare che Platini resti I 
Quando a Laudrup ha tante I 
quelita, ma non ha le caratten- 



MUNDIALITO SENIOR — Brasile Argentina a San Paolo dal Brasile e Italia 
Uruguay a Santos sono le partite che si giocano oggi nella terza giornata del 
Mundialito Senior La partita dell Italia sarà trasmessa in Tv da Italia 1 
martedì prossimo alle ore 21 30 

CARABINIERI CAMPIONI — La squadra di sci notdico dei carabinieri 
composta da Passler Leitgeb e Zmgher le ha conquistato il titolo di campione 
d Italia di biathlon nella gara disputata ieri a Tarvisio Seconda le Fiamme 
Gialle terza la Forestale 

PREMIATO ANTOGNOU — Il nostro collega Giuliano Antognoli ha ricevuto 
un Premio speciale per il racconto «Là sul sentiero dorato» nella prima 
edizione del premio letterario internazionale «Omaggio a Dente Alighieri» 
bandito dall Associazione «Avvenire d Abruzzo* di Luco dei Marsi IL Aquila) 
HILOGARTNER PRIMO A VALDAORA — Il campione d Italia e olimpwm 
co Paul Hildgortner guida la classifica della categoria maschile somores dei 
mondiali di slittino su pista artificiale che si stanno svolgendo a Vaidaora 
(Bolzano) In campo femminile guida I austriaca Goelìner davanti alla statimi 
tense Myler e all azzurra campionessa d Italia Mane Luise Remer 
BIGGS NON COMBÀTTERÀ — Il pugile statunitense Tyrrell 8>ggs aspiran 
te alla corona mondiale dei pesi massimi (versione Wba) non combatterà 
nella riunione di Roma del 31 gennaio essendo rimasto ferito in un incidente 
d auto 

PARIGI-DAKAR SU ITALIA 1 — «Grand Prm» la strasmissione televisiva 
su Italia t si occuperà oggi alle 13 della Parigi Oakar con ampi servizi 
dell inviato Nico Ceroghim In rubrica altri servizi sull automobilismo 
I CAMPIONATI A MENTANA — Nella seconda giornata dei Campionati 
italiani assoluti di pattinaggio artistico e danza su ghiaccio m corso al Circolo 
Sportivo Mezzaluna di Mentana (Roma) sono stati assegnati 1 primi tre titoli 
m palio Quello iunior di danza d stato vinto dalla coppia Anna Croci Luca 
Mantovani quello di artistico iunior maschile da Antonio Moffe e quello di 
artistico (umor femminile da Lara Castetnuovo 


Arezzo-Taranto: Baldi. Bologna-Pescara: Ceppatelli; Campo- 
basso-Basi. Frlgerio, Catanla-Triestina: Luci, Genoa-Cesena: 
Fabrlcatore, Vicenza-Measina: Longhi. Lecce-Lezio: Pezzella. 
Parma-Cremonese: Bergamo, Ptsa-Cagliari: Baldas. Semb-Mo- 
deno. Bruschini. 

LA CLASSIFICA 

Cremonese 22. Messina 20, Genoa 19, Lecce. Modena e Pe¬ 
scara 18, Parma 17, Pisa 16, Vicenza, Catania, Arezzo e Case- 1 
na 15, Triestina • Bari 14. Lazio a Samb 12. Taranto 10. 
Campobasso 9, Cagliari 8. 

'Handicap di partenza: Triestina -4. Cagliari -6, Lazio -9 


Ultrasessantenni, più 
sportivi che nel 1982 


ROMA — Gli operai fanno piu 
sport dei lavoratori in proprio 
È uno dei dati piu curiosi emer 
si daWindagine dell bua (Isti 
tuto di statistica) sulla demo 
grafia sportiva tn Italia, ere 
sciuta dal 1982 al 1985 del 45 8 
per cento per un totale di il 
milioni e 792mila praticanti, 
pan al 22,2 per cento della po 
poIa 2 ione La categoria che piu 
pratica lo sport con continuità 
per soddisfare una necessita ri¬ 
creativa e di svago e quella dei 
liberi professionisti e degli im 
prenditori, con una percentua 
le del 33,1, seguita da quella de 
gli impiegati e dei dirigenti con 
il 27,2, degli operai c assimilati 
(20.6) c de» lavoratori tn prò 


pno (19,41) Gli studenti costi¬ 
tuiscono la fascia piu attiva col 
54.4 per cento dei praticanti di 
sport, .e persone in cerca di oc¬ 
cupazione si dedicano aU'atti* 
v»ta sportiva piu degli occupati 
(26 9 per cento contro 23,3) Al¬ 
tri aspetti rilevati dallTstat ri¬ 
guardano il raddoppio degli ul- 
trasessantenm sportivi dal 
1982 al 1985, il grande incre¬ 
mento registrato nella ginna¬ 
stica, danza e attrezzistica (dal 
9,5 al 20,1 per cento), ia flessio¬ 
ne dei praticanti di atletica leg¬ 
gera (daU'8,5 al 4,8) e tennis 
(dal U,8 all'l 1,9), il dato che 
1 87,4 per cento fa un solo sport 
mentre il 10,5 ne pratica due e 
il 2! tre e piu discipline 


TRENTO — La 
Millcgrobbe, bel- 
^KyStisstrnn gara a Up* 
con gli sci da 
tondo sulle piste di 
Lai arene (Tren* 
to), è arrivata alla seconda tap¬ 
pa, vinta dallo svedese Stia 
Mattson e dalla ragazza cami¬ 
ci Manuela DI Cerna Dopo 
due giornate lo scandinavo 
precede il connazionale Toni 
Polder e il giovane sovietico 
Ivan Miandfn. Ieri nevicava 
fitto e si prevede neve anche 
per la terza e conclusiva tappa 
di oggi. 

Spostati 
a Cervinia 
gli «europei» 

CORTINA D’AM- 
PEZZO — I cam- 
KVJ pionati europei 
«open» di bob (a 
due v a quattro) in 
programma in un 
primo tempo a Cortina d’Am¬ 
pezzo dal 31 gennaio ali’8 feb¬ 
braio prossimo, sì svolgeranno 
a Cervinia negli stessi giorni. 
La decisione del trasferimento 
deila sede t stata comunicata 
dal presidente delia Federatine 
ne italiana sport invernali (Fi¬ 
si), Arrigo GaUai, alla 1 adora¬ 
zione intemazionale, riunitasi 
a Saint Moritz. Lo spostamento 
del campionati europei, secon¬ 
do quanto si è appreso, C stato 
determinalo dall assenza dei- 
l’impianto cortincse di uni si¬ 
stema di proiezione dei conte¬ 
nitori di vapori d’ammoniaca 
usati ger la refrigerazione dei* 

Mondiali '90, 
pronto progetto 
del San Paolo 

ha assicurato il su» 
bcommìssano 
straordinario co- 
muriate prot, 

Wm W Francesco Ga- 

giiardi, durante 
un incontro svoltosi ieri alla re¬ 
gione Gagliardi ha anche ag¬ 
giunto che il piano sari reso 
noto nei dettagli la settimana 

C rossima, prima di essere sot- 
iposto alPattcnzionc del Co¬ 
mitato organizzatore il 20 gen¬ 
naio, così come concordato. «A 
grandi lince — ha detto il prof. 
Gagliardi — si può dire cne 1) 
pian® non prevede un amplia¬ 
mento strutturale dei San rat* 
lo, piuttosto un adeguamento 
che tenga conto di alcune esi¬ 
genze prioritarie- 

Davanti all’albergo 
della Juve 
scon tri con ferito 

BRESCIA - Scon- 
tri tra opposte tifo» 
serie sono accaduti 
WV ieri davanti ali'ai- 
torco dove allog¬ 
giala Juventus, Sì 
registra un ferite. I nrico Esjpo» 
sito, 18 anni, residente « Bre¬ 
scia, che è stato ricoverato al¬ 
l'ospedale civile I medici gii 
hanno riscontrato la frattura 
del setto nasale e io hanno giu¬ 
dicato guaribile in 25 giorni. Il 

f iovane t stato aggredito da ai¬ 
ri bresciani che tifano per la 
Juventus. 

Pallanuoto 
l’Arenzano 
passa a Siracusa 

® cr\o\ 1 - Ecco I 
risultati delia pri¬ 
ma giornata del 
cammcmalo italia¬ 
no di pallanuoto. 
Al Allibort Cam Ci¬ 
gli-Canati ieri Napoli 14, Erg 

Rpcco-Mofinan Civitavecchia 
5-13,1 lammt Om-Sistev Fesca* 
ra 8-9, Marines IVullipo-IVor» 
kers Bcgllasco 13-4, Ortigla Sì* 
racusa-VY hitesun Arenzano 
12-13, Rari )%t Hrenze-Kon* 
tron Savona 6-8. Claudica Ab 
hbert, Molinari, Sislev, Mari- 
nes, IV hitesun e Kontron 2, Ca¬ 
nottieri, I rg, Fiamme Oro, 
Vtorkers. Orugia e Karl 1S04 0. 
A i Cahaarium Psternio-Nervi 
5*6, Como-Lazio b-4. Bologna- 
\ omero 9*11, 


m 


etiche di Michel» I 

DeU’Inter Agnelli ha detto- 
«Era già competitiva Tanno 
scorso, ma era gestita male co¬ 
me squadra E poi c’e Passare!- . 
la, che fa la differenza tra una 
squadra che gioca per lo scu¬ 
detto e una che lotta per salvar¬ 
si 9 u db come lui bisogna pa- ■ 
garli quanto mentano» E il Na- i 
poli cne si lamenta 7 «Ha regio- 
ne, almeno per quello che si è 
visto a Firenze. E stato defrau¬ 
dato, non si può non dare un 
rigore come quello su Bagni La 
mia impressione è che gli arbi¬ 
tri se possono dare un dispiace¬ 
re a gente come Manfredonia o 
Bagni A uno come Seirea il 
rigore sarebbe stato concesso» 

L Avvocato, infine, ha invitato 
Vignola e Platini ad esibirsi in 
un tire da sessanta metri, come 
ha fatto Monelli domenica se¬ 
gnando al Napoli Vignoìaciha 
provato due volte fallendo, Pla¬ 
tini si e rifiutato, ma ha dato 
spettacolo lo stesso, infilando 
da venti mètri, a volo, senza mi¬ 
rare, una porticina del campo, 
larga non piu di un metro Una 
lezione per l'Avvocato 

Vittorio Pandi 




RAIUNO • Ore 8 30 sfittino singolare maschile a femminile, 13 65: 
Toto-Tv Rocfiocorriere 14 20 15 20 16 20. notizie sportive, 

17 20 sintesi di un tempo di una partita di B, 18 20 90* minuto. 
22 10 La domenica sportiva 

RAIDUE - Ore 10 30 slittino doppio maschile V manche, 10 55- da 
Garmisch. diretta del suporglgante maschile di Coppa del mondo. 
15 40 Studio & stedio (slittino sintesi doppio maschile 2* manche), 

18 40 Golflash ISSO cronaca registrate di un tempo di una partite 
di A 20 Domenica sprint 

RAITRE Ore 11 15 pattinaggio su ghiaccio, diretta de Mentana del 
campionati italiani 15 15 Diretta sport (duatta da Rovigo di Lattee- 
Parma di rugby da Canazoi Fatta-Bolzano di hockay tu ghiaccio, da 
Trento gare di velocità di pattinaggio su ghiaccio, da Trento Milla- 
grobbe di sci nordico) 19 20 Tg3 sport ragione 20 30- Domenice 
gol 22 30 cronaca registrata di un tempo di une partite di A. 


m 


AI LETTORI 

Per assoluta mancanza dì spa¬ 
zio siamo costretti a rinviare 
la rubrica degli scacchL Ce ne 
scusiamo con l tenori. 
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Ieri sera sui ring di Agrigento il napoletano ha conservato la corona mondiale dei superleggeri 


Oliva, ora sei un autentico campione 

«El Gaio » Gonzales costretto alla resa dopo 15 drammatici round 



Il messicano si è rivelato un irriducibile rivale 
Entrambi i pugili provati dalia violenza del match 
Thrilling alla settima ripresa, Patrizio a terra 


ricando a testa bassa come un torello, mutinando 
colpi quasi alla cieca E stata proprio la testa prò 
tesa in avanti che ha fatto soffrire Oliva L arbitro 
però si e limitato soltanto a richiamare benevol 
mente Gonzales che ha cosi insistito nella sua 
scorretta azione II monologo di Oliva ab le nel 
movimento di gambe e a lanciare in avanti il suo 
elegante jab sinistro di sbarramento è stato inter 
rotto solamente nella parte centrale del combatti 
mento nel settimo ottavo e in parte nel nono 
round Oliva ha tirato il fiato e ha permesso all ir 
ruente avversario di centrarlo con piu frequenza 
Ma si è trattato solo di una breve parentesi Poi 
con orgoglio e stato capace di risalire la china e 
dare corpo alla sua offensiva nel momento topico 
del match dall undicesima ripresa fino al termi 
ne Gonzales ferito ad entrambe le arcate soprac 
cigliar) sovrastato dallo intelligenza tattica di Oh 
va è sembrato un igatto pazzo» Avanzava con in 
solentemonotoma quasi indifferente ai colpi pre 
cisi e maligni di Patrizio 

11 campione del mondo del superleegerì resta 
imbattuto nei suoi 48 match da professionista 
mantenendo ben stretta la cintura stroppata a 
Sacco sul ring di Montecarlo il 15 marzo 80 Con 
zalea. il pugile resuscitato dalla vita romanzesca 
ha fallito il suo secondo assalto ad un titolo mon 
diale nel 1981 era stato battuto nella categoria dei 
leggeri a Losa Anges da Claude Noel Per Oliva il 
1987 è iniziato sotto i migliori auspici Agrigento 
lo ha confermato re incontrastato e punta di dia 
mante della asfittica boxe italiana 

Marco Mauanti 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO — Patrizio Oliva non ha fallito I o 
b ettivo ha addomesticatoli «Gatto» Gonzales e si 
e confermato fra gli applausi camp one II titolo 
mondiale dei superleegerì (versione Wba) resta in 
Italia II messicano Gonzales è stato nettamente 
battuto ai punti al termine di 15 appassionanti 
riprese Ed i cartellini dei tre giudici designati 
hanno confermato la indiscussa superiorità dei 
campione napoletano La signora Polis statimi 
tonae ha certificato sette punti di differenza a 
favore dell italiano (146 a 139) mentre il britanni 
co Coyle e il venezuelano Cehs si sono formati a 4 
(145 a 141) e a 5 (147 a 142) Un giudizio unanime 
che premia la classe la volontà e il coraggio del 

^ Sliva ha dovuto stringere ì denti Per poco al 
settimo assalto non si e avverata la maledizione 
tanto temuta del numero 7 Oliva sorpreso con la 

S uardla abbassata veniva raggiunto da un sinistro 
el messicano Ha toccato il tappeto è stato con 
tato dall arbitro venezuelano Hodriguez ma ha 
assorbito bene il colpo Lucido ho ripreso a boxare 

§ elettamente in linea E stato 1 unico episodio da 
rivido in un match che Oliva ha dominato Ha 
vinto la scherma e I intelligenza pugilistica sull ar 
dorè combattivo del figther 

Gonzales ha impostato 1 incontro sul ritmo ca 



Natta feto • 

sinistra 

Oliva 

duranti la 
oparasioni 
di peso, a 
destra una 
fisa dal 
match 
Coniai** 
colpisca al 
volto II 
campione 
dal monda 


Scavolini-Girgi 
più due derby 
Big-match in A2 


Tutti a vadara. oggi, coma 
tati la Ciato», anooia espon¬ 
ila, dopo la manata di Vara¬ 
ta Ma il oomplto dal bologne¬ 
si è tacila tacila anche se con 
ftlmlnl sempre di derby ai 


tratta Altro derby In Lombar¬ 
dia fra Tracer e Ocaan La 
partita della giornata ai gioca 
a Pasaro tra Sosvollnl a Mo- 
I bjlgirgi che altre volte ha for¬ 
nito scontri furibondi do* 
botte, raramente delta buona 
pallaoanastro Tutto somma- 
to una tranquille domenica 
di follia In A2 big-match 
fri I» «olitaria capolista dolly 


Partite e arbitri (ore 17,30) 




Domenica scorsa ha avuto l opportunità per la prima voi 
ta Quest anno di assistere ad una partita di campionato di 
serie B essendo rientrato in mattinata con la mia sauadra 
dall incontro disputato il giorno precedente a Udine ventu 
ra ha voluto che le squadre che si affrontavano fossero fra le 
migliori in assoluto il Master Valentino di Roma e la Mal 
tinti di -Pistoia Sventura inaece ha voluto che il miglior 
giocatore del Master Castellano si infortunasse durante il 
riscaldamento e pertanto fosse poi praticamente inutilizza 
Me Lincontro è stato comunque comtaffuto ed appassio 
nanfe e vinto nel finale dagli allievi del professor Salerai i 
foancorossi pistoiesi CiO che mi ha piu impressionato dal 
lato tecnico è stato il frequentissimo e profittevole impiego 
del tiro da tre punti aa parte di ambo le squadre /fossetti 
lardella Ranaift (e mancano Castellano ) da una parte 
Giorgi Btagt e Fabris dall altra non si sono certo fatti prega 
re per impiegare I arma micidiale del cosiddetto - tiro pesan 
f»* Dunque ormai a tutti i livelli il tiro da lontano trova 
spazio tattico forse solo nei campionati giovanili non se ne 
pedono scoccare tonti eppure e proprio a quel fiuetfo che ua 
insegnata fa giusta tecnica Partendo con i piedi in terra 
anche un forniamo può tirare con discreta precisione da lon 
tana non parliamo poi delle donne che una volta tiravano a 
due mani con micidiali effetti da distanze ben superiori a 
quella minima occorrente per oedersi conoahdare un tiro do 
•tre» 

la penso che fra non molto il terreno compreso tra l area 
dei 3 secondi e la linea dei 3 punti diverrà terra di nessuno 
Ha infatti senso tirare da quattro metri o meno per ottenere 
due punti ma non ne ha molto tirare do 4 a 6 metri per 
conseguire lo stesso scopo quando da 6 IO metri di punti se 
ne possono ottenere 3 Sempre piu importante dunque que 
ito tiro piazzato Bisogna rivisitarne la tecnica i principi 
balistici e biomeccamei senza però esagerare nel teoria are 
Quando ero aiuto istruttore federale mi capitò di leggere 
una tesi di un candidalo al conseguimento del titolo di alle 
natore Bene era uno studio sulla parabola del tiro a) nell a 
ria b) nel vuoto proprio come si fa in arfig/ieria Senza 
cadere in si miti esageraztor i è bene pirò documentarsi im 
pratichirsi. istruire E poi si sa il tiro parti dalle gambe 
7 >ent anni fa c erano grandi tiratori piazzati che non si so 
gnavano neppure di avere te gambe possenti dei giocatori di 
oggidì Oiamoci da fare dunque e vedremo presto i nsu/tati 
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Fino al 31 gennaio su tutte le auto e I veicoli commerciali Fiat 

disponibili presso i Concessionari e le Succursali risparmiate il 25% sull am 
montare degli interessi SAVA Qualche esempio 15 Se vi piace (a UNO STING 
con 47 rate mensili da L 240 000 risparmiate L 1 204 000 Prefe pi Q/ 
rite una RITMO 60 CL TEAM? Con 47 rate mensili da L 307000 A 

risparmiate L 1 540 000 Per una REGATA 100S i e con 47 rate *9 

mensili daL 439000 il risparmio è di L 2 203000 Vi serve »nve H ! 

ce un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL? I conti sono presto Ul H 
fatti con 47 rate mensili da L 329000 risparmiate L 1 651 000 
Se poi i vostri problemi di trasporto sono piu grandi ecco il Cllia 
DUCATO MAXI FURGONE TURBODIESEL che con 47 rate^jJ^ 
mensili da L 716 000 vi fa risparmiare ben L 3 593 000 In ogni MI Mf J 
caso in contanti dovete solo anticipare IVA e messa In strada 
e sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA iMNWfl 


SUGLI INTERESSI 


FINO A 2*000*000 



Sempre fino al 31 gennaio ce tutto da guadagnare anche 
con SAVALEASING che riduce il costo del finanziamento in vi 
gore ed offre ad Aziende professionisti e privati I opportunità di 
risparmiare fino a L 2 000 000 IVA inclusa SAVALEASING per 
qualsiasi vettura o veicolo commerciale Fiat prevede soluzioni di 
pagamento da 18 a 48 mesi non c è che I imbarazzo della scelta 
e affare fatto 1 


il Gennaio Fiat e proprio eccezionale perche in piu se sce a 
gbete un autovettura diesel della gamma Fiat oltre ai vantag ■■■ 
gì SAVA e SAVALEASING avrete anche una riduzione sul prezzo 
chiavi in mano pari al valore dei Superbollo per un anno Cosa MB ■ ■ ■ 
si può desiderare di meglio? Con Fiat a gennaio e davvero già| 
primavera 1 I 

Spec a eolie lanoncumulab lecona l e n i at ve n corso In base a p eii etass n vigore 12/1/87 



SU TUTTI I DIESEL 


^ 6 — 5 ^' %P l 

E una speciale iniziativa di Concessionari e Succursali valida fino al 31/1/1987 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat 

F/AimvA anno 


I Serviti F nani tari dai GRUPPO FIAT 
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OOMENICA 
11 GENNAIO 1987 


Lite sulle 
S monete 


brio tra le due monete av- , 
venga lutto sul versante del | 
marco, con una sua rivaluta¬ 
tone del 3*4% Ma nessuno 
può a questo punto essere si¬ 
curo di nulla. La pace fatta 
tra francesi e tedeschi avreb¬ 
be creato problemi agli altri 
protagonisti dello SME In 
particolare belgi e danesi 
avrebbero chiesto una riva¬ 
lutazione, sull'ordine 

dell’1-1,5%, Inferiore cioè a 
quella di marco e fiorino, an¬ 
che per le proprie monete La 
logica un po'dubbia, almeno 
dal punto di vista economi¬ 
co, di tale richiesta (corona 
danese e franco belga-tus- 
aemburgheso sono state in¬ 
vestite anch'esse, nel giorni 
scorsi, dalla bufera moneta¬ 
rla o in termini di competiti¬ 
vità avrebbero tutto da gua¬ 
dagnare da un basso prorilo 
rispetto a marco e fiorino) ri¬ 
siederebbero In considera¬ 
zioni di carattere politico in¬ 
terno né Copenaghen né 
Bruxelles vorrebbero dare 
l’impressione di una situa¬ 
zione di debolezza rispetto al 
partner con cui hanno 11 piu 
Intenso volume di scambi, la 
aermanla e l'Olanda 

Comunque sla, la ribellio¬ 
ne di belgi e danesi ha man¬ 
dato a gambe all’aria lo 
schema cne si ero prefigura¬ 
lo nelle prime battute della 
riunione del comitato mone¬ 
tarlo, e che aveva fatto pen¬ 
sare, in un primo momento, 
olla possibilità di chiudere la 
partita già Ieri sera, senza 
scomodare l responsabili po¬ 
litici E cloò un gioco di ritoc¬ 
chi solo tra marco e franco, 
con le altre monete che sta¬ 
vano a guardare E" difficile, 
a questo punto prevedere se 
la situazione nuova che si è 
croata sla tale da rimettere 
In discussione anche l’Intesa 
franco-tedesca (ieri sera l'a¬ 
genzia Franco Presso soste¬ 
neva che su questo punto 
l'accordo ora definito e or¬ 
mai al coperto da eventuali 
turbamenti) Lo si vedrà og¬ 
gi, al termine di una trattati¬ 
va che si annuncia tesa, dif¬ 
ficile e Incerta per tutti La 
lira, comunque, per quanto 
ci riguarda, dovrebbe non 
correre rischi di svalutazio¬ 
ne, avendo questa Ipotesi un 
senso (per ragioni di compe¬ 
titività) solo nel caso di un 
forte deprezzamento del 
franco,o ventualità che co¬ 
munque non dovrebbe ve¬ 
rificarsi, 

La relativa sicurezza della 
lira spiega anche perché a 
diffondere la notizia de) 
•pre-accordo» Parlgl-Bonn 
erano stati per primi gli Ita¬ 
liani, assecondati ben volen¬ 
tieri dal francesi che poteva¬ 
no presentare la accettazio¬ 
ne tedesca della rivalutazio¬ 
ne dot marco senza svaluta¬ 
zione del franco come una 
vittoria del loro punto di vi- 
1 sta Secondo questo rlcostru» 

I zlono del fatti, tutta l’opera¬ 
zione franco-marco sarebbe 
stata doelsa alla viglila An¬ 
zi, già giovedì pomeriggio, In 
i un contatto discretissimo 
) tra le due capitali il marco, 
secondo l’Intesa, avrebbe ri- 
f valutato del 3% rispetto all* 
ECU (la moneta di riferì- 
mento europea) trasclnan» 

, dosi dietro II fiorino olandese 
i ma lasciando indisturbate le 
i altro monete dello SME Una 
slmile ipotesi sollevava qual¬ 
che perplessità Soprattutto 
due 1) Perché, so l’accordo 
esisteva giù da giovedì, anco¬ 
ra venerdì le banche centrali 
orano Intervenute sul mor- 
, cali tanto massicciamente" 5 
1 Più logica sarebbe stata una 
' chiusura anticipata del cam¬ 
bi e l'immediata fissazione 
delle nuove parità 3) In baso 
s a quale logica l tedeschi, che 
fino a quel momento aveva- 
, no fAtto fuoco e fiamme con¬ 
tro l'Idea di essere l soli ad 
accollarsi le spese del nani- 
ncamento, avrebbero aceet- 
, tato? 

Obiezioni del tutto logi¬ 
che Ma non bisogna dimen¬ 
ticare che In questa compli¬ 
cata vicenda, fin dall'Inizio, 
accanto al fattori economici 
c monetari ne hanno pesato 
altri, assai meno definibili e 
controllabili, di carattere 
psicologico e propagandisti¬ 
co Che sul calcolo del da far¬ 
si pesano da una parte l'om¬ 
bra delle elezioni tedesche, 
ira due settimane esatte, c 
dall’altra 11 disastro in cui 
l’ondata di agitazioni sociali 
che scuote la Francia ha pre¬ 
cipitato Il governo Chlrac 
Allora l conti vanno rifatti 
tenendo presenti questi fat¬ 
tori, e possono dare risultati 
diversi 

Rivediamo la situazione 
1 come si presentava prima 
j che partisse II meccanismo 
del rialllneamento Parigi, 
con un po’ di ragioni e un po' 
di torli, sosteneva che la de¬ 
bolezza del franco esisteva 
solo tn termini relativi ri¬ 
spetto al marco, essendo 
qucHl’uItlmo, tn realtà trop¬ 
po forte e per ciò stesso ele¬ 
mento scatenante della spe- 
tulazlone II rlaliineomonto, 
secondo II governo Chlrac, 
avrebbe dovutp soltanto isti¬ 
tuzionalizzare il rloqulltbria 
o perciò realizzarsi solo con 
la rivalutazione del marco 
(questo spiegherebbe, fra 
l’altro» perché al francesi 
non faccia affatto piacere 
che cl siano altri movimenti 
nello SME, come quelli di co¬ 
rona e franco belga, che to¬ 
glierebbero al nnlUneamen* 
to il carattere che loro vo¬ 
gliono dargli la rlconduzio- 
ne alla ragione di un marco 
' soltanto UH fuori sintonia) 


Bonn, dal canto suo, si oppo¬ 
neva a questa soluzione per 
motivi In parte economici 
ma in parte e In larga parte 
spudoratamente elettorali¬ 
stici la paura per I Irritazio¬ 
ne degli industriali le cui 
esportazioni vetranno dan¬ 
neggiate dalla rivalutazione 
del marco, e soprattutto dei 
contadini quel -fronte ver¬ 
de- che ha già dato tanti di¬ 
spiaceri al centro-destra c 
cne Helmut Kohl teme piu 
del Verdi veri e propri Ma è 
esattamente su questo ver¬ 
sante, le preoccupazioni elet¬ 
toralistiche, che sono arriva¬ 
ti I fatti nuovi che avrebbero 
sbloccato I timori di Bonn 
0)1 industriali avrebbero 
promesso, in caso di rivalu¬ 
tazione, una tregua fino al 25 
gennaio, che verrebbe ri¬ 
compensata dopo le elezioni 
con adeguate compensazioni 
fiscali delmte perdite sull e- 
xport) Quanta agli agricol¬ 
tori, 1 quali grazie al mecca- , 
nlsml della politica agricola , 
comunitaria con la rivaluta¬ 
zione non vedranno dimi¬ 
nuire l propri prezzi In mar¬ 
chi, ma dovranno comunque 
sostenere l'Impatto di una 
maggiore competitivita del 
rivali francesi, si è parlato 
abbondantemente di -garan¬ 
zie» che Bonn avrebbe chie¬ 
sto al partner, e probabil¬ 
mente ottenuto 

Risolti questi due proble¬ 
mi, l’accettazione di un rial» 

! lineamento con II marco al* 
l'insu può anche non presen¬ 
tarsi come un affare in per¬ 
dita per II centro-destra di 
Bonn Kohl lo potrà «vende¬ 
re* alla propria opinione 
pubblica con un argomento 
non privo di attrattive «Ve¬ 
dete? Slamo talmente forti 
che slamo stati costretti a ri¬ 
valutare il marco In fondo è 
una nuova dimostrazione 
dei miracoli della nostra eco¬ 
nomia • 

Una simile operazione 
presenta però anche qualche 
rischio Quello di presentarsi 
a due settimane dalle elezio¬ 
ni come 11 governo che fa il 
«grande sacrificio» senza ot¬ 
tenere In cambio proprio 
nulla da parto del francesi, 
neppure una svalutazione 
simboli' a del franco, un ge¬ 
sto di bL^na volontà Non ri¬ 
schia, questo, di apparire un 
po’ troppo agli occhi di una 
opinione pubblica moderata, 
amante dell'ordine e della 
stabilità piu di ogni altra co¬ 
sa, tutt'altro che benevola 
verso II «disordine» francese 
di questi giorni e attraversa¬ 
ta oltretutto da nuovi umori 
nazionalistici? 

E* un calcolo che è stato 
fatto, e non soltanto a Bonn 
Dalle indiscrezioni che circo¬ 
lavano sullo prime fasi del 
confronto nel comitato mo¬ 
netarlo (Iniziato con una se¬ 
rie di colloqui confidonzlnll a 
due) sembra che l rappresen¬ 
tanti di Bonn, segnalando la 
propria disponibilità alla ri¬ 
valutazione «secca» del mar¬ 
co abbiano chiesto che tutti 
Insieme si studi il modo mi¬ 
gliore di presentarla all'opi¬ 
nione pubblica In Germania 
A suo modo, tnsomma, an¬ 
che Il comitato monetarlo è 
stato tirato dentro la campa¬ 
gna elettorale tedesca Lo 
stesso, oggi, potrebbe tocca¬ 
re al ministri 

Paolo Soldini 


Sinistra 

europea 


reale prospettiva d avvenire» 
a una moderna strategia ri¬ 
formistica — senza arrestar¬ 
si al riconoscimento, da tem- 

f io largamente acquisito del- 
a democrazia come metodo 
e come valore e della via del¬ 
le riforme come solo sentiero 
percorribile — si deve neces¬ 
sariamente superare I oriz¬ 
zonte nazionale «Un riformi¬ 
smo moderno», per usare la 
formula di Crasi, non e oggi 
concepibile se non in una di¬ 
mensione europea nel senso 
di arricchire il dibattito nella 
sinistra italiana attraverso 
un intensa partecipazione al 
dibattito nella sinistra euro- 
1 pea e di cogliere tutte le osi- 
gonze e possibilità di conver¬ 
genza e di Intesa nell affron¬ 
tare problemi ormai tn larga 
misura comuni e vincoli in» 
! contestabili di intcrdipen 
1 denza, su una linea di conviti- 
i to e coerente europeismo 
Questo e il significato del- 
l impegno sviluppato in que- 
I sii anni da) Pei su) terreno 
del piu costruttivo confronto 
| con i partiti socialisti e so 
I cialdemocratici di altri paesi 
dell Europa occidentale e 
della costruzione di una rin¬ 
novata identità e capacita di 
governo della sinistra euro¬ 
pea Che su questo terreno il 
Pei abbia guadagnato presti¬ 
gio e raccolto riconoscimenti 
meno avari di quelli rivolti¬ 
gli dal Psi può forse Infasti¬ 
dire qualcuno ma la risposta 
piu giusta, da parte del Psl 
sarebbe quella di impegnarsi 
a sua volta fino m fondo in 
una comune discussione li- 
; bora da pregiudiziali e atteg- 
I giamenti esclusivistici sui 
' contenuti di un indirizzo ri 
| formatore non somphremen- 
: te e genericamente Invocata 
e sul termini di un azione po¬ 
litica e culturale capace di 
superare divisioni e disper¬ 
sioni e di raccogliere nuove 
lorze attorno ai pattiti dilla 
sinistra in Italia c in Europa 

Giorgio Napolitano 


Quei mio 
errore 


prensione se o /ossi entrato 
non a so rei amasio a lungo 
Jn effilìi fu rosi A indurmi 
a seguici /a rodi rottone gioia 
mie nell adesione al Psh fu io 
fari fi suo argomento fu lo 
stesso di quello usato da Sara 
gat una volta recuperata la 
piena autonomia al soctahsmo 
italiano si sarebbe creata la 
condizione necessaria per uno 
riorgam 22 a 2 iom? unitaria di 
tutta la sinistra itahana La 
mia fu perciò un adesione cri¬ 
tica gravata di riserve che il 
tempo non valse ad attenuare 
Mi caricò di diffidente l entu¬ 
siasma col quale la stampa pa¬ 
dronale salutò la scissione e la 
nasuta del nuovo partito era 
un dogma allora che quando il \ 
nemico di classe ti elogia sei in 
colpa o per lo meno in errore 
Mi turbò profondamente il {al- . 
fa che a Napoli dove ero di- 
tentato segretario della Fede¬ 
razione giovanile alle infiltra¬ 
zioni trotzkistest venissero so¬ 
stituendo quelle laurine Lau¬ 
ro non aveva ancora fondato il 
suo partito e mise if suogiorna- 
le a disnosuiane dei «saragat• 
tiam * Mi colpiti clima che ra¬ 
pidamente si era creato di fe¬ 
stosa marcia comunque oerso 
mete di partecipazione al go¬ 
verno Bisogna rassegnarsi al 
fatto, disse un autorevole de¬ 
putato che la stona ci prenda 
per U bavero e ci scaraventi su 
una poltrona mimsfena/e 
Analoghe diffidenze e riser¬ 
ve guadagnarono rapidamente 
la maggioranza dei giovani Al 
congresso di Napoli, alla vigi¬ 
lia aelh eiezioni del 18 aprile 
del 1918 a Saragat il quale 
auem so/ennemenfe dichiara¬ 
to che nel suo partito avevano- 
diritto di cittadinanza purché 
autonomi tutti i socialisti dai 
riformisti ai trotzkisti Maitan 
rispose che noi a lui non rico¬ 
noscevamo diritto di cittadi¬ 
nanza nel socialismo Si costi¬ 
tuì allora intorno ai giovani un 
piccolo raggruppamento che 
confluì nel fronte popolare lo 
ripresi tf mio posto nel Psi 
Questa rievocazione non è 
gratuita II distacco — c nes¬ 
sun tentativo fu fatto per evi¬ 
tarlo — dei giovani dal partito 
già al suo primo congresso era 
un chiaro segno della scarsa 
capacità di direzione politica 
del gruppo dirigente scissioni¬ 
sta, delta sua sordità di fronte 
al problema di fare del partito 
anche uno strumento ai edu¬ 
cazione politica e di elabora¬ 
zione ideale Altri episodi si 
collocano sulla stessa linea, 
dalla emarginazione di perso¬ 
naggi come òilone, Gar osci, 
VittorclU alla espulsione di ex 
•azionisti • come Calamandrei 
e Codignola sull’altare della 
• legge truffa -, alla espulsione 
del gruppo di -Critica sociale» 
Giuseppe Faravelh tl più arci¬ 
gno e ortodosso interprete del¬ 
la tradizione turatiana , mofivd 
il suo rientro nelle file del Psi 
insieme a un gruppo di suoi 
compagni con una frase che 
mette conto di ricordare »Un 
partito nel quale un uomo co¬ 
me me si trova all estrema si¬ 
nistra non è un partito nel 
quale io possa piu stare• 

Sono tutti episodi i quali, 
messi insieme stanno a docu¬ 
mentare come tl partito nato 
dalla scissione di palazzo Bar¬ 
berini non sia mai riuscito a 
diventare il centro di raccolta 
del socialismo democratico c 
autonomistico stanno a spie¬ 
gare come e perché, nonostan¬ 
te la forte personalità del suo 
i apo esso sta rimasto tra i par¬ 
titi -minori - costituzional¬ 
mente subalterno alla Demo¬ 
crazia cristiana 
Su questo sfondo vanno va¬ 
lutate le •ragioni» di Saragat 
Premetto che ho per l uomo 
tutta fa stima e if rispetto che 
si detono a un comòattente 
dell antifascismo a un sociali¬ 
sta che sa che cos é il sociali¬ 
smo a un uomo politico di al¬ 
tissima dirittura morale e che 
in piu occasioni ha saputo eie- 
tarsi a uomo di Stato Non ho 
difficolta a riconoscere che nel 
• 19-17 egli -eòòe ragione» — e 
non é poco — nel denunciare 
la pesante egemonia del comu- 
I nismo di ossercanzn staliniana 
1 sul socialismo italiano nell in¬ 
tuire tempestivamente la por¬ 
tata reale della lacerazione che 
si andata determinando nel 
lordine internazionale c che 
sfociò nello •guerra fredda-, 
nel sostenere che il contesto 
nel quote il motimento operaio 
italiano era tenuto a muoversi 
era quello europeo Ma non 
-ebbe ragione• nel promuotere 
uno scissione che ridusse al 
mimmo i margini dei due par¬ 
titi ihe da essa risu/farono 
non ebbe ragione nei costruire 
un movimento politico i cui 
orizzonti at et ano i confini del¬ 
le aule parlamentari e delle se¬ 
di del governo e del potere lo¬ 
cale non •ebbe ragione» nel ri¬ 
durre i valori del socialismo 
democratico ad orticoli di fede 
ai quali si fa deiofo rifenmen 
to nelle circostanze solenni 
ma che non duentano mota i 
ispiratori di cu/fura politica 
( he cammina al passo coi tem¬ 
pi vSe oggi i la/ori ideali i mo¬ 
liti dottrinali del grande filone 
dii socialismo europeo hanno 
riconquistato credito c presti 
gm in tutta la stnisfra italiana 
se «gei pur tra equivoci cultu 
ra,i c sfrumenta/izzazioni ba 
noli tutti rincorrono il riformi 
sm ) se oggi lo sinistra curopt a 
non é piu la parola d ordine di 
un gruppo ai sognatori nò é 
aumufo sull onda di un prò 
cesso che ha aiuto i suoi mo 
rm nti d* risii i m / congresso di 
\ incela di / /'si e ni II opera 
amata allora da Nonni n<l 
lungo inmtftrotto dibattito 
c<md »t(o dalla intellettualità 
social sta nel professo di r» il 
s un (U t trina li i politica tut 
l ra m atto in campo «omum 
sta luni i una lima che parte 
da qui Ila che fu trmt anni fa 
l eri sia di hi ditti i che ha «tu 
to ri suo coronami nlo mi ri 
centi congresso di/irerue dii 


lo scorso anno 
A differì nza di Maitan non 
ho mai t ontestato a Saragat il 
diritto di cittadinanza net so 
datismo A fa li ragioni da lui 
affermate a palazzo Barberini 
potranno rimirare tra le com 
ponenti delia drammatica e 
contraddittoria esperienza dei 
socialismo italiano nel suo in 
sterne solo nell ambito di un 
processo che coinvolga tutta la 
sinistra Fuori di esso la prete 
so di restituire foro forza e uto 
sarà condannata a un destino 
non migliore di quello che la 
stona risonò al Partito sociali 
sta dei lavoratori italiani e che 
degradò in una confederazione ' 
di assai modesti potentati 
elettorali non migliore di quel < 
io che i elettorato socialista ri- 1 
servò allo fallita unificazione 
tra socialisti e soctaldemocra 
tici del 19b6 che durò io spazio 
di un mattino II corso delle co 
se ha fatto si che oggi i motivi i 
quali portarono alla scissione 
ai Livorno del 21 e a quella di 
Roma del 47 sono superati 
Ciò non vuol dire che siano 
mature le condizioni politiche 
per il loro superamento nei 
fatti Eppure è questo il pro¬ 
blema ai fondo dilla sinistra 
italiana Risolverlo e cosa ar¬ 
dua ma per chi crede che il 
socialismo abbia ancora per sé 
l avvenire ii compilo é quello di 
adoperarsi perché questo av¬ 
venga 

Gaetano Arfè 


Cliirac 

vuole 


utenti, ma soprattutto il cal¬ 
colo deliberato del governo 
di «nutrire l'ascesso sociale, 
di farlo suppurare per svuo¬ 
tarlo delle sue energie» (Libe¬ 
ration), vincere ai minimo 
costo c finalmente cantare 
vittoria Anche se vittoria 
governati! a cl sarà, di che ti¬ 
po di vittoria si potrà parlare 
se non evocando quella di 
Pirro? Ieri la situazione era 
la seguente secondo ie cifre 
ufficiali, 20 dipartimenti fer¬ 
roviari su 04 avevano votato 
per la ripresa del lavoro e In 
quelli ostili alla fine dello 
sciopero si manifestavano, 
sempre piu numerose, deci¬ 
sioni individuali di abbando¬ 


no della lotta E lì traffico 
ferroviario era stato ristabi¬ 
lito al <50 per cento, tuttavia 
con vuoti totali nel Sud- 
Ovest (Tolosa) e nel Nord 
(Rouen e Cherbourg) e con 
una situazione ancora molto 
confusa a Parigi e dintorni 

Per gli elettrici, la cui lotta 
ha colpito piu di quella del 
ferrovieri tutte le attività 
economiche attraverso ie 
numerose sospensioni quoti¬ 
diane nell'erogazione dell e- 
nergìa elettrica si prevede 
per domani un accordo dopo 
1 avvio favorevole di una 
nuova trattativa lanciata 
dalla direzione venerdì sera 
In pratica s'è trattato dì que¬ 
sto avendo deciso di nego¬ 
ziare separatamente, sinda¬ 
cato per sindacato, la dire¬ 
zione sarebbe riuscita a con¬ 
vincere Force Ouvrlere, la 
piu disponibile all'accordo, e 
poi la Cfdt, ad accettare un 
compromesso minimo da¬ 
vanti al profilarsi della ricat¬ 
tatoria minaccia di manife¬ 
stazioni di strada parigine, 
dopo quelle già verificatesi 
in provincia A Brest, per 
esemplo, gU imprenditori e 1 
commercianti avevano assa¬ 
lito venerdì sera la casa del 
sindacati devastando In par¬ 
ticolare gli uffici della Cgt A 
Lille, a Nancy, a Marsiglia e 
In numerose altre località, 
ancora 1 commercianti ave¬ 
vano attaccato le sedi del- 
l'Edf (Electrlclté de France) 
Allora, diceva la direzione 
della società elettrica nazio¬ 
nale, o prendere o lasciare e 
l due sindacati sopraddetti 
avrebbero deciso di «prende¬ 
re» e di firmare lunedì matti¬ 
na l’accordo, isolando la Cgt 
che, dal canto suo, si sarebbe 
riservata di consultare 1 pro¬ 
pri aderenti 

Per 1 trasporti urbani pari¬ 
gini I guai ricomlnceranno 
domani, tanto piu che nes¬ 
sun negoziato e in vista e la 
lotta del macchinisti rischia 
di prolungarsi e di estender¬ 
si Poi, a coronamento ditut- 
to, c’è un appello della Cgt 
per l’Inizio dell’agitazione 
tra 1 funzionari (insegnanti, 
personale del ministeri) con 
' un prlmoscloperodiqualche 
ora sempre lunedi. 

| Eccoci allora a questo 
I nuovo «giorno crucialo», co¬ 


me cruciale era stato marte¬ 
dì scorso ma per motivi di¬ 
versi Martedì scorso si spe- 
rava grazie agli incontri 
previsti tra sindacati e dire¬ 
zioni del settori in lotta, se 
non In una soluzione del 
conflitti almeno nell apertu¬ 
ra di un dialogo costrutti!o 
Non era accaduto nulla di 
tutto questo e tre giorni do¬ 
po, al contrarlo, l gollisti lan¬ 
ciavano la prima Idea di mo¬ 
bilitazione degli utenti con¬ 
tro 1 lavoratori II resto è no¬ 
to ma non tutto E nota, per¬ 
ché ne abbiamo già riferito, 
la manifestazione che avra 
luogo lunedi sera alle 17 sul¬ 
la Place duPalalsRoya) con 
la parola d ordine che il «ri- 
garo» sventaglia da tre gior¬ 
ni nel suol editoriali «Basta, 
troppo è troppo» 11 tutto 
orientato contro 1 ferrovieri, 
contro l conducenti del me¬ 
tro e soprattutto contro gii 
elettrici La «maggioranza si¬ 
lenziosa» avrà in testa al pro¬ 
prio corteo delia gente che si¬ 
lenziosa non è, i dirigenti, I 
deputati, 1 consiglieri muni¬ 
cipali gollisti, gtscardlanl e 
centristi che da giorni e gior¬ 
ni soffiano sul fuoco dello 
scontro civile 
Ma c'è un’altra manifesta¬ 
zione all’Opera, decisa Ieri 
notte, organizzata questa dal 
partito neofascista Fronte 
Nazionale di Le Pen che ha 
per obiettivo di criticare 11 
governo per la sua «debolez¬ 
za» nel confronti di chi scio¬ 
pera e di colpire sindacati e 
sinistra politica, comunisti 
in testa, come «sabotatori 
dell'Interesse nazionale» 

A questo punto II «coordi¬ 
namento nazionale» del fer¬ 
rovieri In sciopero avrebbe 
deciso di contromanìfestare 
In quelio stesso giorno invi¬ 
tando l sindacati ad unirsi al 
di sopra delle loro divergen¬ 
ze se non altro per difendere 
la dignità e la legittimità del¬ 
le lotte e per dire agli utenti 
chi sono l veri responsabili di 
questa Interminabile crisi 
sociale I sindacali non han¬ 
no ancora risposto all’invito 
ma se anche questa manife¬ 
stazione dovesse aver luogo, 
chi potrebbe evitare lo scon¬ 
tro? 

Augusto PancBldi 


Jaruzelskl 
a Roma 


Su questi concetti si e sof¬ 
fermato Craxl In una inter¬ 
vista pubblicata Ieri dal quo¬ 
tidiano polacco »Z>cle War- 
szawy. L Italia e la Polonia, 
nel) ambito delle loro rispet¬ 
tive alleanze — ha detto il 
presidente dei Consiglio Ita- 
Inno — possono svolgere 
■un ruolo non di secondo 
plano» per il «rafforzamento 
del clima di comprensione e 
di fiducia e portare alla ridu¬ 
zione degli armamenti e al- 
I apertura di nuove possibili¬ 
tà di scambi di ogni tipo, in 
tutti i campi e su tutte le 
piattaforme» Craxl si e sof¬ 
fermato sulla «perennità» 
dell’amicizia fra Italia c Po¬ 
lonia, così proseguendo «E 
in questo spirito amichevole 
che riceviamo a Roma il pre¬ 
sidente Jaruzelskl , nella 
convinzione che ciò favorirà 
>1 rafforzamento e lo svilup¬ 
po dell amicizia e della coo¬ 
pcrazione fra l nostri due 
paesi» 

Jaruzelskl arriva a Roma 
non a mani vuote, ma con 
due credenziali di un certo 
peso la liberazione di tutti o 
quasi 1 prigionieri politici e li 
rilancio deli iniziativa per un 
dialogo con la società Quan¬ 
do nel dicembre 1985, busso 
alla porta di Mitterrand, Il 
generale non aveva pronti 
tali biglietti da visita e do¬ 
vette accontentarsi di un col¬ 
loquio con il presidente fran¬ 
cese In occasione, si disse, di 
uno «scalo tecnico» a Parigi 
A Roma, invece, accolto giu¬ 
stamente con tutti gli onori 
dovuti a un capo di Stato, Ja¬ 
ruzelskl domani Incontrerà 
Cossìga che lo Intratterrà a 
colazione al Quirinale, e avrà 
colloqui con Craxl c An- 
rlreottl martedì stira ricevu¬ 
to dal Papa con li quale di¬ 
scuterà sicuramente la sua 
terza visita in Polonia in pro¬ 
gramma per il prossimo giu¬ 
gno, mercoledì, prima di ri¬ 
partire per Varsavia, terra 
una conferenza stampa 

Sul prigionieri politici, per 
la verità, a Varsavia è esplo¬ 
sa una piccola polemica So- 
lldarnosc, che in un primo 


momento aveva ammesso 
che le carceri si erano svuo¬ 
tate In occasione del recente 
Capodanno ha accusato lì 
governo di non aver mante¬ 
nuto completamente fede 
all'impegno e ha fornito l no¬ 
mi di 14 persone che si trova¬ 
no ancora In prigione Im¬ 
mediata la replica del porta¬ 
voce del governo, Urban 
non si tratta di detenuti poli¬ 
tici, ma di persone accusate 
o condannate per crimini co¬ 
me sabotaggio, terrorismo, 
furto od omicidio Tra loro 
comunque nessun nome di 
oppositori noti 

L iniziativa per la ripresa 
del dialogo con la società si è 
concretizzata nella creazio¬ 
ne, all inizio dello scorso di¬ 
cembre, di un «consiglio con¬ 
sultivo» presso U Consiglio di 
Stato (presidenza collegiale 
della Repubblica) composto 
di 5G membri dei quali sol¬ 
tanto il 20 per cento iscritti 
al Poup, e presieduto dallo 
steso Jaruzelskl L’organi¬ 
smo vorrebbe rappresentare 
un po’ le varie tendenze del- 
l opinione pubblica polacca, 
ma autorevoli intellettuali 
cattolici, Interpellati, hanno 
respinto l’Invito «t farne par¬ 
te avanzando dubbi sull'effi¬ 
cacia del «consiglio» e timori 
di essere ingabbiati in un or¬ 
ganismo di facciata Tra le 
personalità piu significative 
che hanno accettato la pro¬ 
posta è l'avvocato Sila-No* 
wickl, già consigliere legale 
I di Solldarnosc e difensore di 
numerosi ex detenuti politi¬ 
ci Nel complesso il risultato, 
per Jaruzelskl, non è stato 
eclatante, ma, come inizio, 
i promettente, anche se Lech 
Walesa si e affrettato a di¬ 
chiarare di «non ritenere che 
il “consiglio" possa servire a 
molto» 

j E da presumere che una 
delle ragioni che hanno spin¬ 
to il generale sulla strada 
| Imboccala nella seconda 
meta dello scorso anno sia 
stata la preoccupazione di 
consentire alla Polonia di ri¬ 
prendere a svolgere sulla 
i scala internazionale, ed eu¬ 
ropea In particolare, un ruo¬ 
lo politico attivo E fuori 
| dubbio, d altra parte, l’Inte¬ 
resse della Polonia ad un in¬ 
cremento del rapporti eco¬ 
nomici con l’Occidente per 
fronteggiare meglio la crisi 
che l attanaglia (nel pro¬ 
gramma della visita di Jaru¬ 


zelskl a Roma sono Inclusi 
anche incontri con esponenti 
del mondo industriale) Mail 
governo di Varsavia è ben 
consapevole che la ripresa 
dell economia è prima di tut¬ 
to un problema Interno, di 
Impegno e di sacrifici del cit¬ 
tadini DI qui la necessità di 
ricercare vie nuove por ac¬ 
crescere il consenso e la par- 
tecipazìone dei lavoratori al¬ 
lo sforzo necessario Conti¬ 
nuare lungo la strada della 
pura repressione significhe¬ 
rebbe semplicemente trovar¬ 
si In un vicolo cieco 

Alla luce delle novità del- 
l’ulUmo periodo era apparsa 
del tutto incomprenslblle 
l’annuncio del consigliere di 
Jaruzelskl, Wleslaw Goml- 
ckl, che 11 generale non 
avrebbe ricevuto a colloquio 
t tre segretari generali delle 
confederazioni sindacali Ita¬ 
liane Alla fine 11 buon senso 
ha preso 11 sopravvento La 
notìzia dell'Incontro, che si 
svolgerà mercoledì, è stata 
comunicata Ieri anche a Pia- 
zinato, Marini e Benvenuto 
con una lettera dell’amba- 
sciatore polacco Nel prende¬ 
re atto «con soddisfazione* 
della disponibilità di Jaru¬ 
zelskl al colloquio un comu¬ 
nicato unitario delie tre con¬ 
federazioni chiarisce che 
Plzzlnato, Marini e Benve¬ 
nuto «ribadiranno la propria 
opinione sulla necessita di 
una ripresa del dialogo so¬ 
ciale con le componenti più 
vive della società polacca, a 
partire dalla situazione sin¬ 
dacale e dal suo necessario 
pluralismo» 

Romolo Caccavaia 


DEL 10 GENNAIO 1887 
ir) 78 60 2 83 07 8 

igl'iari 60 62 48 82 8 X 

r*n*« 49 34 19 28 11 X 

mova 07 70 88 8 43 2 

lleno 79 01 68 18 70 2 

ipoli 81 17 24 13 38 2 

(armo 62 6104 3 41 2 
imo 4 76 83 32 22 1 

irino 43 3B 66 11 08 X 

inezia 64 72 24 14 83 X 


LE QUOTE 

ai punti 12 L. 42.880.000 
a) punti 11 L 1 239 000 
ai punti 10 L. 80.000 
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